Brescia-Bari 
Fiorentina-Sampdoria 
Foggia-Napoli 


(Genoa-Cremonese 
Inter-Parma 
Lazio-Roma 


Padova-Juventus 
Reggiana-Cagliari 


Chievo-Piacenza 
isaaaniease 


Palermo-Vicenza 
Pescara-Salernitana 
Spal-Ravenna 
Catanzaro-Avezzano 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


si TOTOCALCIO — 


LES 28.848.909,348 
L 2.060.636.000, 
47.921.000 


i 


e‘ 


MONTEPREMI 
L. 4.496.406.990 


Ai4 cotto» 449,640,000 
ai 1.164 «sette» 1.155.800 
21 43.660 «sei» 30,400 


IL PICCOLO 


del lunedì 


pr 
| 


n 
| a 


ii 


l.a corsa: 1.0 McCLUCKEY 


2.0 LUBRO GIM 
2.a corsa: 1.0 RAPID EFFE 
2.0 RE DEI JET 


ISTE 


3.a corsa: 1.0 OLIMPO DEI 


2.0 NORONE 


— 


1.0 IMCO CHAMP 
2.0 AXION 


©‘ EEIOUMAUuUAUi 


5.a corsa: 


[— 


6.a corsa: 1.0 BIRCH BANKS 


2.0 BLACK x 


Ai 160 vincitori con 12 punti Li 
ai 2.434vincitoriconllpunti LL. 
ai 19.338 vincitori con 10 punti LIL. 


5.105.000; 
333.000; 
42.000. 


UNA RETE PER PARTE NELLA «NOTTURNA» DI SAN SIRO: AL RIGORE DI RUBEN SOSA RISPONDE BRANCA NELLA RIPRESA 


Il Parma non perde la testa 


Serie A 


TOTALE casa _| Fuori | REN 
RISULTATI suaofe Pa wnele rv selena ste 
Brescia-Bari 1-2 
Fiorentina-Sampdoria 2-2 | Parma 24/11 731|6600|5 131/199] 1 
Foggia-Napoli 1-1 |Juvenus |23]10 721|5410|5311|14 6 
Genoa-Cremonese 0-1 [Fiorentina [22/11 64 1/6 420|]5 221/2615] - 
Inter-Parma 1-1 lLazio 2/11 632|6411|5221|211|-2 
SUARDI 03 (Roma = |20(11,551|5 230/6321177 A 
Bafova-Jivantus 5.15: | pari 19/11 614|5311|63 03/131] -2 
È Reggiana-Cagliari 00 Foggia 71452] 63 21/5 13 11909) € 
22), [Forino-Milan ri. (Cagliari [16/11 443/5410|6033|9 8| -5 
CT agemzene (© [in osslestistisUa(I 
? ir È 
= fi Milan |13|10 3.4 3|6330|4013|7 8] -9 
i Cremonese-Inter Cremonese |12]11 407/530 2/6 10 5|914| -9 
1] Juventus-Fiorentina Torino 11/9324/4211|5113|911| -6 
Milan-Reggiana Genoa 11|11 3 26/6 222/510 4]|13 19|-12 
Napoli-Torino Napoli 11|11 254/521 2/6 0 4 2/1522|-10 
Parma-Brescia Padova 8|11 227)62138|5 01 4/1026|-15 
RomatPadova Brescia 3/11 038/6033|5005|619|-20 
Sampdoria-Genoa Reggiana 3/11 038/5032) 6 00 6]|518|-18 
al- MARCATORI: 13 reti: Batistuta (Fiorentina); 8 reti: Balbo (Roma); 7 reti: Signori (Lazio); 6 reti: 
LI. Tovalieri (Bari); 5 reti: Agostini (Napoli); 4 reti: Branca (Parma), Bresciani (Fog- 
n- gia), Fonseca (Roma), Vialli (Juventus), Winter (Lazio), Zola (Parma); 3 reti: Bag- 
le- gio (Juventus), Baggio (Parma), Boksic (Lazio) 
lla 


| io. Grinta e pressing sono state presa, al 6°, 
vo. i SE della squadra friula- tato alle spa 
25 na, Capace di operare una convincen- 
E te rimonta nonostante l'assenza di POLc 
di Kozminski. La compagine di Maifre- le 
at di è passata a condurre al 21’, grazie 
ri- 


vato il 


= | «B»:lanuova Udinese di Galeone 
conquista il campo di Venezia 


VENEZIA — Esordio vincente per 
Giovanni Galeone sulla panchina del- 
l'Udinese:che ha espugnato con meri- 
to il campo di un Venezia apparso în 
difficoltà anche dopo l'iniziale van- 


ad una sfortunata deviazione dello 
stesso Calori su tiro da fuori area di 
Ambrosetti. 


areg; 


L'Udinese al 46’ ha tro- 
glo con Ripa. 


Il raddoppio è giunto in avvio di ri 
na Pizzi ha deposi- 
(S] 


del portiere un como- 


do pallonetto. I padroni di casa sono 
poi capitolati per la terza volta su re- 
Marino. 


A pagina III 


Marco Branca nella morsa della difesa nerazzurra: ma nella ripresa ci 


penserà lui 


te | LAZIO-ROMA/IL QUESTORE PARLA DEGLI INCIDENTI 


:‘ Sensi: «La più bella vittoria della mia vita» - Zoff: «E'andata storta su tutti i fronti» 


ROMA — «Si è trattato 
il. di un attacco proditorio 
ys- 1 alle forze dell’ ordine 
ne. senza nessun motivo 
ale che lo giustificasse in al- 
;o-: cun modo, poichè i re- 
lo. Parti che si trovavano a 
. presidio di quella zona 
di hanno subito senza cari- 
| care i tifosi che stavano 
‘1 lanciando contro agenti 
af- © di Polizia e Carabinieri 
le-. oggetti di ogni tipo, co- 
me parti di seggiolini 
ne + staccati dalle gradinate, 
)s- è aste delle bandiere ed al- 
‘sa! troy, A fare l’ analisi di 
yni. quanto accaduto alla me- 
i e tà del secondo allo sta- 
re- dio Olimpico, è il questo- 
jn- | re di Roma Vincenzo Su- 
cato. 
Il questore ha precisa- 
‘ to che gli incidenti sono 
durati non più di cinque 
| minuti, «il tempo neces- 
| sario - ha spiegato - ai re- 
irà | parti mobili, pronti a in- 
.| tervenire in ogni luogo, 
di| per arrivare sul posto, 
Lu- | fronteggiare la situazio- 
yiù | ne e porla sotto control- 
as- | lo». Qualcuno, gli è stato 
ati. detto dai giornalisti, af- 


[er 
Shi 


| ferma di aver sentito 


uno sparo, Il questore 
ha precisato: «Mi risulta 
al momento che nessun 


| agente abbia sparato la- 


crimogeni». 
«Sono state comunque 
fermate sei persone - ha 


l aggiunto il questore - e 


| risultano feriti da ogget- 
ti contundenti quattro 
| agenti di polizia, traspor- 


tati all’ ospedale san Gia- 
\como, La Scientifica ha 
Tipreso sia con filmati 
sia con fotografie tutte 
lle fasi degli incidenti e 
ora analizzerà i reperti 


gi]. PeT cercare di identifica- 


ici 


\reiresponsabili». Duran- 


te di polizia che ha coor- 


i] te gli incidenti, il dirigen- 
gili 8 8° 
pe: 


dinato le forze dell ordi- 
ne, Domenico Montagne- 
se, indossando la fascia 
tricolore per farsi ricono- 
scere, è andato di perso- 
na in quella zona della 
curva nord e, quando iti- 
fosi sono stati bloccati, 
li ha invitati a desistere 
informandoli che altri- 
menti sarebbero tutti in- 
corsi in pesanti norme 
di legge visto che erano 
Stati ripresi dalle teleca- 


mere. Dalla polizia è sta- 
to notato, in particolare 
nella parte inferiore del- 
la curva Nord dove sono 
avvenuti gli incidenti un 
gruppo di persone che 
sorreggevano una ban- 
diera nera bordata d' 
oro. Secondo quanto rife- 
rito dagli investigatori, 
si tratterebbe di gruppi 
di tifosi dell’ estrema de- 
stra, in particolare di 
Movimento politico, che 


erano presenti anche nel- 
lo stadio Brescia. 
L'inatteso esito del 
derby, romano è tutto 
nelle facce dei due presi- 
denti. Franco Sensi ‘alla 
fine ha gli occhi lucidi 
per l'emozione. Per Zoff 
invece è buio pesto. Il 
presidente della Roma 
ha, seguito impassibile 
dal suo posto tutto il se- 
condo tempo, aspettan- 
do il fischio finale. Subi- 


to dopo la fine dell’ in- 
contro, le sue braccia si 
alzano al cielo e ricevo- 
no l'abbraccio di due 
stretti collaboratori («Pe- 
rò, questa Lazio non ha 
giocato male», la battuta 
al vetriolo) e poi del mi- 
nistro Guidi. Poi, mentre 
la Roma festeggia sotto 
la curva Sud, anche lui 
si rivolge al settore dei 
tifosi giallorossi con una 
sciarpa giallorossa alza- 
ta fra le mani. 

Sopra c'è scritto «Ul- 
trà Roma». «Siamo stati 
zitti per tutta la settima- 
na - è il commento a cal- 
do di Sensi - una vittoria 
così è due volte più bel- 
la. Per tutta la settima- 
na leggevo solo della La- 
zio. Sicuramente questa 
è la più bella vittoria da 
AUSaSO sono presidente, 

a tifoso non saprei», - 
Ai microfoni del Tg], cin- 
que minuti dopo la fine, 
Sensi è ancora ironico: 
«Sì, mi aspettavo esatta- 
mente questo risultato - 
dice - in settimana non 
abbiamo fatto pronosti- 
ci, mentre gli altri aveva- 
no la vittoria in tasca». 

Intanto Zoff non na- 
sconde tutto il suo ram- 
marico: «E' cominciata 
male ed è finita ancora 
peggio - dice il presiden- 


te biancazzurro - tatti- 


che o non tattiche, que- 
ste sono partite molto 
particolari. Se iniziano 
nel modo storto, rischia- 
no di finire davvero ma- 
le. E questa è andata 
storta su tutti i fronti). 
Anche da quello dei tifo- 
si?. «Cosa volete che vi 
dica - la replica di Zoff - 
male anche su quel fron- 
te». Zoff chiude qui, evi- 
tando la sala stampa. 
Sensi invece si presenta 
e rincara la dose. 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
24' Sosa su rigore; nel 
st 16’ Branca. 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, A. Orlando, Seno, 
M. Paganin, Bia, Orlan- 
dini, Berti, Delvecchio, 
Fontolan (13’' st Jonk), 
Sosa (38' st Conte) (12 
Mondini, 13 A. Paga- 
nin, 16 Delle Anno). 
PARMA: Bucci, Mussi, 
Di Chiara (21’ st Castel- 
lini), Minotti, Apolloni, 
Couto, Branca (43’ st 
Susic), Pin, Crippa, Zo- 
la, Sensini (12 G. Galli, 
15 Fiore, 16 Caruso). 
ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino. 

NOTE: Angoli: 6-3 per 
il Parma.Terreno in 
condizioni sufficienti, 
serata fredda e umida. 
Spettatori: 33.000. 
Espulso al 41° st per 
doppia ammonizione 
Apolloni. 

MILANO — Il Parma va. 
Come già era successo a 
San Siro contro il Milan, 
riesce senza perdere la 
testa a riagganciare un 
pareggio più che merita- 
to e continua, con la si- 
curezza di una grande, a 
mantenere legittimate le 
sue speranze di scudet- 
to. L'Inter, dal canto 
suo, riesce a giocare ad 
armi pari contro la pri- 
ma della classe e l'1-1 
giustifica la soddisfazio- 
ne dell'allenatore Bian- 
chi che continua a defini- 
te «in crescita» la sua 
squadra. 

Sotto gli occhi diverti- 
ti dell'avvocato Agnelli, 
che a San Siro si è godu- 
to solo il primo tempo, 
Parma-Inter è stata una 


partita piacevolissima: 
da unlato l'Inter ha mes- 
so in mostra, per la pri- 
ma volta nella stagione, 
quello che l'allenatore 
Bianchi va cercando: la 
verticalità. Grazie al ri- 
torno di Sosa, il contro- 
piede nerazzurro ha fi- 
nalmente potuto affidar- 
si în verticale alle pro- 
ressioni di Berti-Orlan- 
ini-Delvecchio e soprat- 
tutto nei primi 45 minu- 
ti è spesso riuscito a ri- 
baltare l'equilibrio del 
gioco. Dall'altro lato, il 
Parma ha messo in mo- 
stra una maggiore orga- 
nizzazione di manovra e 
ha avuto il grande meri- 
to, pur in svantaggio, di 
non perdersi mai d* ani- 
mo nel tentativo di pa- 
reggiare, L'Inter è passa- 
ta in vantaggio al 24' del 
rimo tempo in modo ab- 
astanza casuale: su tra- 
versone di Fontolan dal- 
la sinistra, Delvecchio 
ha «lisciato» la palla ma 
il suo errore ha tratto in 
RENE Apolloni che ha 
colpito il pallone con 
‘una mano. 

Rigore ineccepibile 
er l'arbitro Pairetto. Ha 
attuto Sosa di sinistro e 

ha segnato. La palla pri- 
ma di finire in rete è rim- 
balzata sul palo. 

Seppur in svantaggio, 
il Parma ha però conti- 
nuato a manovrare con 
grande ordine: Pin, gran 
maestro del centrocam- 
po, ha garantito le geo- 
metrie ‘alla squadra di 
Scala, mentre Crippa a 
sinistra e Sensini a de- 
stra hanno continuato 
ad esercitare la necessa- 
ria pressione sulle fasce. 
In avanti, Branca e Zola 
si sono in più occasioni 
resi pericolosi. Zola so- 
prattutto ha messo in 
mostra alcuni dei suoi 


LA DOMENICA DELLE «TRIESTINE» 


«guizziy che solo un otti- 
mo Pagliuca è riuscito a 
scongiurare. 

Il pareggio, comun- 
que, era nell'aria ed è 
puntualmente giunto al 
16' del secondo tempo. 
Crippa dalla sinistra è 
riuscito a crossare al 
centro un pallone legger- 
mente arretrato per 
Branca il quale, coordi- 
nandosi perfettamente, 
non ha esistato a colpire 
in semirovesciata. Il ti- 
ro, bellissimo, si è insac- 
cato alle spalle di Pagliu- 
ca senza che il portiere 
potesse intervenire. 

La gara, dopo il pareg- 
gio, ha mutato ritmi ma 
non fisionomia. 

Il Parma ha BIOS 
to a mantenere le redini 
del gioco ma ha allenta- 
to la pressione, l'Inter 
ha cercato nuovamente 
di colpire in contropiede 
ma la stanchezza ha im- 
pedito la necessaria luci- 
dità. 

Bella partita, dunque, 
nel corso della quale va 
registrata (per dovere di 
cronaca, anche se i 33mi- 
la di San Siro l'hanno ac- 
colta come un elemento 
di spettacolo) una cadu- 
ta delle arbitro Pairetto, 
finito a gambe all'aria al 
14' della ripresa travolto 
da Berti. 

Se un pregio il Parma 
ha dimostrato, è stato 
quello di non attaccare a 
testa bassa, ma di conti- 
nuare a ragionare. I par- 
migiani peraltro hanno 
risentito dell'assenza di 
Brolin, 

L'Inter, dal canto suo, 
non ha invece risentito 
dell'assenza di Ber- 
gkamp. Il duo d'attacco 
Sosa-Delvecchio ha di- 
mostrato di sapersi muo- 
vere con la necessaria in- 
cisività. 


Niente gol perla Triestina a Bassano 


TRIESTE — La Nuova Triestina, a Bassano del 
Grappa, non è riuscita a vincere. Forse i tifosì so- 
no abituati troppo bene dopo gli ultimi risultati 
addirittura esaltanti. Contro una formazione estre- 
mamente pratica, l'Alabarda ha stentato per un 
tempo, allorchè è stata costretta più a tamponare 
che ad attaccare. Poi nella ripresa, quando Pezza- 
to ha fatto alcuni spostamenti, i triestini hanno 
minacciato in quattro o cinque occasioni la porta 
del Bassano. Bravo è stato il portiere avversario. 

In classifica non è cambiato praticamente nulla 
perchè la Nuova Triestina è sempre in testa anche 
se il Trevisao si è fatto vicino, a un solo punto. Al 
Tenni gli azzurri di Pillon hanno dato dimostrazio- 
ne di potenza e concretezza segnando sei gol al de- 
relitto Rovereto. Però il Treviso, dal punto di vista 
del gioco, non ha incantato gli appassionati che 
hanno assistito alla partita. 


A pagina IV 


Burtt il migliore della Illy a Treviso 


‘TREVISO — Grande spettacolo al Palaverde per il de- 
butto casalingo di Orlando Woolridge, l'ex professioni- 
sta americano che ha guidato la Benetton a un netto 
successo sull'Illy. La stella di colore ha realizzato 30 
punti ma i meriti del successo sono stati di tutta la 
squadra, apparsa più convinta dei propri mezzi. Sul- 
l'altro fronte l'instancabile Burtt (48 punti) è stato aiu- 
tato a cura soltanto dal connazionale Thompson e 
da solo ha firmato, a metà della ripresa, l'unico tenta- 
tivo di riavvicinamento degli ospiti. La partita è stata 
in SERATE fino all'8’ (15-15). Poi, proprio con Wo- 
olridge in panchina, la Benetton ha acquisito il van- 
aggio decisivo con un parziale di 7-0. Con il rientro 
del nuovo americano Treviso si è portata a più 14 
sprecando moltissimo anche ai tiri liberi. Nel secondo 
tempo il vantaggio ha raggiunto i 21 punti (57-36 al 
4') grazie a numerosi contropiede, ma Burtt ha ripor- 
tato la sua squadra a meno 10 (65-55 all'11'). Woolrid- 
ge ha trovato anche il tiro da fuori contro la zona ospi- 
te e Rusconi ha chiuso la contesa dominando sotto ca- 
nestro: 88-72 il punteggio finale per Treviso. 


A pagina 


(t_] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 28 novembre 1994 


IL DERBY /TENSIONE 


Incidenti sugli spalti 
E negli spogliatoi 
rivincita di Mazzone 


ROMA — Durante il se- 
condo tempo del derby 
Roma-Lazio sono scop- 
piati tafferugli sulla cur- 
va Nord dello stadio 
Olimpico, dove alcuni ul- 
tras della Lazio hanno 
tentato di dar fuoco ad 
alcuni lacrimogeni. Tem- 
pestivo l' intervento di 
polizia e carabinieri che 
li hanno allontanati ma 
gli scontri tra polizia e ti- 
fosi si sono presto estesi 
atutta la parte bassa del- 
la curva Nord. Gli inci- 
denti sono durati poco 
più di un quarto d'ora, 
poi le forze dell'ordine 
hannoallontanatodefini- 
tivamente i facinorosi e 
una grande fetta della 
curva Nord è rimasta 
vuota. All'esterno dello 
stadio sono predisposti 
imponenti servizi di sicu- 
tezza e la situazione è 
tranquilla. 

Negli spogliatoi Carlo 
Mazzone detto Magara 
ha festeggiato la più 
grandesoddisfazione del- 
la sua carriera di allena- 
tore con una corsa sotto 
la curva romanista a fi- 
ne gara. Il tecnico, spes- 
so deriso, ha sfogato una 
parte della tensione ac- 
cumulata prima del der- 
by. L' altra Mazzone l' 
ha tirata fuori con i gior- 
nalisti in sala interviste: 
«Qualcuno di voi mi ha 
fatto passare da scemo 
della città - ha detto - so- 
no uscite fuori battute 
pesanti: ora credo che 
questo qualcuno se aves- 
se dignità dovrebbe 
smettere di scrivere». 

«Abbiamo ‘giocato 
grande calcio - ha spiega- 
to Mazzone - dimostran- 
do di saper dare spetta- 
colo. Non dite però che 
la Lazio è stata sottoto- 
no: sono i miei che han- 
no disputato una gara 
bellissima. Quando sarò 
vecchio racconterò ai 
miei nipoti questa gior- 
nata. Tra l' altro la scel- 
ta di schierare Moriero e 


non Annoni dimostra 
che volevamo giocare la 
gara a viso aperto». «Le 
armi vincenti - ha ag- 
giunto Mazzone - sono 
state l' agonismo, lo spi- 
rito di sacrificio, le di- 
stanze giuste in campo. 
Ora - ha proseguito - 
questo successo ci rilan- 
cia verso il vertice della 
classifica». L' ultima bat- 
tuta Mazzone l'ha riser- 
vata a Zeman: «Lui ha 
detto che il derby è una 
gara normale, ma sono 
sicuro che ora non la 
pensa più così». È que- 
sto però l'unico sbaglio 
della giornata di Mazzo- 
ne: Zeman infatti ha insi- 
stito nella sua tesi. Era 
terreo quando si è pre- 
sentato in sala stampa, 
ma non ha cambiato 
idea. «Certo - ha spiega- 
to - continuo a dire che 
il derby è una gara come 
le altre. E' diverso il con- 
torno, main campo ci so- 
no ll giocatori da una 
parte e 11 dall' altra. E 
la Lazio ha perso perchè 
ha giocato la sua peggio- 
re partita, non per altri 
motivi». Zeman si è do- 
vuto difendere dall'accu- 
sa di aver affrettato il re- 
cupero di Boksic, con il 
risultato di doverlo sosti- 
tuire dopo pochi minuti 
di gioco. «Mi sembrava a 
posto - ha detto - e peg- 
gio sarebbe stato man- 
darlo in panchina, farlo 
entrare per poi. trovarsi 
in uno di meno nel caso 
gli si riacutizzasse il do- 
lore». «La verità - ha det- 
to ancora Zeman - è che 
il nostro problema è sta- 
to nel non proporci in 
avanti, nel non dare pro- 
fondità al gioco. La ri- 
monta è sempre possibi- 
le, ma quando ho visto 
sull' 1-0 che non riusci- 
vamo a tirare in porta 
ho capito che non c' era 
speranza. Il gol preso in 
avvio non è una giustifi- 


- cazione: avevamo, tutta 


la gara per riprenderci». 


In azione Fonseca, che insieme a Balbo ha fatto ammattire la difesa laziale. 


0-3. 


MARGATORI: nel pt 3° 
Balbo, 24’ Cappioli; nel 
st 5' Fonseca. 

LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Favalli (11' st 
Cravero), Di Matteo, 
Bergodi, Chamot, Ram- 
baudi, Fuser, Boksic 
(10' pt Casiraghi), Win- 
ter, Signori. (12 Orsi, 
13, Bacci, 15 Ventu- 
rin). 

ROMA: Cervone, Alda- 
ir (37' st Benedetti), 
Lanna, Piacentini, Pe- 
truzzi, Carboni, Morie- 
ro (21’ st Annoni), Cap- 
pioli, Balbo, Giannini, 
Fonseca. (12 Lorieri, 15 
Maini, 16 Totti). 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE - Angoli: 5 a 5. 
Gielo coperto, terreno 
in buone condizioni. 
Espulso al 9' st Negro 
per fallo di reazione su 
Carboni. Ammoniti: 
per proteste Boksic, 
per gioco scorretto Pia- 
centini e Lanna. Spet- 
tatori 75 mila 300, in- 
casso tre miliardi 315 
milioni, nuovo record 
per l'Olimpico. 

ROMA — Trionfo per 
Mazzone, Caporetto per 
Zeman. Doveva essere il 
derby dell'equilibrio, ol- 
tre che della paura, e si 
è trasformato in una pas- 
serella giallorossa. La La- 
zio, mai in partita, ha ce- 


duto di schianto non riu- 
scendo mai a diventare 
competitiva. Recuperati 
gli infortunati, i giallo- 
rossi hanno governato la 
partita con perizia, con- 
centrazione e abilità. 
Questo 3-0 è il successo 
di Carletto Mazzone e di 
Giuseppe Giannini, in 
primo luogo. Mazzone 
ha preparato perfetta- 
mente il derby; con un 
guizzo d'intuito ha fron- 
teggiato il tridente lazia- 
le con una zona formata 
da tre difensori nati co- 
me liberi: il baby Petruz- 
zi al centro con ai lati Al- 
dair e Lanna, mentre sul 
fronte sinistro Carboni 
con un occhio controlla- 
va Rambaudi, con l'altro 
supportava il centrocam- 
po con agili sgroppate. 
L'altro protagonista è 
stato Giannini che ha pi- 
lotato la Roma con sag- 
gezza, classe e determi- 
nazione. In questo aiuta- 
to dalla capacità della 
squadra di mantenersi 
corta per poi lanciare 
Balbo e Fonseca. Con 
due spine nel fianco di 
una difesa abitualmente 
non irreprensibile, la La- 
zio è naufragata. La 
sconfitta poteva pure es- 
serci ma ciò che ha sor- 
preso è stata la resa. Per- 
fino il centrocampo, set- 
tore guida per compat- 
tezza della Lazio, è stato 
superato e lasciato in 
surplace. La partita si è 
messa subito male per la 
Lazio che, oltre ad avere 
subito un gol all'inizio, 


ha dovuto rinunciare, 
per scelta coraggiosa di 
Zeman, a Boksic, ammo- 
nito per avere reagito a 
un fallo. Per evitare rea- 
zioni più scomposte, Ze- 
man ha fatto entrare Ca- 
siraghi, e non è stata la 
stessa cosa. Fra l'altro 
anche Signori non è mai 
riuscito a entrare nel cli- 
ma giusto della partita, 
che forse come capitano 
sentiva troppo. Tutto al 
contrario di Giannini, 
che l'anno scorso ha sba- 
gp derby, imbroccan- 

olo quest'anno. Ma nel- 
la Lazio non ha funziona- 


to praticamente nulla: 


difesa fuori fase, a cen- 
trocampo solo Winter ha 
continuato a lottare per 
tutto l'incontro. Ram- 
baudi ha corso molto ma 
ha sbagliato tanto. In- 
somma, un disastro. 

La Roma passa subito, 
al 2; Balbo detta il trian- 
golo, Fonseca avanza a 
crossa, Balbo anticipa 
spietato Chamot e di te- 
sta trafora Marchegiani. 
Al 24' il raddoppio: Mo- 
tiero se ne va«in slalom, 
dialoga con Balbo e ser- 
ve Cappioli che al volo 
trasforma, Nella ripresa 
al 5' in velocità Giannini 
pennella un cross per 
Fonseca che di testa in- 
sacca. La partita non ha 
più storia. Al 9' Negro 

erde un takle con Car- 

oni e lo scalcia da die- 
tro e viene espulso, Al 
25' nuovo duetto Fonse- 
ca-Balbo, l'argentino 
centra la traversa. 


FIORENTINA-SAMPDORIA /L’ATTACCANTE VIOLA NUOVO RECORDMAN 


Batistuta batte Pascutti 


Ai toscani poteva andare peggio: i blucerchiati hanno a lungo dominato il match 


2-2 


MARCATORI: nel pt 
38' Platt (rigore), nel st 
15' Batistuta (rigore), 
28' Vierchowod (auto- 
gol), 43’ Gullit. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Co- 
is (43' pt Sottil), San- 
tos, Malusci, Robbiati, 


Di Mauro (10° pt Carbo-' 


ne), Batistuta, Rui Co- 
sta, Baiano, (12 Scala- 
brelli, 15 Amerini, 16 
Flachi). 

SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini, Serena (38' 
st Salsano), Gullit, 
Vierchowod, Mihajlo- 
vic, Lombardo, Inver- 
nizzi (31’ st Bellucci), 
Platt, Mancini, Evani. 
(12 Nuciari, 13 Rossi, 
14 Maspero). 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

NOTE - Angoli: 4-3 per 
la Fiorentina. Pomerig- 
io nuvoloso, terreno 
im buone condizioni. 
Spettatori 38.732 (di 
cui 14.396 paganti e 
24,336 abbonati) per 
un incasso complessi- 
vo di 1.547.014.745 li- 
re. Espulso al 25' st 
per doppia ammonizio- 
ne Luppi; ammoniti 
Mihajlovic e Inverniz- 
zi per gioco falloso, 
Zenga e Mancini per 
proteste, Batistuta per 
comportamento non 
regolamentare. 


FIRENZE — Gabriel Ba- 
tistuta è riuscito a batte- 
re il record di Pascutti 
ed a segnare per l'undi- 
cesima domenica conse- 
cutiva, ma la Fiorentina 
ha smesso di vincere a 
due minuti dalla fine del- 
la partita contro la Sam- 


pdoria ed ha chiuso la 
sua domenica con un pa- 
reggio del quale, tutto 
sommato, non può e non 
deve lamentarsi, E' stata 
infatti la squadra di 
Eriksson a gestire la par- 
tita. Ma è stato necessa- 
rio un gol di testa di Ru- 
ud Gullit ad impedire 
che la Samp uscisse 
sconfitta dallo stadio di 
Firenze. Strana partita 
quella tra viola e doria- 
ni. Strana per gli infortu! 
ni che hanno privato la 
Fiorentina dei due uomi- 
ni più importanti del 
centrocampo, Cois e Di 
Mauro. Strana per due 
rigori, entrambi discuti- 


LL 


bili, decretati' dall'arbi- 
tro Bettin, strana anche 
Per l'atteggiamento del- 
a Sampdoria che ha il di- 
fetto di non credere a se 
stessa. Eppure la squa- 
dra di Eriksson è in salu- 
te fisica e tattica, Gullit 
le serve, Lombardo è tor- 
nato a correre come sa, 
Mibajlovic è prezioso. 
Tutto questo si è:visto 
fin dall’ inizio della par- 
tita ed è diventato anco- 
ra più evidente al 10', 
quando Di Mauro ha co- 
minciato a zoppicare ed 
ha chiesto la sostituzio- 


- ne. Al suo posto è entra- 


to Carbone, ma il già fra- 
gile centrocampo della 
Fiorentina ha perso un 


punto di riferimento im- 
portante. Poco dopo an- 
che Cois ha cominciato a 
sentire dolore al ginoc- 
chio destro. Il centro- 
campista è rimasto in 
campo fino al 43’. Meno 
male per la Fiorentina 
che Rui Costa era in gior- 
nata di grazia e che 1 di- 
fensori facevano meno 
sciocchezze del solito, al- 
trimenti il primo tempo 
si sarebbe chiuso con un 
vantaggio pesante della 
Sampdoria. Invece la 
squadra di Eriksson ha 
segnato solo un gol, al 
38‘, grazie ad un calcio 
di rigore trasformato da 
Platt. Rigore concesso 


Vierchowod e Batistuta, contrasto tra due protagonisti della partita di Firenze. 


da Bettin per un fallo di 
Carbone su Lombardo 
che, secondo il guardali- 
nee e secondo i giocatori 
viola, era in fuorigioco. 
Il secondo tempo è co- 
minciato ancora con la 
Sampdoria padrona del 
campo e con la Fiorenti- 
na in difficoltà resa an- 
cora più evidente dall'in- 
fortunio alla caviglia nel 
‘ale è incorso Carbone. 
Il giocatore è rimasto in 
campo, ma senza poter 
dare il suo contributo al 
gioco. Quando sembrava 
che i viola stessero per 
crollare sono arrivati, in- 
vece, pareggio e record 
di Batistuta. 
Protagonista ancora 
l'arbitro Bettin che ha 


. punito con un rigore un 


contrasto all'apparenza 
innocente tra ajlovice 
e Carnasciali. Zenga è 
quasi arrivato sul pallo- 
ne calciato da Batistuta 
dal dischetto, ma il tiro 
era forte e gli ha piegato 
le mani (15°). Il pareggio, 
insieme alle tante forze 
spese nel primo tempo, 
ha mandato in crisi la 
Sampdoria che ha smes- 
so di credere in se stessa 
e nel proprio gioco ed ha 
dato così fiducia ad una 
Fiorentina che al 25' è 
addirittura rimasta in 
dieci per l'espulsione di 
Luppi per doppia ammo- 
nizione. Con dieci uomi- 
ni in campo e con Carbo- 
ne zoppicante i viola so- 
no andati in vantaggio 
(28') grazie ad un tiro 
del solito Batistuta reso 
irresistibile da una de- 
viazione di Vierchowod. 
G'è voluta una prodezza 
di Gullit, facilitata da 
un'uscita a vuoto di Tol- 
do sull'angolo battuto 
da Mancini, per rendere 
meno tragica la domeni- 
ca doriana. 


@i2I®, LAZIO-ROMA/AI GIALLOROSSI RIESCE TUTTO, PER LA SQUADRA DI ZEMANINVECE UNA CAPORETTO 


PADOVA-JUVENTUS/VENETI SFORTUNATI 


La beffa della Gobba 


Baggio e Ravanelli: le zebre prevalgono con prodezze individuali 


1-2 


MARCATORI: pt 30° 
Baggio; st 23’ Kreek.35" 
Ravanelli. 

PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri, Gabrieli, France- 
schetti (44' st Servi- 
dei), Rosa, Lalas, 
Kreek, Nunziata, Vlao- 
vic (27 st Galderisi), 
Longhi, Maniero (12 
Dal Bianco, 14 Coppo- 
la, 15 Zoratto). 3 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Orlando, Tor- 
ricelli, Porrini, Sousa, 
Tacchinardi, Conte 
(28’ st Marocchi), Vial- 
li, Baggio (18’ st Rava- 
nelli), Del Piero (12 
Rampulla, 13 Carrera, 
14 Jarni). 

ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma. 

NOTE - Angoli: 7-4 per 
la Juventus. Giornata 
con pallido sole, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Ammoniti Gabrieli 
e Orlando per proteste 
e Vialli per simulazio- 
ne. Spettatori 
21.710.000 per un in- 
casso di 1.191.609.000 
lire. 


PADOVA — La Juve rac- 
coglie più di quanto se- 
mini ed esce dal campo 
del Padova con una vit- 
toria che lascia aperti al- 
cuni dubbi sull'effettiva 
qualità del suo collettivo 
e punisce troppo severa- 
mente i veneti. Tuttavia 
i bianconeri restano ai 
vertici del campionato, 
grazie soprattuto ai suoi 
due giocatori simbolo in 
questo momento, Baggio 
e Ravanelli, bravi ad ap- 
profittare delle poche oc- 
casioni create dai compa- 
gni. Il Padova, nonostan- 
tela buona volontà, inca- 
mera la settima sconfit- 
ta del torneo e la sua si- 
tuazione è sempre più 
preoccupante. Parados- 
salmente i veneti sono 
parsi più convincenti 
che in altre partite ed 


A FOGGIA 
Carbone 
salva 

la domenica 
napoletana 


1-1 


MARCATORI: nel pt 


31’ Mandelli; nel st 13° 


Garbone. 

FOGGIA: Mancini, Pa- 
dalino, Bianchini, Nico- 
li, Di Biagio, Caini, Bre- 
sciani, Bressan, Biagio- 
ni (29' st Cappellini), 
De Vincenzo, Mandelli. 
(12 Brunner, 13 Di Ba- 
ri, 14 Bucaro, 15 Sciac- 
ca). 

NAPOLI: Taglialatela, 
Gannavaro, Tarantino, 
Bordin, Pari, Cruz, Bu- 
so (45’ st Altomare), Bo- 
ghossian, Lerda, Carbo- 
ne, Rincon, (12 Di Fu- 
sco, 13 Grossi, 14 Lu- 
zardi, 15 Matrecano).. 
ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 

NOTE - Angoli: 3-3. 
FOGGIA — Pareggio giu- 
stissimo quello tra Foggia 
e Napoli, due squadre che 


provenivano da un perio- 


do non troppo fortunato: 
il Foggia perchè sconfitto 
domenica scorsa a Parma 
nei minuti di INQEDEI ed 
il Napoli sotto lo choc del- 
la sconfitta in Coppa Ue- 
fa. Le due squadre hanno 
dato vita ad una partita 
non esaltante, ma in alcu- 
ni tratti densa di agoni- 
smo ed anche di buon gio- 
co. Boskov contro ogni 
previsione ha schierato 
tutti e tre gli stranieri, 
che hanno disputato una 
ottima gara. D' altra parte 
il Foggia non è stato quel. 
lo solito. Un primo tempo 
di marca SIE ha vi- 
sto i padroni di casa sbloc- 
care il risultato al 31‘ con 
Mandelli, che ha insacca- 
to a porta vuota. Nella ri- 
presa il Napoli ha final- 
mente raggiunto il pareg- 
gio con l'ottimo Carbone: 
tiro ad effetto, palo e rete. 


‘hanno creato certo mag- 


giori pericoli di quanto 
non abbia saputo fare la 
Juventus, 


La prima parte dell'in- 
contro è tutta della Ju- 
ventus che si fa pericolo- 
sa al 5' con un colpo di 
testa di Del Piero, parato 
da Bonaiuti, e all' 8', con 
Baggio che si libera in 
area e fa partire un de- 
stro insidioso, di poco a 
lato. Al 16' ci prova Vial- 
li, con un bel tiro in mez- 
za girata, bloccato dal 
numero uno del Padova. 
I padroni di casa si affi- 
dano a veloci contropie- 
de, mai insidiosi fino al 
25', quando Vlaovic da 
fuori area, di destro, per 
poco non sorprende Pe- 


ruzzi, che si salva in tuf- 
fo. Viene invece respinto, 
casualmente da un difen- 
sore bianconero, un pre- 
ciso piatto dell' olandese 
Kreek, che. aveva ripreso 
una ribattuta di Peruzzi. 
Ma subito dopo arriva la 
doccia fredda per i pado- 
vani. L'arbitro Rosica fi- 
schia una punizione per 
la Juve, dal limite del- 
l'area, che Baggio tra- 
sforma calciando a sca- 
valcare la barriera e 
mandando la palla nel- 
l'angolo in basso sulla si- 
nistra. A i 

._ La ripresa si apre con 
il Padova in attacco. Per 
due volte, in contropie- 
de, Gabrieli trova il 


_VvV 
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Buona partita di Roberto Baggio ieri a Padova. 


A GENOVA 
Non serve 
a Marchioro 
il «banzai» 
di Miura 


ABRESCIA 
Rondinelle, 
conil Bari 
un triste 
autunno 


cross per Maniero, che 
manda fuori di poco. Al 
18' esce Baggio per una 
botta al ginocchio e il Pa- 
dova trova poco dopo il 
gol: veloce scambio in 
area tra Vlaovic e Manie- 
To, palla dentro per 
Kreek che di destro - lui 
mancino - batte Peruzzi 
in uscita. La palla batte 
sull'interno del palo e 
poi finisce in rete. Ag- 
guantato il pareggio, il 
Padova comincia a crede- 
re anche nella vittoria, e 
al 25' Peruzzi, sempre at- 
tento, deve respingere 
un pericoloso tiro crossi 
di Gabrieli indirizzato 
sotto la traversa. Ma 
quando sembra più in af- 
fanno, la squadra di Lip- 
pi, grazie anche a Rava- 
nelli, subentrato a Bag- 
gio, riesce a riportarsi 
nell’ area dei padovani. 
Al 29' Ravanelli semima 
il panico tra i difensori 
biancoscudati, ma viene 
anticipato al momento 
del tiro; un minuto dopo 


è sempre l' attaccante. 


bianconero che si gira 
dal limite e lascia parti- 
re un sinistro rasoterra 
che Bonaiuti blocca in 
due tempi. E' il preludio 
del vantaggio dei torine- 
si, che arriva al 35' pro-. 
rio con Ravanelli; Vial- 
i, un pò in ombra, trova: 
un preciso cross dal ver- 
tice destro dell'area che 
l' attaccante bianconero 
mette in rete di testa, Il 
Padova si sente beffato, 
e prova a sparare le ulti-. 
me cartucce. Ma riesce 
solo a creare una fuorio- 
sa mischia al 38' sotto la 
‘porta di Peruzzi, nalla. 
‘ale Galderisi, entrato 
posto di Vlaovic, rie- 
scea colo ditesta qua- 
si sulla linea di porta. La 
palla carambola su un 
paio di giocatori ma mi- 
racolosamente non en- 
tra. La Juve continua la 
rincorsa alla vetta, ed il 
Padova, dopo aver paga- 
to l'inesperienza della 
matricola, si trova ora a 
combattere anche con la 
sfortuna. 


A REGGIO 
Granata 
spuntati, 

ai sardi 
basta P'«ics» 


0-1 


MARCATORE: nel pt, 37° 
Tentoni. 

GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Delli Carri, Mani- 
cone (10° st Miura), Ga- 
lante, Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Onorati, 
Skuhravy, Van't Schip. 
(12 Micillo, 13 Turrone, 
ti Pasticcio, 15 Signorel- 
i). £ 
CREMONESE: Turci, 
Garzya, Dall'Igna, Mila- 
nese, Gualco, Verdelli 
(41’ pt Chiesa), Giande- 
biaggi, Pedroni, Ferraro- 
ni (25' st Sclosa), De Ago- 
stini, Tentoni. (12 Raz- 
zetti, 13 Lucarelli, 16 


Pirri). A 
ARBITRO: Treossi di For- 


D. 

NOTE - Angoli: 9-0 per il 
Genoa, 

GENOVA — Il «proleta- 
rio» Pippo Marchioro non 
è riuscito dove il «profes- 
sore) Franco Scoglio ave- 
va fallito, Infatti, il Genoa 
ha giocato una brutta par- 
tita, il cambio di allenato- 
Te non è servito a dare 
grinta e smalto ad una 
Squadra apparsa con po- 
chissime idee e tutte con- 
fuse, Ad onore dei genoa- 
ni c'è da dire che la Cre- 
monese ha rispolverato il 
classico «catenaccio». L' 
unica azione dei grigioros- 
si, agevolata da un errore 


della difesa rossoblù, ha. 


fruttato il gol di Tentoni. 
Pippo Marchioro nel se- 
condo tempo ha mandato 
in campo il tanto invocato 
giapponese Miura, ma 
neppure il suo ingresso ha 
mutato di molto la situa- 
zione che poi si è fatta più 
pesante con l'espulsione 
di Signorini. 


1-2 
re TT 
MARCATORI: nel st 2° 
Tovalieri, 12° Baronchel- 
li (autorete), 27’ Neri. 
BRESCIA: Ballotta, Ada- 
ni, Bonetti, Corini, Ba- 
ronchelli, Bonometti, 
Schenardì, Piovanelli (6° 
st Lupu), Nappi (1’ st Ne- 
ri), Gadete, Gallo. (12 
«Gamberini, 13 Baldini, 
14 Baronio, 15 Borgono- 
vo). 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Mangone, Gerson, 
Amoruso, Ricci, Gautie- 
ri (27' st Brioschi), Pedo- 
ne, Tovalieri (34' st Ales- 
sio), Manighetti, Protti. 
(12 Alberga, 13 Annoni, 
14 Ventola). 

ARBITRO: Collina di Via- 
reggio. 

NOTE - Angoli: 8-4 per il 
Brescia. 

BRESCIA — Nuova scon- 
fitta del Brescia che, supe- 
rato in casa dal Bari, vede 
ora veramente ridotte al 
lumicino le speranze di ri- 
confermarsi in serie A. Il 
Bari, invece, conferma di 
meritare la sua buona 
classifica. La partita ha 
avuto .due volti distinti. 
Nei primo tempo, quello 


della noia. Nella ripresa, 


invece, la gara è risultata 
intensa e divertente. Il Ba- 
ri è passato subito in van- 
taggio, al 2', con Tovalieri 
e i bresciani, costretti a 
cambiare atteggiamento 
tattico, hanno assunto 
con determinazione l' ini 
ziativa. Il Bari ha però po- 
tuto giocare in contropie- 
de, e la gara si è sviluppa- 
ta con continui capovolgi- 
menti di fronte. Il Brescia 
non ha avuto dalla sua la 
fortuna, ma ancora una 
volta ha messo in eviden- 
za gravi limiti in attacco. 


0-0 


REGGIANA: Antonioli, 
Sgarbossa, Gambaro, 
(17' st Taribello), De 
Napoli, SISI, De 
ostini, 'herubini, 
Oliseh, Padovano, 
Brambilla, Esposito 
(37° st Mazzola). (12 
Sardini, 13 Zanutta, 14 
Parlato). 
CAGLIARI: Fiori, Her-- 
rera, Pusceddu, Belluc- 
ci, Napoli, Firicano, Bi- 
soli, Sanna, Valdes, 
Lantignotti(21’ st Muz- 
zi), Oliveira. (12 Scar-' 
pi, 13 Villa, 14 Panca- 


To, 16 Allegri). " 
ARBITRO: Beschin di 
Legnano. ; 


NOTE - Angoli: 3-3. 

REGGIO EMILIA — La 
migliore fotografia di un 
incontro brutto e noioso 
l'ha data a fine partita l' 


allenatore del Cagliari: 
Tabarez. «Fra una squa-ì 
dra disperata, la Reggia-. 


na, che ha cercato in 
ogni modo di 
una formazione di metà 
classifica che voleva so- 
lo il pari non si poteva 
sperare anche nello spet- 
tacolo». Vero, ma c' è un 


limite a tutto. La Reggia-: 


na schierata a uomo dal 
nuovo tecnico Ferrari ha 
mostrato una incredibile 
povertà di schemi offen- 
sivi. Povertà che è frutto 


anche dell'emergenza vi-. 


sto che fra infortuni (Fu- 
tre e Rui. 
cati arrivi (Simutenkov), 


Ferrari si è ritrovato fra. 


le mani una sola punta 
di ruolo, Padovano. 


Discorso diverso per il 


Gagliari che si è presen- 
tato a Reggio nella for- 
mazione titolare, E' fini- 


ta così come doveva fini-. 


re, tra i fischi dei tifosi. 


vincere e. 


uas) e man-. 


L 
:” 
È 


Lunedì 28 novembre 1994 


Calcio 


Il Piccolo [1] 


@uzizo), SERIE B/L'UDINESE ROVESCIA IL RISULTATO E FA SOGNARE IL NUOVO ALLENATORE 


1-3 


MARCATORI: 22" Calo- 
ri (autorete), 45: Ripa, 
50' Pizzi, 88' Marino. 
VENEZIA: Visi, Accar- 
di, Tentoni, Fogli, Va- 
noli, Tramezzani, Pelle- 
grini, Nardini (46’ Bor- 
toluzzi), Ambrosetti, 
Di Già (62' Barollo), 
Cerbone. A disp.: Maz- 
zantini, Ballarin, Ros- 
si, All: Maifredi. . _ 
UDINESE: Battistini, 
Bertotto (60' Rossitto), 
Helveg, Ametrano, Ca- 
lori, Ripa, Poggi, Desi- 
deri (74’ Pierini), Pizzi, 
Scarchilli, Marino. A 
disp.: Marcon, Zampie- 
ri, Compagno. All.: Ga- 
leone. 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

NOTE. Calci. d'angolo 
8-8. Ammoniti Vanoli, 
Ripa, Ambrosetti, Nar- 
dini, Scarchilli, Bertot- 
to, Desideri. Spettatori 
7597 dei quali 2617 ab- 
bonati per un incasso 
complessivo di circa 
150 milioni. 


Dall’inviato 
Guido Barella 
VENEZIA — Meglio di 


così, Giovanni Galeone 
non poteva iniziare. Una 


vittoria in trasferta, un ‘ 


3-1 che trasforma l'esor- 
dio in una festa. Fredda, 
cinica. L'Udinese ha ap- 
profittato con cattiveria 
della follia di un Venezia 
annegato nelle bollicine 
del calcio champagne 
che Maifredi sogna e 
non riesce a mettere in 
pratica qua in laguna. 
Quattro sconfitte nelle 
ultime cinque partite so- 
no un record negativo 
che pesa, eccome se pe- 
sa. Maurizio Zamparini, 
l'uomo partito da Seve- 
gliano per costruire un 
impero fatto di Mercato- 
mi, ieri non era allo sta- 
io, E non era la prima 
Volta: è già successo nel 
passato che, sentendo 
puzza di bruciato, non si 
è fatto vedere in tribu- 
na. Lo sapeva, forse, che 
il suo Venezia ancora 
squadra non è. Lo sape- 
va che quello in arancio- 
neroverde è un ‘ppo 
di simpatici folli che cor- 
Tono come pazzi, ma che 
sì allargano spesso e vo- 
lentieri aprendo vere e 
proprie autostrade ai 


propri avversari. I rischi 
della zona? Sì, quando la 


‘ zona è fatta male. E gli 


avversari possono tra- 
sformare tutti questi er- 
rori in altrettanti punti. 

L'Udinese ha sfodera- 
to così tutto il proprio 
mestiere, imbroccando i 
palloni giusti per segna- 
re. E così Giovanni Gale- 
one si è affidato all'espe- 
rienza e alla solidità del- 
la proprio squadra per 
questo pomeriggio del ri- 
torno, E non solo: per- 
chè i primi venti minuti 
dell'Udinese sono stati 
straordinari. La difesa 
veneziana faceva acqua 
clamorosamente, i gioca- 
tori dell'Udinese erano 
come gli indiani del Far 
West, sbucavano da tut- 
te le parti. Fatto un gol, 
in quelle condizioni ne 
sarebbero arrivati altri 
dieci uno dietro l'altro. 
E invece niente. Zona da 
una parte, zona dall'al- 
tra. Timida timida quel- 
la:dell'Udinese, iper pru- 
dente nel primo tempo, 
un po' più sfacciata nel- 
la ripresa. Galeone è ap- 
pena arrivato, il lavoro è 
appena iniziato ma la 
squadra ha dimostrato 
di avere lo spirito giu- 
sto, ha dimostrato di vo- 
ler seguire il suo nuovo 
maestro sulla via che de- 
ve condurre in serie A. E 
poi c'è il ritrovato Desi- 
deri, schierato davanti 
alla difesa e davanti a 
lui Scarchilli, con Pizzi 
in pivot, si direbbe nel 
basket: punte vere, sulle 
ali, Poggi e Marino. In- 
somma, è tempo di espe- 
rimenti, all'Udinese, e 
non è il caso di cercare 
di vedere subito movi- 
menti che si ripetono a 
meraviglia. È 

Al momento c'è dun- 
que il risultato, eclatan- 
te quanto inatteso, frut- 
to, si è detto, più della 
dabbenaggine veneziana 
che dell'organizzazione 
friulana. E del resto il 
Venezia, dopo la bella 
artenza friulana (ma 
‘unica vera occasione 
era capitata al 10' a Calo- 
Ti, non proprio un cam- 
pione quando si tratta.di 
coordinarsi e battere a 
rete: del resto il suo me- 
stiere è difendere, non 
offendere), aveva saputo 
subito approfittare di un 
paio di leggerezze della 
difesa friulana: prima 
era stato bravo Battisti- 
ni a respingere di piede 


una conclusione in con- 
tropiede. di Ambrosetti, 
poi, al 22‘, nulla aveva 
potuto il portiere friula- 
no su una battuta a rete 
di Ambrosetti, deviata - 
ahilui - da Galori. 

E lì è sembrato che 
per l'Udinese tutto fosse 
difficilissimo. Invece, 
proprio al momento giu- 
sto, ovvero un attimo 
prima dell'intervallo, è 
giunto il pareggio friula- 
no: calcio d'angolo, salta 
Ripa che schiaccia in re- 
te. La correzione di Mari- 
no arriverà quando il 
pallone è già in rete. 
Marcatura del difensore 
e Galeone respira. Per 
poi mettersi comodo al 
50": azione veloce in con- 
tropiede, palla che arri- 
va a Pizzi che, in diago- 
nale, alza il pallone quel 
tanto sufficiente per bef- 
fare un Visi peraltro 
spesso in difficoltà. 

A quel punto, per 
l'Udinese è stato. tutto 
sommato facile control- 
lare la gara: di fronte in- 
fatti c'era un Venezia 
agitato, frenetico, ma in- 
concludente, terribil- 
mente inconcludente. Il 
tempo per registrare l'in- 
fortunio a Bertotto (for- 
te distorsione del ginoc- 
chio: la sfortuna conti- 
nua a colpire lo spoglia- 
toio friulano), la resa di 
Desideri (non giocava 
dallo scorso campionato, 


‘impossibile pretendere 


di più) e, infine, la rete 
del definitivo 3-1: una 
fuga in avanti di Marino 
cercata soprattutto per 
spezzare il ritmo vene- 
ziano e trasformatasi 
metro dopo metro in 
una corsa Verso il gol. A 
quel punto, Maifredi al- 
zava gli occhi al cielo. 
Poi, negli spogliatoi, 
avrebbe cercato, invano, 
di scherzare: ‘Mica è 
morto nessuno, beh, ra- 
gazzi che facce...'. No, 
non è morto nessuno. 
Per Galeone però è ini- 
ziata la corsa verso la ri- 
nascita: nemmeno lui 
avrebbe potuto immagi- 
mare un ritorno in pan- 
china tanto esaltante. 
Meglio sorridere alla for- 
tuna e non dirlo tanto 
forte. Ma va bene così, 
diamine se va bene così. 
Domenica prossima a Ce- 
sena non ci saranno le 
bollicine del calcio cham- 
pagne di Maifredi, ma i 
muscoli del calcio con- 
TREZA di Maciste Bol- 
chi, 


Venezia, Galeone corsaro 


Nella prima foto Pizzi (a destra) autore del secondo gol; nell'altra, sempre d'archivio, Francesco Marino che ha siglato la terza marcatura. 


ic Lei dele e 
SERIE B/IL TECNICO BIANCONERO COLPITO DALL’ENTUSIASMO DEI SUOI GIOCATORI 


«Ma il mio lavoro è ancora lungo»: 


«Questo successo è arrivato più per la capacità tecnica dei singoli che per l’organizzazione di gioco» 


VENEZIA — Galeone il 
perfezionista sa bene 
che il risultato che esce 
sulla ruota della «Penzo» 
è fratello della fortuna, 
ma capisce altrettanto 
bene che la squadra che 
ha preso in mano da 13 
giorni c'è, eccome, Il se- 
condo tempo di ieri po- 
meriggio è una palese di- 
mostrazione per dinami- 
cità, capacità di aggredi- 
re l'avversario e acume 
tattico. E allora, con 
grande senso della real- 
tà, il tecnico friulano 
esce dagli spogliatoi e 
inizia a parlare di una 
partita dall'«inizio buo- 
no, ma in cui la mia 
squadra. ha commesso 
un'enormità di errori. 
Dopo i primi 15' letteral- 
mente esaltanti, abbia- 
moiniziato a buttare pal- 
loni a casaccio, favoren- 


SERIE B/IL CHIEVO CEDE IN CASA ALLA CAPOLISTA 


li Piacenza ritorna a decollare 


Il Verona espugna il campo atalantino, mentre il Vicenza pareggia a Palermo 


dano, Curti, Cossato 
(27‘ st Gori), (12 Zanin, 


ni Melosi, 15 Antonio-. 


) 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Rossini, Iacobelli, 
Di Cintio (41’ st Cesa- 
ri), Lucci, Brioschi, Pa- 
pais, De Vitis, Moretti, 


{ Inzaghi. (12 Ramon, 14 


Ro ageniello, 15 Colom- 
botti). 


(| ARBITRO Farina di'No- 


vi Ligure. 

VERONA — Il Chievo 
gioca, il Piacenza vince. 
Continua anche a Vero- 
na la marcia da «rullo 
compressore» della capo- 
lista, ma quanta fatica 
per il Piacenza nell' argi- 
nare i «ragazzi terribili» 
del Chievo che in più di 
un' occasione hanno da- 
to l' impressione di po- 
ter decidere l’ incontro. 
Sulla partita, invece, si è 
impresso il sigillo di In- 
zaghi, tra i peggiori del 
Piacenza, sempre poco 
servito e troppo nervo- 
so, ma, anche per que- 
sto, capace da grande 
campione di decidere le 
sorti di una gara quando 
nessuno, lui compreso, 
se lo aspettava. Piacen- 
za in vantaggio a metà 
ripresa: Franchi ha di- 
Sciato» un pallone appa- 
tentemente innocuo, la 
palla è schizzata verso 
Borghetto per la gioia di 
Inzaghi, che ricordando- 
Sì di essere stato battez- 
zato proprio a Verona, la 
depositava in rete. 


guez (5’ st Pisani), Sca- 
polo, Vecchiola. (12 Pi- 
nato, 13 Boselli, 14 Tre- 
soldi). 

VERONA: Casazza, Ca- 
verzan (28' st Rinaldi), 
Esposito, Valoti, Pin, 
Fattori, Tommasi, Fic- 


cadenti, Cammarata, 
Manetti, Fermanelli 
(20' st Bellotti). (12 


Gambini, 13 Montalba- 
no, 16 Piovanelli), 
ARBITRO Borriello di 
Mantova. 


‘BERGAMO — Pratica- 


mente con l'unico tiro in 
porta nell’ arco dei 90! e 
sfruttandol'unicaindeci- 
sione della difesa berga- 
masca, il Verona ha con- 
quistato 3 punti impor- 
tanti e ha messo in crisi 
l'Atalanta. I veronesi 
hanno giocato bene, han- 
no cercato anche qual- 
che manovra offensiva, 
pur dovendo subire la 
prevalenza territoriale 
dell'Atalanta che, soprat- 
tutto nell'ultima mez- 
z'ora, ha schiacciato gli 
avversari nella loro 
area. Il Verona ha atteso 
l' Atalanta nella sua me- 
tà campo, ha cercato di 
colpirla in contropiede 
ma è andato in vantag- 
gio su azione di calcio 
d'angolo: la palla è arri- 
vata sulla destra, è stata 
centrata da Ficcadenti, 
un paio di atalantini han- 
no mancato il rinvio e 
Fermanelli ha infilato in 
rete. 


gnano, 15 Fiorin, 16 
Bianchi). 

VICENZA: Sterchele, 
Sartor, Dal Canto, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Lombardini, Gasparini 
(4l' st Capecchi), Mur- 
ita, Viviani, Briaschi 
33‘ st Rossi). (12 Bri- 
vio, 13 Castagna, 16 
Masitto). 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 


PALERMO — Gioco ner- 
VOso e pesante, agoni- 
smo acceso e alcune va- 
lutazioni arbitrali discu- 

, hanno caratteriz- 
zato Palermo-Vicenza, fi- 
Dita giustamente in pari- 
tà perchè nessuna delle 


due squadre avrebbe me- 
ritato il successo, 


L' arbitro Braschi di 
Prato ha dovuto tirare 
fuori due volte il cartelli- 
no rosso, per i Tosanero 
Pisciotta (doppia ammo- 
nizione) e Maiellaro per 
proteste andate certa- 
mente oltre il lecito e ot- 
to volte quello giallo. In 
una atmosfera così surri- 


.scaldata il calcio ben gio- 


cato è rimasto solo un' 
utopia. Della circostanza 
si è avvantaggiato il Vi- 
cenza con il suo blocco 
difensivo roccioso e ca- 
pace di attuare un pres- 
sing asfissiante per tutti 
i 90 minuti. Il Palermo 
non è stato quindi mai 
pericoloso, ad eccezione 
delle azioni in contropie- 
di di Petrachi e di Rizzo- 
o. 


di Ò nin lin 
Chievo . O | Atalanta 0 | Palermo O | Ancona 1 
Piacenza 1 | Verona 1 | Vicenza O | Lucchese 1 
MARCATORI: 25' st In- | MARCATORE: Ferma- | PALERMO: Mareggini, | MARCATORI: nel pt 3' 
n nelli 11’ st. Brambati, Caterino, Pi- | Caccia, 17’ Rattelli. — 
CHIEVO: Borghetto, | ATALANTA: Ferron, | sciotta, Ferrara (41’ pt | ANCONA: Berti, Cangi- 
Moretto, Franchi, Gen- | Magoni, Pavone (20' st | Bucciarelli), Biffi, Pe- | ni Pesaresi (12' st To- 
tilini, Scardoni, (15° st | Morfeo), Fortunato, Pa- | trachi, Iachini, Criniti, | Mei), Sgrò, Baroni, Ser- 
Guerra), D' Angelo, Ri- | van, Montero, Bonaci- | Maiellaro, Rizzolo (17' | gio. De Angelis, Sesia, 
nino, Bracaloni, Gior- | na, Locatelli, Rodri- | st Assennato). (12 Sici- | Attistico, —. Catanese 


(20’ st Baglieri), Cac- 
cia. (12 Pinna, 13 Cor- 
nacchia, 14 Picasso). 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Russo, Giusti, 
Brunetti (25' st Baldi- 
ni), Vianini, Di France- 
sco, Fialdini (7’ st Di 
Stefano), Paci, Domini, 
Rattelli. (12 Palmieri, 
14 Simonetta, 16 Mona- 


co). È 
ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona. 


ANCONA — Le tre punte | 


annunciate dall' Ancona 
er affrontare il muro di- 
Sancvo della Lucchese 
in realtà sono state 
schierate dall'allenatore 
biancorossoAttilio Perot- 
ti solo nell'ultima mez- 
z'ora di una gara molto 
tirata e finita in parità. 
La squadra marchigiana 
passa subito in vantag- 
gio con un bel colpo ( 
testa di Caccia che, in 
tuffo, devia in rete un 
cross di Pesaresi. Due 
minuti dopo De Angelis 
manda alto da due passi 
un cross di Sesia. Al 17° 
arriva il pari della Luc- 
chese: Domini in contro- 
piede fa‘filtrare un buon 
pallone per Rastelli, che 
anticipa Cangini e tocca 
in gol sull’ uscita di Ber- 
ti. Al 25' è Artistico, co- 
nun bel colpo di testa su 
cross di De Angelis, a 
tentare la via della rete, 
ma Di Sarno para. Nel se- 
condo tempo il centra- 
vanti dorico ci riprova 
con un tiro dal limite, 
ma Di Sarno è ancora 
bravo a respingere. 


do il gioco degli avversa- 
ri. Infatti gli arancio-ne- 
ro-verdi sono saliti di to- 
no e hanno trovato il 
gol». Il pareggio allo sca- 
dere della frazione è sta- 
ta un'autentica manna 
dal cielo. «Verissimo — 
annuisce il tecnico —, 
perché cì ha permesso di 
entrare negli spogliatoi 
con quella calma neces- 
saria per riordinare le 
idee. In questi 15! di pau- 
sa, infatti, ci siamo guar- 
dati in faccia e abbiamo 
improntato la tattica del 
tempo successivo: il con- 
tropiede. E, fortunata- 
mente, è andato tutto be- 
ne, anche troppo», 

«Ad ogni modo questa 
è una. gara — continua 
Galeone — che noi abbia- 
mo vinto più per la capa- 
cità tecnica dei singoli 
che per l'organizzazione 


rr 
Cesena _’ 1 
Perugia 1 
MARCATORI: nel pt, 25° 


autorete di Atzori; nel 
st,36' Cornacchini suri- 


Ore. i 
CESENA: Biato, Calca- 
terra, Sussi (39’ st Pirac- 
cini), Romano, Aloisi, 
Medri, Teodorani (37’ st 
Mazzeo), _ Piangerelli, 
Scarafoni, Dolcetti, Hub- 
ner ( 12 Santarelli, 13 
Sadotti, 14 Ambrosini). 
PERUGIA: Braglia, Roc- 
co (1’ st Matteoli), Be- 
en Atzori, Di Cara, 

avallo, Pagano (27’ st 
Mazzeo), Evangelisti, 
Cornacchini, Giunti, 
Tasso (12 Fabbri, 13 Cor- 
rado, 16 Gioacchini). 
ARBITRO: Bignoccoli di 
Ancona, 


Como (') 
Acireale 1 
MARCATORI: Modica 
30° pt. 

COMO: Franzone, Man- 
zo, Parente, Gattuso, Sa- 
la, Boscolo (9' st Ferri- 
gno), Galia, Catelli, Ros- 
si, Dionigi, Lomi (12 Fer- 
rario, 18 Colombo, 14 
Laureri, 15 Dozio). 
ACIREALE: Amato, Soli- 
meno, Pagliaccetti, Na- 
poli, Bonanno, Favi, Va- 
sari, Tarantino, Pistella 
(38' st sorbello), Modi- 
ca, Lucidi (31' st Cara- 
mel). (12 Vaccaro, 13 Ca- 
taldi, 15 Ripa). 
ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 

rn 

Cosenza . 3 
Ascoli 1 


MARCATORI: nel pt 7° 
Buonocore; nel st al 5' 
Menolascina,20'Palmie- 
ri, 28’ Negri, 

COSENZA: Zunico, Cozzi 
(35' st Casonato), Poggi, 
Vanigli, De Paola, Zilia- 
ni, Monza, Miceli, Pal- 
mieri (42' st De Rosa), 
Buonocore, Negri (12 Al- 


di gioco, e quindi il mio 
lavoro è ancora molto 
lungo». 

Erano venti mesi che 
il buon Galeone non toc- 
cava una panchina, e il 


suo ritorno è sembrato 


dei migliori: «Sono mol- 
to tranquillo — dice — 
perché sono convinto di 
aver lavorato per il me- 
glio nonostante avessi 
poco tempo a disposizio- 
ne per spiegare ai ragaz- 
zi come si deve interpre- 
tare questo modulo di 
gioco, Devo dire che mi 
ha colpito moltissimo il 
loro entusiasmo nell'af- 
frontare questa avventu- 
ra con me, sono rimasti 
tutti affascinati. Per il 
mio esordio, dunque, 
provo solo una grande 
serenità». La calma è la 
virtù dei forti. 
Francesco Facchini 


bergo, 13 Corini, 16 Gi- 
raldi). 

ASCOLI: Bizzarri, Fusco 
(46' pt Benetti), Mancu- 
so, Bosi, Pascucci, Mar- 
cato, Cavaliere, Favo, In- 
cocciati (19' st Zaini), 
Menolascina, Mirabelli 
(12 Ivan, 15 Binotto, 16 
Mancini). 

ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 


Pescara 1 
Salemitana 4 


MARCATORI: nel pt 39° 
De Silvestro; nel st 2’ e 
25' Pisano, 16° Ricchet- 
ti, 39 Giampaolo. È 
PESCARA: De Sanctis, 
Alfieri, Farris, Terrace- 
nere (9' st Gelsi), Nobi- 
le, Gaudenzi, Baldi, Pal- 
ladini (9° st Giampaolo), 
Montrone, De Patre, Lui- 
so. (12 Cusin, 13 Di Gian- 
natale, 16 Boria). _ 
SALERNITANA:Chimen- 
ti, Grimaudo, Facci, Tu- 
disco, Circati, Fresi, Ric- 
chetti, Rachini, Pisano, 
Strada (43’ st Vadacca), 
De Silvestro (7° st Corra- 
dini). (12 Genovese, 14 
Iuliano, 16 Bettarini). 
ARBITRO: Dinelli di Luc- 
ca. 


Lecce (o) 
Fidelis Andria 1 
MARCATORE: nel st 40" 
Amoruso su rigore, 


LECCE: Gatta, Rossi, 
Macellari (33" st Russo), 
Olive, Biondo, Ricci, Del- 
la Morte (1’ st Trinche- 
ra), Melchiori, Bonaldi, 
Notaristefano, Baldieri. 
(12 Torchia, 14 Monaco, 
15 Ayew). 

FIDELIS ANDRIA: Aba- 
te, Luceri, Lizzani, Qua- 
ranta, Giampietro, Lo- 
FRE ATICIO lo, Cappel- 
facci, Amoruso, Riccio, 
Massara (45' st Mazzo- 
li). (12 Pierobon, 13 Ros- 
sì, 14 Moscardi, 16 Caru- 


50). 
ARBITRO: Pacifici di Ro- 
ma. 


Pozzo: finalmente una compagine 
meno paurosa, anzi spregiudicata 


VENEZIA — «Una parti- 
ta divertente, ci vole- 
val». un Giampaolo 
Pozzo felice, quello che 
sì presenta al taccuini 
dei giornalisti dopo una 
gola in cui la sua squa- 

‘a ha fatto cose buo- 
ne, ma è stata anche 
aiutata da un:Venezia 
sceso in campo con una 
pistola puntata alla 
tempia. 

«Abbiamo giocato al- 
la grandissima peri pri- 
mi 15', poi gi avversari 
sono saliti di tono e noi 
abbiamo perso un po- 
chino il lume della ra- 
gione. Dal pareggio fino 


Serie B 


alla fine, però, ho visto 
una squadra più libera, 
più pimpante e, soprat- 
tutto fisicamente, mol- 
to a posto. E per ‘questo 
ringrazio Galeone che, 
nonostante il poco tem- 
po avuto a disposizio- 
ne, è riuscito a far gio- 
care la squadra in una 
maniera meno paurosa 
delle precedenti gare, 
Una compagine che si 
propone molto bene in 
avanti e che gioca più 
spregiudicata: questo 
volevo e questo mi pa- 
re che si sia visto. C'è 
ancora molto da lavora- 
re, ma Galeone è molto 


bravo, non avevo dub- 
bi». Il paron è solita- 
mente poco incline ai 
giudizi sui singoli, ma, 
In una giornata trion- 
fante come quella di ie- 
ri, riesce anche a farsi 
scappare qualche com- 
plimento. 

«Ho visto un grande 
Desideri — dice — abi- 
le a interrompere la ma- 
novra avversaria e a 
proporsi. Scarchilli, in- 
vece, è grandissimo, 
ma deve svegliarsi un 
po', dimotrandosi più 
tonico e acceso nei duel- 
li uno contro uno». 

Francesco Facchini 


RISULTATI SQUADRE 
Ancona-Lucchese 1-1 s Napa GiVaNSE 
Atalanta-Verona 0-1 {Piacenza 12750/5320|7430 
Cesena-Perugia —1-1/salemitana |20/12 62 4|6312|6312 
Chievo-Piacenza —0-1|Lucchese |20/12 55 2|6420|6132 
OE 4 Udinese. |19/12 471/|6240|6231 
sF. -1 [Cesena 19/12 4741|6411|6 060 
Palermo-Vicenza — 0-0 /Fandia {19/12 543/5320|7223 
Meat 13 verona |18lt2 462/5230/|7232 
Vicenza 171123 81|633 06051 
CosenzarAscoll (3 piso |i7li2°04 5 9l 623106222 
PROSSIMO TURNO ‘| Ancona 16112 444/63 21|6123 
Actrdalo Venozia Perugia 16/12 372/6231|6141 
AscolDgno Palermo |15/12 363/7250|5113 
Cesena-Udinese Chievo 15112 435|7133/5302 
F.Andria-Atalanta Venezia iù 12 ; 26|6213|6213 
- Acireale 13 [12 45]5 212/7133 
Re] Atalanta |12|1 264|6222]6042 
Piacenss tion Pescara |12{12 33 6/7 322|5014 
Salernitana-Palermo Ascoli 10|12 246|6231|6 015 
Verona-Ancona Como 8|12228|7124|5104 
Vicenza-Cosenza Lecce 6|12 066|6 033/6033 


C1 - Girone A 


RISULTATI 
Alessandria-Pro Sesto 0-0 
Crevalcore-Ospitaletto1-1 
Leffe-Bologna 14 
Massese-Spezia 0-0 
Modena-Carrarese 0-1 
Monza-Fiorenzuola 2-0 
Palazzolo-Carpi 1-2 
Prato-Pistolese UR) 
Spal-Ravenna 11 


CLASSIFICA 
Spal 30 13 
Bologna 28 12 
Prato 24 13 
Pistoîese 22 13 
Monza 19 13 
Fiorenzuola 19 13 
Leffe 19 13 
Massese 17 13 
Modena 16 13 
Pro Sesto 15 13 
Carrarese 13 13 
Carpi 13 13 
Spezia 12 12 
Alessandria 111 
Ospitaletto 1113 
Ravenna (-10) 10 13 
Palazzolo 6 13 
Crevalcore 5 13 
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TONINO AAWNILIUALIDAW 


PROSSIMO TURNO 
Bologna-Modena 
Carpi-Monza 
Carrarese-Crevalcore 
Fiorenzuola-Spal 
Ospitaletto-Alessandria 
Palazzolo-Massese 
Pistolese-Leffe 
Pro Sesto-Prato 
Ravenna-Spezia 


MARCATORI: 8 reti: Amoruso (F. andria), Caccia (Ancona), Inzaghi (Piacenza); 7 reti: Paci (Luc- 
chese), Pisano (Salernitana); 6 reti: Campilongo (Palermo), Negri (Cosenza); 5 re- 
ti: De angelis (Ancona), Fermanelli (Verona); 4 reti: Bierhoff (Ascoli), Cossato 

(Chievo), De vitis (Piacenza), Hubner (Cesena), Poggi (Udinese) 


Avellino-Turris 
Chieti-Sora 

Empoli-Gualdo 
Ischia-Barletta 


Lodigiani-Trapani 
Nola-Siracusa 


Avellino 
Reggina 
Nola 
Siracusa 
Empoli 
Trapani 
Sora 

Juve Stabia 
Pontedera 
Gualdo 
Lodigiani 
Barletta 
Atl.Catania 
Siena 
Casarano 
Chieti 
Ischia 
Turris 


PIVIALIONAGONA dia 


Juve Stabla-Siena 


Reggina-Pontedera 1-0 


C1-GironeB 


RISULTATI 
Ati.Catania-Casarano 3-1 


PROSSIMO TURNO 
Barletta-Avellino 
Casarano-Chieti 
Gualdo-Atl.Catanla 
Pontedera-Empoli 
Siena-Nola 
Siracusa-Reggina 
Sora-Lodigiani 
Trapani-Juve Stabia 
Turris-Ischia 


CLASSIFICA 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 


ANWVWINAUWWLALAIIMIONO 
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iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 28 novembre 1994 


@IZZIH®, UNTEMPOINMANO DEL BASSANO, SOLO NEL SECONDO GIOCANO IRAGAZZI DI PEZZATO 


L’Alabarda a due facce 


Pi = 
erie D - Girone D 
TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SERRE LI cEvanie Guvinie vene 
Schio-Sevegliano 1-1 
Bassano-N.Triestina = 0-0 |N.Triestina |23|141031|7511|7520|27 6| 2 
Caerano-Pievigina 1-0 | Treviso 22/1410 2 2/7 601/742 1|3211| 1 
Pro Gorizia-Miranese 1-2 |Luparense |18|14 8 2 4| 7 5 11/731 3]2115] 3 
Treviso-Rovereto 6-1 |Legnago 1714 653/7511] 7-14 2/1914| -4 
Arco-Montebell. 1-1 |Bolzano 16/14 6 4417 421|7 22 3/2518| -5 
Sanvitese-Luparense 1-1 |Caerano 15/14 55 4|7 232/73 2 2|1515| -6 
Legnago-Bolzano 0-3 lArzignano |14|14 464|7340|7124|912| 7 
Arzignano-Donada —10|Miranese [14/14 54573 22|7 223/1015) 7 
Sanvitese 13|13 373] 61 23/7 250/1310) -6 
ani Bassano 13/14 45 5/7 241|7214|911| -8 
Mlranest Rassano Donata” 12/133 445|7421|602 4 1010] -8 
ITrieshniaiCaranio. Pro Gorizia |12|14 28 4|7241|7043|810| -9 
Pievigina-Treviso Montebell. |12/14 3 6 5| 7322/70 43/1519) -9 
Roversto Ato Arco 12|14 3.6 5|7241|7124|947| -9 
Montehell.-Sanvitese Sevegliamo |10|14 2 6 6|7133|7133|712/-11 
Luparense-Legnago Pievigina 10/14 3 47|17322|7 02 5|1016|-11 
Bolzano-Arzignano Schio 9114 257|]7232|7 02 5/10-24|-12 
Sevegliano-Donada Rovereto 8|14 248|7232|7016 822 |-18 


MARCATORI: 10 reti: Marsich (Nuova Triestina 2 r.). 
8 reti: Molin (Luparense, 2 r.); Roveda (Bolzano). 


ia 


6 reti: Marzi (Nuova Triestina). 
5 reti: Bombaci (Bolzano); Pradella (Treviso). 


C2- Girone A 


RISULTATI 
Brescello-Novara 
Centese-Trento 
Cremapergo-Pavia 
Lecco-Saronno 
Lumezzane-Valdagno 
Dibia-Varese 
Pro Vercelli-Tempio 
Torres-Legnano 
Solbiatese-Aosta 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Pro Vercelli 
Cremapergo-Lumezzane 
Legnano-Lecco 
Novara-Olbia 
Saronno-Pavia 
Tempio-Centese 
Trento-Solbiatese 


Valdagno-Brescello 
Varese-Torres 


CLASSIFICA 


Brescello . 2812 
Lecco 2513 
Solbiatese 2213 
Novara 2113 
Saronno > 2013 
Tempio 1813 
Varese 1813 
Cremapergo 1713 
Lumezzane 1713 
Torres 1613 
Valdagno 1518 
Legnano 1413 
Olbia 1413 
Pro Vercelli 13.12 
Centese 1313 
Pavia 1213 
Trento 1013 
‘Rosta 913 


C2 - Girone B 


RISULTATI 

Baracca Lugo-Livomo 
Castelsang.-Fano 
Cecina-Rimini 
Fermana-Giorgione 
Forli'-Giulianova 
Montevarchi-N,Macerat. 
Poggibonsi-Ponsacco 
Teramo-S.Dona' 
Vis Pesaro-Cittadella 

PROSSIMO TURNO 


Baracca Lugo-Fermana 
Gittadella-Castelsang. 
Fano-Teramo 
Giorgione-Cecina 
Giulianova-Montevarchi 
Livorno-Rimini 
N.Macerat.-Poggibonsi 
Ponsacca-Forli" 
S.Dona'-Vis Pesaro 


CLASSIFICA 


Montevarchi 27 13 
Giulianova 23/13 
S.Dona' 2213 
Vis Pesaro 2113 
Rimini 2113 
Castelsang. 20/12 
Fano 2013 
Livorno 18.12 
Cecina 1713 
Fermana 1613 
Teramo 1613 
Forli" 15 13 
Cittadella 1513 
Giorgione 1413 
Baracca Lugo 13 13 
N.Macerat. 1213 
Ponsacco 1113 
Poggibonsi 613 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
Albanova-Savoîa 
Battipaglia-Astrea 
Bisceglie-Trani 
Catanzaro-Avezzano 
Fasano-Castrovili. 
Formia-Matera 
Frosinone-Benevento 
Molfetta-Nocerina 
Sangiusep.-Vastese 


PROSSIMO TURNO 
Astrea-Bisceglie 
Avezzano-Battipaglia 
Benevento-Albanova 
Castrovili.-Formia 
Catanzaro-Fasano 
Nocerina-Matera 
Savola-Sangiusep. 
Trani-Frosinone 
Vastese-Molfetta 

CLASSIFICA 
Nocerina 3013 
Matera 2918 
Albanova 2813 
Avezzano. 2113 
Benevento 2013 
Frosinone . 2013 
Fasano 1913 
Catanzaro 18/13 
Savoia 1813 
Vastese 1513 
Sangiusep. 1413 
Formia 1413 
Astrea 1213 
Battipaglia 12/13 
Bisceglie 1113 
Trani 913 
Castrovili. 813 
Molfetta 613 


0-0 


BASSANO: Brunello, 
Gantele,Bertacco, Pelo- 
sin, Rossi, Poletto, Vol- 
tolini, Mendo, Moruc- 
ci, Lazzarotto (38' s.t. 


Conselvan), Crestani 
(s.t. 18' Zanchetta). 
TRIESTINA: Barbato 


(1’ p.t. Azzalini), Pivet- 
ta, Incitti, Liguori, Zoc- 
chi, Tiberio, Polmona- 
ri, Pavanel, Marzi (1° 
s.t. Brescini), Intarta- 


glia (5’ s.t. Jacono), 
Marsich. 

ARBITRO: Benedetto 
di Messina. 


NOTE: Cielo sereno, 
bella giornata di sole 
con terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
800 circa. Espulso al 
16' del secondo tempo 
Mendo per doppia am- 
monizione. Ammoniti 
er gioco falloso Cante- 
le e Liguori. Qualche 
tafferuglio e molta ten- 
sione a fine partita tra 
i tifosi delle opposte fa- 
zioni. I sostenitori ala- 
bardati sono stati scor- 
tati alle proprie mac- 
chine e ai pullman da 
un nutrito, drappello 
di poliziotti vestiti in 
assetto di guerra. Pare 
sia stato danneggiato 
uno dei pullman dei ti- 
fosi triestini. 


Dall’inviato 
Maurizio Cattaruzza 


BASSANO — Paese che 
vai, portiere che trovi. A 
Schio la Triestina aveva 
trovato un estremo difen- 
sore che l'aveva fatta sbel- 
licare dalle risa, ieri inve- 
ce a Bassano si è imbattu- 
ta in un numero uno che 
l'ha fatta piangere dalla 
disperazione. Il portiere 
Brunello, nella ripresa, è 
stato il protagonista asso- 
luto della partita. In alme- 
no quattro circostanze ha 
salvato la sua squadra dai 
cannoneggiamenti del- 
l'Alabardo, E ha avuto an- 
che un po' di fortuna Bru- 
nello quando è riuscito a 
deviare sulla traversa una 
maligna punizione di Mar- 
sich. Tuttavia non si può 
pretendere di vincere un 
incontro giocando un tem- 
po solo, come ha fatto que- 
sta volta la formazione di 
Pezzato. s 
Eh già, perché nei primi 
45 minuti la Triestina as- 
somigliava più al brutto 
anatroccolo che alla prin- 
cipessa del campionato di 
nostra conoscenza, al pun- 
to che le occasioni miglio- 


ri le aveva avute la squa- 
dra di casa. Senza spinta 
sulle fasce e senza pene- 
trazioni al centro, l'Ala- 
barda pareva vivacchiare 
in attesa di un episodio fa- 
vorevole per sbloccare il 
risultato. 

Le assenze di Birtig e 
Zanvettor e le condizioni 
precarie di Incitti che ha 
giocato con un'infiltrazio- 
ne alla caviglia malata 
hanno tolto qualcosa (so- 
prattutto velocità) al gio- 
co della Triestina. I sosti- 
tuti Pivetta e Liguori (al 
centro) hanno svolto il lo- 
ro compitino con diligen- 
za ma nulla più. 

Di ben altra pasta la ri- 
presa quando mastro Pez- 
zato ha apportato i neces- 
sari correttivi alla sua 
squadra. Marsich ha potu- 
to così beneficiare della 
collaborazione di Bresci- 
ni, mentre Polmonari è an- 
dato in cerca di fortuna al 
centro lasciando la fascia 
destra al nuovo entrato, 
l'intraprendente Jacono. 
Con questi accorgimenti 
tattici il gioco è sgorgato 
in maniera più naturale. 

L'espulsione del centro- 
campista Mendo per dop- 
pia ammonizione, avvenu- 
ta al 16‘ del secondo tem- 
po, sembrava potesse da- 
Te una piega diversa alla 
gara e soprattutto al risul- 
tato. Anche in dieci, il Bas- 
sano ha continuato a di- 
fendersi eroicamente e 
con un certo ordine. La zo- 
na sporca di Spollon (due 
marcatori sulle punte av- 
versarie negli ultimi venti- 
cinque metri) e un libero 
(l'ex. alabardato Poletto) 
pronto a indietreggiare ha 
retto fino in fondo. Bravi i 
difensori locali anche nel- 
lo scattare in avanti in 
perfetta sincronia per la- 
sciare gli attaccanti ala- 
bardati in fuorigioco. Il 
Bassano in definitiva ha fi- 
nito per dare una grossa 
mano all'alleato Treviso 
che ha accorciato le di- 
stanze dall'Unione (un so- 
lo punto, sigh!) dopo aver 
giocato a tennis con il Ro- 
Vereto. 700) 

L'irriconoscibile Triesti- 
na del primo tempo si è 
fatta notare solo per. alcu- 
ne iniziative personali, co- 
me i tiri da fuori di Liguo- 
ri e Polmonari parati dal- 
l'attento portiere e una 

unizione di Marzi sul 
‘ondo. Più concreto e umi- 
le il Bassano che al 16' 
con un colpo di testa rav- 
vicinato ma impreciso di 
Voltolini ha sfiorato il ber- 
saglio. Al 43' Crestani, ap- 
pena entrato in area dal 
versante destro, si è visto 
invece Di la sua 
conclusione da Azzalini. 
Sulla successiva azione lo 


stesso Crestani di testa ha 
spedito sull'esterno della 
rete. Poca roba davvero la 
Triestina nel primo tem- 


po. 
L'Alabarda cambia as- 
setto tattico e per fortuna 
anche atteggiamento nel- 
la ripresa, costringendo il 
Bassano ad arretrare il 
suo raggio d'azione. Al- 
l'11' Marsich appoggia in 
area per Polmonari che 
calcia debolmente. Cin- 
que minuti dopo l'ingegno- 
so Brescini mette in moto 
dal limite dell'area Jaco- 
no il quale esplode un de- 
stro che Brunello respinge 
a pugni chiusi in tuffo. Ap- 
ena si esaurisce l'azione 
‘arbitro punisce con il 
cartellino giallo (per la se- 
conda volta) un fallo di 
Mendo e lo caccia dal cam- 


0. 
5 Il Bassano. lascia in 
avanti ormai il solo Mo- 
ruzzi e si raccoglie nella 
ropria trequarti come se 
IO in trasferta. Sarebbe 
il momento di affondare i 
colpi. E al 21' brivido su- 
gli spalti per una parata 
ifettosa di Brunello su 
deviazione in mischia di 
Zocchi dopo una punizio- 
ne battuta in mezzo da 
Polmonari. La palla però è 
stata fermata al a 
della linea bianca. Capola- 
voro al 23' di Brescini che 
smarca in area Marsich 
anticipato con perfetta 
scelta di tempo da un'usci- 
ta kamikaze del portiere. 

Ma il Brunello-show è 
‘appena cominciato. Subi- 
to dopo la mezz'ora duet- 
tano Jacono e Brescini, 
ma il cross di quest'ulti- 
mo non trova Marsich 
puntuale all'appuntamen- 
to. I tifosi alabardati pre- 

stano già il gol quando 
la Triestina guadagna una 
punizione dal limite, la po- 
sizione ideale per il capita- 
no:che come al solito aggi- 
ra la barriera trovando pe- 
Tò la manona di Brunello 
che devia probabilmente 
sulla sbarra. 

Negli ultimi minuti in 
campo c'è un'atmosfera 
da Fort Apache: i veneti 
sono completamente cir- 
condati ma non si arren- 
dono nemmeno su un'in- 
cornata. dall'area piccola 
di Marsich su traversone 
di Incitti: il portiere con 
un balzo smanaccia via, A 
tempo ormai scaduto Ja- 
cono tenta l'ultimo assal- 
to centrando per il mobi- 
lissimo Brescini che si ve- 
de respingere il tiro da un 
difensore. Il Bassano, co- 
me un pugile suonato, ac- 
coglie con sollievo il gong 
dell'arbitro. Un vero pec- 
cato perché la Triestina 
stava appena caricando il 
suo sinistro. 


BASSANO — Il circo 
alabardato non ha dato 
DIO alle pendici 

SI are Niente gio- 
colieri o fantasisti ad al- 
lietare lo scarno pubbli- 
co pagante, ma solo 
equilibristi a danzare 
sul filo del risultato. 
Franco Pezzato, alla fi- 
ne, negli angusti corri- 
doi degli spogliatoi, ha 
ammesso che la sua 
squadra, almeno nella 
prima frazione, non gli 
era piaciuta. Aveva, pe- 
rò, l'uomo di Mira da 
recriminare sulle occa- 
sioni finali. Le parate 
del numero uno bassa- 
nese avevano, secondo 
lui, determinato il risul- 
tato: «Nel primo tempo 
la mia squadra ‘non 
certamente costruito 
molto. Grosse occasioni 
in quella fase non ne 
abbiamo avute. Ma nel- 
la ripresa siamo venuti 
fuori; quattro o cinque 
palle gol siamo pure riu- 
sciti a crearle. Îl merito 
va tutto ascritto al por- 
tiere avversario; è sta- 
to lui a salvare il risul- 
tato». 

Oltre a lui, però, an- 
che i suoi compagni 
non hanno scherzato. 
Squadra grezzina, que- 
sto Bassano, ratica- 
mente priva di piedi 
buoni ma capace di 
mettere in campo ani- 
ma e corpo attuando 
un pressing che ha 
asfissiato fino alla fine 
gli alabardati. «Il Bassa- 


nico alabardato - si è ar- 
roccato in difesa non fa- 
cendoci passare. Sono 
stati aggressivi, non 
permettendoci di far gi- 
rare la palla. In certi 
frangenti hanno gioca- 
to pure bene. Ma in 
avanti non sono mai ri- 
sultati pericolosi. In 
fondo, noi non abbiamo 
molto da rimproverar- 
ci. Certo, si poteva far 
meglio in fase conclusi- 
va. Inoltre non abbia- 


LA MIRANESE ESPUGNA FACILMENTE GORIZIA 


Una pessima prestazione della Pro 


Due gol da calci franchi - In evidenza il giovanissimo croato Zubin che piace al Milan 


1-2 


MARCATORI: 32° Doro- 


tiotto, 46’ Di Benedet- 


to (rigore), 64" Cominot- 
to. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to (dal 1’ Michelutti), 
Specogna, Catalfamo, 
Grillo, Tricca, Trango- 
ni, Buzzinelli, Di Bene- 
detto, Zubin, Budini 
(dal 66° Romano), Giu- 
lieni. 

MIRANESE: Gennari, 
Favero II, Jacuzzi, Fa- 
vero I, China, Rizzetto, 
Cominotto (dal. 91’ 
Montin), —Dorotiotto 
(dall'84’ Ghezzo), Mar- 
tignon, Gavagnin, 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso al 78' 
China (Miranese) per 
doppia ammonizione. 
GORIZIA — È iniziata 
male, ed è finita peggio. 
Intanto, non è arrivato 
l'arbitro designato, Tor- 
re di Barcellona. Così, 
‘dopo 45' d'attesa (e si fi- 
nirà a notte .inoltrata, 
con i fari accesi) il diret- 
tore di gara «desapareci- 
do» è stato sostituito dal 
signor Tonca di Monfal- 
cone, che pelo ha 
esordito nella categoria 
superiore con ottimi ri- 
sultati. 

Quanto al match, po- 
che buone per la Pro Go- 
rizia: la squadra non è 
quell'orologio tattico di 
inizio stagione, che tal- 
volta aveva limiti offen- 
sivi (peraltro non ancora 
risolti), ma che costitui- 
va un muro inespugnabi- 
le in difesa. Ora, la Pro 
Gorizia si pesta i piedi in 
alcuni reparti, non usa a 
dovere le fasce, e denota 
poca concentrazione sui 


2. 


Trevisan nell'occhio del ciclone. 


calci franchi: nasce così 
la sconfitta dei biancaz- 
zurri (ma perché mai ie- 
ri erano in biancorosso 
contro i bianconeri di 
Mirano?), precipitati co-, 
me piombi davanti al 
maggior nerbo agonisti- 
co e alla lucidità tattica 
degli ospiti. 

Insomma, la Pro Gori- 
zia ha fatto patatrac, 
contro due apparente- 
mente innocui calci di 
punizione, La sconfitta, 
purtroppo, dovrebbe ri- 
sultare abbastanza im- 
portante per una classifi- 
ca che incomincia a di- 
ventare da stato d'aller- 
ta, almeno rispetto alle 
trionfalistiche ambizioni 
della vigilia. 

Dunque, la cronaca. 
Partono subito all'assal- 
to i veneti: corre il 10" 
quando su punizione dai 
venti metri arriva il pri- 


mo brivido per Michelut- 
ti. Al 13' si fa vedere nel- 
la Pro Gorizia l'esordien- 
te (davvero bravino) 
Emil Zubin, un croato di- 
ciassettenne per il quale 
si sarebbe già messo in 
fila il Milan. Dunque, 
lancio a seguire per il 
giovane centravantlison- 
tino che con forza riesce 
a vincere il confronto 
con il diretto marcatore, 
ma la conclusione si spe- 
gne sulla rete esterna. 
Al 24' Dorotiotto scal- 
da il collo del piede con 
un missile da calcio di 
punizione: la sfera si im- 
penna sulla barriera e 
rimbalza nell'area picco- 
la, ma Michelutti non si 
fa beffare sul controbal- 
zo. Al 28' Zubin gira de- 
bolmente a rete. Al 32' il 
gol degli ospiti: Dorotiot- 
to, davvero in giornata 
smagliante, fa esplodere 


il destro che in diagona- 
le si insacca nel «sette» 
lontano, 1-0 per i veneti. 
La replica della Pro è al- 
l'acqua di rose: le occa- 
sioni si spengono al limi- 
te ‘dell'area. Solo al 46°, 
a tempo scaduto, Grillo 
si vede respingere sulla 
linea di Gavagnin un ti- 
ro già nel sacco. $ 

Nella ripresa, i locali 
impattano immediata- 
mente: è il primo minu- 
to quando Zubin, ben im- 
beccato, si incunea tra 
due avversari. Stretto 
nella morsa, il croato 
viene atterrato: per l'ar- 
bitro è rigore. Dal di- 
schetto, lo specialista Di 
Benedetto riporta la par- 
tita in parità, 1-1. 


La compagine di Gaz- - 


zetta si fa dunque più at- 
tenta, ritrae il baricen- 
tro, e opera ormai in pre- 
valenza in contropiede: 
ciò non toglie che al 5', 
la Miranese si distenda 
ottimamente in ‘contro- 
piede con Gavagnin, che 
salta l'offside e, giunto 
nei pressi dell'area, anti- 
cipa l'uscita di Michelut- 
ti con un pallonetto. La 
sfera, però, viene tolta 
dalla linea di porta dal 
pronto ritorno di Speco- 
gna. All'11' è la Pro Gori- 


zia a rifarsi viva in avan- 


ti: Buzzinelli sprinta sul- 
la fascia ma al momento 
di mettere in mezzo per- 
de l'equilibrio. Quindi, 
quando tutto faceva pre- 
sagire un finale con il ri- 
sultato acquisito, la Mi- 
ranese otteneva il colpo 
del k.o.: corre il 19° 
ando Cominotto gira 
dieta nell'area piccola 
una bella punizione di 
Martignon: era il defini- 
tivo 2-1. Per la Pro Gori- 
zia, la conferma che in 
difesa non tutto gira co- 

me in avvio di stagione. 
Marco Damiani 


Trevisangiustifica i giocatori 
«Tesiperil ritardo dell'arbitro» 


GORIZIA — Non tutto 
ha girato per il verso 
giusto. E mister Adria- 
no Trevisan, stavolta lo 
sa bene. Dopo essersi 
«barricato» per qualche 
minuto più del solito 
nel chiuso degli spoglia- 
toi con i suoi ragazzi, il 
tecnico goriziano non 
cerca alibi per la scon- 
fitta. 3 
«Parlare subito dopo 
la fine di questo match, 
non è facile. Se abbia- 
mo perso, di sicuro 


qualcosa non ha funzio- 
nato. Inutile nasconder- 


si. Comunque, prima di 
entrare in un'analisi 
tecnica vorrei ricordare 
che è un periodo nel 
quale davvero la sfortu- 
na sembra accanirsi su 
di noi. Gli infortuni di 
Drioli, Rossi e Vascotto 
hanno falcidiato una 
squadra che aveva già 
una certa quadratura». 
Trevisan è davvero 
sconsolato. «Comunque 
- ammette serenamen- 
te il trainer della Pro 
Gorizia - è giusto che ci 
si critichi se è vero che 
abbiamo perso in casa. 


Tutti i giocatori e an-, 


che io stesso siamo sul 
banco degli imputati. 
Purtroppo - scende nel- 
lo specifico l'allenatore 
biancoazzurro - que- 
st'oggi siamo stati in- 
sufficienti nel lavoro 


da svolgere sulle fasce. 
È inutile giocare così 
se in settimana si pre- 
para tutto su certi sche- 
mi che alla domenica, 
per un modo e per un 
altro saltano. E poi 
quei due gol su calci di 
punizione. Non si può 
perdere così. Qualcuno, 
o forse più di uno, non 
si è espresso sui livelli 
che pretendo io». 
Adriano Trevisan ha ra- 
gione. La partita è stata 
‘persa per due episodi 
sui quali, è il calcio mo- 
derno, non ci si può di- 
strarre. «Però non cre- 
do cheiragazzi non fos- 
sero concentrati. No, 
non è questo il punto. 
Piuttosto,  propenderei 
sul fatto che tutti i miei 
giocatori fossero trop- 
po concentrati, o me- 
glio tesi. Sulla Pro Gori- 
zia sta gravando una 
cappa di tensione incre- 
dibile. E poi quell'arbi- 
tro che non è arrivato: 
lo sapete com'è delica- 
to, lo stato psicologico 
di un giocatore prima 
della partita: tutti a 
chiedersi quando si in- 
comincia, se si incomin- 
cia. Insomma, qualcu- 
no potrebbe essersi in- 
nervosito e il risultato 
poi è quello visto». 
Adriano Trevisan conti- 
nua la sua analisi. «Do- 
po aver rimediato una 


sconfitta cocente, e im- 
meritata a. Trieste, 
adesso ci capita un'al- 
tra tegola. Non so cosa 
dire. Di sicuro andrà 
fatta una disamina ap- 
profondita perché d'ora 
in poi bisognerà ripre- 
dere la corsa e fare pun- 
ti. Non ci rimane che 
parlarci martedì in fac- 
cia, senza tanti giri di 
parole, per analizzare 
questo momento poco 
felice per i nostri colo- 
rip. 
Il tecnico biancazzurro 
ha comunque un moti- 
vo - di soddisfazione, 
Emil Zubin. L'esordio 
del centravanti croato, 
ricordiamolo appena di- 
ciassettenne, è stato po- 
sitivo. Proprio la nuova 
punta ha procurato il ri- 
gore che, trasformato 
da Di Benedetto, aveva 
regalato il transitorio 
pareggio: «Zubin è buo- 
o, del resto lo conosce- 
vo bene. Ma è inutile - 
commenta Trevisan - 
star qui adesso a trova- 
re spunti positivi. Pur- 
troppo, ed è questo il 
dato su cui riflettere, la 
Pro Gorizia ha perso. 
Ho provato anche con 
tre punte, avete pur vi- 
sto, ma non c'è stato 
niente da fare. La porta 
della Miranese sembra- 
va stregata). 

m. dam. 


no - ha convenutoiltec- - 


IL DOPOPARTITA ALABARDATO 


Pezzato si appella 
un po alla sfortuna 


sug 


Pezzato 


mo fatto girare molto 
bene la palla, esageran- 
do con i lanci lunghi e 
limitando le penetrazio- 
ni. Io ho anche cercato 
di dirgli di stare larghi, 
di cercare di sfruttare 
le fasce ma, evidente- 
mente, per qualcuno 
non era giornata, Mal- 
grado questo abbiamo 
costruito almeno cin- 
que palle gol e, seppure 
non eccezionale, questa 
era una partita che si 
sarebbe potuta vincere 
tranquillamente». 

D'accordo, se non si fos- 
sero messi di mezzo 
una traversa malandri- 


na e un AI OLIVO * 
o) 


nato, probabilmente la 
Triestina avrebbe an- 
che vinto. Però rimane 
il fatto che l'alabarda 
schiacciasassi formato 
trasferta degli ultimi 
mesi, ieri non si è pro- 
prio vista. «E vero - 
conclude l'uomo di Mi- 
ra - non è stata una Tri- 
estina fluida ed è man- 
cata la spinta, soprat- 
tutto sulle fasce latera- 


li. E stata poi una batta- 
glia più fisica che tecni- 
ca. Ma è inutile lamen- 
tarsi: bisogna prendere 
quello che è venuto». Il 
Condor, anche ieri, è an- 
dato vicino all'artiglia- 
ta decisiva. Ma portie- 
Te e traversa, nel fina- 
le, gli hanno negato la 
gioia del gol. «Non sono 
riuscito a capire - ha ri- 
cordato Marsich - se 
nell'occasione della pu- 
nizione sia stata prima 
la traversa e poi il por- 
tiere a deviare la palla, 
oppure il contrario. Ri- 
mane il fatto che la pal- 
la non è andata dentro. 
Non siamo riusciti a te- 
nere alto il ritmo come 
succedeva di solito; 
malgrado questo due o 
tre palle gol le abbiamo 
create. Treviso? Lo 
sapevamo sin dall'ini- 
zio che ce lo saremmo 
trovati attaccato fino 
alla fine. Noi cerchere- 
mo di andare per la no- 
stra strada». 
Luigi Incitti, malgrado 
la caviglia malandata, 
è rimasto al suo posto 
fino al termine, Alla no- 
stra richiesta di cosa 
fosse mancato alla Trie- 
stina di ieri, il terzino 
di Battipaglia ha rispo- 
sto sicuro: «E mancato 
il gol. E abbiamo fatto 

irare meno la palla. 

biamo avuto eccessi- 

va fretta. Gli avversari 
sono stati più aggressi- 
vi rispetto agli altri che 
avevamo affrontato si- 
nora in trasferta e pos- 
sedevano pure qualche 
buona individualità in}. 
più. Comunque si trat- 
ta di un punto perso». 
«Siamo ancora in testa 
e questo è l'importante 
- ha precisato Massimo 
Pavanel, facendo vede- 
re un lungo taglio sulla 
gamba lasciatogli in ri- 
cordo da un avversario 
-. Chiaro che, dietro di 
noi, c'è qualcuno che 
proprio non vuol molla- 
Te). 

Alessandro Ravalico 


GOLEADA AL TENNI 
IlTreviso ha coperto. 
con punteggio da tennis 
ilpovero Rovereto 


6-1 


MARCATORI: 11’ Bonavina, 47' Pradella, 70‘ Mar- 
chetti, 71° Bonavina, 80' Boscolo, 83° e 85° (rig.) 


Fiorio. 


TREVISO: Favaretto (1’ Tonella), Maino, Rionda- 


to, De Poli, Lomb, 


ardi, Margiotta, Fiorio, Bonavi- 


na, Pradella, Bressan (40' Novello), Amoruso (1' 
Boscolo). (Tollardo, Fabian). 


‘ROVERET 


di, (3° Bassanella), 


O O: Zomer (3° 
(4° Memmo), Mattedì, Bi 


Puppin), Nuvoloni, Coni 

ertuolo, Voltolini, Manfe- 

Fosqnaleto. Marchetti, 
‘ancesconi), 


Echer, Dal Bosco (Pedrotti, 


ARBITRO: Rossi di Forlì, 


TREVISO — Erano quindici anni che il Treviso non se- 
RENE] Sei gol al Tenni. I biancocelesti hanno sepolto il 


‘analino 


coda Rovereto sotto una valanga di reti 


mantenendo fede ai pronostici della vigilia che lasciava- 
no presagire una goleada. Appiattire ogni commento 
etro un. «tutto facile» sarebbe comunque fuorviante 
oltre che ingeneroso nei confronti dei trentini che non. 
hanno mai rinunciato a giocare e che in alcuni frangen- 


ti hanno fatto soffrire anche 


iù del lecito una forma- 


zione di prim'ordine come quella trevigiana. — 

Quello di ieri è stato un Treviso mai visto in questa 
prima parte della stagione. Non ha imposto il suo gioco, 
non ha fatto spettacolo come al solito, non ha collezio- 
nato quindici occasioni e tre pali, ma ha sfruttato con 


cinica freddezza ogni palla-gol che è capitata sui piedi . 


dei suoi giocatori. 


L'avvio dei bianconeri è sorprendente. Nei primi cin- 
que minuti l'undici di casa è costretto indietro. Maino 
subisce la velocità di Dal Bosco che per due volte mette 


al centro da buona posizione. A liberare ci 


pensano 


Riondato e Lombardi. Ma alla prima azione di rimessa 
il Treviso passa. Fiorio stoppa di testa e approfitta di 


uno scivolone di Mattedi 
sulla destra. Il suo cross 


er mettere a terra e involarsi 
‘una perla per Bonavina che 


incorna sotto la traversa. La partita comincia, è il caso 
di dire ancora una volta, in discesa, — i 
Passano due minuti della ripresa e il Treviso raddop- 


pia. Se, 
Cross 


ia Pradella deviando in scivolata il primo buon 
Margiotta. Partita chiusa? Ci pensa l'ex Mar- 


chetti che a centro area segna con una rovesciata alla 
Vialli. Gol straordinario. Neanche il tempo di mettere 
al centro che De Poli, in crescita nella ripresa, parte in 
progressione sulla sinistra e serve al centro Bonavina 
che tutto solo segna ancora di testa. Sale di tono il Tre- 
viso e negli ultimi venti minuti dilaga. Il quarto è di Bo- 
scolino (terzo sigillo personale in campionato) che rac- 


coglie dal 


limite una palla uscita da una mischia e la in- 


dirizza nel sette alla sinistra di Puppin. Il quinto è di 
Fiorio che impatta benissimo di testa un cross teso del 
solito Bonavina. Puppin riesce a malapena a respingere 
e l'attaccante ribadisce in rete da un metro. Il sesto, an- 
cora di Fiorio, arriva su rigore. Pradella in tuffo va per 


la do; 


pietta ma Bazzanella (che non è il portiere) para. 


Espulsione e sesto perino nella porta del coraggioso Ro- 


vereto. . 


Paolo Carpigiano 


Lunedì 28 novembre 1994 


Calcio 


Il Piccolo [_V] 


Eccellenza 


RISULTATI 
Fontanafr.-I.Palmanova 1-0 
Gemonese-Cormonese 0-0 
Gradese-S. Sergio 00 
Manzanese-Aquileia 1-1 
Porcia-C.Mobile Di 
Pro Fagagna-Sacilese 0-2 
Ronchi-Tamai 1-1 
S. Daniele-Itala S.M. 0-0 


PROSSIMO TURNO 
‘Aquileia-S. Daniele 
C.Mobile-Gemonese 
Cormonese-Fontanafr. 
\.Palmanova-Pro Fagagna 
Itala S.M.-Gradese 
$. Sergio-Porcia 
Sacilese-Ronchi 
Tamai-Manzanese 


SQUADRE 


TOTALE CASA 


GVNP|GVN 


Sacilese 10 
|.Palmanova 10 
C.Mobile 10 
S. Daniele 10 
Aquileia 10 
Manzanese 10 
Ronchi 
Gradese 10. 


Pro Fagagna 10 


Cormonese 10 
S. Sergio 10 
Itala S.M. 10 
Gemonese 10 
Tamai 
Fontanafr. 10 
Porcia 


10 


10 
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0-0 


GRADESE: Franco, Fla- 
borea, Benvegnù, Cla- 
ma, Tognon, Gerin (81” 
Gasotto), Marin (66° Do- 
ria), Depangher, Iussa, 
Pozzetto, Favero. 

SAN SERGIO: Ramani, 
Rovato, Bensi, Rei, Ca- 
lò, De Bosichi, Prisco 
(64’ Pulvirenti), Bussa- 
ni, Bravin, Silvestri, 
Lotti (89' Miletich). 
ARBITRO: Stefanutti 
di Udine. 

GRADO — Equo pareg- 
gio, altermine di una ga- 
ra che non ha certamen- 
te divertito il pubblico, 
fra due contendenti 
schierate in campo, sia 
tecnicamente sia nelle 
intenzioni, in maniera 
decisamente opposta. 

La Gradese, col solito 
veloce gioco a zona (in 
questa occasione con so- 
le due punte), votata più 
che ‘altro in attacco. Il 
San Sergio con marcatu- 


re a uomo, talvolta piut- 
tosto pressanti (Pozzetto 
ne sa qualcosa), in parti- 
colar modo sui gradesi 
Favero e Iussa da parte, 
rispettivamente di Bensi 
e Rovato (e in caso di ne- 
cessità c’era sempre 
pronto il raddoppio di 
Calò). E con l'obiettivo 
di tornare a Trieste con 
un risultato di parità. 
Nella prima parte della 
gara, per buona mez- 
z'ora, i triestini hanno 
giocato praticamente 
con 10 uomini nella pro- 
pria metà campo; poi si 
sono difesi «normalmen- 
te», ma sempre in manie- 
ra ordinata. 

E azioni da rete? Qual- 
cuna c'e n'è stata, da am- 
bo i lati ma in realtà i 
due portieri, sono stati 
impegnati severamente 
solo una volta a testa, e 
sul finire dell'incontro. 
Dunque la Gradese alla 
ricerca di una vittoria 
che manca ormai da 6 
giornate (se aggiungia- 
mo quelle di Coppa sia- 


RONCHI E TAMAI SI DIVIDONO LA POSTA IN PALIO 


Gole gioco solo per metà gara 


‘ Ospiti in vantaggio con Zanette, raggiunti da Peresson con un abile colpo di testa 


1-1 


MARCATORI: 30° Za- 
nette su rigore, 35’ Pe- 
resson. 

RONCHI: Carloni, Fe- 
del, Blasi (81’ Pahor), 
Codra, Frandolic, Bul- 
lian, Milan, Versolato, 
B; olo, Peresson, Ce- 
glia (77 Veneziano). 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Stella, Giordano, 
Feroleto, Pagotto, Boat- 
to, (66’ Verardo), Bian- 
chet, Fabbro, Zanette 
(87° Zamuner), Picci- 


ARBITRO: Mininni di 
Udine. 

RONCHI — Ronchi e Ta- 
mai, due squadre che 
per diverse ragioni sono 
ancora alla ricerca di 


una propria identità nel 
campionato di Eccellen- 
za, si sono equamente di- 
vise la posta al termine 
di una partita tanto com- 
battuta e interessante 
nel primo tempo quanto 
monotona e incolore nel- 
la ripresa. È stato infatti 
nella prima frazione di 
gioco che l'incontro ha 
riservato in pratica tutti 
i suoi momenti di inte- 
resse, visto che nei se- 
condi 45' non si sono re- 
gistrati episodi di reale 
pericolo per le due dife- 
se, se si eccettuano due 
conclusioni degli ospiti 
peraltro ben parate dal- 
l'attento Carloni nella fa- 
se finale della gara, 
Cronaca dunque limi- 
tata la prima parte, nel 
corso della quale è stata. 
forse la formazione ospi- 
te a mostrare le cose mi- 


gliori sul piano squisita- 
mente calcistico. L'11 di 
Erodi in sostanza inanel- 
lando il suo sesto risulta- 
to utile consecutivo do- 
po l'infausta partenza 
nel torneo, ha messo in 
evidenza una discreta in- 
telaiatura supportata so- 
prattutto da un efficace 
dinamismo generale che 
ha contribuito non poco 
a creare delle difficoltà 
alla costruzione del gio- 
co da parte avversaria. 
Il Ronchi invece ha fun- 
zionato a correnti alter- 
nate, con qualche perico- 
loso sbandamento difen- 
sivo ma anche con qual- 
che efficace iniziativa in 
avanti, dove però è anco- 
Ta tutto troppo legato al- 
la verve e all'intrapren- 
denza di Paolo Brugno- 
lo. L'inizio è di marca 
biancorossa, già al terzo 


INATTESO STOP PER GLI OSPITI 
Il Fontanafredda punisce 
un distratto Palmanova 


1-0 


MARCATORE:  all'84’ 
Di Franco (rigore). 
FONTANAFREDDA: Ro- 
sagastaldo, Bravin, Ma- 
scarin, Rummiel C., 
Buoro, Martini, Da Re 
(Basaglia), Bertolo, Da- 
do, Pitton, Di Franco. 


PALMANOVA: Fabro,: 


Bosco (Scridel), Giusti, 
Di Florio, Zamaro, 
Mian (Pitta), Pontisso, 
Tognon, Zucco, Sesso, 
Marchesan. 
ARBITRO: Simonitti. 
FONTANAFREDDA 
Una partita estremamen- 
te tattica giocata per lo 
più a centrocampo è co- 
stata al Palmanova il pri- 
mato in classifica. Torna 
invece alla vittoria il 


Fontanafredda, che, sot- 
to la guida del nuovo mi- 
ster Dal Cin, tenta di ri- 
salire verso posizioni 
più consone al suo blaso- 
ne, 

Di pericoli per i due 
portieri ce ne sono stati 
veramente pochi, sono 
arrivati soltanto su azio- 
ni di calci di punizione. 

. primi a farsi pericolo- 
si sono i padroni di casa 
con Pitton all’11'. Un cal- 
cio piazzato che però fi- 
nisce abbondantemente 
alato. Gran lavoro a cen- 
trocampo da parte di 
Pontisso, Tognon e Ses- 
so, contratti però dall’al- 
tra parte da una buona 
giornata (finalmente) dei 
centrocampisti di casa 
Bertolo, Pitton e Da Re. 

La partita viene deci- 
sa a sei minuti dal termi- 


ne quando il portiere del 
Palmanova, Fabro, si av- 
venta in un'uscita al- 
quanto maldestra fuori 
dall'area. 

Il rigore decretato dal 
signor Simonitti è tra- 
sformato da Di Franco e 
consente al Fontanafred- 
da di «vedere» la salvez- 
za. 
Per il lanciatissimo 
Palmanova uno stop del 
tutto inatteso, ad opera 
però di una formazione 
che lotta strenuamente 
per uscire dai bassifondi 
della classifica. Una le- 
zione per i diavoli rossi, 
che, nelle prossime gior- 
nate, non dovranno più 
sottovalutare nessun av- 
Versario se vorranno 
mantenere posizioni di 
Vertice, 

Claudio Fontanelli 


ANCORA UNA SCONFITTA INTERNA PER IL PORCIA 


| «mobilieri» passano in zona Cesarini 


0-1 


MARCATORE: al 89° Gi- 
bellini. 

PORCIA: Piva, Guarnier, 
Fabbro, Carlon, Bazzet- 
to, Marcuz, Carnelos, 
Persichetti, Bianco, Del 
Zotto, Paveglio (al 59' 
Bellese). 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Da Ros, Ama- 
dio (all'82’ Marcon), Biz- 
zarro, Moro, Corba, Bri- 
Sotto, Gibellini, Carne- 
los (al 77° Campagna), Pi- 
&nat, Abbagliato. 
ARBITRO: Menegoz di 
Aviano. 


PORCIA — Campo strega- 


to peri biancocelesti di mi- 
ster Bertoia superati di 
stretta misura nel derby 
contro il Centro del Mobi- 
le. Una sconfitta che ha 
dell'incredibile, maturata 
nell'ultimo minuto di gara 
da una prodezza di Gibelli- 
ni che anticipava il difen- 
sore Guarnier, sino a quel 
momento, impeccabile, Il 
Porcia lamentava le assen- 
ze di Orciolo e Cozzarin e, 
fino al .primo minuto, 
schierava il giovane Guar- 
nier in difesa. Sulle fasce 
Marcuz e Carnelos mette- 
vano in difficoltà il centro- 
campo ospite. Paveglio 
troppo solo in attacco non 
trovava la via del gol. 

‘ Il Gentro del Mobile con- 


trollava con Gorba e Moro 
le avanzate del Porcia per 
proporsi in. contropiede 
con i suggerimenti di Pi- 
gnat senza mai però im- 
pensierire l'estremo difen- 
sore Piva. Il Porcia inizia 
con determinazione propo- 
nendosi sulle fasce, Al 13’ 
bella azione sulla destra 
fra Gibellini e Pignat, 
paonto il suo cross per Ab- 
fagliato che perde l'atti- 
mo per la conclusione e 
l'azione sfuma. Al 15° pri- 
ma conclusione di Carne- 
los: debole, para Bortoluz- 
ZI. 
In avvio di ripresa, non 


passano che 28”, e il Cen- 


tro con Pignat fallisce la 
realizzazione per merito 
di Piva che devia la con- 


uno scambio in velocità 
tra Bianchet e Zanette 
consente a quest'ultimo 
di battere a rete: fuori di 
poco. 

Passano pochi minuti 
ed è lo stesso Zanette a 
creare scompiglio in 
area ronchese con una 
deviazione ravvicinata 
che scavalca Carloni ma 
non Fedel, il quale re- 
spinge la sfera sulla li- 
nea di porta. Al 10' si ve- 
de il ‘Ronchi, perfetto 
triangolo tra Milan e Pa- 
olo Brugnolo, che manca 
di un soffio la battuta 
vincente da breve distan- 
za. Ancora Brugnolo in 
evidenza due minuti do- 
po, con un insidioso col- 
po di testa che costringe 
Piccolo a una difficile de- 
viazione a terra. Su con- 
tropiede al 26' Fabbro 
ha la palla buona ma il 


suo pallonetto esce di po- 
co a lato. Alla mezz'ora 
passano gli ospiti su cal- 
cio Tigore assegnato 
giustamente dall'arbitro 
per uno sgambetto di 
Bullian ai danni di Fab- 
bro. Trasforma di preci- 
sione Zanette, Il Ronchi 
non ci sta e nel giro di 
cinque minuti si riporta 
in parità grazie a un az- 
zeccato colpo di testa di 
Peresson, abile a sfrutta- 
re un suggerimento dal- 
la sinistra di Blasi. Nella 
ripresa come si è detto 
la musica cambia com- 
pletamente e le due 
squadre, probabilmente 
stanche e timorose di 
compromettere il risulta- 
to, «firmano» in pratica 
un patto di non aggres- 
sione, il tutto però a dan- 
no dello spettacolo. 
Ivano Gon 


I triestini hanno opposto 


rigide marcature a uomo 


alla veloce zona messa in atto 


dai «mamuli» ed è mancato il gol 


mo a 9 gare). Anche ieri 
è apparsa come un gran- 
de sciame di api che oc- 


cupa tutto il campo con 


tanto. possesso di palla 
ma che quando è il mo- 
mento di pungere non 
riesce a trovare la forza 
ela capacità di farlo. In- 
somma punte ancora 
una volta spuntate an- 
che se a onor del vero 
chi ha sofferto parecchio 
è stato Favero che è sta- 
to servito dai compagni 
solo in rarissime occasio- 
ni. 

La Gradese si avvicina 
alla porta già al secondo 
minuto di gara. Gerin 


calcia una precisa puni- 
zione ma troppo debole 
tanto da essere tranquil- 
la preda di Ramani, Un 
paio di minuti dopo è 
Marin a colpire di testa 
da buona posizione ma a 
spedire la palla sopra la 
traversa. E debole è pu- 
re la conclusione di Fla- 
borea pescato alla perfe- 
zione da Gerin. I triesti- 
ni si fanno vedere dalle 
parti di Franco con Bus- 
sani che calcia al volo 
dal limite sfiorando il 
montante alla sinistra 
del portiere. 

La prima vera ghiotta 
occasione sprecata dai 


lagunari capita a ogni 
modo sulla testa del libe- 
rissimo Pozzetto piazza- 
to a centro area: la sua 
facile conclusione fini- 
sce fuori dello specchio 
della porta. 

Nella prima frazione 
di gioco da segnalare an- 
cora una bella conclusio- 
ne di Gerin (oggi quanto- 
mai in spolvero) che si 
spegne a fondo campo 
passando vicino al palo 


di sinistra della porta di-' 


fesa da Ramani. 

Nella ripresa le prime 
azioni pericolose sono 
del San Sergio che va 
fuori bersaglio con una 
conclusione di Bussani 
(8')e che va vicino alla 
rete, dopo un errore di 
Tognon, con Lotti antici- 
pato in angolo da Franco 
(11°). Al 24' si rivedono 
invece i padroni di casa 
con una conclusione di 
testa di Favero che met- 
te fuori causa tutta la di- 
fesa del San Sergio, por- 
tiere compreso, ma che 
non trova pronto alcun 


compagno lesto a coglie- 
re la propizia occasione. 
Al 32' ingenuità difensi- 
va gradese, questa volta 
di Benvegnù che consen- 
te a Pulvirenti di spara- 
re di precisione. Altret- 
tanto bravo è però il por- 
tiere Franco che mette 
in angolo. Ed è il portie- 
re del San Sergio, al 39’, 
a salvare in egual manie- 
ra una splendida semiro- 
vesciata di Clama calcia- 
ta al volo da 7-8 metri. 

L'ultima azione degna 
di nota è ancora a favore 
dei lagunari di Vidiak. 
La conclusione di Depan- 
gher è però troppo cen- 
trale per impensierire 
Ramani. 

Dopo questo pareggio, 
Gradese e San Sergio 
continuano appaiate il 
proprio cammino in cam- 
pionato. Per i «lupetti» 
un punto molto prezioso 
soprattutto perché otte- 
nuto su un campo diffici- 
le come quello di Grado 
e una conferma l'ottima 
vena dei triestini. 

Antonio Boemo 


DOPO TRE SCONFITTE CONSECUTIVE 


L'Itala resiste a S. Daniele 


I padroni di casa non riescono a perforare la difesa isontina 


0-0 


SAN DANIELE: Bin, Iu- 
ri, Bruno, Modonutti, 
De Marco, Ziraldo, De- 
gano, Infulati, Micheli- 
ni, Franzolini, Vidotti. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Paravano, Kro- 
seli, Vatta, Cecchet, Ce- 
scutti, Marras, Bergo- 
mas (Marassi), Cresta 
(Faggiani), Luxigh, Pia- 


ni. 
ARBITRO: Piasotto di 
Pordenone. 


SAN DANIELE — Reduci 
da tre sconfitte consecu- 
tive i biancoazzurri del- 
l'Itala sono venuti a San 
Daniele con il preciso 
obiettivo di portare a ca- 
sa un punto. Maglie di- 
fensive chiuse, anzi er- 
metiche, niente cinci- 


GARA COMBATTUTA E SPETTACOLARE 
Due lampi della Sacilese 
ela Pro Fagagna vak.o. 


0-2 


MARCATORI: al 44° Pio- 
vanelli; nel s.t. al 45’ Sco- 
deller. 

PRO FAGAGNA: Ziraldo, 
Pilosio, Quarino, Vit, Mi- 
celli, Foschiani, Rocco, 
Lizzi, Grandis. (Bello), 
Bordignon, Zuliani. All. 
Mattiussi. 

SACILESE: Dalla Libera, 
Geolin, Bosio (Rossetti), 
Stoico, Mattiussi, Pi- 
gnat, Bernardo (Zottai), 
Sozza, Piovanelli,  Gia- 
von, Scodeller. All. Mo- 
randin. È 
ARBITRO: Lauria di Tre- 
viglio. 

FAGAGNA — Ottima gara 
al comunale di Fagagna 
fra due squadre che perim- 
pegno, volontà e capacità 
tecniche si sono dimostra- 
te degne della categoria in 
cui giocano. Ha vinto la 


clusione in tuffo. AI 7' af- 
fondo di Abbagliato che 
serve Brisotto al centro, 
Fabbro anticipa la conclu- 
sione. Al 14‘ esce Paveglio 
per Bellese e il Porcia per- 
de qualche metro a centro- 
campo. Il Brugnera vede il 
momento favorevole e cer- 
ca di affondare, ma la dife- 
sa del Porcia chiude ogni 
varco. Al 43' punizione di 
Del Zotto, IIGnO dalle re- 
trovie Fabbro che di testa 
impegna Bortoluzzi a 
un'insidiosa parata e sal- 
va la propria porta. Sul ca- 
povscniente di fronte la 
beffa: indugia Guarnier 
nelliberare l'area e Gibelli- 
ni, con un destro, batte 
l'incolpevole Piva. 
Roberto Ros 


squadra che per caratura 
tecnica come complesso e 
con qualche individualità 
di spicco nei singoli si è di- 
mostrata più cinica nel 
raggiungere il risultato del- 
la vittoria. Per la Pro Faga- 
gna le due reti di scarto so- 
no troppe avendo disputa- 
to una gara concentrata su- 
perio per possesso di pal- 
‘ama sbiadita nelle conclu- 
sioni finali, mantenendo 
quelo volontà la speranza 
lei ragazzi del presidente 
Drigo è di non trovare sem- 
pre squadre forti come 
quella di oggi. La gara ha 
subito un inizio vibrante 
con conclusioni di Bordi- 
‘on al 6' e del duo Bernar- 
lo-Sozza al 7’ e al 9‘. Ri- 
sponde Rocco al 12’ ma è 
molto bravo Dalla Libera a 
deviare. Nel finale del pri- 


‘ mo tempo ospiti in VEnon: 
1 


gio al 43‘ con Piovane! 

che con tutta la sua espe- 
rienza anticipa la difesa e 
di testa realizza. La rispo- 
sta è immediata e Zuliani 


impegna molto seriamente 
il portiere ospite. Nella ri- 
presa non cala il tono della 

ara ed i locali prendono 
In mano le redini del gioco 
come possesso di palla, co- 
sa che non finalizzando fa- 
vorisce i micidiali contro- 
piedi sacilesi, Lizzi, con 
un'ottima prestazione so- 
spinge i compagni che al 
6°, con il giovane Quarino, 
vanno vicini al pereggio 
con un tiro-cross che dà so- 
lo l'illusione del gol. Il due 
Piovanelli-Scodeller tiene 
sempre in APDIENZIONE la 
difesa locale che allarga le 
maglie nel tentativo di re- 
CONERO il pareggio e la 
palla buona capita a Bordi- 
non che al 42' calcia da 
uona posizione ma alto. 
Al 90' la beffa con un'in- 
spiegabile punizione decre- 
tata stranamente dall'arbi- 
tro e Scodeller non si fa 
sfuggire l'occasione cal- 
ciando nell'angolino basso 
dele porta difesa da Ziral- 

o. 


Sandro Bello 


schiamenti e rinvii dei di- 
fensori senza tanti com- 
plimenti per oltre i limiti 
del campo di destinazio- 
ne. Gli isontini non han- 
no trovato sulla loro stra- 
da un San Daniele parti- 
colarmente in palla, e vo- 
lonteroso vista la giorna- 
ta no di qualcuno dei 
suoi pezzi più pregiati e 
anche questo è servito al 
risultato. 

Per frenare le iniziati- 
ve dei prosciuttai non so- 
no mancate le gomitate 
proibite in particolare 
nei riguardi del temutis- 
simo Vidotti, ma la tatti- 
ca di rottura adottata ha 
dato i frutti sperati. Tan- 
to che si può affermare 
senza ombra di dubbio 
che il punto preso non è 
demeritato in virtù del- 
l'impegno profuso sia 
dai coro con segnala- 
zione di merito per Ce- 
scutti e Marras che a 


centrocampo hanno pom- 
pato da matti per frena- 
re le iniziative degli 11 
di casa, e sia per l'acume 
tattico del collettivo. Fur- 
lan non è mai stato impe- 
gnato seriamente; in più 
occasioni è stato grazia- 
to dalle precipitazioni di 
Infulati che nel primo 
tempo a due eni dalla 
linea bianca di porta ha 
sbucciato un pallone che 
chiedeva solo di essere 
toccato per essere spedi- 
to in rete e nel secondo 
tempo da posizione favo- 
revolissima ha mandato 
afarla barba alla traver- 
sa a una palla che merita- 
va ben altra collocazio- 
ne. Pure impostando tut- 
to sul blocco difensivo 
l'Itala non ha mancato di 
impensierire i locali, nel 
primo tempo ha cercato 
di sorprendere con tiri 
da lontano, dalla lunga 
distanza autori Luxigh 


al 38' e Cecchet al 40’. 
Nella ripresa invece è 
pungente in CONLOMade, 
e veloce è andata alla ri- 
cerca del colpaccio, che 
con il San Daniele prote- 
so in avanti alla dispera- 
ta ricerca di un varco 
nelle maglie difensive 
biancoazzurre, poteva 
anche maturare; in veri- 
tà questo sarebbe stato 
un po' LORDO. Altro con- 
corso al raggiungimento 
del Fisica occhiali il 
ricorso al fallo tattico si- 
stematico sulla tre-quar- 
ti e le lungaggini per ef- 
fettuare i cambi dei gio- 
catori. Per i biancoazzur- 
ri una tazza di buon bro- 
do caldo, atta ad evitare, 
almeno per il momento, 
le sabbie mobili del fon- 
do classifica. San Danie- 
le atteso ancora a una 
«verifica» delle. proprie 
capacità che potenzial- 

mente sono grandi. n 
e Vi 


PARI FRA GEMONESE E CORMONESE 
Gran lotta a centrocampo, 
ma gli avanti fanno cilecca 


0-0 


GEMONESE: Mazzoleni, 
Illeni, D'Osualdo, Tede- 
sco, Picco, Tosoni, Mucci- 
gnato, Tassotti, Londe- 
ro, Mardero, Bearzi, 
CORMONESE: Brandolin 
(Contin), Beltrame, Lo- 
renzini, Odina, Arcaba, 
Don, Clinaz, Gerli, Iac- 
cuzzi, Pinati (Di Lena), 
Meroni (Lepre). 
ARBITRO: Patavini di 
Udine. 

GEMONA — Finisce co- 
m'era iniziata la sfida fra 
la Gemonese e la Cormone- 
se. Lo 0-0 si rivela indele- 
bile. Non è però che le due 
squadre abbiano fatto mol- 
to per dare un diverso in- 
dirizzo al match e, in fin 
dei conti, se battaglia c'è 
stata questa ha interessa- 
to quasi unicamente la zo- 
na mediana del terreno di 


FINISCE SENZA VINCITORI NE’ VINTI AMANZANO 


Manzanese sciupona e Aquileia ringrazia 


1-1 


MARCATORI: al 38’ 
Marco Beltrame (rigo- 
re), nel s.t. al 24' Mar- 
cuzzo, 

MANZANESE: Agnolut- 
ti, Chencic, Covazzi, 
Masuino, Fabbro, Fla- 
vio Beltrame, De Mar- 
co, Leban (Mansutti), 
Tolloi, Marco Beltra- 
me, Braida. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin, Le- 
pre, Monaco (Joan), 
Carbone, —Marcuzzo, 


Mian(Ghirardo), Klani- 
scek, Florit, Picogna. 


ARBITRO: Peressin di 
Udine. 


MANZANO Partita 
non bella quella disputa- 
ta tra Manzanese e Aqui- 
leia sul campo di Manza- 
no. Alla fine il pareggio 
ha punito i locali per il 
campionario di errori 
messi oggi in mostra, sia 
in fase conclusiva che in 
fase di disimpegno e im- 
postazione, e ha invece 
premiato un'Aquileia ap- 
parsa solida e ben qua- 
drata. La cronaca vede 
subito in avanti la Man- 
zanese, che al 10° e l'11" 
guadagna due calci d'an- 
golo consecutivi, il se- 
condo dei quali si conclu- 


de con un tiro al volo di 
Chencic che termina al 
lato. SER 

Due minuti più tardi 
la prima palla-gol per i 
locali: punizione dal li- 
mite, scambio Marco Bel- 
trame e Flavio Beltrame, 
conclusione di quest'ulti- 
mo e palla che sfiora la 
traversa. Continua la 
RISSsione dei locali, in- 

ammezzata al 25' da 
un'incredibile leggerez- 
za di tre difensori aran- 
cioni che per un niente 
non costa il gol avversa- 
rio. Al 31' gli ospiti si ri- 
petono, sempre su erro- 
Te a centrocampo dei pa- 
droni di casa. L'ex Florit 
si invola solo in contro- 


ioco, assai scarse invece 
le iniziative di rilievo; le 
palle gol poi si sono viste 
col lumicino. Stranamente 
opaca, offensivamente ‘par- 
lando, la formazione di ca- 
sa. Londero non era in ve- 
na, Bearzi ha prodotto po- 
co, scarsi gli inserimenti 
da dietro, più che altro è 
mancato qualcuno che sa- 
pesse illuminare i compa- 
gni. Ha convinto in mag- 
gior misura la Cormonese, 
superiore a centrocampo 
Fade a Don, Clinaz e Ger- 

e di rado in difficoltà di 


3 fronte all'incedere dei gial- 


lorossi. 

Del tutto priva di sussul- 
ti ma mezz'ora iniziale del 
match. Il taccuino del cro- 
nista rimane immacolato 
sino al 33' allorché Mucci- 
gnato riesce a mettere il 
com) o Mardero nelle 
condizioni di Roe segna- 
re: peccato che il tiro di 
quest'ultimo, scoccato da 
posizione ravvicinata, fini- 
sca seppur di poco fuori 


piede e la sua conclusio- 
ne finisce di un soffio al 
lato, Al 38' la Manzane- 


se pasa: assist di Marco, 
Beltr: 


‘ame per De Marco, 
firita a rientrare di que- 
st'ultimo che sbilancia il 
proprio marcatore, il 
DE e non può fare altro 

e stenderlo: rigore che 
Marco Beltrame trasfor- 
ma di forza e precisione. 

La ripresa s'inizia con 
‘una ghiotta occasione 
per Leban, il quale solo 
davanti al portiere non 
trova il tempo per insac- 
care. Nell'azione succes- 
siva gli ospiti vanno vici- 
nissimi al pareggio con 
l'altro ex Picogna, il qua- 
le colpisce la traversa ap- 


bersaglio a causa di una 
deviazione. Al 39' primo 
spunto pericoloso degli 
ospiti con Clinaz che serve 
sotto porta Pinatti: questi 
calcia in corsa colpendo 
male la sfera che si perde 
pertanto sul fondo. Al 41’ 
ci riprova quindi la Gemo- 
nese con Tosoni che da 
venticinque metri spedi- 
sce la palla a fil di traver- 
sa. 

Nella ripresa le cose 
non cambiano, vorrebbe 
spingere di più la Gemone- 
se che però fatica a reperi- 
re gli spazi indispensabili 
per rendere efficace la pro- 
pria manovra. Da ricorda- 
re unicamente al 12' un ti- 
ro di Illeni deviato in cor- 
ner da Contin, una ghiotta 
occasione da rete, invece, 
quella di cui beneficia al 
24' Pinatti. La punta in 
contropiede cerca di sca- 
valcare con un colpo di te- 
sta Mazzoleni in uscita, 
ma gli va male. 

Garlo Alberto Sindici 


profittando dell'ennesi- 
mo svarione difensivo 
dei locali. I padroni di ca- 
sa sfiorano il raddoppio 
a più riprese con i vari 
Braida, Tolloi, Leban, 
ma al 24' arriva il meri- 
tato pareggio ospite. 
Azione sulla destra, 
cross in area, due difen- 
sori manzanesi si ostaco- 
lano a vicenda e la palla 
arriva allo smarcato 
Marcuzzo che insacca. 
La Manzanese accusa il 
colpo ma cerca ancora la 
vittotia rischiando però 
più del lecito il contro- 
piede ragionato degli 
ospiti, che nel finale li 
ha portati più volte vici- 
ni al raddoppio. 


— 


[Mi ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 28 novembre 1994 


Lex 
ZIONE 


RISULTATI 
Caneva-Pordenone 
Cussignacco-Polcenigo 
Maniago-Spilimbergo 
Pro Aviano-Cordenons 


Pordenone 17 
Pozzuolo 15 
Zoppola 14 
Juniors 13 
Cussignacco 13 
Cordenons 12 
Pro Aviano 11 
Caneva 

7 Spighe 
Maniago 
Flumignano 
Tricesimo 
Serenissima 
Valnatisone 
Spilimbergo 


c 
4 
4 
1 
4 
4 
2 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
li) 
0 
i) 
Polcenigo 1 


TUAITITOINNIANOLAA 
DVI UN Wii iANDO 


NonNiosoosowo 


RISULTATI 


Aiello 15 
Torviscosa 15 
Staranzano 14 
Ponziana 14 
Sangiorgina 13 
Juventina 11 
S. Canzian 1 
Trivignano 11 
Ruda 
Pro Fiumicello 8 
Manzano 8 
S. Luigi 8 
Lucinico LI 
P.Cervignano. 6 
S. Giovanni 5 
5 


ci 
3 
3 
4 
5 
[i] 
2 
3 
1 
2 
1 
2 
3 
1 
1 
i) 
Maranese 1 


DTAUAIAUIALO OMMI 
III NNNANWOONAONNN 


Juniors-Flumignano 3-0. Pozzuolo-Pro Aviano 

Serenissima-Valnatisone . 0-2 Spilimbergo-Cussignacco 

Tricesimo-Zoppola 0-1 Valnatisone-Tricesimo 

7 Spighe-Pozzuolo 0-0 Zoppola-7 Spighe 
LASSIFICA 


Alello-Manzano 3-1. Lucinico-Juventina 
Staranzano-S. Luigi 3-0. Manzano-P.Cervignano 
Juventina-Trivignano 0-1 Ponziana-Torviscosa 
Maranese-Ruda 0-0. Ruda-S. Canzian 
P.Gervignano-Lucinico 0-1. S. Giovanni-Aiello 
Pro Fiumicello-S. Giovanni 1-1. S. Luigi-Pro Fiumicello 
5. Canzian-Ponziana 1-0 Sangiorgina-Staranzanò 
Torviscosa-Sangiorgina 0-1 Trivignano-Maranese 
LASSIFICA 


ANNI VINTO 


AWWIIWeciniooio 


UN’AUTORETE DI ROSSI INCHIODA LA FORMAZIONE DI DI MAURO CONTRO UN SAN CANZIAN NERVOSO MA DETERMINATO 


Ponziana autolesionista 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Juniors 
Cordenons-Caneva 
Flumignano-Manlago 
Polcenigo-Serenissima 


RIU INTANAAGLANMO 
DONTTLTLANTA AIA NNA 
OGINNNIDONNOnNO WA 

PISANO 


1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
3 
8 
2 
2 
2 
2 
3 
2 
5 


Promozione - Girone B 


PROSSIMO TURNO 


AIUNNINUOOALLUNAAM 
DOTT NI ANNON 


16 
15 
15 
15 
15 
12 
9 
10 
8 
5 
4 
8 
6 
3 
7 
6 


NAWIONWiNWWIODi 


NNNAagadianRiO0wWnoo 


1-0 


MARCATORE: 39’ auto- 
gol di Rossi. 3 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Tonsig, Trentin, Paolo 
De Fabbris, Zanolla, 
Gastone Giacuzzo, Pun- 
tin, Bruno, Trevisan, 
Bass, Camozza (Sain). 
PONZIANA: Spadaro, 
Lodovini (Parisi), Pusi- 
ch, Rossi, Lombardo, 


Postogna, Papagno, Tof- 
folutti (Buono), Zei, 
Frontali, Giorgi. 


ARBITRO: Iacuz di Cor- 
mons. 


SAN CANZIAN — Bravi 
allenatori. Bella partita 
di scacchi. Peccato che 
la gente vuole vedere gol 
e spettacolo e se anche 
avete spostato bene le 
vostre pedine nessuno 
l'ha apprezzato. A parte 
le qualità tattiche dei 
due allenatori, va sottoli- 
neato che il Ponziana ha 
perso, ma non lo merita- 
va proprio. Ha tenuto in 
mano il gioco per tre- 
quarti di partita e non è 
stato troppo fortunato. 
D'altra parte non è che il 
San Canzian abbia ruba- 
to, è semplicemente sta- 
to più fortunato. Confer- 
mata l'analisi fatta tem- 
po fa, la squadra di Di 


« Mauro non vincerà il 


campionato per una que- 
stione di organico e non 
altro. Cioè i triestini non 
hanno il potenziale di 
giocatori per poter met- 
tere sotto tutti. Però, ri- 
spetto a Torviscosa, il 
Ponziana visto ieri è mi- 
gliorato molto dal punto 
di vista fisico. Può arri- 
vare tra i primi e di con- 
seguenza, a seconda dei 
posti disponibili in Eccel- 
lenza, non meraviglie- 
rebbe trovarlo promos- 
so. Eccezionale la prova 
di Zei, che oltre ad aver 
controllato bene Bass, sì 
è proposto continuamen- 
te con il suo movimento. 
Ma il migliore della gara 
è risultato il rossonero 
Paolo De Fabbris, che ha 
controllato Frontali al 
punto che il trequartista 
biancoceleste (piuttosto 
evanescente) ha potuto 
dimostrare le sue quali- 
tà soltanto sui calci piaz- 
zati. Per il San Canzian 
evidente l'apporto di 


DELUSIONE A SANT'ANDREA DI GORIZIA 


Un’acrobazia di Miclausich 
mandain crisi la Juventina 


0-1 


MARCATORE: al 76' Mi- 
clausich. 

JUVENTINA: Zanier 
(2' Pascolat), Capotor- 
to, Candutti, Trevisan, 
Kovic, Cingerli, Gergo- 
let P. (65' Kaus), Fran- 
ti, Tabaj, Gandin, Deve- 
tak (67’ Peteani). 
TRIVIGNANO: Reale, 
Grione (45' Fabian), 
Bregant, Zamaro, Bir- 
ri, Focardi, Cum, Del 
Sal, Miclausich, Valen- 
tinuz, Callaro (67 Pa- 
riotti). 

ARBITRO: Moras di 
Pordenone. 


GORIZIA — La Juventi- 
na ripete la prova scial- 
ba offerta domenica con- 


tro il Ruda con la sola 
variante che contro il 
Trivignano, che mai 
avrebbe pensato di poter 
fare risultato a Gorizia, 
ha ceduto la posta in pa- 


' lio. La Juventina, priva 


di Mazzili, non rinuncia 
al solito modulo del 
«4-4-2> e schiera al fian- 
co di Gergolet, Deveta- 
ch. Ma nonostante le 
due punte la squadra di 
casa adotta una tattica 
prudente con il gioco 
che ristagna a centro 
campo. Il portiere è im- 
pegnato solo su calci 
piazzati, I minuti passa- 
no ma le azioni si fanno 
sempre più rare lascian- 
do poco spazio alla pen- 
na del cronista, La pri- 
ma parte termina con 


un laconico zero a zero. 
Nella ripresa gli ospiti 
danno la sensazione di 
aver capito che la Juven- 
tina è alla loro portata e 
si fanno più intrapren- 
denti; al 16' portano con 
Valentinuz un serio peri- 
colo alla porta difesa da 
Pascolat. La reazione dei 
biancorossi è disordina- 
ta, al 20' è Gandin a far- 
si vivo in area ma il suo 
tiro si perde al lato. Le 
due squadre cercano il 
vantaggio che è raggiun- 
to dal Trivignano. Gra- 
zie a una leggerezza di 
Trevisan, Focardi si im- 
possessa della palla e 
tocca al centro per la te- 
sta del libero Miclausich 
che mette alle spalle di 
Pascolat. 
Pio Esposito 


Trevisan in attacco che 
farebbe la felicità di 
qualsiasi allenatore. 

Cronaca: la prima oc- 
casione significativa è 
dei padroni di casa. 
Bass, su punizione di 
Trentin, colpisce di testa 
a pochi metri dalla porta 
ma il pallone si spegne 
tra le braccia di Spada- 
ro. Dopo pochi minuti 
Giorgi, con una gran 
sventola verso Brisco, lo 
costringe alla respinta 
verso il calcio d'angolo. 
Un minuto dopo Posto- 
gna di testa, da buona 
posizione, manda sul- 
l'esterno della rete. 

Il San Canzian dorme 
e l'allenatore Zambo cer- 
ca di svegliarlo urlando. 
Al 38' Brisco deve fare il 
libero uscendo con i pie- 
disull'accorrente Fronta- 
li, con la difesa di casa 
che sembra assistere. Un 
minuto dopo invece il 
gol del San Canzian: tiro 
da fuori area di Trevisan 
che, con due deviazioni, 
l'ultima di Rossi, frega 
Spadaro, che tutto som- 
mato non se lo meritava. 
Poteva raddoppiare il 
San Canzian con Bruno 
che tirava in porta con 
un effetto stranissimo 
che Spadaro parava con 
il piede sinistro. 

In sostanza nel primo 
tempo si è visto un Zei 
in continuo movimento, 
un Frontali annullato e 
un Giorgi ben controlla- 
to. Nei rossoneri Bruno 
lento, Brisco poco sicuro 
e una squadra complessi- 
vamente troppo nervo- 
sa. 
Nella ripresa il ritmo 
si è fatto più sostenuto. 
Ma la cosa più bella è 
stata un calcio di puni- 
zione di Frontali che ha 


ipnotizzato la barriera,. 


ma il pallone ha colpito 
l'incrocio dei pali. Dopo 
un paio di azioni signifi- 
cative del San Canzian si 
assiste a un gran nume- 
ro di Giorgi, che si beve 
tutta la difesa e, con Bri- 
sco in uscita, tocca di fi- 
no ma fuori di poco. È il 
segno evidente che non 
è giornata. E infatti alla 
fine Zambon dichiara: 
«E andata bene». E Di 
Mauro: «Non meritava- 
mo di perdere, anzi, se si 
pareggiava alla fine si 
vinceva». 

Oscar Radovich 


Dura punizione per il San Luigi 


3-0 


MARCATORI: 25’ e 50’ 
Fadi, 81’ Nosella. 
STARANZANO: Orsini, 
Sandrucci  (Pellicani), 
Cergoli, Samsa, Goret- 
ti, Cerni, Pivetta (Fal- 
zari), Presti, Fadi, Frau- 
sin, Nosella, 

SAN LUIGI: Carli, Ban- 
del, Trevisan, Paoli, Vi- 
tulic, Urbisaglia, Sain, 
Degrassi, Giorgi, D'Ad- 
dazio, Longo (Bertoli). 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 


STARANZANO — I trie- 
stini, eccessivamente di- 
sinibiti e talvolta leziosi 
nelle loro azioni, appaio- 
no smisuratamente in- 
concludenti sotto rete (e 
per il resto, ci ha pensa- 
to uno splendido Orsini 
e il montante a negarci 


il gol) e vanno sotto di 
tre reti. Lo Staranzano, 
di converso, non produ- 
ce gran che sotto l'aspet- 
to tecnico, ma davanti si 
‘avvale di quell'ariete di 
nome Fadi che, quando 
individua lo specchio 
della porta, sono guai. 
Questo,il condensato 
della sfida che vede in 
avvio un San Luigi mag- 
giormente pericoloso nei 
paraggi di Orsini; al 16‘ 
Longo lavora bene la sfe- 
ra e, giunto al limite del- 
l'area, la calcia di sini- 
stro favorendo l'inter- 
vento di Orsini, nono- 
stante che per la gibbosi- 
tà del terreno, la stessa 
nelfrattempo avesse bat- 
tuto a terra, assumendo 
una traiettoria diversa. 
Precedentemente, una 
solitaria proiezione of- 
fensiva di Trevisan, pe- 
netrato all'interno del 


pacchetto arretrato loca- 
le, a stento era stata do- 
mata dall'uscita tempe- 
stiva di Orsini. Alla pri- 
ma occasione lo Staran- 
zano passa a condurre, 
Succede che al 25’, Fadi 
si procura una punizio- 
ne appena fuori area, in 
posizione leggermente 
decentrata, Lo stesso at- 
taccante si incarica della 
battuta, scaricando un 
poderoso sinistro, imper- 
cettibilmente deviato 
dalla barriera e sul qua- 
le Carli non può fare nul- 
la. Subito il sorpasso, il 
San Luigi organizza 
un'ammirevole forcing, 
maldestramente finaliz- 
zato. Gli uomini di Palci- 
ni, allora, mutano regi- 
stro intessendo alcune 
manovre pericolose, col 
pallone a terra. Su una 
di queste, appena dopo 
la mezz'ora il bersaglio è 
a loro portata di mano, 


ma nel frangente Gior- 
gio non ha le stelle a fa- 
vore. Dopo un' incorna- 
ta ravvicinata di Fadi, 
sugli sviluppi di una pu- 
nizione servitagli dal 
Frausin che Carli d'intui- 
to allontana, proprio al- 


lo scadere della prima. 


frazione, i vivaisti per 
un nonnulla non agguan- 
tano l'agognato pareg- 
gio. E ancora Giorgi (tra 
i migliori in campo) che 
spara un destro a botta 
sicura: Orsini si libera, 
andando a smanacciare 
il cuoio, che bacia la tra- 
versa. 

Dopo l'intervallo, al 
50' Fadi autografa il rad- 
doppio. | Nell'occasione, 
la punta da una ventina 
di metri rifionda un pal- 
lone non irresistibile che 
però, coglie impreparato 
Carli, probabilmente co- 
perto da un compagno. 
Il doppio vantaggio loca- 


le, non induce i giuliani 
arallentare il ritmo; tut- 


t'altro. Come non fosse ‘ 


successo niente (e qua 
vanno lodati) riprendo- 
no a macinare gioco, no- 
nostante appaia in ma- 
niera macroscopica 
l'idiosincrasia al gol, dal- 
la cintola in su. Al 60’ Vi- 
tulic reclama per un pre- 
sunto fallo in area. Su ro- 
vesciamento di fronte, 
Nosella potrebbe tripli- 
Care se avesse servito al 
centro, ma soprattutto 
all'80 il dimezzo del pas- 
sivo sembra fatto. E in- 
vece, sul colpo di testa 
di Vitulic il pallone 
scheggia la traversa. Un 
minuto dopo puntuale il 
tris si compie, Nosella ri- 
ceve la palla nei 16 me- 
tri elude con un abile 
tocco a effetto il proprio 
mattatore e scarica in re- 
Te: 

Moreno Marcatti 


PUNTO IMPORTANTE DEI ROSSONERI CONTRO LA PRO FIUMICELLO 


Gran cuore del San Giovanni 


Premiato il carattere dei ragazzi di Ventura - Recriminazioni dei locali 


1-1 


MARCATORI: 56° sam- 
baldi, 57° Pinatti, 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Vezzil, Cicogna, 
Salmeri (Lauto), Buset- 
ti, Antonelli, Di Tora 
(Merluzzi), Scarel, Pi- 
natti, Andrian, Casot- 
to. 

SAN GIOVANNI: Ber. 
ger, Sorgo, Sambaldi, 
Brandi, Corsi (Sessi), 
Visintin, Lussi, Sabini, 
Postiglione, Zocco, Ca- 
stellano (Bibalo). 
ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


FIUMICELLO — E stata 
una bella partita quella 
disputata tra la Pro Fiu- 
micello ed il San Giovan- 
ni. Il risultato di parità, 
invece, accontenta di 


più gli ospiti che con 
una condotta prudente 
sono riusciti a portare a 
casa il punticino co- 
m'era nei piani. 

La Pro Fiumicello, in- 
vece, giocando prevalen- 
temente in attacco, ha 
dimostrato moltagenero- 
sità e qualche bella azio- 
ne che, con un po' di for- 
tuna, avrebbe meritato 
qualcosa di più. D'altro 
canto il San Giovanni si 
è difeso ordinatamente e 
pur soffrendo per la mag- 
gior parte dell'incontro, 
il punto conquistato 
sembra la giusta ricom- 
pensa. 

La gara è stata vivace 
e dopo un breve periodo 
di studio senza particola- 
ri sussulti, sono gli aran- 
cioni locali a prendere 
l'iniziativa con Scarel 
che al 26' con un tiro dal 


CONVINCENTE PROVA DEL LUCINICO 


La «vendetta» dell’ex 


affossa Cervignano 


0-1 


MARCATORI: 37’ Di 
Gioia. 

PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, Pasian, San- 
dri, Gregoris, Grigollo, 
Boem, Sponton (Alci- 
ni), Del Torre, Vrech, 
Morlacco, Tosolini. 
LUCINICO: ‘Comelli 
(Selli), Bianco F., Di 
Gioia, Bianco D., Sta- 
cul, Imperatore (Toma- 
si), Peressini (Fatovic), 
Zulli, Goriup, Germina- 
rio, Tommasone. 
ARBITRO: Bosi di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Pa- 


sian, Sandri, Bianco F., © 


Peressini, Zulli per gio- 
co falloso. 

CERVIGNANO — Enne- 
sima sconfitta per la Pro 


Cervignano, che, anche 
contro un buon Lucini- 
co, non è riuscita a tira- 
re fuori la grinta neces- 
saria per buttare la palla 
in rete. 

Sembrava dovesse es- 
sere una partita abba- 
stanza piacevole peri pa- 
droni di casa, che, dopo 
un quarto d'ora, erano 
riusciti a mettere in crisi 
per ben tre volte la dife- 
sa nerazzurra. La prima 
volta con Vrech, con un 
colpo di testa. All'11' è 
Sponton a essere antici- 
pato per un soffio dal 
portiere avversario. Al 
15' è ancora Vrech ad 
avere la palla dell'1-0 
sui piedi: dal limite del- 
l'area tira però nuova- 
mente a lato. Da quel 
momento è salito in cat- 
tedra il Lucinico, che ap- 
profitta del gioco incon- 
cludente e poco deciso 


NEL DERBY DELLA BASSA SANGIORGINA AIUTATA DALLA FORTUNA 


Un ragazzino ferma la capolista Torviscosa 


0-1 


MARCATORE: 78’ Vi- 
cenzino. 

TORVISCOSA: Forna- 
siero, Gon, Carletti, 
Scapinello, Cudin, Bat- 
tiston, Zanutta, Finat- 
ti (Gaspardis), W. Mar- 
chesin, Olivo, Bisan (E. 
Marchesin). 
SANGIORGINA: W. Sal- 
vador, Targato, Mian, 
Berlendis, Pellizzari, F. 
Andreotti, Donda (Mat- 
tiuzzo), Del Pin, Vicen- 
zino, Pozzar (Fantin), 
F. Salvador. 


ARBITRO: Tommasi di 
Schio. 


TORVISCOSA — Cade la 
capolista Torviscosa. Lo 
voleva la legge dei gran- 
di numeri, lo voleva il 
campionato, lo volevano 
gli avversari di turno, 
ma, soprattutto, lo ha vo- 
luto la dea bendata. E' 
stata infatti lei a guidare 
la traiettoria della palla 
che il 17.enne Vicenzi- 
no, al 78’, ha spedito nel 
sette con un tiro che as- 
somigliava tanto a un 
cross. Ma se doveva per- 
dere, questo Torviscosa 
lo ha fatto proprio nel 
modo che fa più male, in 
casa, nel derby più senti- 


to, che, alla fine, ha dato 
via libera agli sfottò dei 
«memici» di sempre. 

Non è stata una bella 
partita. I padroni di ca- 
sa, privi di Carpin, non 
sono riusciti a esprimere 
un buon gioco e le poche 
occasioni sono nate tut- 
te da errori avversari. 
La Sangiorgina, che ri- 
nunciava a capitan M. 
Andreotti, Fantin, e Ma- 
cor, non ha certo fatto 
meglio, ma alla fine ha 
avuto il merito (o la for- 
tuna) di trovare il gol. 

Noiosa la prima frazio- 
ne, salvo due fiammate 
allo scadere, tutte di 
marca casalinga con Oli- 


vo, che prima, forse sbi- 
lanciato da Targato, spe- 
disce fuori a porta vuota 
un invitante pallone di 
Zanutta e poi incorna be- 
ne su cross, ma non tro- 
va la porta. E' sfortuna- 
to il Torviscosa al 50', 
quando un tiro di W. 
Marchesin, servito dal- 
l'omonimo compagno, 
coglie la traversa inter- 
na; sulla ribattuta di te- 
sta di Olivo, l'arbitro fi- 
schia il fuorigioco, Al 58° 
segna la Sangiorgina con 
Mattiuzzo servito da 
Pozzar, ma la bandieri- 
na del guardalinee smor- 
za la gioia cremisi. Era 
fuorigioco. Insistono gli 


ospiti e al 64' Pozzar, 
con una bomba da 30 
metri, costringe Forna- 
siero all'intervento più 
difficile dell'incontro; ri- 
spondono i padroni di ca- 
sa al 66’ con Finatti che 
mette fuori su traverso- 
ne basso di W. Marche- 
sin. si 
Il gol decisivo arriva 
al 78’ con una palombel- 
la di Vicenzino dalla de- 
stra che coglie Fornasie- 
ro fuori dai pali. La rea- 
zione dei ragazzi di Dri è 
tutta nell'immediata 
conclusione di Pinatti, 
un minuto dopo, che W. 
Salvador ribatte. 
a.m. 


degli avversari. Tra il 
25° e il 38' gli ospiti pos- 
sono approfittare di ben 
quattro calci di punizio- 
ne. Al 25° ci prova Go- 
riup dal limite, e la palla 
si stampa sul palo; al 34' 
è Ghittaro e regalare il 
calcio di punizione pren- 
dendo la palla con le ma- 
ni fuori area; al 36', do- 
po il tiro di punizione, 
Peressini prende la ribat- 
tuta e calcia alto. Al 37" 
arriva il gol con Di Gio- 
ia, che, da 25 metri, met- 
te la palla poco sotto la 
taversa. Il secondo tem- 
po è per tre quarti del 
Lucinico, che riesce a 
rendersi pericoloso solo 
una volta con Goriup in 
contropiede al 51', ap- 
profittando di un errore 
di Boem. L'ultimo quar- 


to d'ora la Pro decide di 


giocare al calcio, ma or- 
mai è troppo tardi. 
Michele Pecol 


limite impegna severa- 
mente il bravo portiere 
ospite Berger. Al 30° su 
azione di calcio d'angolo 
una mischia in area ros- 
sonera veniva sbrogliata 
affannosamente e al 36° 
Merluzzi, che sostituiva 
lo sfortunato Di Tora, 
impostava una bella 
azione, ma lo vedeva 
mancare di un soffio la 
conclusione di testa. An- 
cora avanti i locali con 
Gasotto al 38' con un in- 
sidioso tiro cross e con 
Antonelli al 40' ma la mi- 
ra era sbagliata.‘ 

Nella ripresa il San 
Giovanni si presentava 
con Bibalo al posto di Ca- 
stellano e con Sessi al po- 
sto dell'’ammonito Corsi. 
Il cambio dava modo a 
Zocco di avere un riferi- 
mento in più in avanti e 
proprio Zocco al 48', ve- 
niva anticipato dall'otti- 


mo Dessabo al momento 
della conclusione. Al 56° 
il San Giovanni con un 
contropiede di Zocco, 
che riusciva a portare la 
palla a trequarti campo, 
e il cross susseguente 
trovava impreparata la 
difesa arancione e pron- 
to il bravo Sambaldi che 
insaccavaa fil di palo no- 
nostante l'intuizione di 
Dessabo. Era il primo ti- 
ro fatto dal San Giovan- 
ni. 
Ilcontraccolpopsicolo- 
gico subito dalla Pro Fiu- 
micello poteva far presa- 
gire ad una partita stre- 
gata. Invece al 57° le sor- 
ti dell'incontro tornava- 
no in parità grazie all'ot- 
tima intuizione di Pinat- 
ti che si faceva trovare 
al posto giusto e di testa 
deponeva in rete un per- 
fetto cross di Casotto. 

La tendenza della gara 


era così invertita e il gol 
del vantaggio arancione 
sembrava matura anche 
perché sull'asse An- 
drian-Merluzzi si svilup- 
pavano le migliori azio- 
ni. Qui è intervenuta la 
determinazione del San 
Giovanni che non ci sta- 
va a vendere la pelle e 
stringendo ulteriormen- 
te le maglie dall'assedio 
arancione riusciva a te- 
nere fino,alla fi m.ca- 
parbietà, mettendo in 
mostra un bravo Berger 
e un espertissimo Sam- 
baldi che mettevano le 
pezze sulle conclusioni 
di Scarel al 78', di Lauto 
all'83' e di Pinatti 
all'86'. Al termine, co- 
munque, chi per il punto 
chi per il gioco, i volti 
dei protagonisti e del 
pubblico sembravano 
soddisfatti. 

Armando Dijust 


ZERO A ZERO ANNUNCIATO 


Tra la Maranese e il Ruda 
poco gioco e troppi falli 


0-0 


MARANESE: Rossetto 
A., Gavin, Filip, Corso, 
Sutto, Candotti, Pizzi- 
menti, Zentilin, Rosset- 
to P. (Bianco), Billia (Ti- 
relli), Talian. 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Rigonat, Tiziani, Bla- 
sic (Diana), Lepre, Tas- 
sin D., Chiaruttini, Ma- 
nià (Sabalino), Bertos- 
si, Tassin M. 

ARBITRO: Mosca di Tri- 
este. 

MARANO — Partita dal 
pareggio annunciato e la 
cronaca lo registra pun- 
tualmente al termine di 
una brutta gara, incatti- 
vitasi per un arbitraggio 
approssimativo anche a 
causa di un disattento 


collaboratore. VIS 

Soltanto un episodio 
fortuito o un calcio piaz- 
zato, poteva sbloccare il 
risultato ma la Marane- 
se è riuscita a sbagliare 
anche un giusto calcio di 
rigore, concesso dopo po- 
chi minuti, per atterra- 
mento di Billia da parte 
di Blasic. 

Bastano le dita di una 
mano per contare le oc- 
casioni degne di menzio- 


«ne, eccezion fatta per il 
- Tigore e per una colpo di 


testa, su angolo, di Tirel- 
li, all’ 89' sul quale Sora- 
to ha messo una pezza. 
Supremazia territoria- 
le della Maranese ma il 
risultato non fa una grin- 
za. Tra le poche note di 
cronaca al 24' un tiro da 
fuori area che diventa 
pericoloso per Sorato fil- 
trando tra una selva di 


gambe; al 32’ risponde il 
Ruda su calcio piazzato 
di Bertossi parato dal 
portiere Maranese. Al 
39' un fallaccio a metà 
campo, da tergo, di Bil- 
lia ignorato parzialmen- 
te dall'arbitro e al 45’ è 
Manià, trovato smarcato 
da Blasic, a perdere l'at- 
timo giusto e a consenti- 
re il recupero in angolo. 

Nella ripresa al 53' un 
diagonale di Billia para- 
to da Sorato e al 74' una 
girata di P. Rossetto alta 
sulla traversa. 

Il serrate finale dei 
maranesi, culminato col 
colpo di testa, all'89', già 


ricordato e con scintille . 


in campo negli ultimi mi- 
nuti, e il fischio finale 
mette termine a una par- 
tita decisamente di bas- 
so contenuto tecnico. 
Alberto Landi 


K.0. DEL MANZANO CHE HA GIOCATO SENZA RISPARMIARSI 


«Tripletta» che manda in orbita l'Aiello 


3-1 


MARCATORI: 6’ Zuc- 
cheri, 27° Zoffi, 80° 
Manfrin, 93’ Ianesi. 
AIELLO: Dose (l’ Gal- 
liussi), Coderini, Rana, 
Zampar, Battistutta, 
Macuglia . G., Striolo 
(66' Manfrin), Bolzon 
(74’ Francescotto), Ma- 
cuglia B., Zuccheri, Ia- 
nesi. 

MANZANO:  Gudicio, 
Bonassi, Cristancigh, 
Dindo N., Mocchiutti, 
Della Rovere, Masarot- 
ti, Magnis, Zoffi, Dindo 


'G., Vertucci (75° Dru- 


sin). 
ARBITRO: 
di Udine. 
AIELLO — L'Aiello spez- 
za l'incantesimo e trova 
quella vittoria che man- 
cava da tempo a spese di 
un Manzano caparbio 
che non ha mai rinuncia- 
to a ribattere colpo su 
colpo alle iniziative dei 
locali. Già al primo af- 
fondo gli uomini di Geis- 
sa passano: Striolo cros- 
sa dalla destra, arriva co- 
me un fulmine Zuccheri 
che insacca di testa a col- 
po sicuro (6'). I biancone- 
ri, nelle prime battute, 
si dimostrano più tonici 
e convinti degli ospiti, 
tuttavia il Manzano, do- 


Gimonetti 


po aver preso le misure, 
incomincia a sua volta a 
portare pericoli verso la 


porta di Galliussi: all'8 è, 


Zoffi a sfiorare i legni su 
punizione, 2' dopo Din- 
do perde l'attimo. La di- 
fesa degli ospiti appare 
lenta e impacciata, tanto 
che il veloce Ianesi e' 
l'esperto Macuglia. po- 
trebbero trovare a più ri- 
prese la marcatura. Il 
Manzano trova tuttavia 
un meritato pari al. 27’ 
con un sinistro maligno 
di Zoffi su punizione. Le 
occasioni fioccano su en- 
trambi i fronti, ma lo 
score non cambia. 

Nella ripresa. l'Aiello 
parte a spron battuto 


î 


everso il 15' costringe il 
Manzano a una difesa a 
oltranza sui tentativi di 
Zampar dalla distanza. 
La partita comincia ad 
animarsi, Bolzon è co- 
stretto a uscire per un 
colpo (involontario) al 
volto. L'Aiello tira fuori 
tutta la determinazione 
che ha dentro e riesce fi- 
nalmente a passare: cor- 
re il 35‘ quando un cross 
non viene intercettato 
da Cudicio e Manfrin ne 
approfitta Fulco la 
rete in acrobazia. Ci pro” 
va Ianesi a più riprese, 
fino a che, in pieno recu” 
pero, trova la gioia per 
sonale. 

Matteo Mareg® 
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Calcio 


Il Piccolo [Vu] i 


Prima Cat. - Girone A 


Da 

& RISULTATI Ù PROSSIMO TURNO 

5] Chions-Morsano 0-0. Azzanese-Cordovado 

È] Flume-Prata 2-2. Ceolini-Fiume 
Forgaria-Ceolini 2-1 Fanna-Flaibano 
Doria-Villanovese 0-0 - Morsano-Valeriano 

ir]. Flalbano-Azzanese 1-0. Prata-Doria 

._} Cordovado-Vivai Rau. 2-1. Tolmezzo-Forgarla 

| Torre-Tolmezzo 0-0. Villanovese-Chions 
Valeriano-Fanna 1-0. Vivai Rau.-Torre 

È 

il CLASSIFICA 

i} Prata 14 5401 5 2117 14 
Chions 136240 4 30 

‘| Fanna 13 4130 6 0 2 

È Tolmezzo 12 ARESE RO 41 

«|| \Flaibano 1252 ezOnta 01 
Cordovado 122 B 90117 5 31 
Morsano 380222 108 50 
Fiume 11 61 50 4 eni 
Forgaria 10 6312 4 12 

«{: Doria doo 20:93 1,004 12 

| Azzanese, 10 4400 6 24 

| Valeriano 10° 5 41 0° 5 14 

"i Villanovese LISTA ATI EZIO 13 

©] Torre 861414 03 

Li] Vivai Rau. 4 4004 6 23 
Ceolini 4103 6 Db 


Prima Cat. 


RISULTATI 
.|_ Gapriva-Sovodnje - 
Gonars-Villanova Li 
Edile Adriatica-Opicina A 
Futura-Portuale -0 
Latisana-Fortitudo ki 
Mossa-Isonzo Vv 
Palazzolo-Pro Romans -1 Union 91-Mossa 
Zaule-Union 91 3-2. Villanova-Palazzolo 


LASSIFICA 
0 


PROSSIMO TURNO 


1 Fortitudo-Zaule 

0 Isonzo-Futura 

0 Opicina-Gonars 
Portuale-Edile Adriatica 

‘1 Pro Romans-Capriva 

0 Sovodnje-Latisana 


Zaule 16 
Sovodnje 16 
Mossa 13 
Futura 13 
Gonars 13 
Capriva 1 
Fortitudo 10 
10 

10 

0 

8 

vi 

6 

i] 

6 

5 


iano 
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Villanova 
Edile Adriatica 
Palazzolo 
Isonzo 
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pi RISULTATI 3 PROSSIMO TURNO 

CY Aurora-Rivignano 2-2 Bearzì-Flambro 

S| Basaldella-Bearzi 0-0. Colugna-Bulese 

n Bulese-Primorje 0-0. Mereto-Tavagnacco. 
Tavagnacco-Zarja 2-2. Primorje-Aurora 
Donatelio-Mereto 0-0 Reanese-Muggesana 

®| Muggesana-Colugna 2-2. Rivignano-Donatello . 
Flambro-Reanese 5-1. Vesna-Basaldella 


n 
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Torreanese-Vesna Zarja-Torreanese 


s; CLASSIFICA 
‘Muggesana © ‘(014-632 1° 402 2 0 15. 6 --2 
) Colugna 14-041/3 06 4 11 17 9 0 
Rivignano 13 5.23 0. 5.2 2 1 14 6 -2 
Zarja 13. 4,,2,2 0.6 3 1.2 1511 -1 
Torreanese ae iù Leva nr soii 
9| Basaldella 11° 80402 2005311 10 (904 
Dj Tavagnacco 19° 80202 AOSTA 
Mereto 117 Se Sia dae E GIA 
Flambro 10 6 3.12 4 0 31 14 10 
4 ‘Vesna 10-34 DIS 2012 RS 
Aurora 9 6 1.3 2: 4 200.2 12 
Bearzi BA RIA 
Buiese VR E I RE a ZIO) 
Primorje 1 5 ARIE 
Reanese po £0° 1) 90601202028 
Donatello 4,6 015 4112 5 


» 


“PALAZZOLO ALLA GRANDE 


Una «Pro» spenta 
2-1 


MARCATORI: 75‘ Trevisani, 80° Gelagi, 86‘ Di Mat- 
teo su rigore. aci: 

PALAZZOLO: Splendore, Lepre, Comandi (87 Rassat- 
ti), Vello, Di Lazzaro, Formentin, Trevisan, Meot, 


[ERO 


| l’Gelagi, Biasinutto (46’ Candotti), Sabatlao. 


SPRO-ROMANS: Misigoy, De Marchi, Budicin, Buffoli- 
‘ni, Moretti, Lestani (78' De Rio), Donda, Silvestri, Di 
(Matteo, Sanson, Ciani. 
ARBITRO: Monterisi di Udine, 
PALAZZOLO — Dopo un primo tempo deludente e noio- 
50, che ha evidenziato gravi carenze di gioco di entram- 
be le contendenti, la ripresa invece ha divertito il nume- 
roso pubblico RESSEnia È stato il Palazzolo a cercare 
Cnella seconda frazione con insistenza il successo, tro- 
“vandolo meritatamente negli ultimi 15 minuti. - 
Al 75' vantaggio dei viola locali con una stupenda in- 
cornata di testa di Trevisani su Preciso lancio di Saba- 
stlao. La Pro Romans tenta una reazione, ma cinque mi- 
nuti dopo Gelagi raddoppia per i padroni di casa, tra- 
sformando con grande classe un calcio di punizione da 
“fuori area. ni 
È Gli isontini riescono solo ad accorciare le distanze 
con Di Matteo, abile nel trasformare un calcio di rigore 


| tall'86', concesso giustamente dall'arbitro Monterisi di 


Udine. S 
É Dario Bini 


‘UN VILLANOVA CORIACEO 


Gonarsafatica 
1-0 


MARCATORE: al 78' Zilli. — 

'GONARS: Tomasin, Tosolini, Tuan (dall'80' Del Fra- 
te), Marangon, De Grassi, De Marco, Zilli, Listuzzi 
(dal 50’ Masolini), Riondato, Minin, Catania. 


| 'VILLANOVA: Pavan (dal 46’ Mattiazzi, Minen, Cola- 


*vetta, Pizzamiglio, Ermacora Mauro, Petruz, Muc- 
'chiutti, Vendetta (dal 75’ Montina), Paravano, Er- 
Îmacora Moreno, Grattoni (dal 46’ Rodaro). 


| \ARBITRO: Favuzza di Pordenone. 


'GONARS — L'incontro che voleva la conferma della 
l consistenza della squadra dei gonaresi si è disputato a 
‘ritmo sostenuto. I sai di casa, pur collezionando 
“una decina di calci d'angolo nella prima mezz'ora della 
‘ripresa, non riuscivano a sbloccare il risultato per i nu- 
merosi interventi del portiere biancoverde. La rete del- 

“la sospirata vittoria è giunta a un quarto d'ora dal ter- 
‘mine. De Grassi dalla fascia sinistra effettuava un tra- 
i versone, Zilli con un fendente rasoterra batteva l'incol- 
*pevole Mattiazzi. Queste in sintesi le azioni salienti. Al 
:2' Grattoni impegna Tomasin, al 4' conclusione di De 
«Grassi che colpisce l'esterno della rete. Al 23' Tomasini 
«è chiamato in causa da Paravan, al 28‘ Catania lambi- 
.sce la traversa. Nella ripresa il vero eroe è stato Mat- 
«tiassi: Tosolini, Tuan, Masolini e Minin hanno impegna- 
to il bravo portiere ospite. È 

gif 


. 1-0 


MARCATORE: al 12’ 
Derman. 

EDILE: Mercusa, Ba- 
gordo, Indri, Bisani, 
Crocetti, Silvestri, Kir- 
chmayr, Beltrame (dal 
65’ Clementi), Derman, 
Lenarduzzi, Marino 
(dall’86’ Veronesi). 
OPICINA: Carmeli Al., 
Terpin, Dazzara, Car- 
meli An., Mislei, Olivo, 
Corsi, De Sena (dal 70° 
De Pase), Versa, Presti- 
filippo, Deste. 
ARBITRO: Maccarone 
di Monfalcone, 


TRIESTE — Partita mol- 
to bella anche grazie a 
un arbitraggio adeguato. 
L'Edile Adriatica ha fat- 
to sua l'intera posta in 
palio, grazie alla realiz- 
zazione di Derman, avve- 
nuta in avvio di gara. 
Nell'occasione, un per- 
fetto lancio di Lenarduz- 
zi ha sorpreso la retro- 
guardia dell'Opicina, 
mettendo in azione il 
centravanti che ha con- 
trollato il pallone sullo 
scatto, battendo di pri- 
ma intenzione. 

La squadra di casa, a 
questo punto, non ha fre- 
nato la sua manovra. Al 
22'. Beltrame partendo 
dal cerchio del centro- 
campo, ha fatto tutto da 
solo, riuscendo a pene- 


. trare in area. Sulla pron- 


ta uscita del portiere, il 
mediano, ha colpito ma- 
le la sfera, tirando sul 
palo. L'Opicina, riusciva 
verso la mezz'ora a rior- 
dinare le idee, proponen- 
dosi in qualche ordinata 
manovra, Prestifilippo, 
liberatosi con ottima 
scelta di tempo, ha sfio- 
rato il palo. 

Nella ripresa il gioco 
si è snodato all'insegna 
dei capovolgimenti di 
fronte. Gradualmente, 
l'Opicina comincia a 
comprimere l'avversario 
nella propria metà cam- 
po: Corsi e De Sena si 
danno un gran da fare 
per consentire alle pun- 


- te di concludere con faci- 


lità, E' proprio De Sena 
a colpire di collo pieno 
senza trovare fortuna 
tra le molte gambe av- 
versarie. 

La partita si conclude 
con l'Opicina alla ricer- 


ca disperata del pareg- 
gio e l'Edile Adriatica 
che si distende di tanto 
in tanto in contropiede. 
Roberto Sinico 


Muggesana 2 
Colugna 2 


MARCATORI; 28’ Grai- 
ghero, 46’ Persico, 82’ 
Forte, 88° Barilla, 
MUGGESANA:  Scri- 
gnani, Persico, Giovi- 
ni, Tentillo, Fuccaro, 
Stokelj, Bagattin, Ba- 
rilla, Lando, Vignali, 
Sigur. 

COLUGNA: Vosca, 
Chiaruesio, Beltrame, 
Rizzo, Venati, Brussa, 
Di Benedetto, Calliga- 
ro, Candido, Forte, 
Craighero. 
ARBITRO: Lupi di Go- 
rizia. 

MUGGIA — Giusto pa- 
reggio fra le capolista 
Muggesana e Colugna, 
Che hanno dato vita a 
Una partita vivace e ric- 
ca di gol. Sciarrone de- 
ve centellinare l'impie- 
go di Stefani, in panchi- 
na causa il mal di schie- 
na; si tratta di un'as- 
senza pesante, visto 
che la Muggesana non 
riesce a controllare la 
fascia destra, dove il so- 
lo Di Benedetto basta 
per creare il panico. 
Proprio da una sua di- 
scesa arriva il primo 
gol: l'attaccante va sul 
fondo e trova pronto 
Graighero (l'altra spina 
nel fianco per la difesa 
arancio-verde) a mette- 
re in rete. In preceden- 
za i muggesani aveva- 
no recriminato per un 
atterramento di Sigur 
in area. All'inizio i ri- 
vieraschi lasciano trop- 
po giocare e non impo- 
stano con tranquillità i 


‘propri schemi, anche 


ILLATISANA HA SPRECATO UN RIGORE AL 90” 


Cecchi rilancia la Fortitudo 


0-1 


MARCATORI: 28’ Cec- 
chi. 

LATISANA: Galetti, Se- 
rafini Claudio, Serafini 
Fulvio, | Parpinel, De 
Candido, Milanese, Val- 
vason (Guerin), Strin, 
Del Sal (Colonna), Gob- 
bo, Pentore. 
FORTITUDO: Santoro, 
Dorligusso, Macnic, Zo- 
ch, Apostòli, Masutti, 
Cecchi (Negrisin), Del- 
la Pietra (Matelic), Ni- 
gris, Cotterle, Pase. 
ARBITRO: Biancat. 


TRIESTE — Il pubblico 
accorso ieri al Comunale 
di Latisana ha assistito a 
una gradevole, partita 
ricca di episodi fino al 
termine. I neroverdi non 
stanno attraversando di 


certo un periodo fortuna- 
to e, nelle ultime gare, 
hanno raccolto ben po- 
co. 

La cronaca vede un ti- 
ro al 5' di Cecchi di poco 
fuori. Pentore al 10' ha 
una grandissima occasio- 
ne trovandosi a tu per tu 
con il portiere, ma calcia 
alto: Al 15' Gobbo mette 
in area un cross sul qua- 
le si avventa Fulvio Sera- 
fini che di testa colpisce 
la traversa. 

Il Latisana presidia il 
centrocampo e spinge in 
attacco, ma, al 30', su di 
un cross che sembrava 
destinato a fondo campo 
si avventa Cecchi, che 
da posizione impossibile 
calcia al volo e manda la 
palla tra il palo e il por- 
tiere. 

Nella ripresa il Latisa- 
na continua la sua pres- 
sione alla ricerca del pa- 
reggio. Al 67’ Pentore si 


TURRIACO SENZA SCAMPO 


Mossa ambizioso 


2-0 


MARCATORI: al 23" 
Davide Medeot; al 65° 
Grigolon, 

MOSSA: Cappelli, Ma- 
rega, Braidotti, Davi- 
de Medeot, Dorliguz- 
zo, Dovier, Feresin, 
Soncin, Vitturelli(dal- 
l'85*. Gon), Grigolon, 
Pelesson (dal 75° Ma- 
rini). 

ISONZO. TURRIACO: 
Peressin, ‘Tomasin, 
Anut, Zorzi, Franco, 
Fabio Fraussin, Croci, 
Degrassi (dal 52’ Nico- 
lich), Ivano Braida, 
Tamburlini, Milani 
(dal 62’ Loris Braida). 
ARBITRO: Fratepie- 


«tro di Trieste. 


MOSSA — Il Mossa, re- 
golandol'Isonzo Turria- 
co, rosicchia un altro 
punto alla capolista So- 
vodnje e si avvicina al- 
l'agognato vertice della 


classifica, 

Pur privi di parec- 
chie pedine, tra cui l’at- 
taccante Barbiani (fer- 
mo smo a febbraio per 
uno strappo muscola- 
re); i biancazzurri han- 
no saputo stringere i 
denti. Il primo gol giun- 
ge al 23° quando un'in- 
tesa sulla fascia tra 
Soncin e Grigolon per- 
mette a quest'ultimo il 
traversone in area. Sul- 
la palla si avventa Me- 
deot che in mezza gira- 
ta fulmina Peressin. 

Il raddoppio si mate- 
rializza al 65°, allorché 
un cross‘Galibrato di Fe- 
resin dall'out destro 
trova pronto all'appun- 
tameno Grigolon. Il suo 
colpo di testa fissa il 
punteggio sul 2-0, 

Nel finale l'Isonzo 
Turriaco si fa pericolo- 
so: prima la traversa, 
poi un salvataggio sul- 
la linea di porta di Do- 
Vier impediscono il gol 
della bandiera. 


gira dal limite dell'area, 
tira, ma è bravo Santoro 
a deviare in angolo. Al 
69' Gobbo calcia al volo, 
ma ancora l'estremo trie- 
stino si supera. Al 70° 
Guerin, da poco entrato, 
manda di poco a lato da 
buona posizione. Il Lati- 
sana si sbilancia e, al 
75', Nigris in contropie- 
de si presenta solo da- 
vanti a Galetti che re- 
spinge e Della Pietra tro- 
va sulla linea di porta 
De Candido pronto a sal- 
vare. 

Gli sforzi del Latisana 


@i Tue, ANCORA UNA VOLTA DECISIVA UNA RETE DEL BOMBER DELL’EDILE ADRIATICA 


Derman «mata» POpicina 


LA CAPOLISTA PAREGGIA A CAPRIVA 


Sovodnje ancora imbattuto 


1-1 


MARCATORI: al. 13° 
Businelli, al 44' auto- 
gol di Hmeljak. 
CAPRIVA: Spessot, 
Vecchiet, Turus (dal 
73’ Manzini), Daniele 
Canciani, Marangon, 
Soffietini, Massimo 
Canciani, Morandini, 
Modula (dal 46’ Sel- 
lan), Braida, Dilena. 


sembrano concentrarsi SOVODNJE: Sabini, 
al 90’, quando il giovane | Cernic, Tomsic, To- 
Colonna viene atterrato | mizza, Hmeljak, Deve- 
in area. Rigore. Dagli 11 | tak, Zotti, Interbarto- 
metri Fulvio Serafini si | lo, Businelli (dal 62° 
fa respingere il tiro e Spangher), Marko 
Santoro para ancora di RETI 
d'istinto sul tiro a botta | Fajt (dall 83' Casa. 
sicura da due passi del- | rande), Bastiani. do 
l'inesauribile Gobbo. ARBITRO: Paludetti 
m. d.s. | di Udine. 
L’UNION ’91 SI ARRENDE 


Zaule convincente 


3-2 


MARCATORI; 14° Muni- 
ni, 15° Di Donato, 17° Di 
Donato, 19’ Valzano, 82° 
Grion. 

ZAULE: Valzano R., Ra- 
zem, Ellero, Stulle, Val- 
zano L., Michelutti, Bru- 
schina, Agostini, Visen- 
tin (76’ Bernabei), Di Do- 
nato (45’ Novel), Zubin, 
Ferluga, Bazzara, Le- 
ban. 

UNION 91: Tumiz, Nar- 
done (65' Moras), Zoppè, 
Marmicco, Ventura, Pa- 
van, Azzolin (65° Bunel- 
lo),  Petrello, Munini, 
Grion, Maurigh, Momao- 
lo, Pividori, Gressami. 
ARBITRO: Orlando di 
Gorizia. 


TRIESTE — Altri. due 
punti per la formazione 
di Covacich. Un incontro 
che non è stato bello, ma 
efficace nel punteggio fi- 
nale. Due sono state le oc- 
casioni che lo Zaule ha sa- 
puto sfruttare, mentre la 
terza rete è nata da un 
calcio di rigore, Non è sta- 
to troppo convincente in- 


vece l'Union 91 che si è 
dovuto accontentare di 
due reti, ma ha dato del fi- 
lo da torcere soprattutto 
nella fase conclusiva del- 
l'incontro. 

Dopo neanche un quar- 
to d'ora l'Union passa in 
vantaggio con Munini che 
riceve in area un pallonet- 
to, carica il destro e insac- 
ca. Dopo neanche un mi- 
nuto lo Zaule replica con 
Di Donato servito in cen- 
tro area da Valzano. La se- 
conda rete per i padroni 
arriva dopo due minuti 
sempre a opera di Di Do- 
nato che, per la seconda 
volta, segna di testa, 2-1. 
Al 19' Visentin scatta in 
area, viene atterrato e 
l'arbitro concede la massi- 
ma punizione: Valzano re- 
alizza dal dischetto la ter- 
za rete. 

Nella ripresa al 3' è da 
sottolineare un'azione so- 
litaria di Valzano che su- 
pera due difensori, si por- 
ta in area, tenta un raso- 
terra che però viene con- 
trollato da Tumiz. La se- 
conda rete per gli ospiti 
giunge all'82' da un cal- 
cio d'angolo, con Grion 
che devia in rete. 

Sergio Ghezzi 


CAPRIVA — Finisce in 
parità l'atteso derby 
d'alta classifica tra Ca- 
priva e Sovodnje. Le 
due squadre hanno da- 
to vita a una partita 
molto accesa, a tratti 


anche nervosa. Il pri-. 


mo tempo inizia al 3' 
con una fucilata su pu- 
nizione di Modula, l'ex 
di turno: la palla sfiora 
la traversa. Al 13' l'uni- 
ca disattenzione difen- 
siva dei rossoneri costa 
cara: Zotti viene a tro- 
varsi liberissimo sulla 
destra e può crossare 
verso il centro dove Bu- 
sinelli anticipa tutti di 
testa e infila di prepo- 
tenza Spessot. 

Al 22' Dilena serva al 
limite dell'area Maran- 
gon che scarica il sini- 


stro e coglie il palo 
esterno alla sinistra di 
Sabini. Il Capriva cre- 
sce e al 31’ Modula, im- 
beccato a meraviglia 
da Braida, prova il dia- 
gonale in corsa. Il por- 
tiere Sabini, diciotten- 
ne, si salva di piede. Il 
pareggio è nell'aria e 
viene raggiunto al 44': 
Modula calcia con vio- 
lenza una punizione 
dai 25 metri e Hmeliak, 
con una malaugurata 
deviazione, spiazza il 
proprio estremo difen- 
sore. 

Nella ripresa il Capri- 
va sale in cattedra e 
per mezz'ora schiaccia 
il Sovodnje. I tentativi 
a rete di Canciani e Tu- 
rus non vanno però a 
buon fine. 

Tullio Grilli 


PORTUALE PIEGATO A CARLINO 


Cristin «castigamatti» 


2-0 


MARCATORI: al 33’ e 
79' Cristin. 

FUTURA: Versolatto, 
Castellarin, Del Bian- 
co, Cesarin, Bertoldi, 
Finco, Cristin, Jacu- 
min, Parchiesi, Nolgi 
(Bogoni), Zanutta (Vi- 
cenzino). 

PORTUALE: — Nizzica, 
Franco, Vlach (Lazza- 
ra), Destasio, Lupo, 
Garnici, Tamburini, Fi- 
del, Coslevaz, De Vita, 
Giacca. 

ARBITRO: Zampa di 
Udine. 


CARLINO — Una sconfit- 
ta, quella dei portuali, 
che va letta partendo 
dall'occasione sbagliata 
che avrebbe potuto cam- 
biare la storia della par- 
tita. È il 23" quando, ser- 
vito Coslevaz, Tamburi- 
ni è pronto alla deviazio- 
ne da due passi, ma cen- 
tra il palo. Scampato il 
pericolo, è stato però 
quasi un monologo carli- 


nese dopo un assaggio di 
Zanutta al 30', sinistro 
parato, il Futura passa - 
al 33‘ con Cristin, bravo 
a finalizzare una combi- 
nazione e Parchiesi-Cesa- 
rin. Al 36' tiro cross di 
Finco che termina sulla 
traversa. Al 52' Cristin 
dalla destra mette il pal- 
lone sulla testa di Par- 
chiesi ma la conclusione 
finisce fuori. Il Portuale 
si affaccia in area avver- 
saria al 60' con una bel- 
la conclusione di Tambu- 
rini; al 65' Finco salta 
l'avversario in area e vie- 
ne messo giù, l'arbitro 
non fischia. Fischia il ri- 
ore invece al 79' quan- 
lo Lupo interrompe con 
la mano il cross di. Fin- 
co: dal dischetto, botta 
centrale di Cristin. Finco 
PereDbe triplicare  al- 
‘86’, ma, pur scartando 
anche il portiere, si allar- 
ga troppo e conclude sul 
palo a porta vuota. Allo 
scadere, capitan Cesarin 
protesta troppo e l'arbi- 
tro lo caccia, Eronno tar- 
di perché il Portuale pos- 
sa approfittarne. 
‘a.m. 


Te V| \||ee n — ___ 
ALTALENA DI EMOZIONI NELLO SCONTRO AL VERTICE TRA MUGGESANA E COLUGNA 


Barilla salva partita e primato 


Vittoria buttata per lo Zarja in trasferta - Pari incolore del Primorje - Vesna in giornata no 


per merito delle pun- 
tuali chiusure dei friu- 
lani. Al 14' Craighero 
fa le prove generali del 
gol, spedendo un sini- 
stro diagonale a pochi 
centimetri dal palo. La 
partita migliora di mi- 
nuto in minuto con con- 
tinui capovolgimenti di 
fronte. Di Benedetto è 
fermato solo dal fuori- 
gioco, mentre Vignali si 
porta a spasso tutta la 
difesa friulana prima 
di vedersi respinta la 
conclusione. Al 34’ lo 
stesso Vignali calibra 
un sinistro che finisce 
alto. Per due volte Scri- 

ani salva la porta dal- 
a capitolazio- 
ne, di nuovo sull'im- 
mancabile Di Benedet- 
to. Sul finire del tempo 
da segnalare un tiro di 
Lando e una mischia 
con tiro da distanza 
ravvicinata di Persico, 
respinto dalla difesa, 
Proprio Persico trova 
l'incornata vincente al 
primo minuto della ri- 
presa. 

Pressa la Muggesana, 
ma l'occasione più 
ghiotta capita al Colu- 
gna, manco a dirlo con 
Di Benedetto, che met- 
te fuori solo davanti a 
Scrignani. Poco dopo 


gli si oppone il portiere. 


arancio-verde, All'82' 
la possibile beffa: cal- 
cio di punizione perfet- 
tamente battuto da For- 
te e palla in rete. L'as- 
salto finale porta la 
Muggesana al meritato 
quantoinsperato pareg- 
gio con un gran tiro da 
fuori di Barilla. 

r.m 


Tomeanese 2 Buiese 0 Tavagnacco 2 
Vesna ; O Primorje O Zarja 2 
MARCATORE: al 10" e BUIESE: Monasso MARCATORI: al 12' Ra- 
al 40' Lesa. (Cojamiz), Taffarel, Ai. Valico, al a , Fabiani 
TORREANESE: Tami, ta,Bertolano(Comoret-  SUTigore, al 55'Tognet- 


Filippig, Seffino, Mari- 
nelli, Mosconi, Cadali- 
no, Golles, Dorlì, Lesa, 
Fiorentini, Graffig. 
VESNA: Zemanek, Kri- 
schiak (60' Mauro), Ric- 
ci, Malusà, Soavi, Ma- 
racich, Lakoseljak,Leo- 
nardi (60° Iurincich), 
Perlitz, Naldi, Beor- 
chia. 
ARBITRO: 
Gorizia. 
TORREANO — Il Vesna 
rimedia una brutta scon- 


Cagnin di 


- fitta dalla Torreanese. 


La squadra di Nonis non 
si è espressa sui canoni 
che le competono e in 
mezz'ora di gioco ha ri- 
mediato due gol, frutto 
di altrettanti svarioni di- 
fensivi, che hanno lette- 
ralmente tagliato le gam- 
be alla squadra triesti- 
na. I locali sono andati a 
rete prima al 10' con Le- 
sa, che ha replicato al 
40' beffando l'estremo 
difensore Zemanek. 

Pur non essendoci con la 
testa, la squadra allena- 
ta da Nonis è riuscita a 
imbastire alcune occasio- 
ni da gol, di cui alcune 
clamorose, a tu per tu 
con il portiere Tami, con 
Beorchia e il sostituto di 
Leonardi, Iurincich, che 
però hanno mancato il 
bersaglio. La Torreane- 
se, dal canto suo, ha am- 
ministrato la partita nel- 
la ripresa, contro un Ve- 
sna irriconoscibile di cui 
salviamo, oltre che Ze- 
manek, anche Malusà. 


to), Ongaro, Ponton, Pa- 
rente, Fabbro, De Ago- 
stinis, Dreossi (Cimen. 
ti). ; 
PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Stocca, Mitiastoxa, 
Mislei, Savarin, Stolfa 
(Porcorato),Skabar,Le- 
ghissa, Crevatin, Bra- 
gagnolo (Palese). 
ARBITRO: Gerometta 
di Pordenone. 


BUIA — Finisce con un 
equo pareggio la partita 
tra la Buiese e il Pri- 
morje, due squadre che 
dividono la penultima 
posizione in classifica. 
Nella prima frazione di 
gioco i triestini, più de- 
terminati, hanno profu- 
so più azioni da gol degli 
avversari. Al 37' i locali 
impensierivano Babich 
con Parente che vedeva 
il suo tiro uscire di poco 
a lato, passava un minu- 
to e Crevatin per gli ospi- 
ti colpiva il montante si- 
nistro facendo tremare 
il neoentrato portiere 
Cojamiz, entrato a sosti- 
tuire l'infortunato Mo- 
nasso. 

Nella ripresa l'incon- 
tro si scaldava, ra dei 
continui capovolgimenti 
di fronte che però non 
davano alcun frutto se 
non al 20' quando Pon- 
ton per la Buiese sfiora- 
va la traversa con un bel 
tiro dal limite dell'area. 
La partita continuava in 
equilibrio con un gioco 
prevalentemente a metà 
campo fino al triplice fi- 
schio. 


ti su rigore, all'80" Mo- 
rassuto. 
TAVAGNACCO: Moro, 
Ronco, Della ‘Putta, 
Avoscan, Osgnach, To- 
nutti, Prosperi, Nico- 
letti, Fabiani, Morassu- 
to, Torri. 5 
ZARJA: R. Cocevari, 
Strukelj, Grgic, Kalc, 
Germani(32' F. Coceva- 
ri), Tognetti, Sedmak, 
Sclaunich (85' Dusso- 
ni), Pescatori, Gregori- 
ch, Ravalico. 


TAVAGNACCO —In van- 
taggio sin quasi alla fi- 
ne, lo Zarja sfiora il quar- 
to colpaccio stagionale 
in trasferta e poi viene 
punito dal Tavagnacco 
in contropiede. I padroni 
di casa subiscono dopo 
soli 5' l'espulsione di un 
difensore per un fallo su 
Ravalico lanciato a rete. 
AI 12° lo stesso attaccan- 
te si libera bene in area 
avversaria e batte Moro. 
Ma invece di attaccare 
alla ricerca del pareggio, 
il Tavagnacco si chiude 
ancora di più nella pro- 
pria metà campo per cui 
nei rimanenti minuti del 
primo tempo non si ve- 
dono azioni pericolose. 
._ All'inizio della ripresa 
il pareggio locale: sba- 
glia in difesa lo Zarja, ne 
approfitta Fabiani, che 
viene atterrato in area. 
Lui stesso trasforma il ri- 
gore. Subito dopo ancora 
in vantaggio gli ospiti: 
slalom di Gregorich in 
area, che viene steso, e il 
solito Tognetti realizza 
il penalty. All'80' Moras- 
suto in contropiede bef- 
fa gli uomini di Bidussi. 
Massimo Umek 


Rivignano non approfitta 
Cinquina del Flambro 


AURORA 
RIVIGNANO 


2 
2 


Marcatori: 30' e 50' Macorig, 77’ Zanin, 89' Drì. 
Aurora: Marti, Galai, Bruni, Zamparutti, Moni- 
no, Galai, Macorig, Stefanutti, Caporale, Bovio, 


Tussig (85' Degano). 


Rivignano: Iacuzzo, Cressatti, Odorico C. (55° 
Bruno), Meret (3' Faggiani), Lescarini, Tonizzo, 
Drì, Collovati, Bellinato, Zanin, Deganis. 
Arbitro: Persello di Udine, 


FLAMBRO 
REANESE 


5 
1 


Marcatori: 22’ Gomboso, 47‘ Collovatti, 70’ Ber- 
tossi, 75' Bertossi, 76’ Cesarin, 80' Cossettini, 
Flambro: Paron, De Michieli, Stefanutto, Marel- 
lo, Gigante, Collovatti (Turello), Bertossi (Deana), 
Gomboso, Cesarin, Degano, Donato. 

Reanese: Pigani, Del Fabro, Celotti, Lozer (Chia- 
randini), Cossettini, Giordani, Pacco, Piani (Caric- 
chia), Mauro, Isola, Alibasic. 

Arbitro: Lonzar di Trieste. 


BASALDELLA 
BEARZI 


() 
(1) 


Basaldella: Marras, Bronzin, Viotto (Visonà), 
Pantanali, Macutan, Zuliani, Geatti, Damiani, Fer- 
ro, Menazzi, Degano (Gorasso). 

Bearzi: Petiziol, Fabbro, Mossenta, Zanier, Borto- 
lotto, Lius, Brunetta, D'Agaro, Caporale, Peressut- 


ti, Sclausero, 


DONATELLO 
MERETO 


20 
0 


Donatello: Tosone, Da Dalt, Rotter, Rosso, Brot- 
to, De Sabbata (Dutto), Paviotti, Zilli, Santini, 
Margarit, Agliottone (Pravisani). 
Mereto: Pasquilli, Minisini, Prenassi, Piccoli, 
Lauzana, Della Maestra, Toppano, De Cecco, Er- 
macora, Vendramini, Castellano. 


y 
I, 


[van] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 28 novembre 199 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Bannia-Vigonovo 
Liventina-S. Leonardo 
Don Bosco-Sarone 
Sesto-Vibate 
Tilaventina-Sangiovann. 
Valvasone-Budola 
Roveredo-Union S.A. 
Visinale-Aurora Pord. 

PROSSIMO TURNO 

Aurora Pord.-Tilaventina 
Budola-Roveredo 
S. Leonardo-Sesto 
Sangiovann.-Don Bosco 
Sarone-Bannia 
Union S.A.-Liventina 
Vibate-Visinale 
Vigonovo-Valvasone 

CLASSIFICA 


Roveredo 1810 8 
Sangiovann. 1610 
Valvasone 1610 
Sarone 1410 
Union S.A. 1310 
Liventina 1210 
Vibate 910 
Vigonovo 810 
Bannia 810 
Visinale 710 
Budola 710 
Tilaventina 710 
Aurora Pord. 7.10 
S. Leonardo 6 9 
DonBosco 69 
Sesto 410 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Buttrio-Gaglianese 
Chiarbola-Medeuzza © 
Chiavris-Santamaria 
Cividalese-Premariacco 
Medea-Bressa 
S. Andrea-Olimpia 
S.Vito-Como 
Stock-Sangiorgina 

PROSSIMO TURNO 
Premariacco-Buttrio 
Bressa-Stock 
Como-Cividalese 
Gaglianese-Chiavris 
Medeuzza-S.Vito 
Olimpia-Chiarbola 
Sangiorgina-S. Andrea 
Santamaria-Medea 


CLASSIFICA 


Sangiorgina 1610 7 
Cividalese 16.10 
Chiarbola 1610 
Bressa 1510 
S. Andrea 1310 
Corno 1210 
Medea 1210 
Medeuzza 1210 
Gaglianese 1010 
Premariacco 810 
S.Vito 710 
Santamaria 610 
Stock 510 
Buttrio 510 
Chiavris 510 
Olimpia 210 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Fincantieri-Kras 
Fogliano-Villesse 
Isonzo-S. Lorenzo 
Moraro-Domio 
Piedimonte-Mariano 
Poggio-Audax S.Anna 
Primoree-Costalunga 
Pro Farra-Gaja 

PROSSIMO TURNO 
Audax S.Anna-Isonzo 
Costalunga-Pro Farra 
Domio-Fincantieri 
Mariano-Poggio 
Kras-Piedimonte 
S. Lorenzo-Fogliano 
Gaja-Moraro 
Villesse-Primorec 
CLASSIFICA 
1510 5 
1510 
1410 
13.10 
13 10 
13.10 
1110 
1110 


Poggio 
Mariano 
Costalunga 
Pro Farra 
S. Lorenzo 
Fincantieri 
Isonzo 
Domio 
Piedimonte 1010 
Morato 1010 
Villesse, 810 
Audax S.Anna 8/10 
Gaja 710 
Primorec 610 
Fogliano 410 
Kras 210 


HI Cat. - Gir. E 


RISULTATI 


Malisana-Ronchis 
Muzzanese-Morsano 
Mortegliano-Folgore 
Pertegada-Ontagnano 
Castions-Romans 
Brian-Gorgo 
Riposa: Camino 
PROSSIMO TURNO 
Gorgo-Camino 
Romans-Brian 
Ontagnano-Castions 
Folgore-Pertegada 
Morsano-Mortegliano 
Ronchis-Muzzanese 
Riposa: Malisana 


CLASSIFICA 
td) 
3 


Folgore 
Malisana 
Pertegada 
Morsano 
Romans 
Brian 


SECONDA CATEGORIA /GIRONE C 


Posta divisa nel derby triestino 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
‘Arteniese-Arzino 
Caporiacco-Pro Osoppo 
Colloredo-Centro Atl. 
Diana-Rive 
Riviera-Venzone 
Tarcentina-Tagliamento 
Travesio-Pagnacco 
Nogaredo-Savorgnan. 

PROSSIMO TURNO 
Arzino-Caporiacco 
‘Savorgnan.-Riviera 
Centro Atl,-Arteniese 
Pagnacco-Nogaredo 
Pro Osoppo-Tarcentina 
Rive-Travesio 
Tagliamento-Diana 
Venzone-Colloredo 
CLASSIFICA 

1510 
1410 
1410 
1310 
1110 


Nogaredo 
Pagnacco 
Colloredo 
Venzone 
Centro Atl. 


*Rive 1110 


Savorgnan. 
Arteniese 

Tarcentina 1010 
Travesio 1010 
Pro Osoppo 810 
Caporiacco 810 
Tagliamento 810 
Riviera 710 
Diana 710 
Arzino 210 


1110 
1110 


II Categoria 
Girone D 


RISULTATI 


Bagnaria-Roianese 
Codroipo-Lignano 
Bertiolo-Zompicchia 
Castionese-Porpetto 
Teor-Talmassons 
Junior-Sedegliano 
Risanese-Lavarianese 
Varmo-Sistiana 
PROSSIMO TURNO 
Lavarianese-Varmo 
Lignano-Risanese 
Porpetto-Teor 
Roîanese-Junior 
Sistiana-Bertiolo 
Sedegliano-Castionese 
Talmassons-Codrojpo 


“| Zompicchia-Bagnaria 


CLASSIFICA 
Lavarianese 16110 
Varmo 1410 
Zompicchia 1410 
Lignano 1410 
Castionese 1110 
Risanese 1110 
Codroipo 1010 
Roianese 910 
Porpetto 910 
Teor 910 
Sedegliano 910 
Bagnaria 810 
Talmassons 810 
Sistiana 710 
Bertiolo 610 
Junior 510 


II Categoria 
Girone G 


RISULTATI 


Dotina-Union 
Breg-Lelio Team 
Cus Trieste-Servola 
Begliano-S.Vito 
Campanelle-Pieris 
(.G.S.-M.Don Bosco 
Riposa: Venus 


PROSSIMO TURNO 
M.Don Bosco-Venus 
Pieris-C.G.S. 
S.Vito-Campanelle 
Servola-Beglianio 
Lelio Team-Cus Trieste 
.Union-Breg 
Riposa: Dolina 


CLASSIFICA 


Campanelle 14 8 
Servola 148 
M.Don Bosco 12 9 
Breg 119 
Pierîs 119 
S.Vito 10 8 
CGS. 8 
Begliano 8 
Cus Trieste 8 
Union 8 
Lelio Team 8 
Dolina 9 
Venus 8 


II Cat. - Gir. F 


RISULTATI 
Muscoli-Mladost 
Natisone-Azzurra 
Monfalcone-Vermegliano 
Sagrado-Romana 
Villa Vic.-Torre 
Terzo-Grado 
Riposa: Strassoldo 


PROSSIMO TURNO 
Grado-Strassoldo 
Torre-Terzo 
Romana-Villa Vic. 
Vermegliano-Sagrado 
Azzurta-Montalcone 
Mladost-Natisone 
Riposa: Muscoli 


CLASSIFICA 
Natisone 13 9 5 
Monfalcone 13 8 5 
Sagrado 11 
Muscoli 10 
Azzurra 10 
Strassoldo 9 
Torre 
Vermegliano 7 
Miadost 7 
Grado 6 
Terzo 5 
Villa Vic. 4 
Romana 4 
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Chiarbola O. Sant'Andrea 1 Stock 1 
Medeuzza O Olimpia 1 Sangiorgina 2 
CHIARBOLA: Bossi, Be- MARCATORI: 12° MARCATORI: 43’ Lan- 


lic (65’ Del Bello), Zan- 
cotti, Canelli, Zaccai, 
Cociani, Onovich, Sila 
(70' Simonetti), Kele- 
men, Cadel, Curzolo. 
MEDEUZZA: Zonc, Ba- 
nello, Della Vedova, 
Candotti, Bono, Berga- 
masco, Gagliussi, Per- 
tello, Begogna, Todon, 
Berton (72' Battilana), 
Valentinuzzi. 
ARBITRO: Sardi di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Spartizione 
della posta, a reti invio- 
late, tra Chiarbola e Me- 
deuzza. Poche le recrimi- 
nazioni in seno al clan 
deitriestini per il manca- 
to approdo al bottino pie- 
no, I ragazzi di Curzolo, 
soprattutto nella prima 
frazione di gioco, sono 
riusciti a promuovere 
‘un'apprezzabile spinta 
offensiva, scandita. da 
una sequela di ghiotte 
occasioni da rete vanifi- 
cate di un soffio anche 
per la bravura dell’estre- 
mo difensore ospite 
Zonc. 

Già al decimo il Chiar- 
bola sfiora il bersaglio 
con Sila, che ben servito 
da Zaccai si fa anticipa- 
re da Zonc, il quale dimo- 
stra subito di essere in 


i giornata ispirata. Qual- 


che minuto più tardi Ca- 
del porge a Curzolo; que- 
sti indirizza prontamen- 
te a rete e la sfera rasen- 
ta l'incrocio. 

Ancora il Chiarbola in 
avanti con Kelemen che 
cerca la rete in acroba- 
zia; Zonc è pronto alla 
replica e Cadel non rie- 
sce a capitalizzare la mi- 
schia susseguente. 

Il Medeuzza si affac- 
cia solo sporadicamente 
nell'area presidiata da 
Bossi; al 30' ci prova To- 
don su punizione, ma la 
conclusione non provo- 
ca patemi di sorta. Nella 
ripresa il Chiarbola non 
allenta la pressione ma 
latita una certa lucidità 
in fase conclusiva. La 
formazione ospite arrem- 
ba in una solida retro- 
guardia, non disdegnan- 
do qualche contropiede 
peraltro ben controllato 
dal pacchetto difensivo 
triestino in cui è spicca- 
ta la prestazione di Zan- 
cotti. 


FG. 


Starc, 70' Sebastianut- 
ti S. 

SANT'ANDREA: Cipol- 
lone, Gulic, Vivoda, 
Raker, Roncelli, Pres- 
sello, Minatelli, Lovul- 


lo, Cinti (65' Luiso), 
SSL, Starc (80' Picco- 
0). 


OLIMPIA: Milani, D'In- 
trono, Netti R., Cocolo 
(46’ Mangione), Biscar- 
do, Grdina, Calgaro, Ta- 
maro, Antonazzi (75' 
Lavorini), Sebastianut- 
ti D., Sebastianutti S. 
ARBITRO: Luccoli di 
Gorizia. 


TRIESTE — Doveva es- 
sere una passeggiata per 
il Sant'Andrea, andato 
in vantaggio all'inizio 
dell'incontro; poi invece 
è arrivata la reazione 
dell'Olimpia e i padroni 
di casa hanno finito in 
affanno. Un punto per 
ciascuno, che non serve 
al Sant'Andrea, sceso in 
campo per vincere, ma 
serve all'Olimpia, sulla 
cui panchina sedeva Var- 
lijen, al quale tocca il 
compito di risollevare le 
sorti dei gialloblù. 

La prima occasione 
della partita è per Spa- 
nu, che supera’ Milani 
con un pallonetto, ma 
mette la palla alta sopra 
la traversa; poi lo stesso 
Spanu coglierà anche un 
palo. 

Il gol del vantaggio 
per il Sant'Andrea arri- 
va al 12’, quando Starc 
colpisce di testa su cross 
da destra, il portiere non 
trattiene ed è lo stesso 
Starc a mettere dentro. 
L'Olimpia, bloccata dal 
gol subito, non sembra 
in grado di reagire effica- 
cemente, almeno fino al- 
l'intervallo. 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco gli ospiti 
scendono il campo ben 
determinati a conquista- 
re il pareggio e la loro 
pressione aumenta con 
il trascorrere dei minuti. 

Il pareggio arriva 
quando ormai i padroni 
di casa credono di avere 
messo il risultato al sicu- 
ro. Un tiro di Daniele Se- 
bastianutti non è tratte- 
nuto da Cipollone, e Ste- 
fano Sebastianutti è le- 
sto a insaccare. 

d.f. 


zilli (rig.), 60’ Nilgessi, 
85’ Butti (rig.). 

STOCK: Benci, Mastro- 
marino (25° Savelli), 
Zgur, Troiano, Varljen, 
Gurtner, Somma (55’ 
Indri), Micheli, Butti, 
Atena, Bensi, 
SANGIORGINA: Passo- 
ni, Brustolini, Bettari- 
ni, Nilgessi, Pessi, Ni- 
netto, Basello, Lizzi 
(40’ Buttazzi), Lanzilli 
(60° Zampa), Toppano, 
Morelli. 

ARBITRO: Burdin di 
Udine. 


TRIESTE — La Stock ri- 
mane a bocca asciutta e 
si ritrova, assieme ad al- 
tre squadre, in penulti- 
ma posizione in classifi- 
ca, La squadra di Podgor- 
nik pecca probabilmente 
d'inesperienza, diretta- 
mente collegata con la 
sfortuna, visto il buon 
gioco espresso, che però 
non porta punti alla 
squadra triestina. 

Subito in avanti i loca- 
li che al 5‘ colpiscono la 
traversa su un tiro di 
Bensi deviato dal portie- 
re Passoni. I friuliani 
non si scompongono e ri- 
spondono subito con un 
contropiede di Lanzilli, 
ben controllato da Ben- 
ci, che però al 43' capito- 
la su un rigore della stes- 
sa punta ospite, causato 
da un errore difensivo, 

Nella ripresa i locali 
scendono Sul terreno di 
gioco con il chiaro inten- 
to di pareggiare, pren- 
dendo subito le redini 
del gioco e impensieren- 
do l'estremo difensore 
Passoni con Atena e But- 
ti, ma al 60' arriva il rad- 
doppio ospite, con Nil- 
gessi abile a scavalcare 
un indeciso Benci con 
un pallonetto. 

Sotto di due reti, i ra- 
gazzi di Podgornik però 
non mollano e all'85' ar- 
riva un penalty per fallo 
su Micheli; del rigore se 
ne incarica Butti che, 
sulla respinta di Passo- 
ni, ribadisce in rete di te- 
sta. A. un passo dal'pa- 
reggio, la Stock tenta il 
tutto per tutto mancan- 
do però il gol in due oc- 
casioni non del tutto lim- 
pide. La partita finisce 
conl'esultanza deiragaz- 
zi di Nilgessi, che risalgo- 
no prepotentemente la 
Classifica. 

p.c. 


BUTTRIO 0 
GAGLIANESE 1 


Marcatore: 72° Ciani. 
Buttrio: Lustuzzi, Tava- 
ni, De Giorgio, Picogna 
Marco, Bortolussi, Visinti- 
ni, Picogna Michele, Moli- 
nari, Bonino M., Bonino 
E., Riuli. - 

Gaglianese: Bassotti, Sca- 


ravetto, Andresini F., 
Mauri, Fantini, Dorbolò, 
Mascia, Andresini M., 
Puppin, Ciani, Pinatto, 

CHIAVRIS. 0 
SANTA MARIA 2 


Marcatori: 15' Di Bernar- 
do, 23’ Ermacora. 
Chiavris: Furlano, Baz- 
zan, Pratillo, Ronco, Mes- 
sina, Schiff, Michelutti, 
Iurman, Cigaina, Milane- 
se, Feraioli. 

Santa Maria: Gabai, Biz- 
zaro, Colussi, Turchetti, 
Marzolla, Dentesano, Er- 
macora, Travaini A., Tra- 
vaini N., Malisan, Di Ber- 
nardo. 


MEDEA 
BRESSA 1 


Marcatore: 84’ Damo. 
Medea: Burini, Ricchi, Ce- 
lante, Godeas, Urizzi, Mi- 
locco, Spessot, Gristangig, 
Germani, Virgolini, Ber- 
nardis. 

Bressa: Chiandetti, Buiat- 
ti, Barbieri, Zorzi, Buran, 
d'Agostinis, Floreani, Bac- 


chetti, Meazzo, Damo, 
Borghini. 

GIVIDALESE (1) 
AZZURRA PREM. 0 


Cividalese: Passoni, Bom- 
presa, Guardino, Bassetti, 
Bon, Macorig, Moschioni, 
Tacuzzi, Flocco, Tullio, Fa- 
leschini. 

Azzurra Premariacco; 
Manente, Macorig, Gal- 
liussi, Paoluzzi, Taboga, 
Gantarutti, Furlani, Noni- 
ni, Pisu, Simonelig, Delle 
Case. 


S. VITO AL TORRE 1 
CORNO DI ROSAZZO 1 
Marcatori: 25° Zorzin, 
63' Ermacora., 

San Vito al Torre: Ulian, 
Nassiz, Marco Marcuzzi 
(Forasacco), Trevisan, Ri- 
gonat, Massimo Nardin, 
Federico Nardin, Gratton, 
Zorzin, Tuan, Serpi (Bal- 
dassi). 

Corno di Rosazzo: Misco- 
ria, Mongelli, Peruzzi 
(Cancelli), Fazio, Riz, Ste- 
fano Biancuzzo, Caucic 
(Gudiz), Zompicchiatti, Lu- 
ca Biancuzzo, Ermacora, 
Brusin. 


Bagnaria Arsa 2 


Junior [°) 


L'incontro con l'Olimpia non è stato una passeggiata per il Sant’ Andrea - Chiarbola rimedia un pari - Stock ancora sconfitta 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE D 


Sistiana e Roianese 
incamerano un punto| 


Varmo , {*) i 


Roianese 2 
MARCATORI: 35’ Pal- 
misano, 52‘ Portelli, 
67’ Tiussi, 86' Flori- 
dan. 

BAGNARIA: Pinat,Ste- 
fanini, Pirusel, San- 
dra, Gommoso (Nada- 
lutti), Tassile, Nicola, 
Portelli E. (Suppa), 
Portelli M., Sdrigotti, 
Tiussi. 

ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Podrecca, Nusco 
(Baldassarre), Lenar- 
duzzi, Porcelli, Frate- 
pietro, Palmisano, Mi- 
clausich, Floridan, Bo- 
scolo, Cino. 

ARBITRO: Scalise di 
Udine. 

NOTE: espulso al 65° 
Baldassare. 


BAGNARIA — Partita 
vivace e combattuta, 
‘un tantino nervosa. Ri- 
sultato! salomonico an- 
che se raggiunto nei mi- 
nuti finali dagli ospiti 
che hanno giocato in 10 
dal 65‘. 

Altalena nella succes- 
sione delle reti con gli 
ospiti in vantaggio, rag- 
giunti e superati dai pa- 
droni di casa i quali, al 
42", avevano sbagliato 
un calcio di rigore. Pa- 
reggio finale quasi in 
zona Cesarini. 

Incontro pertanto ric- 
co di reti: la prima al 
35’ su cross dalla de- 
stra, la deviazione di te- 
sta di Palmisano mette 
fuori causa Pinat. Nella 
ripresa, al 52’, azione 
personale di M. Portel- 
li, che batte Lorenzutti; 
in vantaggio i padroni 
di casa al 67° con Chius- 
si, che raccoglie una re- 
spinta del portiere su 
cross di Sandra, e all'86 
il pareggio con Flori- 
dan, che da sotto misu- 
ra fa secco Pinat. 

a.l. 


Sedegliano 1 
MARCATORE: al 25° 
Basaldella. 

JUNIOR: Molinari, Di 
Stasi, M. Gruden, D. 
Gruden, Zetto (84' Bu- 
dicin), Mujdzic, Rado- 
vini, Milos, De Rosa, 
M. Visintin, S. Visin- 
tin (52’ Silvagni). 
SEDEGLIANO: Colaut- 
ti, Bagnariol, Cecchi- 
ni, Minuzzo, Zanussi, 
Agnoletti, Martin(Mo- 
laro), Basaldella, Di 
Lola Donati, Lin- 
ARBITRO: Cusin i 
Udine. di 
TRIESTE, — 
SCONO, firmato da 
Basaldella il Sedegliano 
espugna Trieste conqui- 
stando due punti impor- 
tantissimi in prospetti- 
va salvezza. In casa Ju- 
nior c'è lo sconforto: la 
squadra, infatti, nono- 
stante una serie di pre- 
stazioni sicuramente 
sufficienti, non riesce a 
«muovere» la classifica. 

Nell'incontro di ieri, 
comunque, la sfortuna 
ha avuto una parte pre- 
dominante. Nella ripre- 
sa, infatti, la compagi- 
ne di Aurisina ha 
schiacciato nella sua 
area il Sedegliano, cre- 
ando più di un'occasio- 
ne da rete. 

In VEIDIE caso, co- 
me ad esempio al 65', 
la palla è uscita a lato 
veramente di poco; in 
altri ha trovato sulla 
sua strada un portiere 
veramente capace.. ni 

Proprio nel finale lo 
Junior ha sfiorato 
l'1-1, ma per due volte 
la splendide parate del- 
l'estremo difensore 
ospite, Colautti, hanno 
impedito alla spalla di 
terminare in fondo al 
sacco, sancendo un ri- 
sultato che, per quanto 
visto in campo, sarebbe 
stato sicuramente giu- 
sto. 


Con un 


Sistiana (e) 
VARMO: Della Vedo- 
va, Grigio, Cosatto 
(Misot), Marzio, Fon- 
gione, Pinzan, D'Anto- 
ni, Tubero (Trevisan), 
Carnelletto, Bernar- 
dis, Sacripanti. 
SISTIANA: Pavesi, Set- 
te, Norbedo, Sannini, 
Rados, Perich, Leghis- 
sa, Novati, Vetta (65’ 
Kaucic), Angelotti (65’ 
Ceppa), Blau. 
ARBITRO: Angeli di 
Udine. 


UDINE — Ottimo pun- 
to esterno conquistato 
dal San Marco Sistiana, 
che a Varmo conferma 
Îl momento positivo già 
evidenziato contro la 
Lavarianese e la Risane- 
se. La compagine trie- 
stina, dopo ùn primo 
tempo nel corso del 
quale non ha creato 
buone occasioni per cer- 
care il vantaggio, ha di- 
sputato una ripresa più 
votata all'attacco. 

Proprio nei primi mi- 
nuti ha avuto due otti- 
me opportunità per pas- 
sare. In entrambi i casi 
Novati ha lanciato 
Blau, il quale, davanti 
al portiere, non ha avu- 
tolanecessaria freddez- 
za per segnare facendo- 
si così respingere le 
conclusioni dall'ottimo 
Della Vedova. 

Solamente nel finale 
di gara i locali si sono 
Triaffacciati \incevantim 
Su un cross effettuato 
da d'Antoni, Carnellet- 
to ha avuto la palla buo- 
na. Il suo controllo non 
gli ha permesso di cal- 
ciare subito in porta 6, 
sul successivo control- 
lo, è stata brava la dife- 
sa triestina ad antici- 
parlo consentendo a Pa- 
vesi di restare imbattu- 
to, 


GIRONE F 


Monfalcone agganciato in vetta 


Pareggia in casa col Vermegliano mentre il Natisone esce vittorioso dalla partita con l’ Azzurra 


GIRONE E 


Castions e Muzzanese 
s’insediano al comando 


Domenica povera di gol 
e di emozioni nel girone 
E. Si comincia a risenti- 
re dei terreni umidi, ma 
anche delle prime fati- 
che che denotano una 
preparazione fisica ap- 
prossimativa, Al punto 
che qualche dirigente ha 
commentato che forse 
sono più vispe alcune 
squadre di amatori che 
quelle che disputano il 
campionato. 

Nella giornata si sono 
fatti solo nove gol che 
portano il totale a 136. 
Gli 0-0 sono stati due e 
nel complesso si registra- 
no soltantotre. E un'otti- 
ma media che fa sembra- 
re il campionato privo di 
troppi tatticismi. Due so- 
lele vittorie e tutte in ca- 
sa (Muzzanese-Morsano 
2-1 e Castions-Romans 
2-0). Due i pareggi per 
0-0 (Malisana-Ronchis e 
Mortegliano-Folgore) e 
due quelli per 1-1 (Perte- 
gada-Ontagnano e 
Brian-Gorgo). / 

Castion e Muzzanese 
soliin testa con un mini- 
mo margine però. Sono 
anche le uniche squadre 
che hanno vinto e se lo 
meritano. Il Castions di 
Ottone ha battuto per 
2-0 il Romans. Dopo la 
sconfitta con il Morte- 
gliano di Sgrazzutti che 


sembrava destinato a un 
campionato di testa, i 
biancoazzurri non han- 
no più concesso quasi 
niente agli avversari, Ie- 
ri però si sono trovati di 
fronte una formazione 
che per quest'anno non 
ha molto da chiedere al 
campionato e intende di- 
sputare una stagione di 
transizione, salvando 
dal naufragio qualche 
buon elemento. I 

La Muzzanese ha bat- 
tuto il Morsano per 2-1 
con le reti di D'Orlando 
e Vincenzino. Gli aran- 
cioni sono ancora imbat- 
tuti e nonostante non 
sembrino correre a mille 
fanno punti e muovono 
la classifica. Anche l'On- 
tagnano che ha pareggia- 
to 1-1 con il Periegada 
intrasferta, non ha anco- 
Ta perso nessuna parti- 
ta. I gialloverdi che que- 
st'anno sembrano lenti 
in classifica, in effetti so- 
no dei bei marpioni che 
pian piano aspettano 
che gli altri caschino. Co- 
munque con il Pertega- 
da, in una bella partita 
molto corretta, con il gol 
di Valvassone su azione 
di Casson li hanno co- 
stretti a rallentare. 

Il Malisana di Rossat- 
to ha pareggiato 0-0 con 
il Ronchis. Rispetto al- 


l'anno scorso la squadra 
granata ha' imparato a 
Don incassare troppi gol, 
ma forse si è dimentica- 
ta di segnarli. Anche ie- 
ri, specialmente nel pri- 
mo tempo i vari Gristin, 
Tunis e Contin sono an- 
dati vicino alla segnatu- 
ra. Ma il loro impegno 
non è bastato a scardina- 
re la difesa dei nerazzur- 
ri. 

Il Mortegliano di 
Sgrazzutti sembra co- 
minci a perdere colpi, an- 
che se l'avversario con 
cui ha pareggiato per 
0-0, cioè la Folgore, non 
è che vada male. I bian- 
corossi hanno premuto 
molto ma non abbastan- 
za per passare. Ma forse 
l'occasione più grossa 
l'hanno avuta all'ultimo 
minuto con Fioretto, che 
però non è riuscito a con- 
cretizzare. 

Pareggio per 1-1 tra 
Brian e Gorgo. Una buo- 
na partita e un buon pa- 
reggio. La squadra di ca- 
sa è andata in vantaggio 
con un bel gol di Button, 
un tiro dal limite con la 
palla che, dopo aver col- 
pito il palo, si insaccava. 
Il pareggio comunque ha 
premiato il Gorgo che è 
decisamente una buona 
Squadra. 

Oscar Radovich 


2-2 


MARCATORI: al 7’ Ga- 
stellani, ‘al 30' Pacor, 
al 55’ Vianello, al 73’ 
Masin (rigore). 
MONFALCONE: Har- 
land, Sansone, Buono- 
cunto (Zamaro), Mari- 
nelli (Maccarrone), 
Giorgi, Petenel, Coc- 
chietto P., Pacor, Ma- 
sin, Moratti, Cocchiet- 
to R. (Margarit). 
VERMEGLIANO: Cec- 
chet, Andrian, Bran- 
dolin, Di Bert, Zaccai, 
Antonelli, Castellani, 
Leban, Vianello, Mi- 
lan (Miniussi), Poro- 
pat (Brumat). 
ARBITRO: Galli di Go- 
rizia, 
MONFALCONE—Godi- 
bilissima gara tra Mon- 
falcone e Vermegliano, 
un quasi derby che ha 
ampiamente giustifica- 
to il prezzo del bigliet- 
to. Come dice qualche 
anziano esperto di cal- 
cio, la terza è una cate- 
goria nella quale più 
che il cervello contano 
i polmoni, e sembra 
che i vermeglianesi lo 
abbiano ben presente. 
La squadra di Leban, 
infatti, affronta sin dal- 
l'inizio i più quotati av- 
versari con una decisio- 
ne che le apre la strada 
verso la prima segnatu- 
ra già al 10' quando, da 
un'iniziativa di Milan, 
nasce un batti e ribatti 
in area monfalconese 
che coglie impreparata 
la difesa azzurra. Ca- 
stellari ne approfitta e 


il suo tocco di testa si 
‘infila beffardo nell’an- 
golo alla sinistra di Har- 
god saa 

La partita scorre brio- 
sa e mascolina, con otti- 
mi spunti di agonismo 
da ambo le parti. Il 
Monfalcone, dal canto 
suo, incassa il colpo del 
momentaneo svantag- 
gio e riorganizza le file 
offrendo ottimi palloni 
a Masin che tuttavia, 
sulla fascia, ha vissuto 
giornate migliori. . 

Ciononostante, il pa- 
reggio azzurro non sl 
fa attendere e al 30', su 
calcio di punizione bat- 
tuto da Giorgi, Paolo 
Cocchietto si produce 
in un «velo» che diso- 
rientala difesa avversa- 
ria. Sulla palla piomba 
Pacor, che infila con un 
preciso spiovente la 
porta del pur bravo 
Gecchet. 

Subito dopo Masin 
Imira da una ventina di 
metri l'incrocio dei pa- 
li, ma il suo tiro passa 
a non più di dieci centi- 
metri dal «sette». Bellis- 
simo, al 38', lo scambio 
Cocchietto-Masin sulla 
trequarti. Il «lungocri- 
nitoy centravanti friula- 
no offre la sfera a Pa- 
cor il cui tiro dal limite 
viene respinto in volo 
da Gecchet. 

Nel secondo tempo si 
sveglia l'asso nella ma- 
nica di Leban, quel Via- 
nello che da qualche 
giornata a questa parte 
ha preso confidenza 
con il gol. Ma i difenso- 
ri del Monfalcone sem- 
brano dimenticarlo e al 
55' gli permettono di fa- 


re il bello e il cattivo 
tempo sotto porta. Pri- 
mo tiro, respinto; se- 
condo tiro, rete. Il tut- 
to in uno slalom tra al- 
meno tre avversari, 
praticamente fermi. 

Il Vermegliano incal- 
za con Di Bert che, su- 
bito dopo, lascia parti- 
re un tiro dal limite 
che va di poco a lato. 
io partita si chiude pra- 

lcamente col pareggio 

del Monfalcone. so 
Tiva sul rigore conces- 
so per atterramento in 
area di Paolo Cocchiet- 
to. Masin trasforma e 
fissa sul 2-2. 

Sugli altri campi il 
posto d'onore lo merita 
la sorpresa di Muscoli, 
dove il Mladost è anda- 
to a vincere di misura 
sulla formazione loca- 
le, che finora ha conces- 
so agli avversari molto 
poco. 

Continua imperterri- 
to nella sua marcia lo 
schiacciasassi Natiso- 
ne, che ha regolato con 
un perentorio 3-0 an- 
che l'Azzurra di Gori- 
zia, una formazione 
per nulla remissiva che 
gli osservatori reputa- 
no essere una tra le mi- 
gliori del girone. Ù 

Con un gol di Budi- 
cin, il Sagrado riesce a 
strappare alla Romana 
una fortunosa vittoria 
dopo una. partita nel 
corso della quale gli 
ospiti hanno meritato 
più volte il pareggio ed 
anche il vantaggio. Ma, 
come si sa, la dea ben- 
data non guarda in fac- 
cia nessuno. 

Ghiudono il. girone 


due 0-0, Terzo-Grado e; 
Villa-Torre, che nono- 
stante l'assenza di reti 
non hanno mancato di 
divertire gli sportivi. 

M. Mastrangelo 


MUSCOLI 0 
MLADOST da 


Marcatore: al 35' Bla- 
son. 

Muscoli: Parpinel, Co- 
losetti, Pizzamiglio, 
Bramuzzo, Franco, Can- 
ciani, Zucca, Moras, Zo- 
rat, Jacumin, De Corte. 
Mladost: Trevisan, Co- 
bal, Argentin M., Flore- 
anin, Monticolo, Devet- 
ta, Bressan, Sittà, Bla- 


son, Brizzi, D. Argen-.4l! 


tin, 
NATISONE 3 
AZZURRA 0 


Marcatori: al 10° e al 
12' Ciani, al 20' Venuti 
Natisone: Petrello, Ve-0 
nuti Mauro, Marcon, . 
Bernardis, Muzzolini, 


Franco, Venuti Mauri-% 


zio, Sdrigotti, 
Grattoni, Ciani. 
Azzurra: Bassani, 
Chersovani, Fighel, Piz 
zutti, Villani, Comelli, 
Bevilacqua L., Bevilac-‘ 
qua S., Cassani, Bres-! 


Zanin, | 


san, Giurlanda. da 
SAGRADO © 12 
ROMANA lo) 


Marcatore: Budicin. 


TERZO 

GRADO 

VILLA o” 
TORRE Ù) 
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Lunedì 28 novembre 1994 


Calcio 


Il Piccolo [_D] 


I, PROFARRA-GAJA 


I triestini si sono svegliati tardi 


Vittoria che non fa una grinza per i padroni di casa, mentre gli Ospiti si sono dimostrati un po” arruffoni 


MARCATORI: 20’ Sca- 
razzolo, 83’ Radigna. 
PRO FARRA: Spessot, 
Luca Brumat, Radigna, 
Claudio Donda, Zin, 
Drigo, Alessandro Don- 
da, Lamberti, Scarazzo- 
lo (79° Zanolla), Bernar- 
del, Stefano Brumat 
(52' Clemente). 
GAJA: Vesnaver, Gapo- 
lino, Parovel, Drassica, 
Vegna (46’ Croievich), 
Cosir, Vegnust, Vrse, 
Subelli, Musolino (73° 
Krajevich), Dentini. 
ARBITRO: Macorig di 
Udine. 
FARRA — Vittoria che 
non fa una grinza per 
la Pro Farra, al cospet- 
to di un Gaja un po' ar- 
ruffone. Gli ospiti non 
hanno mai creatò azio- 
ni da gole per il portie- 
re gialloverde Spessot è 
stato un ‘pomeriggio 
tranquillo. Meno diver- 
tente il compito del col- 
lega Vesnaver che già 
al 20‘ ha dovuto alzare 
bandiera bianca. Sca- 
razzolo si è incaricato 
di battere un calcio 
piazzato dal limite e il 
» Suo rasoterra si è infila- 
to nell'angolino basso, 
non lasciando scampo 
all'estremo. difensore 
triestino. 

Il Gaja ha cominciato 
a macinare gioco nel fi- 
nale del primo tempo, 
senza riuscire peraltro 
a creare pericoli. La 
Pro Farra nella ripresa 
ha assunto un atteggia- 
mento prudente, ha 
Preferito arroccarsi in 
difesa e nel finale di ga- 
Ta ha piazzato il colpo 
del'k.o. 

Il raddoppio porta la 
firma del terzino Radi- 
gna che all'83' ha ap- 
profittato di una pape- 
ra del portiere per rea- 
lizzare. Il forcing del 
Gaja in zona Cesarini 
non porta i frutti spera- 
ti e la Pro Farra incas- 
sai due punti, 


MORARO-DOMIO 


1-0 


MARCATORE: 
Brandolin. 
MORARO: Marussig, 
Blasizza, Calvani, 
Sturm (74' B. Donda), 
Visintin, Sartori, Lon- 
go, Cimbaro, Batti- 
stin (79' Diviacchi), 
Biasion, Brandolin. 
DOMIO: Canziani, 
Cornacchi, Toscan, 
Suffi (46’ Kerin), Ri- 
dolfo, Ienco, Amaran- 
te, Pagliaro, Bagattin, 
Rossi, Bianco (66’ Bur- 
sich). 

ARBITRO: Passon di 
Udine. 


MORARO — Grinta, de- 
terminazione, ‘agoni- 


25° 


smo, capacità di soffri- 
re: è proprio il Moraro 
che mister Pontel vole- 
va quello che ieri è riu- 
scito.a tener testa fino 
al 90' a un Domio al- 
trettanto combattivo e 
pericoloso. 

I bianconeri di casa 
hanno comunque meri- 
tato la vittoria sulla 


più quotata compagine 


triestina che da parte 
sua dovrà meditare sui 
troppi errori commes- 
si. 

L'incontro si è aperto 
infatti con un lieve pre- 
dominio territoriale del 
Moraro, ma con en- 
trambe le formazioni 
impegnate soprattutto 
a fronteggiarsi a centro- 
campo. 


FOGLIANO-VILLESSE 


Una gara combattuta 


1-1 


MARGATORI: al 35° 
Ghermi, al 43' Nocent. 
FOGLIANO: Cechet, Ca- 
dez, Furlan, Gabrielli, 
Ghermi, Visintin, Paro- 
vel, Campo dall'Orto, 
Molinari, Miotti (Gui- 


dolin), Paussi (Silva- 
no). 
VILLESSE: Molinari, 


Just, Porta (Coghetto), 
Rongione, Olivo, Sarto- 
ri, Blasizza, Nocent, Vi- 
sintin, Petronio, Circo- 
sta. 
ARBITRO: 
Trieste. 


FOGLIANO — Buona pre- 
stazione dei padroni di ca- 
sa che in campo amico 
danno oggi buoni segni.di 
miglioramento nel gioco e 


Covone di 


‘ nel risultato. Gli ospiti del 


Villesse, non certo esaltan- . 
ti hanno faticato non poco 
a tenere la parità. Dopo le 
prime schermaglie di gio- 
co, il Fogliano apre subito 
le ostilità con una bella e 
precisa punizione di Paus- 


si parata con difficoltà da 
Molinari. La squadra di 
casa inizia così la prima 
parte della partita alla 
grande con coraggio, grin- 
ta e determinazione crean- 
do disagio e affanno nel 
modulo difensivo degli 
‘ospiti. Scorrono minuti de- 
liziosi di buona fattura 
tecnica e nell'aria per il 
Fogliano si sente che sta 
per arrivare il gol, così do- 
po una serie di calci d'an- 
folo e di mischia davanti 
{a porta il Fogliano passa 
con un colpo di testa di 
Ghermi. Ma la gioia dei ti- 
fosi dura poco perché do- 
po una manciata di minu- 
ti il bravo Cechet viene 
beffato da un pallonetto 
di Nocent. La ripresa non 
è così fortunata per i pa- 
droni di ‘casa, che malgra- 
do i pregevoli affondi di 
Molinari e Parovel ben 
lanciati dalla ormai sicura 
guida di Campo dall'Orto 
il Fogliano non passa, ma 
anche se non si riesce a 
centrare la sospirata rete, 
almeno si tiene il gioco e 
la partita. Gli ospiti del 
Villesse resistono bene fi- 
No al fischio finale. 

Egeo Petean 


TERZA CATEGORIA /GIRONEG 


TRIESTE — Nella no- 
na giornata il Campa- 
nelle si sbarazza anche 
del temibile Pieris e si 
candida alla vittoria fi- 
nale. La squadra di 
Samec condivide ora la 
prima posizione in clas- 
sifica assieme al Servo- 
la che in una partita 
non bella ha avuto ra- 
gione del Cus che que- 


collare. do 
Contro, il  Pieris il 
Campanelle ha comin- 
. ciato subito in discesa 
la partita realizzando 
nella prima mezz'ora 
i | digioco i due gol decisi- 
«vi al fine della vittoria 
‘aggredendo subito una 
squadra che si è dimo- 
strata un osso duro e, 
per il secondo tempo 
fatto vedere, che ha le 
carte in regola per am- 
bire alla seconda cate- 
goria, Ottima è stata la 
prestazione di tutto il 
collettivo triestino che 
nella ripresa ha messo 
in evidenza il portiere 
Balzano che si è oppo- 
sto brillantemente agli 
assalti degli isontini. 
Non perde un colpo 
il Servola che ferma un 
Cus forse penalizzato 
dal calendario iniziale 
icuramente in salita, I 


{ragazzi di Iurissevich . 


hanno conquistato i 
due punti con il mestie- 
Te e il Cus, invece, ha 
forse peccato di inge- 
Nuità concludendo an- 
Che la partita in dieci 
per l'espulsione del por- 
Îiere pia: Niente 
Tda are per il 

Montebello/Don Bosco 
Che perde la prima posi- 


stanno non sembra de-: 


zione in classifica scon- 
fitta da un Cgs in ripre- 
sa. La squadra di Cino, 
come ha sottolineato lo 
stesso . allenatore, ha 
meritato la sconfitta 
contro una squadra 
con tanta voglia di ri- 
Valsa dopo un inizio 
CO di campiona- 

Il risultato non ris- 
pecchia molto il diva- 
rio tra le due squadre 
vista la giornata storta 
di alcuni giocatori ospi- 
ti entrati sul terreno di 
gioco poco concentrati. 
Soddisfazione tra gli 
«studenti» a partire dal- 
l'allenatore Vatta che, 
dopo i rinforzi, ha alle- 
stito una squadra com- 
petitiva che saprà anco- 
ra farsi valere nel pro- 
sieguo del campionato. 
Ritorna da Begliano 
con un punto il San Vi- 
to che zitto zitto sta sa- 
lendo la vetta della 
classifica mentre ritor- 
na alla vittoria dopo 
due brutte sconfitte il 
Breg. È 

La squadra di Tron, 
pur giocando male, si è 
sbarazzata del Lelio Te- 
am grazie a una triplet- 
ta di Granieri. La nona 
giornata è stata quindi 
caratterizzata dai rilan- 
ci di alcune squadre de- 
luse da queste prime 
giornate; ‘per quanto 
concerne i ragazzi di 
San Dorligo della Valle, 
che. riposerà proprio 
nell'ultima giornata,’ 
non può più permetter- 
si di sbagliare se vuole 
aspirare alla seconda 
categoria dopo aver già 
mancato l'anno scorso 


la promozione. Infine 
l'Union che regola con 
due gol il Dolina. 

La squadra di Zaccar- 
di, dopo un primo tem- 
Po a favore degli avver- 
sari che non hanno pe- 
Tò sfruttato al meglio 
le azioni createsi, ha re- 
golato la formazione di 
Tron con due reti nella 
ripresa di Giotto e Gior- 
gesi finalmente precisi 
nelle conclusioni. Il 
prossimo turno non do- 
vrebbe provocare parti- 
colari emozioni anche 
se la capolista Campa- 
nelle dovrà stare atten- 
ta del San Vito. 

p.c. 
CGS 2 
MONT./DON BOSCO 1 
Cgs: Cazzato, Brez, Si- 
mionato, Fontana, Mon- 
do (Carretta), Ceccot, De 
Pangher, Casula, Monzo- 
ni (Gabrielli), Turchi, 
Rossetti (Moratto). 
Montebello/Don Bosco: 
Corona A. (Papagni), Sva- 
ra (Savron), Corona M,, 
Gherdina, Valentinuzzi, 
Perotta, Gigliello (Brai- 
co), Facchin, Porro (Gu- 
glioso), Livian, Blanos. 


CAMPANELLE 2 
PIERIS 0 


Marcatori: 12° Mazzoc- 
cola, 35° Sirotich. 
Campanelle: Balzano, 
Rupolo, Surez (75' Sain), 
Perini, Noto, Bello, Maz- 
zoccola, Sirotich (88' Da- 
miani), Varljen, Punis, 
Manteo (70' Gandusio). 
Pieris: Negrin, Benes, 
Medeot, Clama, ‘Lauto, 
Folla, Bertogna, Ustulin, 
Maccarin, Bean, Visen- 
tin. 


| La grinta dei bianconeri 


Ancora una volta il 
gol vincente è stato 
messo a segno da Bran- 
dolin che, con un'azio- 
ne personale, ha scarta- 
to prima il diretto mar- 
catore sulla fascia de- 
stra, saltando poi an- 
che il libero e infilando 
il portiere nell'angolo 
basso sinistro. 

Il bomber triestino 
fallisce però il bersa- 
glio dagli undici metri. 

Nella ripresa il Do- 
mio si sbilancia in 
avanti, creando diverse 
mischie pericolose da- 
vanti alla porta avver- 
saria. 

È ancora il Moraro 
però a sfiorare il rad- 
doppio con i veloci con- 
tropiede di Battistin. 


Li 


ISONZO-SAN LORENZO 


Pareggio mozzafiato 


2-2 


MARCATORI: al 1’ Ra- 
bone, al 31‘ Furlani, al 
60’ Iuculano (rig), al- 
l'83' Pacorig. 

ISONZO: Bregant, De- 
bianchi, Pacorig, Mur- 
ra, Fulizzio, Sell, Por- 
telli, Mainardis, Grillo 
(46 Sabato), Rigonat 
(58' Pivec), Iuculano. 
SAN LORENZO: Falco- 
ne (72' Calligaris), Cus- 
sigh, Russian, Marcuz- 
zi (59 Costella), 
Omand, Candutti, Fur- 
lani, Flocco, Natoli, Ra- 
pone, Mattioli. 
ARBITRO: Cibin di Tri- 
este. 

SAN PIER D'ISONZO — 
Pareggio mozzafiato quel- 
lo di oggi tra Isonzo e san 
Lorenzo dopo una gara 
combattuta incerta fino al 
termine. Per gli ospiti 


PRIMOREC-COSTALUNGA 


Roccaforte violata 


0-1 


MARCATORE: al 63’ Ca- 
sasola. 

PRIMOREC: Savarin, 
De Cubellis, Frasson, 
Sabadin, Castro, Polli- 
cardi, Tinunin, Santi, 
Smilovich, Pertan, Bir- 
sa (28' Bulich). 
COSTALUNGA: Cibin, 
‘Pelaschiar, Monticolo 
(66’ Budicin), Gandol- 
fo, Manteo, Sodomaco, 
Neri (88' Noto), Casaso- 
la, Koren, Olivieri, Ru- 


pini. 
ARBITRO: Claudio Maz- 
zetti di Monfalcone. 


TRIESTE — Un costalun- 
fa misurato e autorevole 
a ero la roccafor- 

te del Primorec. L'allena- 

tore della formazione ospi- 
te, Vladimir Tesovic, ha 
atteso questa sfida con 
una serena ansietà. Pur 
conoscendo il valore av- 
versario, ha chiesto ai 
suoi uomini di interpreta- 
re un gioco equilibrato, 
bello e vincente. La retro- 
guardia ha così chiuso l'at- 
tacco nemico come un'on- 


Campanelle si sbarazza di Pieris 
e si candida alla vittoria finale 


CUS 1 
SERVOLA 2 
Marcatori: 18’ Riefolo, 
48' Allegretti, 72' Renzi, 
Cus: Spangher, Sergi, 
Battista, Rucci, Stanissa, 
Fortuna (65' Cattaneo), 
Parovel, Favento (55° 
Garlevaris), Colotti, Alle- 
gretti, Marchetti. 
Servola: Caputo, Sodo- 
maco, Prisciandaro, Poz- 
zecco, Jakomin, Pier- 
gianni, De Luca (Del 
Principe), Lussi, Renzi, 
Tofani (Strazza), Riefolo 
(Papo). 


BREG 3 
LELIO TEAM (i) 
Marcatori: 5', 17°, 75° 
Granieri, È 
Breg: Gregori, Paoletti, 
Laurica, Svab (58' Buz- 
zi), Olenik (55' Sancin), 
Pauli, Granieri, Naperot- 
ti (75' Zobec), Maggi, Sir- 
celj, Camassa. 

Lelio Team: Alessio, 
Mondo, Lo Schiavo, Mil- 
lo, Del Conte M., Borca, 
De Felice, Volo, Furlani, 
Del Conte L. Lovrecic. 


DOLINA 0 
UNION È 2 
Marcatori: 59’ Giotto, 
63' Giorgesi. 

Dolina: Segnani, Bandi 
(86' Babudri), Luisa, Sla- 
vec, Scibilia, Strajn, Ma- 
gania, Urbani, Marussi 
(72' Lovriha), Botteri, 
Bozzi. 

Union: Favretto, Ma- 
stromarino, Zavaldi, 
Brundo, Zanini, Gata, 
Paulin, Giorgesi, Giotto, 
Macor, Zmajevich. 


da si infrange e si ritira. 
L'inclito Gandolfo ha im- 
ostato limpide azioni sul- 
la tre quarti; e le punte 
Koren e Rupini, correndo 
nel vento, hanno scrollato 
le profonde radici della di- 
fesa di casa, Il ritmo di 
gioco dei gialloneri, classi- 
co e brillante, ha messo in 
difficoltà la ‘strategia di 
Golavecchia. Colavecchia 
ha pensato a una contro- 
tattica precisa nei detta- 
gli, una visione del calcio 
aperta e di puro impegno; 
ma il Costalunga non ha 
mai commesso un errore. 
Durante la gara il Primo- 
rec ha cercato e ricercato 
di trovare il punto di frat- 
tura della struttura perfet- 
ta di Tesovie, ma di volta 
involta affiorava una nuo- 
va struttura di gioco. Ogni 
Teparto mostrava un ordi- 
ne nuovo, capace di pro- 
durre impreviste triango- 
lazioni smarcanti. La buo- 
na. prova del Primorec 
quindi non è bastata a evi- 
tare il successo di Teso- 
vic. Il Costalunga insegue 
con decisione la marcatu- 
ra. Sugli sviluppi di una 
mischia, Casasola irrompe 

con la sua arte e sigla. 
Michele Sinico 


un'occasione persa visto 
il doppio vantaggio inizia- 
le, mentre per il san Piero 
è un punto sicuramente 
fuaca ato. Primo tempo 
letteralmente dominato 
dal San Lorenzo che, con 
un gioco brillante e velo- 
ce, spegne le velleità dei 
padroni di casa. Il vantag- 
gio conseguito al l' grazie 
a una magistrale punizio- 
ne calciata dallo stesso 
specialista Raponi, spiana 
la strada agli ospiti che 
Taddoppiano al 31' con 
Furlani che, ben smarcato 
da un bel cross di Natoli 
batte imparabilmente Bre- 
gant. Tutt'altra musica 
nella ripresa con l'Isonzo 
che dimostra se non altro 
di aver orgoglio e caratte- 
re. Prima dimezza lo svan- 
taggio al 60' con Iuculano 
che, dopo una perentoria 
azione personale, cade in 
area su in intervento di 
Candutti. L'arbitro decre- 
ta il rigore e lo stesso at- 
taccante realizza. 7 

nt. 


FINCANTIERI-KRAS 


Ancora una trasferta amara 


1-0 


MARCATORG 40’ Caif- 
A 

FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Guerin, Daia, 
Padoan, Palombieri, 
Marini, Forte, Baldan, 
Tofful, Caiffa. 

KRAS: Martellani, Ber- 
ljavaz, Suci, Coccoluto, 
Fadda, Soggia, Spaza- 
pan, Niki, Maitzen, 
Norbedo, Rotta. 
ARBITRO: Cursano di 
Udine. 

NOTE: espulso Rotta 
al 60°. 

GORIZIA — Si è conclu- 
sa con l'ennesima scon- 
fitta della stagione la tra- 
sferta che ha visto il 
Kras impegnato sulterre- 
no della Fincantieri. An- 
che in questa circostan- 


PIEDIMONTE-MARIANO 


Raccolto deludente 


0-1 


MARCATORE: 
al 12” 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti,Prodorutti,Millo- 
ch, Maggi, Biteznik, Ru- 
pil, Sanvy (76’ Millia), 
Tesolin, Marega L. (80’ 
Cargnel), Saveri, Mo- 
retti, 

MARIANO: Luis, Zuc- 
co, Brescia, Viola, Ton- 
so, Biason, Franti (87° 
Gallo), Nadali, Sartori, 
Gregorutti (85’ Luisa), 
Ancora; 

ARBITRO: Blaskovic di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti al 14’ 
Marega L., al 25’ Millo- 
ch, al 32' Tesolin, al 45" 
Saveri, al 73' Biason, al- 
l'82' Tonso; espulso 
Milloch al ‘91 per som- 
ma di ammonizioni, 


PIEDIMONTE — Certa- 
mente non ha raccolto 
quanto ha seminato il Pie- 
dimonte, costantemente 
all'attacco contro un Ma- 
riano chiuso in difesa ma 


Franti 


sempre pronto a colpire 
in contropiede i padroni 
di casa. Ed è proprio in 
contropiede che, dopo 12', 
gli ospiti affondano i gial- 
oblù: Biason vede Franti 
lanciato e lo imbecca alla 
perfezione, questi non si 
fa certo pregare e con un 
bel diagonale infila Baraz- 
zutti. La reazione del Pie- 
dimonte di certo non si fa 
attendere e al 19' capitan 
Milloch mette in mezzo 
un bel pallone che Mare- 
ga però non aggancia. 

Gi prova poi Tesolin a 
impegnare seriamente su 
calcio piazzato Luis, che 
nonostante la potenza del 
tiro, si salva di pugno. 
Nella ripresa il gioco si fa 
più duro, lo conferma il ta- 

ellino, ricco di ammoni- 
ti, ma i padroni di casa di 
certo non demordono, Mo- 
retti e Milloch, insistono 
sulle fasce, Millia rileva 
Sanvy, ma il risultato non 
cambia. Al 79' è ancora 
Tesolin a «scaldare» le ma- 
ni a Luis con una punizio- 
ne dal limite. 

Il fischio finale pone fi- 
ne alle ostilità, ma anche 
alla speranza nel pareg- 
gio. " 


za però la compagine tri- 
estina non è stata assisti- 
ta dalla fortuna. I ragaz- 
zi di Macor non hanno 
demeritato, hanno dispu- 
tato un primo tempo di- 
screto, giocato alla pari, 
sul finire del quale han- 


no subito il gol dello 


svantaggio. 

Nella ripresa, nono- 
stante la dubbia espul- 
sione subita da Alessan- 
dro Rotta, gli ospiti han- 
no continuato a pressa- 
re, hanno tenuto la Fin- 
cantieri nella metacam- 
po difensiva senza però 
riuscire a creare pericoli 
particolarmente gravi. 
La cronaca della partita 
registra al 20‘ una buo- 
na occasione per il Kras: 
Rotta, servito da Mait- 
zen, si invola verso 
l'area avversaria e scoc- 
ca un tiro a portiere bat- 
tuto, sulla palla però si 


avventa Pilutti che rie- 
sce a respingere la con- 
clusione del valente at- 
taccante triestino. 

Venti minuti pià tardi 
padroni di casa in van- 
taggio: c'è un'azione per- 
sonale di Forte che drib- 
bla Berljavaz e Coccolu- 
to, entra in area e appog- 
gia di piatto verso Caiffa 
la cui conclusione a por- 
tasguarnita si insacca al- 
le spalle di Martellani 
portando in vantaggio la 
Fincantieri. Nella ripre- 
sa ospiti a testa bassa al- 
la ricerca del gol del pa- 
Teggio, Nonostante una 
continua pressione però 
la compagine di Macor 
non riesce a creare palle 
gol veramente pericolo- 
se. Oltre alla sconfitta 
c'è il rammarico per 
l'espulsione di Rotta, si- 
curamente squalificato 
per i prossimi difficili 
impegni. 


POGGIO-AUDAX 


Prudenza in campo 


0-0 


POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Ripellino, Gisma- 
no, Minin (dall’81 Man- 
zini), Soranzio, Sabini, 
Devetag, Ferles, Silve- 
stri (dall'81’ Donda), 
Sant. 

AUDAX SANT'ANNA: 
Peteani, Mosetti, De 
Marchi, Crali, Terpin, 
Polesello, Bizaj, Di Lu- 
ca, Dilena (dall’81’ For- 
chiassin), Finizio, Me- 
stroni. 

ARBITRO: Palazzo di 
Trieste. 


POGGIO — Con una gara 
accorta l'Audax Sant'An- 
nna esce indenne dal co- 
munale di Poggio e rim- 
Foca con un punticino 
‘a sua classifica anemi- 
ca. I padroni di casa, che 
speravano alla vigilia di 
confermare la Îeader- 
ship' solitaria, sentono 
sempre più sul collo il 
fiato del Mariano. La 
partita è stata a senso 
unico, con il Poggio sbi- 


lanciato in avanti e con 
l'Audax disposto con or- 
dine a difesa della porta : 
di Peteani. 

Al 7' un assist di Sant 
trova pronto all'impatto 
di testa l'accorrente Fer- 
les, ma la sfera termina 
alato. Al 25' Sant ci pro- 
va dalla lunga distanza, 
ma il pallone non inqua- 
dra lo/specchio di porta. 

L'Audax reagisce tal- 
volta con rapidi contro- 
piedi e con le timide pu- 
nizioni calciate da Fla- 
vio Dilena, ma al 44' è 
ancora Sant a farsi peri- 
coloso con una conclu- 
sione delle sue: Peteani 
risponde presente. Nella 
ripresa Ferles cerca la 
‘marcatura. personale, 
ma dapprima angola 
troppo il tiro (61'), e suc- 
cessivamente viene 
«stoppato» dall'interven- 
to di Peteani (65’). L'ulti- 
ma stoccata, all'80', è 
sempre di Sant, ma Pete- 
ani non si fa sorprende- 
re. L'ottimo direttore di 
gara Palazzo decreta su- 
bito dopo la fine delle 
ostilità. 


CALCIO A SETTE /L’UNDICESIMA GIORNATA 
Il ritorno delle Gomme Marcello 
Agip e Pizzeria Michele in pari 


o SERIE A 
I risultati dell'undicesima giornata: Pizzeria 
Michele-Agip Università 2-2; Abbigliamento Ni- 
stri-Laurent Rebula 2-5; Circolo Lavoratori Por- 
to-Gomme Marcello 0-2; Hurwits Intersocks- Ta- 
verna Babà 2-2; Bar Sportivo-Viale Sport 6-3; Vi- 
deo One Mediagest-Acli San Luigi 0-2; Supermer- 


cato Jez-Borsatti Corona 5-8; Fale 
ziani-Locomotiva Pizz. Piedigrotta 


\ameria Can- 
; Recupero: 


Fal. Canziani-Hurwits Intersocks 2-7. 

La classifica: Agip Università, Gomme Marcello 
19; Pizzeria Michele 16; Circolo Lavoratori Porto, 
Bar Sportivo 15; Abbigliamento Nistri, Taverna 
Babà 12; Hurwits Intersocks, Borsatti Corona 10; 
Laurent Rebula 9; Video One Mediagest, Locomo- 
tiva Pizz. Piedigrotta 8; Acli San Luigi 7; Falegna- 
meria Canziani 6; Viale Sport 5; Supermercato 
Jez 3. Gomme Marcello e Laurent Rebula una ga- 


; SERIE B 
I risultati dell’undicesima giornata: Cieffe Co- 
struzioni-Cooperativa Arianna 2-2; Cgs Iest- Met- 
ti Sport 6-2; Miami Disco Bar-Scooter Mania 2-2; 
Birreria 11 Rosso-Pizzeria da Andy 8-4; Mi.Ma. 
Sport-Mobiltroiani 7-3; Montuzza Gar 2000-Coo- 
perativa Alfa 4-4; Pizzeria Vulcania 2- Tecnopro- 
tezione 1-2; Bar Mario Bss-Gretta Kapolinea 1-0; 
Pizzeria Golosone-Trattoria Velocipede 4-2. 
Classifica: Tecnoprotezione 17; Scooter Mania, 
Birreria 11 Rosso, Mi.Ma. Sport 16; Miami Disco 
Bar 15; Montuzza Car 2000 14; Cooperativa Arian- 
na 12; Cooperativa Alfa, Pizzeria Vulcania 2, Mo- 
biltroiani, Metti Sport, Bar Mario Bss 11; Cieffe 
Costruzioni 10; Pizzeria Golosone 9; Cgs Iest 8; 
Pizzeria Da Andy 5; Trattoria Velocipede 3; Gret- 


S SERIE C 

I risultati dell'undicesima giornata: Rapid 
L'Ausiliaria-Spaghetti House 3-2; Gapitolino-Piz- 
zeria Ferriera 1-5; Abbigliamento Il Quadro- Agi 

Monfalcone 6-1; Pizzeria Giardinetto-Bon Elettri- 
Cità 2-4; Seven Toning-Acli Cologna 3-1; La-Qui- 
Là-Pizzeria Vulcania R. Sauro 4-4; Abbigliamento 
S. Sebastiano-Bar Claudia 6-4; Spa Autovie Vene- 
te-Monteshell 4-2; Impianti Binetti-Supermercato 


Ta in meno. 


ta Kapolinea 2. 


alle Rive 2-3. 


Classifica: Pizzeria Ferri 


era 17; Abbigliamento S. 


Sebastiano, Spa Autovie Venete 16; Rapid L'Ausi- 
liaria 15; Fincantieri Bon Elettricità 14; Acli Colo- 
gna, Spaghetti House 13; Impianti Binetti, Abbi- 


liamento Il Quadro 12; 
falcone Off. Claudio, 


Capitolino 11; Agip Mon- 
Monteshell, Seven Toning 


10; Pizzeria Vulcania R. Sauro 9; La-Qui-Là 7; Piz- 
zeria Il Giardinetto 5; Alabarda Bar Claudia, Su- 


permercato alle Rive 4. 


TRIESTE — Tornano le 
Gomme Marcello al co- 
mando della classifica. 
Approfittando del pareg- 
gio dell'Agip con la Piz- 
zeria Michele, la compa- 

ine di Gianni Lapajne 

a agguantato a quota 
19 la diretta concorren- 
te. Sabato sera sul terre- 
no del Trifoglio però il 
Clp ha fatto soffrire la 
sua avversaria. 

Il primo tempo della 
gara, chiusosi sull'uno a 
zero per merito di Papi- 
ni, ha registrato un pre- 
dominio dei portuali che 
hanno creato diverse oc- 
casioni da rete, In parti- 
colare da ricordare il sa]- 
vataggio in extremis di 
Montestella e un calcio 
di rigore tirato sul palo. 
Nella ripresa il fulmineo 
2-0 siglato da Persi con 
una gran botta di ester- 
no destro ha chiuso una 
partita che comunque 
ha riservato emozioni si- 
no al triplice fischio fina- 
le. Pareggiano dunque 
Agip e Pizzeria Michele, 
2-2 il risultato finale di 
un incontro che ha riser- 
vato diverse emozioni. 

Pizzeria in vantaggio 
nel primo tempo grazie 
a Paoletti, abile a supera- 
re Degano con un tocco 
di destro. Qualche minu- 
to dopo pareggio di Dra- 
go e quindi, poco prima 
del finale di frazione, cal- 
cio di rigore a favore dei 
benzinai ben parato da' 
Degrassi. Nella ripresa 
ancora Michele in van- 
taggio grazie a Bencich, 
replica di Messidoro che 
sigla il 2-2 finale. 

Continua la rincorsa 
al vertice del Bar Sporti- 
vo. La compagine del 
presidente Brazzach si. è 
imposta sul Viale Sport 


‘ più trani 


con un rotondo 6-3. A 
bersaglio sono andati Pa- 
lumbo 4, Bracco 2+ 
un'autorete, per. il. V. 
Sport 2 Barzellatto e Gri- 
maldi. Si ferma invece la 
corsa dell'Abbigliamen- 
to Nistri. La formazione 
di Russi, dopo la bellissi- 
ma prestazione della 
scorsa settimana, è in- 
cappata in una inusitata 
sconfitta. A conquistare 
i due punti un Laurent 
Rebula che sta risalendo 
in posizioni di classifica 
ille. Mattato- 
re tra i finanzieri Sossi, 
autore di una buona tri- 
pletta. A bersaglio anche 
Mitrovic, Palumbo, 
Sclaunich e Meiacco. 
Sfruttando anche il recu- 
pero con la Falegname- 
ria Canziani l'Hurwits 
Intersocks ha conquista- 
to tre punti preziosi. Nel- 
l'incontro di ieri la com- 
pagine di Bisiacchi ha 
impattato 2-2 con la Ta- 
verna Babà. Marcatori: 
Beccarisi, Viler, Pribaz e 
Puma. A quota dieci in- 
sieme all'Hurwits anche 
il Borsatti Corona. 

La compagine di Fo- 
bert, sfruttando un Doz 
în versione scatenata, 
ha superato 8-5 un Su- 
permercato Jez sempre’ 
più solitario in coda alla 
classifica, Chiudiamo la 
A con il 3-3 tra Falegna- 
meria Canziani e Loco- 
motiva, pareggio siglato 
in extremis da Cristian, 
e con il 2-0 con il quale 
l'Acli S. Luigi si è sbaraz- 
zato del Video One. Mar- 
catori: Di Pinto e Maton. 
In serie B ritorna solita- 
rio al comando della gra- 
duatoria il Tecnoprote- 
zione. 

La compagine di Va- 
scotto ha superato 2-1 la 
Pizzeria Vulcania 2 stac- 


cando lo Scooter Mania 
—,2-2 con il Miami —, il 
Mi.Ma. Sport — 7- 3 al 
Mobiltroiani — e la Bir- 
Teria 11 Rosso che è ri- 
tornata al successo gra- 
zie al rotondo 8-4 inflit- 
to ad una comunque 
combattiva Pizzeria da 
Andy. Alle loro spalle ir- 
Ttompe il Carrozzeria 
2000 nonostante il pun- 
to perso con l'ottima Co- 
operativa Alfa. A referto 
con una doppietta Grat- 
tagliano e Baruca, quin- 
di Mendella, Iannuzzi, 
Mattessich e Marchesi. 
Resta in corsa anche la 
Cooperativa Arianna. 

Sfortunata la prova 
della compagine di Lizzi 
che dopo essere passata 
in svantaggio ha ribalta- 
to il risultato con Luzzu 
e Vallerugo. Nella ripre- 
sa dopo aver colpito un 

alo ed una traversa 
‘Arianna ha subito il 
2-2 da Canazza abile a 
trasformare il rigore as- 
segnato. Chiudiamo con 
l'1-0 del Bar Mario sul 
Gretta (gol di Mauri) e 
con il 6-2 dell'Ieste sul 
Metti Sport, in evidenza 
Fattori autore di una tri- 
pletta. 

In serie C torna solita- 
ria la Pizzeria Ferriera 
inseguita da S. Sebastia- 
no ed Autovie Venete en- 
trambe vittoriose. Torna 
al successo il Bon Elettri- 
cità mentre si conferma 
il Rapid. In coda impor- 
tanti affermazioni per il 
Seven Toning che, dopo 
essere stata sotto di un 
gol, ha ribaltato con La 
Centra e Dekovic il risul- 
tato e per il Sup. alle Ri- 
ve (3-2 al Binetti). Mar- 
catori: La Macchia, Gre- 

ori, Botteri e doppietta 
i Sifanno. 
Lorenzo Gatto 


[XJ] Il Piccolo 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Staranzano-Portuale 
Cormonese-Gradese 
Itala S.M.-S. Giovanni 
Lucinico-Juventina 
S. Canzian-Fortitudo 
S. Sergio-Ponziana 
S. Luigi-Ronchi 

PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Lucinico 
Gradese-S. Lulgi 
Juventina-Staranzano 
Ponziana-S. Giovanni 
Portuale-Itala S.M. 
Ronchi-S. Canzian 
$. Sergio-Cormonese 

CLASSIFICA 


Ronchi 2011 9 
S. Sergio. 1611 
Cormonese 1511 
Ponziana 1411 
Itala $.M. 1311 
Staranzano 1211 
S. Canzian 1211 
duventina 1111 
S. Giovanni 1011 
Fortitudo 911 
$. Luigi Uni 
Lucinico 711 
Gradese 511 
Portuale 311 


00 19 a cd GN 9 a O Nd cn da ca a 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 


Menfalcone-Ronchi 
Ponziana-Pieris 
Pro Gorizia-Itala 
$.Glovanni-S.Luigi 
Triestina-Aquileia 


PROSSIMO TURNO 
Aquilela-S.Luigi 
Itala-Monfalcone 
Pieris-S.Glovanni 
Ronchi-Ponziana 
Triestina-Pro Gorizia 

CLASSIFICA 
Monfalcone 1911 
Pro Gorizia 1711 
Triestina 1611 
Ronchi 1611 
S.Giovanni 1411 
S.Luigi 1111 
Itala 611 
Aquileia 511 
Ponziana 411 
Pieris 211 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Olimpia-Costalunga 
S.Andrea-C.G.S 
Fortitudo-M.D.Bosco 
Chiarbola-Ponziana 
Esperia-A.Muggesana 
Domio-4. Aurisina 
Zarja-S.Serglo 
Portuale-Opicina 

PROSSIMO TURNO 
S.Sergio-Opicina 
«.Aurisina*Zarja 
A.Muggesana-Domio 
Ponziana-Esperla 
M.D.Bosco-Chlarbola 
C.G.S-Fortitudo 
Costalunga-S.Andrea 
Olimpia-Portuale 


Giovanissimi 


reg. Girone A 


© RISULTATI 
Itala-Pro Gorizia 
Pleris-Portuale 
Ronchi-Monfalcone 
$.Canzian-Trlestina 
$.Luigl-S.Giovanni 

PROSSIMO TURNO 

Monfalcone-Itala 
Portuale-Ronchi 
Pro Gorizia-S.Canzian, 
S.Giovanni-Trlestina 
$.Luigl-Pleris 


CLASSIFICA 
8,Giovanni 1711 
Triestina 1711 
Itala 1711 
Monfalcone 1511 
Pro Gorizia 1011 
Ronchi 1011 
Portuale ULI 
Pierls 711 
S.Lulgi 611 
S.Canzian 311 


JUNIORES / CAMPIONATO REGIONALE 


Juniores — 
Provinciali 


RISULTATI 


Edile Adrlat.-Domio 
Olimpia-S.Marco 
Chiarbola-Zaule 
Muggesana-Costalunga 
Vesna-Sant'Andrea 
Opicina-Primorje 
Riposa: M.D.Bosco 


PROSSIMO TURNO 
Primorje-M.D.Bosco 
Sant'Andrea-Oplcina 
Costalunga-Vesna 
Zaule-Muggesana 
S.Marco-Chiarbola 
Domio-Olimpia 
Riposa: Edile Adriat. 


CLASSIFICA 


Dpicina 1798 
Domio 129 
Costalunga 12 9 
Olimpia 1110 
Primorje 10.10 
Sant'Andrea 
Muggesana 
Chiarbola 
M.D.Bosco 

Zaule 

Edile Adrlat. 
S.Marco 

Vesna 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 


Ancona-Muscoli 
Bearzi-S.Giorgina U 
Manzanese-Donatello 
Sangiorgina-Tricesimo 
Sevegliano-Tolmezzo 


PROSSIMO TURNO 
Muscoli-Manzanese 
S.Giorgina U-Sangiorgina 
Sevegliano-Bearzi 
Tolmezzo-Donatello 
Tricesimo-Ancona 

CLASSIFICA 
Sangiorgina 17.11 
Donatello 1611 
Muscoli 13.11 
Sevegliano 1211 
Tricesimo 1211 
Ancona 1011 
Manzanese 1011 
‘$.Giorgina U 1011 
Bearzi 511 
Tolmezzo 511 


CLASSIFICA 
S.Andrea 221111 
Fonituto 1911 
Costalunga 1611 


cla f51 


Opicina 1511 
Domio 1411 
Olimpia 1211 
A.Muggesana 12 11 
S.Sergo 1111 
Chiarboa 911 
Portuale I 
(.6.8 111 
M.D.Bosco 611 
Ponziana 611 
Esperia 31 
J.Aurisina 011 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
Oplcina-Bor 
$.Sergio-Domio 
Fartitudo-Esperia 
Chiarbola-Ponziana 
M.D.Bosco-A.Muggesana 
C.G.S-San Luigi 
Costalunga-S.Andrea 
Riposa: Fani Olimpia 

PROSSIMO TURNO 
S.Andrea-Fani Olimpia 
San Lulgi-Costalunga 
A-Muggesana-C.G.S 
Ponziana-M.D,Bosco 
Esperia-Chiarbola 
Domio-Fortitudo 
Bor-S.Serglo 
Riposa: Opleina 

CLASSIFICA 
Fani Olimpia 20 1010 
$.Serglo 19119 
Bor ‘1610 
M.D.Bosco 15.10 
Opicina 1511 
A.Muggesana 12 10 
Esperia 910 
Forlitudo 99 
Ponziana 710 
Costalunga 6 9 
Chiarbola 610 
Domio 510 
C.6.S 58 
S.Andrea 311 
San Luigi 2011 


TRIESTE — Continua la 
marcia inarrestabile del 
Ronchi nel campionato 
Juniores regionale. Al- 
l'undicesima giornata ha 
guadagnato un ulteriore 
punto sulle più immedia- 
te inseguitrici ed ora ha 
un vautascia di quattro 
punti in classifica, e se 
si pensa che non ha an- 
cora accusato sconfitte 
c'è veramente poco da 
sperare per tutte le altre 
formazioni. Gli isontini 
in questo turno si sono 
imposti a Trieste sul San 
Luigi per 1-0 sfruttando 
con Pieranna l'unica oc- 
casione veramente tale 
della gara. Il San Luigi, 
da parte sua, dopo un di- 
sastroso avvio di campio- 
nato, sta crescendo e 
non ha certamente sfigu- 
rato contro i più forti ri- 
vali. 

Il San Sergio, secondo 
in graduatoria, non è riu- 
scito a battere i cugini 
del Ponziana e la gara in 
questione si è conclusa 
con un salomonico 0- 0. 
Se i giallorossi non era- 
no in gran giornata ai 
veltri però mancavano 
alcune pedine importan- 
ti come Buono e Zelle. In 
ogni caso la gara è stata 
positiva soprattutto per 
Paolino e Buzzer da un 
lato e Giraldi e Marchet- 
ti dall'altro. 

Bel colpo della Grade- 


‘ se che è andata a pareg- 


giare 2-2 a Cormons con- 
tro i più accreditati loca- 
li.I mamuli hanno dispu- 
tato un ottimo incontro 
e forse, come ammesso 
dallo sportivissimo Man- 
freda della Cormonese, 
avrebbero meritato la 
vittoria. Certo la Cormo- 
nese non può essere 
quella vista in quest’in- 


contro, ripetutamente 
messa in difficoltà dalle 
punte avversarie Lauto 
e Pra Floriani e già nel 
prossimo turno contro il 
San Sergio sarà chiama- 
ta a riscatto. 

Nell'attesissimo derby 
isontino il Lucinico ha 
battuto in zona Cesarini 
la Juventina per la gioia 
dell'allenatore Mosetti e 
la delusione degli avver- 
sari che mai avrebbero 
pensato . alla. sconfitta. 
Certo la Juventina nel 
primo tempo ha sfiorato 
la rete anche con un pa- 
lo ma chi vince ha sem- 
pre ragione. Bravi in 
questa gara Pavio, Adra- 
gna e Concilio. 

Bel colpo anche del 
San Giovanni che è anda- 
to a strappare i due pun- 
ti all'Itala San Marco 
che sicuramente non ha 
disputato una bella ga- 
ra, colpita anche da più 
di un infortunio. È stato 
decisivo Fontanot, che 
assieme con Scolaro per 
gli avversari, è risultato 
Il migliore in campo. 

Lo Staranzano si è sba- 
razzato del fanalino Por- 
tuale per 2-0 in una gara 
mai messa in discussio- 
ne. Bravi Pison, Falanga 
e Lupieri. Infine tra San 
Canzian e Fortitudo l'in- 
contro è finito giusta- 
mente in parità. 


g.s. 
STARANZANO 2 
PORTUALE (1) 
Marcatori: Ballamin e 
Pupi. 
Staranzano: Pizzin, 
Montemuro, Luppieri, 


Pisani, Sincovezzi, Da- 
vanzo, Gerolin, Marega, 
Falanga, Spanghero, Pu- 
pi. Ballamin. 

Portuale:  Lacosegliak, 


Calcio 


Cerquelich, Gallinucci, 
Manfrè, Destasio, Beltol- 
di, Borriello, Daris, Mu- 
scolin, Furlan, Delise. 


CORMONESE 2 
GRADESE 2 


Marcatori: Bernardis e 
Debegliach per la Cormo- 
nese; Corbatto M, e Lau- 
to per la Gradese. 
Cormonese: Carnielet- 
to, Casali, Narduzzi 
(Bressan), Boga, Manfre- 
da, Debegliach, Bernar- 
dis, Tonetti O. Bertolut- 
ti, Tonetti M., Romanut- 
ti. 


Gradese: Corbatto. A., 
Giraldi, Tommasini, Cia- 
rabellini, Boemo, To- 


gnon, Corbatto M., Pa- 
truno, Pra Floriani, Lau- 
to, Barzellato. 


ITALA SANMARCO 0 
SAN GIOVANNI 1 


Marcatore: Fontanot. 
Itala San Marco: Tom- 
masi, Peteani, Bendrame 
(Medeot), Tomadin, Bor- 
tolus, Freschi, Scolaro, 
Portelli, Zoff (Andresini), 
Bressan, Fagiani. 

San Giovanni: Cruazin, 
Pugliese, Sessi, Bozzer, 
Ceppi, Giraldi, Vouk, 
Metzi, Vestidello, Metul- 
lio, Fontanot. Sossi, Bo- 
nin, Incocic, De Domeni- 
co. 


LUCINICO 1 
JUVENTINA (1) 


Marcatore: Sotgia. 
Lucinico: Adragna, Con- 
cilio, Mihali, Marega, To- 
miz, Caprin, Bastiani, 
Gollini, Sotgia, Frutti, 
Serbeni. Tuzzi. 
Juventina: Savio, Ro- 
mano (Ambrosi), Pibiri, 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


La Triestina colpisce nove volte Aquileia 


Pareggio senza emozioni tra Monfalcone e Ronchi - Quattro botti della Pro Gorizia all’Itala San Marco 


TRIESTE — La sfida tra 
la capolista Monfalcone 
e il Ronchi ha calamita- 
to l'interesse della secon- 
da giornata di ritorno 
del campionato regiona- 
le allievi. La spartizione 
della posta, a reti invio- 
late, è stata la logica con- 
seguenza di una contesa 
giocata prevalentemente 
sul piano tattico con po- 
che occasioni da rete, Il 
pareggio appaga sostan- 
zialmente entrambe le 
compagini isontine sal- 
damente ancorate ai ver- 
tici della graduatoria. 
Prosegue l'ottimo mo- 
mento della Triestina 
che capitalizza la sua su- 
periorità ai danni della 
Aquileia con un eloquen- 
te 9-0; gli alabardati di 
Mari, pur rimaneggiati 
hanno orchestrato il gio- 
co senza patemi di sorta 
costringendo il malcapi- 
tato Folle, l'estremo di- 
fensore ospite, a una do- 
menica da dimenticare. 
Il buono stato di grazia 
offensivo della Triestina 
(14 centri in due partite) 
è stato ribadito dalle 
stoccate di Pertot e Ber- 
tocchi, entrambi autori 
di una tripletta, e ancora 
di Velner, Carli e Zolin. 
Solamente un punto 
per il Ponziana, il cosid- 
detto fatidico «brodino», 
che impatta per 2-2 con 
il Pieris, fanalino di coda 
della graduatoria. Mode- 
ratamente soddisfatto il 
clan biancoceleste dopo 
una prestazione che atte- 


sta i progressi sul piano 
del gioco; i triestini era- 
no passati per primi in 
vantaggio con Parovel, 
Sema riportava l'equili- 
brio e quindi Rota e Del- 
la Rocca (su calcio di ri- 
gore contestato dai vel 
tri) fissavano definitiva- 
mente la sfida sul 2-2. 

Tornando ai temi lega- 
ti ai quartieri alti della 
classifica, spicca il roton- 
do successo della Pro Go- 
rizia di Medeot ai danni 
della Itala San Marco. I 
goriziani non hanno fati- 
cato molto a piegare la 
formazione di Gradisca 
con un secco 4-0, spec- 
chio dei valori emersi 
dal match. La Pro Gori- 
zia ha archiviato virtual- 
mente lo scontro già nel- 
le primissime battute 
d'avvio in seguito a una 
doppietta di Lavena, an- 
cora a segno, nell'arco di 
dieci minuti, Nella ripre- 
sa i biancocelesti arro- 
tondavano il bottino gra- 
zie ai sigilli di De Piero e 
Pecorari, tra l'altro in 
gran evidenza, a parte i 
gol. 

Il San Giovanni si è ag- 
giudicato la' stracittadi- 
na con il San Luigi gra- 
zie a una prodezza di 
Schillani al 35' del pri- 
mo tempo. I rossoneri al- 
lenati da Virgilio Pallot- 
ta hanno avuto la possi- 
bilità di arrotondare ul- 
teriormente il punteggio 
ma il San Luigi ha man- 
tenuto in discussione 
l'esito del derby sino al- 
la conclusione. Con l'af- 


fermazione ai danni dei 
Vivaisti il San Giovanni 
mantiene la sua marcia 
a ridosso del pacchetto 
di formazioni che posso- 
No aspirare alla lotta al 
vertice; il San Luigi, dal 
canto suo invece, accusa 
una sconfitta che scom- 
pagina sensibilmente i 
piani di risalita di Zan- 
copè e soci ma il calenda- 
rio sembra dare una ma- 
no ai biancoverdì che 
nelle prossime giornate 


dovranno incontrare 
l'Aquileia e il Pieris. 
Francesco Cardella 
SAN GIOVANNI 1 
SAN LUIGI 0 


Marcatore: Schillani. 
S. Giovanni: Busan, Ba- 
bich, Galasso, Radovini, 


Meola, Iaconcic, Cok, 
Germani, Botta, Gon, 
Schillani. 


S. Luigi: Cresi, Prada, 
Viceconte, Degrassi, Sin- 
covich, Erbi, Fattorusso, 
Glavina, Kravos, Bosco, 
Laghezza. 


TRIESTINA 9 
AQUILEIA 1) 


Marcatori: Pertot (3), 
Bertocchi C. (3), Veloner, 
Zolia, Carli. 

Triestina: Percic, Lator- 
re, Gemiti, Bertocchi R., 
Bossi, Carli, Zolia, Vel- 


: ner, Bertocchi C., Fadi, 


Pertot (Prisco). 

Aquileia: Folla, Capella- 
ri, Minin, Chersin, Pun- 
tin, Zampieri, Bon, Tra- 
vanut, Tarlao, Tell, Fur- 


Ferro, Screm, Ballaben 
(Franchi), Padovani, Gal- 
lo, Trampuz, Macuzzi, 
Gambino. i 


SAN CANZIAN 1 
FORTITUDO 1 
Marcatori: Bregant su 
rigore, Negrisin su rigo- 
re 


San Canzian: Russi, Za- 
marin, Bonavita, Giral- 
di, Silvestri, Milotti, Ba- 
in, Vittor, Biondo, Petti- 
nato, Vitale. (Comelli, Bi- 
reni, Ulian, D'Avanzo, 
Bregant). 

Fortitudo: Novel, Apol- 
lonio, Zaratin, Pangher, 
Fonda, De Gregorio, Ro- 
vatti, Negrisin, Buton, 
Di Giorgio, Martincich. 
Ambrosi, Bossi, Creva- 
tin. 


SAN SERGIO 0 
PONZIANA (1) 
San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Paolino, Martinuzzi, 
Dagri (Puzzer), Miletic, 
Giassi, Bartoli, Ribarich, 
Gomizel, Pelaschiar (Ba- 
zar). 

Ponziana: Suraci, Sul- 
cic, Ladic, Rizzitelli, Da- 
gnino, Scottodiminico, 
Giraldi (Masutti), Dobril- 
la, Marchetti, Wolf (Pa- 
rovel), Sanna. 


SAN LUIGI 0 
RONCHI 1 


Marcatore: Piran. 

San Luigi: Zanni, Paoli, 
Zudini, Heller, Maggi, 
Kravos, Bossi, Vascotto, 
Zerjal, Maddaleni, Kreva- 
tin. (Ferluga, Da Pozzo, 
Erbi, Crevatin M.). 
Ronchi: Fulignot, Clapiz 
M., Glapiz S., Gellini, 
Furlan, Pizzin, Dichiara, 
Sandrin, Piran, Leghis- 
sa, Girotto, (Romanut, 
De Lutti, Tolar). 


lan. 


PRO GORIZIA 4 
ITALA S. MARCO (1) 


Marcatori: Lavena (2), 
De Piero, Pecorari. 

Pro Gorizia: Rizzi, Mar- 
gherita, Simone, De Pie- 
ro, Dogliani, Visintin, Fi- 
carra, Pascolo, Lavena 
(Sustarini), Devetag, Pe- 
corari. 

Itala S. Marco: Marega, 
Visintin, Medeot, Pian, 
Rossi, Ladu, Orzan, Mar- 


conato, Medeot, Con- 
dolf, Boga. 

PONZIANA 2 
PIERIS ; 2 


Marcatori: Parovel, Se- 
ma, Rota, Della Rocca 
(rig.). 

Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, Carbuto, Tugliach, 
Busletta, Slama, Rigoni, 
Tunin, Parovel, Boccuc- 
cia, Rota. 

Pieris:  Bozac, Bianco, 
Furlan, Tognon, Dapas, 
Della Rocca, Bachetta, 
Conte, Sema, Veronelli, 
Bergamasco. 


MONFALCONE © 0 
RONCHI (1) 
Monfalcone: Fucile, 


Toffolo, Vitiello, Del Can- 
to, De Marchi, Bandini, 
Gottardo, Guida, Favero, 
Bressan, Puppis. ‘ 
Ronchi: Screm, Facchi- 
ni, Lenzoni, Storni, Tor- 
tolo, Zorzenon, Pino, De 
Luca, Picco, Moimas, Ve- 
nier. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE E PROVINCIALE 


Il San Luigi a sorpresa vince il derby con il San Giovanni 


TRIESTE — La seconda 
giornata di ritorno del 
campionato dei giovanissi- 
mi regionali ha riservato 
più di una sorpresa. La 
sconfitta del San Giovan- 
ni nel derby con il San 
Luigi, unitamente al mez- 
zo passo falso casalingo 
fatto registrare dall'Itala 
San Marco ha consentito 
alla Triestina di riconqui- 
stare la vetta. La compagi- 
ne guidata da Doz ha tra- 
volto il San Canzian al ter- 
mine di una partita gioca- 
ta a ritmi molto elevati. 
Protagonista della gara 
Muiesan, autore di quat- 
tro delle cinque reti. A 


bersaglio anche Lardieri. 
Sorpresissima nel der- 
by tra S. Luigi e S. Giovan- 
ni. La capolista, infatti, 
ha lasciato i due punti al- 
la meno quotata avversa- 
ria. La compagine guidata 
da Piccinino ha disputato 
una gara esemplare; è pas- 
sata in vantaggio nel cor- 
so della prima frazione 
grazie ad Angiolini abile a 
superare Donno con un ca- 
librato calcio di punizio- 
ne. Nella ripresa si è dife- 
sa con ordine respingendo 
i continui attacchi della 
compagine ospite. Nel fi- 
nale, poi, una grande para- 
ta dell'estremo difensore 
rossonero ha impedito il 


gol del 2-0, 

Chiudiamo il commento 
con la sconfitta esterna 
patita dal Portuale sul 
campo di Pieris. La com- 
pagine di Borriello nulla 
ha potuto contro un Pieris 
apparso in stato di grazia. 
I gol che hanno deciso la 
gara sono giunti da Mare- 
ga (doppietta) e Dean. Il 
prossimo turno registra la 
doppia sfida al vertice tra 
Triestina e San Giovanni 
e Monfalcone-Itala San 
Marco. 


S. GANZIAN 0 


TRIESTINA Tab 
Marcatori: 4 Muiesan, 


Lardieri. 

S. Canzian: Parolisi, Mi- 
nin, Pasian, Tommasini, 
Quinci, Zullini, France- 
scon, Camuffo, Palumbo, 
Michieli, Gonni. 
Triestina: Barbato, Della 
Schiava, Tramarin, Benve- 
nuto, De Santis, Cocetti, 
Costantini, Caserta, Muie- 
san, Stancich, Lardieri 
(Scuracchio). 


PIERIS 3 
PORTUALE (1) 
Marcatori: 2 Marega, De- 
an. 

Pieris: D'Agostino, Piet, 
Castigliano, Pizzolato, Da- 


JUNIORES / CAMPIONATO PROVINCIALE 


x Ronchi inarrestabile |Costalungabattuto 
dalla Muggesana 


TRIESTE — C'è manca- 
to poco che l'Opicina 
non subisse un inaspet- 
tato stop da parte del 
Primorje. La capolista, 
infatti, ha dovuto suda- 
Te più del previsto per 
aver ragione di un av- 
versario che ha espres- 
so un buon calcio e che 
ha meritato gli elogi de- 
li avversari. A dare i 
‘ue punti a Sau e com- 
pagni ci ha pensato Leo- 
ne, con una zampata 
nei minuti finali, dopo 
che Liciardello aveva 
firmato una doppietta. 
«Alla vigilia sembra- 
va che per l'Olimpia 
l'ostacolo San Marco Si- 
stiana si sarebbe rivela- 
to più ostico di quello 
che poi in realtà è sta- 
to». Questo il commen- 
to del dirigente locale 
Sossi, che ha potuto co- 
sì rivedere la sua for- 
mazione e tornare alla 
vittoria. Canziani del 
Sant'Andrea ha preso 
con sportività la sparti- 
zione della posta con il 
Vesna. L'undici di San- 
ta Croce, sospinto da Iu- 
rincich, ha messo in 
campo cuore e grinta 
ed'è così arrivato il pri- 
mo punto dell'anno. Le 
due reti annullate agli 
ospiti non hanno rovi- 
nato la festa, anche se 
hanno lasciato un po' 


ruta e soci. 

Dopo aver fermato 
l'Opicina sull'1-1, uni- 
ca squadra del torneo, 
la Muggesana di Colom- 
ban ha fatto ancora me- 
glio con la seconda in 
classifica, sconfiggendo 
infatti il Costalunga 
er 2-1. I verdearancio 
anno per di più gioca- 


di amaro in bocca a Ce- — 


Lmedì 28 novembre 1994 


to per oltre 80! in infe- 
riorità numerica causa 
un'espulsione, e questo 
la dice tutta sulla loro 
giornata di grazia che 
sarebbe il caso di ripe- 
tere con più continuità. 
Bella e intensa la sfida 
tra l'Edile Adriatica e il 
Domio. A sorridere alla 
fine sono però gli ospi- 
ti, grazie a una doppiet- 
ta di Fazio. risultato ad 


occhiali di questa nona . 


ornata d'andata quel- 
o tra il Chiarbola e lo 
Zaule. 


Ioino 
MUGGESANA 2 
COSTALUNGA 1 


Marcatori: Papacchio- 
li, Bergoc, Marchesi. 
Muggesana: Postiglio- 
ne, Cadelli, Palmiscia- 
no, Marsi, Postogna, Ur- 
ban (Sulsich), Bianco, 
Flego, Bregoc, Dimini- 
ch, Papacchioli, Sluga. 
Costalunga: Vuk, Riz- 
zitelli, Giugovaz, Mar- 
chesi, Noto, Traino, Be- 
vilacqua, German, Ve- 
snaver, Colomban, Va- 
lentini (Modolo), Sta- 
nic, Zorzut. 


OPICINA 3 
PRIMORJE 2 


Marcatori: Licciardel- 
lo (2), Leone, Kuk, Emi- 


Opicina: Paolettich, Si- 
sto (Paoluzzi), Rossi S., 
Sau, Recidivi, Scarpa, 
Martino (Leone), Peres- 
sin, Dell'Oro, Licciardel- 
lo, Krechich (Tuntar), 
Murri, Rossi F. 

Primorje: Valenti, Fer- 
foglia, Luksa, Gherbas- 
si, Lovrecich, Sardoc, 
Braini, Zangari, Ban, 
Emili, Kuk, Husu, Tu- 


Tk, Franzot, Ostrouska, 
Furlani. 


OLIMPIA 3 
S. MARCO SIST. 1 


Marcatori: Donadona, 
Mosca, Udina, Zettin. 
SEEDS: Pranzo, De- 
marchi, Paoletti, Pe- 
drotti, Lavorino, Bar- 
ducci, Mosca, Albane- 
se, Donadona, WUdina, 
Piselli. 

San Marco Sistiana: 
Dellafontana, Leghissa, 
Kotterle, Humar, Rus- 
SO, Pacor,  Zettin, 
Pahor, Buonanno, Ham- 
merle, Zuanig. 


VESNA 2 
SANT'ANDREA 2 


Marcatori: Iurincich 
(2), Paljuh (2). 

Vesna: Gruden, Kosu- 
ta, Stocca, Tence, Mo- 
rassut, Caciottoli, Polli, 
Lacoselli, Turincich, 
Monte, Svetina. a 
Sant'Andrea: Farneti, 
Canziani, Giannini, Zi- 
barna, Baici, Matcovi- 
ch (Stolfa), Cerut, Perni- 
ch (Paljuh), Spassic, Le- 
dovini, Sbisà (Luiso). 


EDILE ADRIATICA 2 
DOMIO 3 


Marcatori: Loiacono, 
Fazio (2), Veronesi, Vec- 
chiet. 

Edile Adriatica: Cle- 
menti, Zotta, Cimador, 
Indri (Bole), Peteh, Fer- 
rara, Umek, Arban (Ve- 
ronesi), Kirkmayr(Mah- 
ne), Loiacono, Moro. 
Domio: Biloslavo, Ri- 
tossa, Scrigner (Fait), 
Tomadoni, Bursich, Zu- 
lian, Pozzecco, Alfieri 
(Stefani), Fazio, Setga- 
relli (Vecchiet). 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Sant'Andrea a raffica sul Cgs 


TRIESTE — La Fortitu- 
do vince di misura con- 
tro il .Montebello-Don 
Bosco e. continua l'inse- 
guimento della capolista 
Sant'Andrea. I muggesa- 
ni, grazie a un gol di To- 
tano, conquistano l'inte- 
ra. posta in A dopo 
una gara equilibrata cori- 
tro un avversario mai do- 
mo che nel finale di par- 
tita ha sfiorato il pareg- 
gio sventato dal portiere 
amaranto Bosco. 

Non cede invece il San- 
t'Andrea che vince 5 a 1 
contro un Cgs, registrato 
in attacco ma debole in 
difesa. Cede l'Opicina al- 
l'Ervatti e si fa raggiun- 
gere dallo Zarja vittorio- 
so contro il San Sergio, 
mentre. solitaria terza 
posizione del Costalunga 
che impatta l a.l contro 
l'Olimpa. Nelle zone bas- 
se della classifica spicca 
il punto conquistato dal- 
l'Esperia a scapito della 
più titolata Altura-Mug- 
gesana sprecona e poco 
concentrata. 

pic. 


FORTITUDO 1 
MONT./D. BOSCO ‘0 


Marcatore: Totano. 
Fortitudo: Bosco, Va- 
scotto, Cociano, Creva- 
tin, Caprilia, Bossi, Fur- 
lanic, Zugna, Micor, De- 
grassi, Grem. 
Montebello/Don Bosco: 


lio, Flaborea, Dean, Mare- 
ga, Feresin, Scridel, Clan- 
chietti. 

Portuale: Piccini, Degras- 
si, Cozzutto,  Zanuttini, 
Marvelli, Urso, Lima, Bor- 
riello, Cerruti, Pizzarello, 
Gallo. 


S. LUIGI 1 
S. GIOVANNI (i) 
Marcatore: 23' Angiolini. 
S. Luigi: Pignataro, Vidal, 
Savi, Maggi, Richter, An- 
giolini, Cergol, Manzutto, 
Troha, Fiesoli, Garesio. 
Bencich, Pesamosca. 

S. Giovanni: Donno, Mo- 
donutti, Lippi, Tommasi- 


ni, Brachini, Mustacchi, 


D'Orso, Delle Fave, 
Ghieppa, Anselmo, Anto- 
naz, Buzzi, Campolatta- 
‘no, Custodio, Carini, Per- 
sia, Chmet. 


ZARJA 4 


SAN SERGIO :0 
Marcatori: Curman, 


Manzin, Iozza, Karis. 
Zarja: Tence, Bukavec, 
Zornada, Gregori J., Kri- 
smancich, Miliani, Man- 
zin, Karis, Ostrouska, 
Curman, Ota. 

San Sergio: Scirè, Creva- 
tin, Paoletic, Iurissevi- 
ch, Mersi, Cociancich, 
Michieli, Mervich, Ta- 
tantino, Fioretti, Fiori. 


SANT'ANDREA 5 
CGS cda 
Marcatori: posto (2), 
Battiston, ergamini, 
Ghiella, De Vescovi 
Sant'Andrea: Cappel, 
Benvenuti, Biagini, Ma- 
Shnich, Slocovich M., 
, Bergamini, Battiston, 
Balbi (De Vescovi), Espo- 
sito, 

Cgs:. Petrinco, Pilastro, 
Krecic, Giunta, Batolic, 
Leopizzi, Pase, Ferrari, 
Brambati, Chiella, To- 
sques. 


ESPERIA 3 
A/MUGGESANA 3 


Marcatori: Malandi (2), 
Simonini, Sanapo (2), 


Montanelli, Merzek, Ghi- 
delli, Degrassi, Metz. An- 
dolina, Cozzolino. 


Approfittando della sosta‘ 


del Fani Olimpia il San 
Sergio allenato da Valenti 
Glari‘si avvicina ai giallo- 
blù di Farinelli vincendo 
facilmente contro il Do- 
mio. I lupetti hanno dispu- 
tato una buona partita 
contro un avversario che 
ha dimostrato carattere 
ma che non può compete- 
re per la giovane età dei 
suoi giocatori. La sorpre- 
sa della giornata è comun- 
que la sconfitta del 
Montebello/Don Bosco ad 
opera del- 
l'Altura/Muggesana; i ra- 


Frau. STA 
Esperia: . Brandolisio, 
Lokar, Bidoli, Doria, Ten- 
cic, Simonini, Gallinotti, 
Amato, Scipioni, Malan- 
di, Trevisan. 
Altura/Muggesana: An- 
tonini, Mastrolia, Pega- 
ni, Furlan, Gioracte, 
De Marchi, Frau, Apol- 
lonio, Sanapo, Maran- 
goni, Bossi, 


DOMIO 6 
AURISINA n!) 
Marcatori: Vecchiet (2), 
Loredan (2), Giberna. 
Domio: Mauri, Fait, Rus- 
so, Ravalico, Fazio, Ca- 
stelli, Loredan, Palermo, 
Vecchiet, Milkovich, Gi- 
berna. 

Aurisina: Pahor, Rovati- 
ni, Cociani, Cicirelli, Bru- 
nic, Tuberoso, Millo, Bel- 
trame, Punter, Braida, 
Tordi. 


CHIARBOLA 3 
PONZIANA 0 


Marcatori:  Holovich, 
Rauber, autorete. 
Ghiarbola: De Ponte, 
Holovich, Cappellari, 
Marturano, Gua oli, 
Davia, 
Rauber, Asselti, Menis, 
Degrassi. 

Ponziana: Zaro, Odori- 
co, Urbas, Argenti, Pren- 
ci, Princig, Silliti, Gianni- 
co, Spanghero, Longo, 
Radin. 


gazzi di Ricciardi hanno 
subito il contropiede degli 
avversari, mancando più 
volte il pareggio (tra cui 
un palo), e concludendo la 
partita sotto di tre reti, 
Sconfitta anche l'Opici- 
na dal Bor con i gol di Cer- 
niava e Giraldi e così la 
squadra dell’altipiano con- 
quista la solitaria terza 
piazza in classifica. Espu- 
gna il campo del Chiarbo- 
la il Ponziana di Bufolo 
grazie alla rete di Sanna, 
mentre il Cgs regola con 
cinque gol il fanalino San 
Luigi, Infine l'Esperia e il 
Costalunga battono la For- 
titudo e il Sant'Andrea 
con il punteggio di 2 a 0. 


Della Ventura, . 


È 


Lu 


Lunedì 28 novembre 1994 


Sport 


Il Piccolo [4] 


PARK ‘CITY - Bilancio 
nettamente negativo per 
le azzurre nella seconda 


giornata dell'appunta- 
mento di avvio della 
Coppa del mondo di sci 
femminile. Soltanto Mo- 
rena Gallizio e la giova- 
ne Roberta  Bergher, 
campionessa italiana di 
slalom, sono riuscite ad 
entrare nella classifica fi- 
nale. 

La Gallizio si è dovuta 
accontentare del sedice- 
simo posto, , dopo essere 
stata decima nella ppri- 
ma manche, un piazza- 
mento appena dignitoso 
ma certamente non ri- 


‘spondente alle potenzia- 


lità della sciatrice italia- 
na e alle speranze del- 


‘l'ambiente. 


La Bergher ha chiuso 


.lal ventiquattresimo po- 


sto, un risultato, comun- 
que, nettamente positi- 
vo per la giovane sciatri- 
ce azzurra, che deve fa- 
Te ancora esperienza e 
che ha come primo mag- 
giore obiettivo quelo di 
Acquisire punteggio Fis, 


| Per salire il più possibile 


negli ordini di partenza. 

Tutte le altre azzurre 
o sono uscite di pista nel- 
la prima manche, come 
la Serra, la Magoni, la 
Perez e la Plank o non si 
sono. classificate nelle 
prime trante, cioè fra 
quelle che hanno conqui- 
stato il diritto di disputa- 


| rela seconda manche. 


Fattore curioso che le 
italiane sono saltate tut- 


CLASSIFICA 
Benino 
Valbusa 
e Fauner 


Classifica 10 km. Tc 
uomini: 1) Bjoern Da- 
ehlie (Nor) 27’30y1; 
2) Vladimir Smirnov 
(Rus) 27’59«6; 3) Kri- 
stel .Skjeldal (Nor) 
28'06»1; 4) Vegard Ul- 
vang (Nor) 28'07%43; 
5) Mikhail Botvinov 
(Rus) e Sven Erik Da- 
nielsson (Sve) 
28'13y4; 7) Torgny 
Mogren (Sve) 
28'27«1; 8) Thomas 


Alsgaard (Nor) 
28'33»3; 9) Christer 
Majbaeck (Sve) 
28'34<«0; 10) Gauden- 
zio  Godioz (Ita) 
28'35y0; 12) Fulvio 
Valbusa (Ita) 
28'37«9; 15) Silvio 


Fauner (Ita) 28‘44)1, 
Classifica S5km tc 
donne: 1) Elena Vael- 
‘ be (Rus) 15'08«1; 2) 
Nina Gavriluk (Rus) 
15‘23y5; 3) Trude Dy- 
bendahl (Nor) 
15‘27«9; 4) Tuulikki 
Pyykkoenen (Fin) 
15‘32»0; 5) Sylvia Ho- 
negger (Svi) 15'3640; 
6) Antonina Ordina 
(Sve) 15'38y9; 7) Ma- 
Tie Helene Oestlund 
(Sve) 15‘42«4; 8) In- 
ger Helene Nybraa- 
ten (Nor) 15'43y4, 


Vreni, vittoria numero 52 


PARK CITY — Le nevi del- 
lo Utah, che ieri avevano 
favorito il secondo posto 
di Sabina Panzanini nel gi- 
gante, non hanno portato 
risultati apprezzabili alle 
azzurre impegnate oggi 
nello slalom, nel quale 
Vreni Schneider, con una 
delle sue classiche rimon- 
te, ha ottenuto la sua 52/a 
vittoria in Coppa del Mon- 
do. Il tecnico delle azzur- 
re Galcamuggi non si na- 
sconde. dietro un dito 
quando si tratta di fare la 
disamina di questa giorna- 
ta poco felice della ©valan- 
ga rosà, «E* stata una 
giornata negativa - ricono- 
sce Galcamuggi - Le azzur- 
re dovevano evitare errori 


tecnici, che invece sono 
arrivati, Unica giustifica- 
zione il fatto che si dispu- 
tava il primo slalom della 
Coppa, ma non si capisce 
perchè le ragazze che in 
allenamento si esprimono 
a livello altissimo, non si 
ripetono poi in gara». «De- 
vo dire che in questo ini- 
zio agonistico poco felice 
siamo in buona compa- 
gnia, con la Germania e le 
Austria - continua - Ma le 
svizzere, le norvegesi e le 
francesi hanno impressio- 
nato per la bravura nel 
concretizzare la buona 
condizione raggiunta. Cer- 
to che qui ha contato le 
esperienza: al termine di 
uno slalom bello perchè 


molto tecnico il podio è 
stato occupato da tre atle- 
te di 30 anni». «Mi aspet- 
tavo di più dalle nostre - 
confessa Calcamuggi - La 
Gallizio ha commesso er- 
rori nel piano della secon- 
da prova, La Perez scende- 
vatroppo arretrata. Mago- 
ni ha un tallone non a po- 
sto e tuttavia, insieme al- 
la Serra, avrebbe potuto 
dare di più. Ma per il futu- 
ro rimango ottimista». Se 
il tecnico azzurro profes- 
sa ottimismo, ancor più lo 
fa Vreni Schneider che 
con il suo 52/0 successo in 
Coppa festeggia nel miglio- 
re il suo 30/0 compleanno 
di ieri, giorno in cui aveva 
ottenuto anche un terzo 


posto in gigante. Speciali- 
sta delle rimonte nelle se- 
conda manche, la campio- 
nessa olimpica era solo 
quinta. al termine della 
prima prova, nella quale 
molte atlete quotate ave- 
vano dovuto abbandona- 
re, Al comando aveva 
chiuso la svedese Pernilla 
Wiberg, con quasi un se- 
condo sulla Schneider. 
Ma la svizzera ha indovi- 
nato un*ottima seconda 
manche ottenenedo il suo 
31/0 primo posto finale in 
una gare di slalom specia- 
le di Coppa, e ha precedu- 
to la connazionale Marti- 
na Accola, seconda anche 
al termine della prima di- 
scesa. «Non mi sento mai 


troppo bene nella prima 
manche - ha detto Schnei- 
der a fine gara - mentre 
nella seconda vado sem- 
pre a tutta per tentare la 
Timonta, E* una tattica 
che finora ha dato buoni 
risultati». Va anche detto 
che con questo successo, 
edi 52 complessivi in Cop- 
pa, adesso Vreni Schnei- 
der è a sole dieci lunghez- 
ze dal primato di Annema- 
rie Moser-Proell, ma leel- 
vetica non vuole sentire 
questi discorsi. 

«Al massimo credo di ot- 
tenere tre o quattro altri 
successi in questa stagio- 
ne - ha commentato -: die- 
ci sono troppi). 


(£. 4/1 
mondiali calcio 1998. 


Coppa Italia. 


Coppa Ita 


vis di tennis (f. 4/12). 


leggeri. 


pa Mondo spada. 


COPPA DEL MONDO DONNE /DELUDENTE PER LE ITALIANE LO SLALOM DI PARK CITY 


Debacle azzurra, vince Schneider 


Si inPOCHERIGHE |M 
ennis femminile 

L'Italia vince 

la Coppa Europa 


AQUISGRANA - L' Italia ha vinto oggi la Coppa 
Europa di tennis donne, battendo in finale la Ger- 
mania 2-1. Per il successo delle azzurre è stato 
decisivo l' incontro di doppio. Sandra Cecchini e 
Laura Golarsa hanno battuto Anke Huber e Bar- 
bara Rittner in due partite, col punteggio di 7-6 
6-4. Nei singolari il punto per l' Italia è arrivato 
grazie alla vittoria della Cecchini sulla Rittner, 
mentre per la Germania la Huber ha battuto la 


In classifica 
soltanto 
la Gallizio 
e la Bergher 


te allo stesso punto, po- 
che porte dopo la parten- 
za, su una porta che gira- 
va secca a sinistra e resa 
difficile sia dal fondo 
molto suro sia da una bu- 
chetta creatasi dopo il 
passaggio delle prime 
concorrenti. 

Una giornata, quindi, 
da dimenticaretotalmen- 
te, resa un tantino ancor 
più amara dalle premes- 
se e dalle speranze ispi- 
rate dall'eccellente pre- 
stazione della Panzanini 
nel gigante di sabato. 

Giornata splendente, 
invece, per i colori sviz- 
zeri che hanno conqui- 
stato i primi due posti 
del podio: ha vinto, riba- 
dendo se fosse necessa- 
rio la sua superiorita 
continua nella speciali- 
tà, Vreni Scneider, com- 
piendo una di quelle sue 
straordinarie seconde 
manche che l'hanno resa 
famosa. Una gara con- 
dotta all'attacco . dal- 
l'inuizio alla fine, penel- 
lando le cuve, sempre 
ben centrale sugli sci (a 


KIRUNA - Elena Vaelbe 
e Bjoern Daehlie hanno 
vinto le prove inaugura- 
li della Coppa del Mondo 
1994-95 di sci di fondo 
disputatesi ieri a Kiruna. 
La russa s'è imposta nel- 
la 5 km. A tecnica classi 
ca precedendo la sua 
connazionale Nina Ga- 
vriluk e la norvegese 
Trude Dybendahl]. 

norvegese ha battu- 
to il kazako Vladimir 
Smirnov nella 10 km, 
ugualmente a_ tecnica 
classica. Il migliore degli 
azzurri è risultato Gau- 
denzio Godioz, decimo, 
mentre 12/0 s'è classifi- 
cato Fulvio Valbusa e 
15/0 Silvio Fauner. 

La Scandinavia si con- 
ferma terra difficile per 
i fondisti azzurri. A Kiru- 
na nel primo appunta- 
mento stagionale l' Ita- 
lia non sfigura di fronte 
agli scandinavi grazie a 
Gaudenzio Godioz, Ful- 
vio Valbusa e Silvio Fau- 
ner, tre atleti della «i- 
nea verde» inseriti nei 
primi quindici, ma al 
pensiero delle prove fat- 
te nelle ultime settima- 
ne per azzeccare mate- 
riali e scioline, lavoro 
cancellato dalle mutate 
condizioni atmosferiche, 
il direttore agonistico Va- 


. noi «si mangia le mani». 


«Avevamo i materiali 
perfettamente assettati 
per il freddo - spiega il 
responsabile azzurro - 
ma siamo stati spiazzati 
dalla giornata primaveri- 
le, con temperatura so- 
pra lo zero, e dalle condi- 
zioni della neve comple- 
tamente mutate. Il risul- 
tato comunque mi sta be- 
ne soprattutto per la ri- 


eccezione di un piccolo 
errore a poche porte dal- 
l'arrivo) ha permesso al- 
la fuoriclasse elvetica di 
passare dal quinto al pri- 
mo posto, 

Dietro alla Schneider, 
sul secondo gradino del 
‘podio l'altra svizzera Ac- 
cola, con due manche po- 
tenti e regolari: certa- 
mente una sorpresa che 
dovrà trovare conferma 
nelle prossime occasio- 
ni. Al terzo posto la sve- 
dese Andersoon che ha 
tolto il podio a Pernilla 
Wiberg che aveva chiu- 
so la prima manche al 
primo posto, ma che ha 
pregiudicato tutto con 
un grossolano errore nel- 
la seconda parte della se- 
conda manche. 

Il prossimo appunta- 
mento è ancora negli 
Usa a Vail, dove, dal 2 al 
4 dicembre, sono in pro- 
gramma una discesa, un 
superG e un gigante. 

Classifica finale: 1) 
Schenider (Svi) 1.39.95; 
2) Accola (Svi) 1.40.58; 
3) Andersoon  (Sve) 
1.40.67; 4) Wiberg (Sve) 
1.40.70; 5) Chavet (Fra) 
1.40.95; 6) Filliol (Fra) 
1.40.95; 7  Kiorstadt 
(Nor) 1.41.42; 8) Rodlin, 
(Sve) 1.41.58; 9) Piccar 
(Fra) 1.41.91; 10) Cober- 
ger (Nzl) 1.42.01; 11) 
Pretnar (Slo) 1.42.04; 12) 


Nowen (Nor) 1.42.79; 
13) Wachter (Aut) 
1.42.21; 14) Ertl (Aut) 


1.42.31; 16) Gallizio (Ita) 
1.43.16; 24) Bergher (Ita) 
144,22. 


Buio pesto 


fra le donne 
nei 5 km vinti 
dalla Vaelbe 


sposta dei giovani. I vec- 
chi della squadra - con- 
clude Vanoi - sanno 
quanto caricarsi di lavo- 
To per poter emergere al 
momento giusto, ora è 
positivo ed importante 
vedere i nuovi finalmen- 
te alzare la testa ed usci- 
Te allo scoperto». 

Il repentino cambio at- 
mosferico, costringe gli 
Stessi scandinavi a cam- 

lare l' assetto delle so- 
lette anche durante la 
gara, prima della parten- 
za dei migliori, ma peri 
norvegesl e soprattutto 
per gli svedesi, è festa 
grande. Solo il solito 
Smirnov, secondo a 29 
secondi da Daehlie, e ]' 
azzurro Gaudenzio Go- 
dioz riescono ad entrere 
nei primi dieci, I finlan- 
desi, maghi delle scioli- 
ne, spariscono dai primi 
quindici. 

Repo, Myllylla e Kirve- 
sniemi sono nei venti 
ma Jari Isometsa, prota- 
gonista lo scorso anno e 
terzo in Coppa del mon: 
do, è addirittura 48/0 e 
‘prende tre secondi da Fa- 
bio May in una gara di 
alternato. — 

Alla luce di tali consi- 
derazionî la prova della 
squadra italiana va quin- 
di inquadrata in un' otti- 
ca diversa, maggiormen- 


Sabina Panzanini non ha ripetuto l'eccellente prestazione del gigante. 


COPPA DEL MONDO/NON FORTUNATO IL PRIMO APPUNTAMENTO A KIRUNA 


In sordina l'esordio degli azzurri 


Nei 10km classici, vinti da Daehlie, buon decimo posto del giovane Godioz 


te positiva, anche consi- 
derando i notevoli cari- 
chi di lavori che i fondi- 
sti hanno nelle gambe e 
che solo in seguito co- 
minceranno a scaricare 
d' ora, In classifica Mar- 
co Albarello (ancora a 
mezzo servizio per i pro- 
blemi alla spalla, ma or- 
mai in recupero) è 32/0, 
Gianfranco Polvara, mai 
a suo agio sulla distanza 
breve, 36/0, Fabio May 
42/0, Silvano Barco 58/0, 
Roberto de Zolt 61/0. Per 
Godioz è il terzo miglior 
risultato di carriera in 
coppa del mondo dopo il 
sesto posto in val di 
Fiemme e il settimo lo 
scorso anno a Thunder 
Bay. Il veronese Fulvio 
Valbusa, vincitore saba- 
to scorso proprio a Kiru- 
na in una gara di prepa- 
razione, con il 12/0 po- 
sto odierno ripete la pre- 
stazione ottenuta lo scor- 
so anno Dobbiaco, in 
combinata, C 

Notte fonda invece 
per la squadra azzurra 
femminile. L' esordiosta- 
gionale propone il ritor- 
no alla vittoria della «za- 
rina» Elena Vaelbe (25/0 
successo in Coppa), da- 
vanti alla compagna di 
squadra Nina Gavriljuk 
e alla norvegese Trude 
Dybendhal. Assenti Di 
Centa e Belmondo il bot- 
tino è magro: Guidina 
Dal Sasso è 45/a, Gabriel- 
la Paruzzi 48/a. 

Per le azzurre, quindi, 
una giornata da dimenti- 
care e l'impegno di ritro- 
vare i giusti ritmi per i 
prossimi impegni. In 
ogni caso le cose cambie- 
ranno quando potranno 
rientrare la Di Centa e la 
Belmondo. 


VALD'ISERE 
Rinviate 
le gare 


VAL D'ISERE - Anco- 
ra un annullamento 
per mancanza neve 
nell'inizio della Cop- 
pa del mondo maschi- 
le di sci. Dopo la can- 
cellazione del gigan- 
te e slalom del Se- 
striere in questo 
weekend, anche Val 
d'Isere, sede di una 
discesa e un super-g 
il 3 e 4 dicembre, ri- 
mane ferma al palo. 
A bloccare gli orga- 
nizzatori di Val d'Ise- 
re, dove sulla parte 
alta delle piste c'è 
sufficiente neve, sa- 
rebbe soprattutto la 
temperatura troppo 
alta per permettere 
l'innevamento artifi- 
ciale nella parte bas- 
sa, Se la neve attesa 
al Sestriere arrivasse 
in questi giorni, il bu- 
co del prossimo 
weekend potrebbe 
proprio essere colma- 
to dalla stazione di 
sci piemontese e le 
gare di Val d'Isere 
slittare eventualmen- 
te il 10 6.11 dicembre 
(il 10 sarbbe pro- 
grammata la discesa 
di Val Gardena, se la 
situazione neve lo 
permetterà). 


Solo un discreto piazzamento per Silvio Fauner nell’esordio in Coppa. 


Golarsa. 


dei (Ita). 


vince All-Japan 


Doping: altri cinesi 
risultati positivi 


ottobre. 


con 50» di ritardo. 


fa PICCOLA AGENDA IE 


Lunedì 28: Sydney: prosegue Coppa del Mondo 
hockey prato (f. 4/12); Zurigo: Sei giorni ciclistica 

3; Konigsee (Germania): Coppa del Mondo di 
bob a due (f. 3/12); Parigi: visita Havelange a città 


Martedì 29: Steamboat Springs (Usa): Coppa del 
Mondo combinata nordica; Roma: Lazio-Napoli di 


Mercoledì 30: varie città: andata secondo turno 

Coppa Europa di basket;‘varie città: andata secon- 

do turno Coppa Korac di basket; Milano: SRO 

gia di GEE Italia; Parma: Parma-Fiorentina di 
a 


Giovedì 1: Tokyo: Milan-Velez Sarsfield per Cop- 
pa Intercontinentale; Torino: Juventus-Roma di 
Coppa Italia; varie città: andata 4.0 turno Campio- 
nato europeo per club di basket; varie città: Coppa 
Campioni donne di basket. 

Venerdì 2: Mosca: Russia-Svezia, finale Coppa Da- 


Sabato 3: Vail (Usa): Libera per Coppa del Mondo 
donne di sci alpino; Salta (Argentina): Wamba 
(Fra)-Dominguez (Arg), mondiale pugilato massimi 


Domenica 4: Vail (Usa): SuperG per Coppa del 
Mondo donne di sci alpino; Budapest: prova Cop- 


Scherma: Coppa del Mondo fioretto 
Arpino terzo a Vienna 


VIENNA - Terzo posto per Marco Arpino nella 
prima prova della Coppa del Mondo di fioretto 
maschile conclusasi ieri a Vienna con la vittoria 
dell'ucraino Golubitski sul tedesco Endresg. Deci- 
mo Andrea Borella mentre Stefano Cerioni e Ales- 
sandro Puccini erano assenti per infortunio. Que- 
sta la classifica: 1) Golubitski (Ucr); 2) Endresg 
(Ger); 3) Arpino (Ita) e Chevtchenko (Rus); 5) Wa- 
gner (Ger); 6) Omnes (Fra); 7) Bel (Fra); 8) Soulier 
(Fra); 10) Borella (Ita); 15) Donzelli (Ita); 29) Tad- 


Auto: F-3000, Apicella 


SUZUKA - Marco Apicella ha abbandonato l'ulti- 
ma corsa dei campionati All-Japan di Formula 
3000 quando la sua Dome ha strisciato con la Lo- 
la del britannico Andrew Gilbert Scott che tenta- 
va il sorpasso dal lato interno ma si è aggiudica- 
to lo stesso la vittoria della serie di 10 gare. 
Scott, che lo inseguiva in classifica con un distac- 
co di soli tre punti, ha cercato di strappargli la 
vittoria tentando di proseguire la gara, ma alla fi- 
ne è stato anche lui costretto a rinunciare. 


Ciclismo: tre giorni Vienna 
settimi Bugno-Baffi 


VIENNA - La coppia formata dallo svizzero Urs 
Freuler e dal tedesco Carsten Wolf ha vinto la tre 
giorni di Vienna di ciclismo su pista. Gli italiani 
Gianni Bugno e Adriano Baffi hanno concluso al 
settimo posto, a tre giri dai vincitori. 


TOKYO - Il caso della campionessa mondiale dei 
400 m. Sl Yang Aihua trovata di recente positiva 
al testosterone sembra destinato a far da ‘apripi- 
stà ad altri riscontri doping nello sport cinese. L' 
agenzia di stampa giapponese Kyodo ha infatti 
annunciato che sarebbero emersi altri casi in se- 
guito ai test di controllo effettuati al termine dei 
Giochi asiatici disputatisi all'inizio dello scorso 


Ciclocross: Superprestige 
Pontoni quinto in Olanda 


GIETEN - Daniele Pontoni non è andato oltre il 
quinto posto nel gran premio di Gieten, terza pro- 
va del Trofeo Superprestige di ciclocross. La gara 
è stata vinta dal belga Paul Herijgers che ha. pre- 
ceduto di 18« un gruppetto con il ceco Radomir 
Simunek, il belga Marc Janssens (che ha così con- 
servato il primato nella classifica generale) e ]' 
olandese Richard Groenendaal. Pontoni è giutno 


Matera sfiora il mondiale 


SAN PAOLO - Le brasilia- 
ne del Leite Moca hanno 
vinto il Mondiale per 
club femminili battendo 
in finale la Parmalat Ma- 
tera per 3-0 (15-2, 15-4, 
15-8). Nulla da fare per 
le ragazze della Parma- 
lat Matera che hanno di- 
sputato la finale. del 
Mondiale di pallavolo 
per club contro le padro- 
ne di casa del Leite Mo- 
ca.Ilrisultato parla chia- 
TO: 3-0. 

Era nelle previsioni 
che a salire sul tetto del 
mondo fosse la formazio- 
ne brasiliana, che in 
campo schierava quat- 


tro sesti della Selecao 
medaglia d' argento ai 
recenti Mondiali. Le ra- 
gazze di Massimo Barbo- 
lini sono entrate in cam- 
po consapevoli che per 
battere il Leite Moca sa- 
rebbe servita una presta- 
zione maiuscola. Ma il 
nervosismo ha giocato 
unbrutto scherzo alle lu- 
cane che, nel primo set, 
non sono riuscite a pren- 
dere le misure agli attac- 
chi di Ana Moser e com- 
pagne. 

Così, dopo appena 5’ 
di gioco il Leite Moca 
conduceva già per 9-1 
nella bolgia del Pala- 
sport Liberatti. Confuse, 


quasi assenti, le italiane 
nel primo parziale. In ap- 
pena 16' sono, state co- 
strette ad alzare bandie- 
ra bianca, ad arrendersi 
alla superiorità tecnica e 
tattica delle avversarie. 
Si cambia campo ma la 
musica rimane la stessa: 
Matera non. crede alle 
sue possibilità mentre, 
dall’ altra parte della re- 
te, Ana Paula e compa- 
gne macinano gioco e 
schemi a volontà. Ogni 
accenno di reazione è 
troppo timido per anda- 
Te a segno, Nemmeno Ke- 
ba Phipps, premiata co- 
me miglior schiacciatri- 
ce mondiale, riusciva a 


superare il muro avver- 
sario con la facilità delle 
partite precedenti. An- 
che il secondo set, si è 
chiuso fra i cori del pub- 
blico presente e i musi 
lunghi delle italiane in 
meno di un quarto d' ora 
di gioco. Nel terzo set, 
Barbolini ha deciso di ri- 
voluzionare il sestetto ti- 
tolare, in campo ha get- 
tato la giovanissima Ida 
Taurisano e Vania Becca- 
ria che hanno rilevato 
Paola Franco e Consuelo 
Mangifesta. Così, le luca- 
ne, sono riuscite addirit- 
tura a portarsi avanti 
sul 5-1. Anna Marasi, l' 
alzatrice, ha cambiato 


schemi ha iniziato a gio- 
care in veloce e il muro 
di Matera ha trovato il 
tempo giusto per oppor- 
si agli attacchi delle bra- 
siliane. Un fuoco di pa- 
glia, però, visto che le 
padrone di casa hanno 
adottato le contromosse 
giuste e per le lucane 
l'incontro si è chiuso lì. 
«Siamo soddisfatti del 
risultato di questo mon- 
diale per club femminile 
- dice Michele Uva, gene- 
ral manager della forma- 
zione materana - perchè 
nonostante la pesante 
sconfitta abbiamo dimo- 
strato di avere delle 
enormi capacità). 


[xn ] Il Piccolo 


Basket 
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@LIL3®, ILLYCAFFE'/NELLA TANA DELLA BENETTON, I TRIESTINI RESISTONO SOLO SETTE MINUTI 


II 


SUBBUGLIO IN CIMA 
Pesaro ferma la Birex 
che è raggiunta in vetta 
dall’«altra» Bologna 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 


Benetton Tv-Illycaffe' Ts 
Cagiva Va-Madigan Pt 


PROSSIMO TURNO 
Madigan Pi-Scavolini Ps 
112-100 BirexVr-Filodoro Bo 
Filodoro Bo-Comerson Si 96-88 Piizer Re-Benetton Tv 
Reggiana-Pfizer Re 91-93. Buckler Bo-Panapesca M. 
Panapesca M.-Teorematour Rm 76-88. Illycaffe' Ts-Teorematour Rm 
Birex Vr-Scavolini Ps 69-74. Cagiva Va-Reggiana 
Stefanel Mi-Buckler Bo 73-94 Stefanel Mi-Comerson Si 


CLASSIFICA 
Filodoro Bo 20 
Birex Vr 20 
Buckler Bo 18 
Scavolini Ps 
Stefanel Mi 
Cagiva Va 
Teorematour Rm 
Benetton Tv 
Madigan Pt 
Comerson Si 
Illycaffe' Ts 
Pfizer Re 
Reggiana 
Panapesca M. 


88-72 
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1068 
1163 
1124 
1124 
1142 
1007 

982 
1060 
1011 
1026 
1028 
1026 
1022 
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Reggiana 91 
Pfizer 
REGGIANA: Londero 6, Usberti 11, Cvjeticanin 25, 
Mitchell 36, Reale 8, Cavazzon, Rizzo 5, Davolio, Fi- 
loia; ne. Carra. VIRIOaA 

PFIZER: Santoro 5, Bullara 21, Rifatti, White 6, 
Vandiver 27, Livecchi 2, Spangaro 2, Fantozzi 30; 
n.e. Casamento, Ganci. 

ARBITRI: Zancanella di Este e La Monica di Pesca- 


ra. 
NOTE: Tiri liberi: Reggiana 15/19, Pfizer 16/21; 
usciti per cinque falli: 32‘32” White (80-75), 
3739” Rizzo (83-84); tiri da tre punti: Reggiana 
6/20 (Mitchell 2/5, Cavazzon 0/3, Cvjeticanin 1/4, 
Londero 0/2, Usberti 3/6), Pfizer 7/23 (Santoro 1/5, 
Spangaro 0/1, Bullara 3/8, Fantozzi 3/6, White 0/3). 


Cagiva 112 
Madigan 100 
CAGIVA: Bulgheroni, Conti 12, Komazec 46, Petru- 
ska 10, Pozzecco 14, Savio 4, Vescovi 26, Merli; 
ne. Biganzoli e Cazzaniga. 

MADIGAN: Capone, Crippa 13, De Monaco 4, De 
Raffaele 15, Embry 17, Forti, Howard 23, Minto 
21, Valerio 7, Beltramello. 

ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Aloisi di Pescara. 
NOTE: tiri liberi: Cagiva 28/34; Madigan 28/34. 
Usciti per cinque falli: Petruska 35'27”, Conti 
39'55”. Tiri da tre punti: Cagiva 10/17 (Komazec 
4/6, Vescovi 3/6, Petruska 1/1, Pozzecco 2/4); Madi- 
gn 6/25 (Crippa 3/8, De Raffaele 0/3, Beltramello 
/2, Howard 0/1, Valerio 1/3, Minto 2/4, Forti 0/2). 


— 
Birex 69 
Scavolini 74 


BIREX: Bonora 17, Laezza, Perbellihni, Dalla Vec- 
chia 9, Caneva, Galanda 10, Spagnoli 3, Williams 
17, Edwards 13; n.e. Rombaldoni. 

SCAVOLINI: Pieri 10, Magnifico 5, Dell'Agnello 8, 
Garret 18, Gaines 17, Panichi 7, Riva 9, Costa; n.e. 
Gaeta e Angellini. 

ARBITRI: Grossi e Giansanti di Roma, 

NOTE: Tiri Liberi: Birex 10/14; Scavolini 29/38. Ti- 
ri da tre punt: Birex 7/18 (Bonora 0/3, Dalla Vec- 
chia 1/2, Spagloli 1/1, Williams 4/6, Edwards 1/6). 
Scavolini 5/12 (Pieri 2/2, Dell’ Agnello 0/1, Gaines 
1/2, Panichi 1/8, Riva 1/4). Uscito per cinque falli 
Dalla Vecchia al 37 (63-68). Tecnico a Bianchini al 
15‘ (29-31) e a Marcelletti al 32’ (54-60). 


Filodoro 96 
Comerson 88 
FILODORO: Djordjevic 17, Esposito 33, Pilutti 17, 
Frosini 4, Gay 10, Casoli 13, Pezzin 2; n.e. Lamma, 
Damiao e Raggi. È à 

COMERSON: Fumagalli 16, Vidili 7, Sartori 14, Co- 
megys 22, Turner 19, Anchisi, Savio 10, Bagnoli; 
n.e. Spinetti e Vitellozzi. 

ARBITRI: Baldi e Piezzi di Napoli. 

NOTE: Tiri liberi: Filodoro 17/20, Comerson 18/22; 
usciti per 5 falli: 3403” Frosini (76-72), 1922” Ca- 
soli (92-86) ; tiri da tre punti: Filodoro 11/18 (Djor- 
djevic 0/2, Esposito 6/10, Pilutti 5/6), Comerson 
10/24 (Fumagalli 2/5, Vidili 1/5, Sartori 3/7, Turner 
1/2, Anchisi 0/2, Savio 3/3); tecnico a Comegys. 


Zorzi chiamato a sostituire 
Billeri alla Panapesca 


MONTECATINI TERME — Tonino Zorzi, 59 anni, è il 
nuovo allenatore della Panapesca Montecatini. Suben- 
tra a Marcello Billeri che era stato sollevato dall' inca- 
rico venerdi scorso dopo la pubblicazione di alcune 
sue affermazione sui rapporti fra società e giocatori 
non risultate gradite alla dirigenza della Panapesca. 
La società del presidente Vito Panati ha così scelto 
uno degli allenatori più esperti del basket italiano per 
sostituire Billeri. La Panapesca è ferma all'ultimo po- 
sto dell'A/1 e alla deriva dono l'ennesima batosta ca- 
salinga contro La Teorematour di Roma. 


88-72 


BENETTON TREVISO: 
Gracis 9, Pittis 10, Wo- 
olridge 30, Ragazzi 1, 
Naumoski 15, Erutto, 
Vianini, Esposito 7, Ru- 
sconi 16, n.e. Iacopini. 
ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 4, Sabbia, 
Burtt 43, Tonut 1, Dal- 
lamora, Zamberlan 2, 
Pol Bodetto 4, Thomp- 
son 16, Bargna 2, n.e. 
Cattabiani. 

ARBITRI: Basetto di Fi- 
renze e Corrias di Pisa. 
NOTE: tiri liberi Benet- 
ton 13/23, Illycaffè 
24/29; tiri datre Benet- 
ton 7/20, Illycaffè 2/10; 
spettatori 3.500. 


Dall’inviato 
Roberto Degrassi 


TREVISO — Burtt 43, 
Orlando Woolridge 30. 
Eppure l'Illycaffè ne bec- 
ca 16 a Treviso. Dove 
sta la differenza? Nei 
compagni d'avventura. I 
43 punti di Burtt rappre- 
sentano, infatti, il 60 per 
cento della capacità of- 
fensiva triestina. Se non 
ci credete, fate i conti. 
Gli altri otto biancoros- 
si, scesi in campo, insie- 
me non hanno realizzato 
nemmeno 30 punti. Od- 
dio, che Steve abbia la 
fregola del canestro è ri- 
saputo, ma i suoi 28 tiri 
se li è presi anche per- 
ché non si è trovato al- 
tro da fare. Impietoso, in 
questo senso, il primo 
tempo con la guardia sta- 
tunitense a tirare solo 
contro tutti e i compagni 
a far circolare la palla o 
a giocare a nasconderel- 
lo. 

Il signor Woolridge, la 
miglior macchina da 
spettacolo regalataci da- 
gli Usa dai tempi di Mc 
Adoo, ha attorno una 
squadra vera. A un Nou- 
moski capace di piazza- 
retiri pesanti quando oc- 
corre, un Rusconi che 
sotto canestro fa girare 
gli avversari al largo, ai 
recuperi di Pittis. Visto 
che il basket qualche vol- 
ta sa accompagnarsi alla 
logica, ecco allora la 
spiegazione della sconfit- 
ta. 

L'Illycaffè tiene benis- 
simo per 7’, si becca un 
break passando dalla di- 
fesa individuale alla zo- 


na, lentamente ma ineso- 
rabilmente comincia ad 
annaspare. A inizio di ri- 
presa si agitano sopra il 
Palaverde gli spettri del- 
le terribili imbarcate di 
Bologna e Verona. I bian- 
corossi hanno il merito 
*direagire, unendo al soli- 
to incommensurabile 
Burtt buoni scampoli di 
Thompson, e soffiando 
undici punti alla Benet- 
ton. Alla nuova mazzata 
trevigiana, però, nessu- 
no trova la forza di repli- 
care. Finisce con la «ola» 
delle forze biancoverdì e 
gli onori tributati a Wo- 
olridge. 

Si poteva evitare? Pro- 
babilmente sì, anche se 
la Benetton rimane co- 
munque superiore di 
una spanna abbondante 
all'Illycaffè. 

Via con la cronaca. 
Per contrastare un quin- 
tetto con gente come 
Gracis, Noumoski, Pit- 
tis, Woolridge e Rusco- 
ni, Trieste si affida a Gat- 
toni, i due stranieri, Dal- 
lamora e Pol Bodetto. Il 
lungo di Fossalta si bec- 
ca in consegna all'ex del- 
la Nba. Uno scontro da 
raccontare ai nipotini, 
‘ma che il buon «Polboy 
per un po' riesce a non 
far diventare blasfemo. 
Woolridge, al debutto in- 
terno, si presenta con 
uno schiaccione imperia- 
le. Burtt, in due minuti, 
realizza 7 punti, ma, sot- 
to canestro, Pol Bodetto 
si fa spazio costringendo 
al fallo prima Rusconi e 
poi lo stesso Woolridge. 

A17'le due squadre so- 
no lì 15 pari. Gattoni 
non prova il tiro, ma, in 
compenso, limita Nou- 
moski. L'Illycaffè cam- 
bia difesa dopo essere 
stata bucata due volte 
da Gracis. I trevigiani 
piazzano un 7-0 da brivi- 
do. Bernardi toglie Pol 
Bodetto e Dallamora 
(che, attanagliato dalla 
paura di tirare, penetra, 
arriva fin sotto canestro 
poi scarica fuori area...) 
per Tonut, ancora alle 
prese con il mal di schie- 
na, e Zamberlan. L'obiet- 
tivo evidentemente è 
quello di potenziare le ri- 
sorse offensive renden- 
do meno prevedibile 
quello che è già diventa- 
to un monologo di Burtt. 

Thompson, che se la 
vede con Rusconi, in at- 
tacco commette il terzo 


fallo. Siamo appena al 
12’ (27-20). Woolridge si 
concede una schiacciata 
all'indietro in numeri 
d'altro pianeta. Ma subi- 
sce anche una stoppata 
firmata Tonut. Si tratte- 
tà purtroppo della cosa 
migliore nella serata del 
capitano, per il resto 
stranamente impreciso 
(5 palle perse). 

L'Illycaffè, in attacco, 
sconta un paio di minuti 
di appannamento di 
Burtt e viene puntual- 
mente castigata in con- 
tropiede (Gracis sigla il 
+12, 36-24 al 15’). Nean- 
che Zamberlan stavolta 
riesce ad assicurare alla 
causa la rituale dozzina 
di punti. Gli arbitri rime- 
diano qualche topica 
(clamoroso l'aver sorvo- 
lato su Tonut sgambetta- 
to a metà campo mentre 
sta involandosi a cane- 
stro), Bernardi con lo 
sguardo cerca il commis- 
sario arbitrale, 

Il primo tempo finisce 
con i trevigiani avanti di 
14 punti (52-28) e con 
l'Ilycaffè colpevolmente 
sciupona ai limiti del de- 
coro (13 palle perse sono 
un record 0 cos'altro?). 
Le cifre consegnano un 
incredibile zero tiri ten- 
tati di Gattoni in venti 
minuti, con Burtt a fir- 
mare il 65 per cento dei 
punti triestini... 

Devastanti i primi 3° 
della Benetton nella ri- 
presa. Trieste si vede ri- 
cacciare a meno 21, poi 
con la formula «extra- 
long» (Tonut ala piccola, 
Pol Bodetto e Thomp- 
son) recupera terreno, Al 
10' Burtt ha già segnato 
35 punti. La squadra di 
D'Antoni allora si accor- 
ge che la partita non è 
ancora finita. Ma lo sfor- 
zo dell'Illycaffè muore 
arrivando a 10 punti di 
ritardo (65-55 all'11’) 
Woolridge si prende la 
Benetton sulle spalle: se- 
gna 3, distribuisce as- 
sist, cattura. rimbalzi. 
Immenso. Con un 8-0 
confezionato tutto da so- 
lo ammazza i biancoros- 
si. 

Al 16‘, 79-58. Gli altri 
quattro minuti è come 


. senon fossero mai esisti- 


ti. Le difese si allargano, 
l'Ilycaffè raddrizza un 
po' le percentuali asfitti- 
che. Ma ci tocca anche 
Vedere il panchinaro 
Esposito ciuffare da die- 
tro la linea... È 


GRACIS 


Benetton Treviso 


Burtt, spari nel deserto 


SCOUT 


FALLI | DA2 PUNTI | DA3 PUNTI | _ LIBERI RIMBALZI 
Fatti: | +/Tot | % | +/Tot | % | #Tot |-% | Off. | Dif 
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GATTONI 


Illycaffè 


DA 3 PUNTI 
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SABBIA 


FALLI | DA'2 PUNTI 
Fatti | +/Tot | % | +Tot 
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BURTT di 
TONUT 17 3 
DALLAMORA 17 o) 


CATTABIANI 


ne. 


ZAMBERLAN 


POL BODETTO 


THOMPSON 


BARGNA 


TOTALE 


ILLYCAFFE'/IL COACH RIBADISCELA LIBERTA’ D’INIZIATIVA PER TUTTII GIOCATORI 


Bernardi non ha «mangiapalloni» tra i suoi 


Dallamora si assume qualche responsabilità, Pol Bodetto è contento della propria marcatura su Orlando 


TREVISO — La Illycaffè 
dà i numeri (quando non 
si tocca il 50% da 2, si pre- 
senta un misero 20% nelle 
bombe e si colleziona 
un'infinità di palle perse è 
difficile vincere) e allora 
Bernardi si improvvisa 
contabile. Osserva, il coa- 
ch, le cifre finali. però 
quelle alla fine del primo 
tempo ci sembrano me- 
glio rispecchiare l’anda- 
mento della partita. L'alle- 
natore preferisce fare una 
valutazione globale, quan- 
do si accenna a dati incon- 
futabili, quelli cioè 
dell'«ingordigia» da cane- 
stro. 

. «Dunque — attacca — 
intotale abbiamo effettua- 
to 53 tiri contro i 58 della 
Benetton. Ritengo che i 
giocatori italiani sia su un 
fronte sia sull'altro abbia- 
no cercato le conclusioni, 


con un evidente differen- 
za. Cito a mo' di esempio: 
Gracis 4/5, Rusconi 7/9». 
Non insistiamo perché la 
matematica rischia di di- 
ventare un'opinione, re- 
sta da verificare quella 
«retromarcia» che i bian- 
corossi sembravano ingra- 
nare a turno non appena 
si verificava l'opportunità 
di andare a canestro. 

«E voi pensate — chie- 
de Bernardi — che il sotto- 
scritto dica ai ragazzi di 
non prendere iniziative? 
Non giocavano soltanto 
per gli stranieri, ognuno 
doveva prendersi delle re- 
sponsabilità. Se ricordate, 
con Varese i due america- 
ni non è che si siano com- 
portati diversamente 
quanto a tentativi, eppure 
non avete prestato suffi- 
ciente attenzione, cosa 
che affiora adesso che la 
gara si è chiusa sfavore- 


volmente». 

La chiave di lettura si 
presta a molte considera- 
zioni e Bernardi inquadra 
così il match: «Avevamo 
tante cose da mettere a 
posto. Solitamente la par- 
tenza ci era fatale, invece 
stavolta siamo riusciti a 
mantenere una certa line- 
arità di gioco. Ritengo che 
nella partita sia stato de- 
terminante il debutto di 
Woolridge. L'ingresso di 
questo genio della pallaca- 
nestro ha condizionato un 
po' tutti. 

«Purtroppo nella festa 
si sono inseriti persino gli 
arbitri che a metà del pri- 
mo tempo hanno dato del- 
le singolari interpretazio- 
ni, fischiando, a mio mo- 
do di vedere, in maniera 
discutibile. Quando ti tro- 
vi sotto di 12-15 la gara 
diventa estremamente dif- 
ficile. Per contro gli avver- 


sari si galvanizzano. In de- 
finitiva penso che abbia- 
mo dato quanto era nelle 
nostre possibilità attuali, 
se pensiamo ai malanni di 
Tonut e di Zamberlan dai 
quali normalmente può 
venire un maggiore contri- 
buto). 

Dallamora è abbacchia- 
to e quando gli fai notare 
ciò che pensano molti ad- 
detti ai lavori riguardo al- 
le sue grandi fughe dal ca- 
nestro, Andrea recita il 
mea culpa: «Devo assu- 
mermi delle responsabili- 
tà, questo è vero». Si rica- 
va però la sensazione che 
il giocatore preferisca 
dribblare ‘argomenti più 
scottanti. Bocche cucite 
pure da parte degli altri 
biancorossi e non certo 
per scortesia. Una spiega- 
zione dovrà pur esserci, 
forse arriverà oggi nello 
spogliatoio. 


Glaudio Pol Bodetto, 
che ha avuto l'ingrato 
compito di fermare il ci- 
clone Woolridge, è parzial- 
mente soddisfatto e mode- 
ratamente fiducioso. «Nel- 
le battute d'avvio penso 
di aver limitato il fuori- 
classe statunitense; sì, mi 
sono preso il lusso di una 
stoppata che però non 
hanno considerata valida. 
Contro Treviso, autentica 
mina vagante del campio- 
nato, ci siamo comportati 
diversamente, nel senso 
che. ‘una certa reazione 
l'abbiamo dimostrata. Ap- 
pena ci saremo liberati 
del complesso-trasferta 
potremo ottenere delle 
soddisfazione anche lonta- 
no da casa. Dopo tutto se 
avessimo creduto di più 
in noi stessi avremmo for- 
se potuto riaprire la Pparti- 
ta). 

s.b. 


Woolridge ha trascinato il pubblico trevigiano 


TREVISO — Leader in 
campo, leader fuori, Or- 
lando Woolridge ha se- 
gnato e fatto segnare, ep- 
poi ha fatto anche l'atto- 
re, trascinando il pubbli- 
co coni suoi «cinque» da- 
vanti e di dietro, di so- 
pra e di sotto, persino di 
petto. 

«Il suo impatto su que- 
sta Benetton è stato fon- 
damentale — dice D'An- 
toni, alla terza vittoria 
di fila — quando fa tutte 
queste cose per gasare il 
pubblico a me piace mol- 
tissimo. Lui a 35 anni po- 
trebbe stare in poltrona 


a casa sua o sdraiato su 
una spiaggia della Cali- 
fornia, ed invece è qui 
perché vuole giocare a 
pallacanestro fino a 40, 
come McAdoo e altri. Lo 
possono fare solo quelli 
che hanno un entusia- 
smo pari al suo. Comun- 
que ci sono molte cose 
che dobbiamo migliora- 
Te, come squadra). 
D'Antoni, che di solito 
non è certo un «freno», 
sta molto attento a non 
esaltare troppo il nuovo 
idolo dei tifosi bianco- 
verdi. Quasi avvertisse 
un pericolo: quello di da- 


re totalmente in mano la 
Benetton a un solo gioca- 
tore. Rusconi ha già stor- 
to il naso due volte per 
un mancato passaggio. 
«Infatti: Trieste poggia 
tutto su Burtt, noi non 
abbiamo solo Orlando. 
Per questo gli sto dicen- 
do di ribaltare continua- 
mente il gioco, di far gi- 
rare molto la palla, di 
trovare l'intesa con. i 
suoi compagni». 

Con l’arrivo del nuovo 
americano si è rivisto un 
grande Rusconi ed un 
Naumosky essenziale: 
«Stefano sta crescendo fi- 


sicamente e stasera ha 
fatto benissimo contro 
Thompson, si può dire 
senz'altro che ha vinto il 
confronto. Naumosky è 
tornato a fare quello per 
cui lo avevamo preso: ti- 
Tare da tre e spingere il 
contropiede. Non ha più 
bisogno di reggere il pe- 
so offensivo della squa- 
dra». 

Si aspettava una Illy 
più competitiva? 


«Beh, loro hanno fatto . 


quello che . potevano. 
Burtt è davvero un gran 
giocatore, ma il rischio 
che escluda dal gioco gli 
altri c'è. Oggi noi erava- 


mo più forti, c'è poco da 
dire. Non pongo limiti al- 
la mia squadra». 

Eccolo, Orlando, asse- 
diato dai fotografi e dai 
cronisti, con un faro in 
faccia e un microfono a 
un palmo dal naso. Non 
dice no a nessuno: «Ogni 
partita miglioro la mia 
intesa con i compagni. 
Sono contento. Stasera 
abbiamo vinto partendo 
da una grande difesa. 
Trieste ha giocato bene, 
è un'ottima squadra 
(Gulp! ndr). Sono forti fi- 
sicamente ed hanno gio- 
cato duro». 


D'Antoniteme che Wo- 
olridge diventi l'unico 
terminale offensivo del- 
la Benetton... 

«No, stia tranquillo. 
Stasera ho fatto 30 ma 
so benissimo che non è 
necessario che io segni 
sempre così tanto. Va be- 
ne anche se faccio 15. La 
Benetton ha tanti altri 
buoni giocatori, È più 
importante che io sia un 
leader, e posso esserlo 
anche senza fare 30 a 
partita». 

Il pubblico in deliro. 
«Amo questi tifosi, una 
partita e li amo tutti. Io 


gioco per loro e loro gio- 
cano per me, lo sento. 
Mi danno un'energia 
straordinaria). 

Già, ma se in'trasferta 
gesticola in questa ma- 
niera le arriva addosso 
di tutto... 

«o so trasformare i fi- 
schi e tutto quello che di 
negativo ti dà l'ambien- 
‘te in energia positiva. 
Non credere, anche in 
America, quando vai “on 
the road” (in trasferta 
ndr) i fan ti sono ostili, 
solo che invece di fi- 
schiare. fanno buuuu- 
uu», Bah, sarà... 

Paolo Carpigiano 


ILLYCAFFE' /NOTE DOLENTI 
Una palla persa al minuto 
e solo in quattro al tiro 


TREVISO — Fu vero derby? Non sarà necessario 
scomodare i posteri della palla a spicchi per una 
sentenza (di condanna) che ardua non può essere, 
semplicemente ha rischiato di essere umiliante. Del- 
la Benetton si conoscevano ambizioni, forza, poten- 
zialità e bisognava mettere in preventivo l'effetto- 
Woolridge. Avversari che devono viaggiare a due ve- 
locità e per obiettivi diametralmente OPROStE d'ac- 
cordo, tuttavia anche nella diversa qualità ci posso- 
no essere delle sfumature che vanno valutate in pro- 
Spettiva. 

In sostanza c'è modo e modo di perdere, ebbene 
Trieste sceglie sempre il peggiore, sia in dimensioni 
sia nella sostanza, cedendo troppo presto, quasi sen- 
za combattere. Non è mai accaduto che un solo gio- 
catore si sostituisca alla squadra e combatta contro 
il mondo. Ci prova Burtt e il discorso non quadra 
ma poi nel deserto della paura nel quale si perdono 
‘un po' tutti, ad eccezione di Pol Bodetto, vien da 
chiedersi se c'erano delle soluzioni diverse. sa 

Due guerrieri nella tribù dei visi pallidi, assaliti e 
annichiliti da dubbi e timori. 

Sintomatico il quadro statistico del primo tempo 
con la formazione biancorossa balbettante nel gioco 
e tremolante nelle conclusioni. Il terrore e le indeci- 
sioni si notano nelle palle perse (una al minuto) e 
nel record negativo dei tiri tentati soltanto da quat- 
tro giocatori. È t 

Scaricare: un verbo che sta peril compimento del- 
l'azione a favore di un compagno; scaricare le re- 
sponsabilità: è la frase, anzi lo schema comune alla 
Illy in edizione trasferta. Ci sorge il sospettorche la 
reazione del secondo tempo sia stata quella della 
vittima predestinata, tanto si poteva perdere soltan- 
to l'onore. E allora avanti con il Burtt delle meravi- 
glie, circondato dal vuoto spinto. Poiché Steve deve 
continuare a cantare e portare la croce aiutato di 
tanto in tanto sul Golgota del Palaverde da Thomp- 
son, ad un certo punto almeno lo spettacolo ne 
beneficiato, però è stata magrissima consolazione. 

Gi si attendeva che venisse finalmente impostato 
un gioco basato sul collettivo; abbiamo invece assi- 
stito ad una situazione paradossale con una grande 
individualità e tante belle statuine. Ci rifiutiamo di 
credere che ciò risponda ad un «verbo» tecnico, re- |. 
sta comunque un panorama desolante, anche per- | 
ché ‘avremmo compreso un'infinità di errori, non 
una pericolosa latitanza sotto troppi punti di vista. 

Volevamo due stranieri decenti? Scusate il ritar- 
do, sono arrivati. Adesso sorgono però altri punti in- 
terrogativi. 


Severino Baf 
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__BASKET _—% 


Basket - Serie A2 


PROSSIMO TURNO 
S.Benedetto Ve-Polti Cantu' 
Teamsystem Ri.-Brescialat Gorizia 
Francorosso To-Pavia 
B.Sardegna Ss-Aresium Milano 
Floor Padova-Turboair Fabriano 
Napoli Basket-Olitalia Forl 


RISULTATI 

«uve Caserta-Francorosso To 
Olitalia Forl -Aresium Milano 82-88 
B.Sardegna Ss-Napoli Basket 99-88 
Turboair Fabriano-Libertas Udine 108-72 
Auriga Trapani-Teamsystem Ri. 70-84 
Pavia-S.Benedetto Ve 78-81 
Brescialat Gorizia-Floor Padova 1103-92 Auriga Trapani-Juve Caserta 

Menestrello C.-Polti Cantu' 86-83. Libertas Udine-Menestrello G. 


CLASSIFICA 


82-78 


fr 


1098 
983 
1046 - 
1101 
994 
1017 
977 
1049 
992 
1061 


1025 
928 
978 

1015 
934 
984 
968 

1008 

1013 


Juve Caserta 
Teamsystem Rimini 
Turboair Fabriano 
Napoli Basket 

Polti Cantu' 
Aresium Milano 
B.Sardegna Ss 
Olitalia Forl 
Menestrello G. 


1086 
1070 
1011 
1095 
1055. 
1007 
1068 


Floor Padova 
Francorosso To 
‘S.Benedetto Ve 
Brescialat Gorizia 
Libertas Udine 
Auriga Trapani 
Pavia 


1052 
964 
1047 
971 
915 
978 


FTARAUTOOVNYIUNJOOOS 
COSE 


= 


Basket - Serie B1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Brescia-Celana BG Celana BG-Andalini Cento 
Andalini Cento-L'Opinione P..G. Conad FE-Vigevano 
Ocrim Cremona-Fanti Imola Fanti Imola-Popol. Faenza 
Popol. Faenza-AI. Sardi Olbia AI. Sardi Olbia-Brescia 
Mauri Treviglio-Conad FE » L'Opinione P.S.G.-Ocrim Cremona 
Vigevano-Pulitalia VI Pulitalia VI-Mauri Treviglio 


“CLASSIFICA 


Fanti Imola 18 
Pulitalia VI 16 
Ocrim Cremona 10 
L'Opinione P.S.G. 10 
Andalini Cento 10 
Celana BG 10 
Popol. Faenza 8 
Mauri Treviglio 8 
Brescia 8 
Conad FE 8 
Vigevano 8 
AI. Sardi Olbia 4 


NARRARUUIMUIOWO 
PITTORE 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


Salum. Trentino-CRAI Cassano A. 82-66 
Longobardi Civ.-GT Como 87-70 
ING Biella-Orobica BG 63-78 
Raccordi VA-ItalMonfalcone 75-67 
Stracciari Monza-Rinaldi PD 79-75 
Legnoflex Oderzo-Coop Sesto 83-98, 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
ItalMonfalcone-ING Biella 
Orobica BG-Longobardi Civ. 
CRAI Cassano A.-Legnoflex Oderzo 
Rinaldi PD-Raccordi VA 
GT Como-Stracciari Monza 
Coop Sesto-Salum. Trentino 


Drobica BG 9 IO TRN 880 
Ravcordi VA 14107 3 844 793 
Stracciari Monza 1410 7a 753 774 
ING Biella 12. 10 6 4 805 783 
| | Salum. Trentino AONSTONSA5: 5 762 746 
| | ‘Longobardi Civ. 1010 a 759 793 
Rinaldi PD 8 10 4 6 795 757 
Coop Sesto 810 4 6 814 856 
GT Como 8 10 4 6 780 839 
CRAI Cassano A. 810 4 6 751 815 
ItalMonfalcone 610 37 833 850 
Legnoflex Oderzo ORI ZIAA 793 


 ALTRIRISULTATI 

Venezia espugna Pavia 
Caserta non perdona 
contro la Francorosso 


Pall. Pavia 78 


103-92 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 18, Angiolini 7, 
Sfiligoi 10, Cempini 8, 
Foschini 10, Mian 16, 
Koprivica 18, Premier 
21; non entrati: Car- 
gnel e Kristancic. 
FLOOR PADOVA: Ma- 
gro 12, Tonzig 13, Borsi 
6, Biondi 13, Bonetto 
11, Gambridge 16, Bor- 
tolini 7, Chiacig, Gher- 
se 14; nonentrati: See- 
bold e Ghersel. 
ARBITRI: Borroni e Du- 
va di Milano. 

NOTE: tiri liberi Bre- 
scialat 26/29, Floor 
17/20; fallo tecnico a 
Premier al 23927” 
(61-47); nessun uscito 
per cinque falli; Ei 
tempo 52-43 a favore 
della Brescialat. 
UDINE — Dopo un digiu- 
no durato cinque lunghe 
settimane la Brescialat è 
tornata alla. vittoria. 
L'ha fatto in modo con- 
vincente, riuscendo, una 
volta tanto, a mantenere 
la concentrazione e il rit- 
mo per tutti i quaranta 
minuti. Sì, ci sono stati 
alcuni momenti in cui la 
squadra ha dovuto soffri- 
re la reazione della Flo- 
or. Si è trattato solo di 
istanti, poi la Brescialat 
ha saputo, al contrario 
di quanto era successo 
in altre occasioni, abbas- 
sare nuovamente il pie- 
de sull'acceleratore e 
‘mettersi al sicuro da sor- 
prese. 

Una partita tranquil- 
la, senza scossoni, gioca- 
ta con un basket pulito 
quasi essenziale. Fazzi e 
Angiolini in cabina di re- 
gia hanno diretto la 
squadra con linearità. 
Sono stati agevolati in 

esto dalla presenza 
del nuovo straniero, il 
serbo Slavica Koprivica, 
che, al contrario del suo 
predecessore . Edmond 
Wilson, sa sempre farsi 
vedere al momento. op- 
portuno. E stato un pun- 
to di riferimento. Non è 
spettacolare. Non Son: 
pa e non vola come Wil- 
son, ma è concreto. La- 
vora bene in difesa e in 
attacco ha una buona 
mano, anche se le sue 
medie contro la Floor 
(53 per cento da 2) non 
sono state eccezionali. 

In questo contesto tut- 
to è andato meglio. Sfili- 


Crt 


S. Benedetto 81 
PALL. PAVIA: Aimaretti 4, Del Cadia 12, Gabba 4, 
Rona 7, Noli 21, Angeli 16, Ferraiuolo 14, N.e.: Bian- 
chi, Fossati, Pinelli. 

S. BENEDETTO VENEZIA: Pietrini 6, Coppari 5, An- 
derson 7, Meneghin 4, Lulli 14, Binotto 27, Ferraret- 
ti 3, Labella 15. N.e,: Guerrasio, Herich. 

ARBITRI: Nelli di Certaldo (Fi) e Zucchelli di Nuoro. 


Olitalia ‘82 
Aresium 88 
OLITALIA: Moltedo 8, Attruia 21, Cavallari 2, Nicco- 
lai 24, Williams 15, Monti, Di Santo 4, Focardi 8} An- 
tinori. N.e.: Berlati. E 

ARESIUM: Sorrentino 12, Capone 23, Aldi 19, Ansa- 


{| loni 5, Cessel 8, Fox 21. N.e.i Fumagalli, Valentino, 


Mikula, Agnesi, 3 C 
ARBITRI: Pozzana di Udine e Nardecchia dell’Aqui. 
la. 


Juve Caserta 82 
| Francorosso 78 


JUVE CASERTA: Saccardo 4, McCaffrey 27, Pastori 
14, Tufano 6, Brembilla 8, Mayer 7, Acunzo, Ancil- 
lotto 16. N.e.: Pizzato e Marcovaldi, 

FRANCOROSSO: Iacomuzzi 12, Coppo 13, Mian 7, 
Prato 6, Valente 7, Firic 24, Masper 6, Carchia 3, 
Buzzavo. N.e.: Calvo. 

ARBITRI: Cicoria di Milano, Longo di Selva di Val 
Gardena. 


Tonno Auriga 70 
Teamsystem 84 
TONNO AURIGA: Battistella 9, Alfonso 4, Mannelal 
16, Andrè 2, Romeo 7, Di Monte 16, Tosi 4, Piazza 2 
Solomon 10. N.e.: Favero. ; 
TEAMSYSTEM: Davis 17, Romboli, Benzi, Ruggeri 
18, Terenzi, Myers 27, Semprimi 11, Ferroni 5, Brigo 
6. N.e.: Tambosso. __ 

ARBITRI: Baldini (Firenze) e Lombo (Monfalcone). 


86 


83 


MENESTRELLO: Zanus Fortes 15, Pellacani 8, Binet- 

li 7, Neri 4, Nardone 5, Middleton 29, Scarone 2, Sa- 
atini 2, Bianchi 14. N.e.: Stignani, 

POLTI: Baldi 12, Gilardi 19, Bosa 4, Anderson 17, 

<orzolo 4, Sambugaro 2, Rossini 15, Buratti 10. N.e.: 
Mantica e Moscatelli. . 

ARBITRI: Deganutti di Udine e Pascotto di Porto- 

Rruaro. 


Bolzano 71 


CR TRIESTE: Don Vito 
b , D'Agostini 24, Supan- 
gig 10, Almerigotti 14, 
Varesano 4, Gori 6, Ve- 
de 8, Rozzini 4, Del Bel- 
lo 8, Giuricic 7. 

PALL. BOLZANO: Iriti 
1, Mazzali 24, Corzato 
2, lazzari 8, Tomelleri 
11, Segafredo 4, rossini 
10, Picus, Da Damos, 
Piccoli 10. 1 
ARBITRI: Botter di Por- 
denone, Rioscetti di 
Udine. 


‘TRIESTE — Seconda vit- 
toria consecutiva per la 
Gr Trieste che, dopo la vit- 
toria di Senigallia centra 
nuovamente l'obiettivo 
anche con il Bolzano. L'in- 
contro si presentava diffi- 
cile perché le altoatesine, 
sotto di punti in classifi- 
ca, Spesso in'trasferta gio- 
cano bene conquistando 
anche la vittoria. La Cr 
Trieste ha vinto meritata- 
mente essendo stata in 
vantaggio per tutta la du- 
rata dell'incontro. Da se- 
gnalare che tutte le mule 
sono andate a referto, 
Budòna in complessivo la 
prova delle biancocelesti 
con una valida prestazio- 
ne della Almerigotti (buo- 
na la percentuale dalla 
lunga distanza) e della 
D'Agostini, implacabile 
dalla lunetta con 16/18. 
Tra le file altoatesine, 
sfortunate in quanto a in- 
fortuni negli ultimi minu- 
ti di gioco, spiccano i 24 
punti della Mazzali, usci- 
ta infortunata a una cavi- 
glia nei minuti finali. La 
cronaca. L'avvio è tutto 
biancoceleste con le mule 
che partono subito piaz- 
zando un parziale di 7-2 
firmato tutto Almerigotti, 
mentre L. Ruzzini si infor- 


goi all'inizio è stato stu- 
pendo nel lavoro difensi- 
vo e in attacco, dove è 
riuscito a trovare alcune 
buone conclusioni da sot- 
to canestro. Premier 
sembra che si sia sveglia- 
to dal letargo in cui era 
caduto da alcune setti- 
mane. Il fatto più impor- 
tante è, però, quello di 
aver ritrovato Michele 
Mian. Bravissimo nel 
primo tempo e importan- 


te anche nelle fasi finali, . 


quando si è attaccato su 
Bonetto impedendogli di 
‘andare al tiro. Non biso- 
gna però dimenticare Fo- 
schini e Cempini. Que- 
st'ultimo talento offensi- 
vo sta imparando anche 
a difendere e ha fatto un 
buonissimo lavoro sul- 
l'americano Cambridge, 
limitandolo e non poco. 

Tutto bene quindi, an- 
che le percentuali di ti- 
ro: 61 per cento da 2.e il 
90 sui tiri liberi (26/29). 
Sin dalle prime battute 
si è capito che la Brescia- 
lat non era in quelle se- 
rate abuliche che aveva- 
no contraddistinto le 
sue. ultime prestazioni. 
La Floor Padova mette il 
naso davanti solo nelle 
‘primissime battute. 
Apre le danze Cambrid- 
ge, ma risponde Mian e 
poi Sfiligoi, a catturare 
un rimbalzo offensivo e 
trasformare. È un'altra 
musica. Gli arbitri sin 
dalle prime battute di- 
mostrano di non perdo- 
nare niente e le due 
squadre a turno vanno 
con frequenza in lunet- 
ta. La Brescialat al 4' si 
porta avanti a più tre 
(10-7) ma risponde Bo- 
netto con una bomba. 
Sotto canestro Chiacig 
cerca di. farsi spazio 
sfruttando la sua mole. 
Koprivica però lo marca 
bene anticipandolo. La 
Floor ha uno sprazzo e 
va in vantaggio al 7’ pro- 
prio con Chiacig, che rie- 
sce a liberarsi della pres- 
sione del serbo. È l’ulti- 
ma volta. Risponde pri- 
ma Miane poi, subito do- 
po, Koprivica, che al 
722" realizza il suo pri- 
mo canestro con la ma- 
glia goriziana. La Bre- 
scialat a metà della pri- 
ma frazione ottiene un 
mini-brek: 24-19 con Ko- 
privica in tap in e Sfili- 
goi in entrata. 

La Brescialat insiste e 
al 12' arriva a più sette. 
A questo punto però la 


Floor sembra reagire e si 
riporta in parità grazie a 
Magro; uno dei tre ex di 
turno, gli altri erano Bor- 
tolini e Borsi. Tra i tifosi 
serpeggia qualche timo- 
re. Dalipagic sostituisce 
Foschini con Premier. 
Fazzi trova la bomba e 
poi segna due liberi. Pre- 
Iier gli dà una mano 
con un'entrata delle sue 
e la Brescialat riprende 
il largo. Questa volta in 
maniera definitiva. La 
panchina goriziana deci- 
de di dare un po' di fiato 
anche a Fazzi e manda 
in campo Angiolini. Ko- 
privica esce con tre falli 
a carico lasciando il po- 
sto a Cempini. Angiolini 
non ingrana subito e sba- 
glia un tiro pesante. Poi 
però entra in partita e 
dà brio alla squadra. Ru- 
ba un pallone, apre un 
contropiede e la Brescia- 
lat incrementa il suo 
vantaggio fino a chiude- 
re la prima frazione con 
9 punti di margine, 
52:43. © 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia. Dalipa- 
ic insiste sul quintetto 
italiano mentre la Floor 
continua con la zona, 
che Medeot aveva ordi- 
‘nato nella fase finale del 
primo. Cempini e Pre- 
mier non si fanno prega- 
re e sforacchiano la dife- 
sa avversaria. Premier è 
scatenato e Ja sua foga 
agonistica viene punita 
con un fallo tecnico. Nul- 
la da fare, la Brescialat 
non sl smonta e arriva a 
più 18 al 4’ (65-47). Si ha 
l'impressione che nelle 
file patavine cominci a 
farsi largo la rassegna- 
zione. Un errore la Bre- 
scialat cala il ritmo e la 
Floor reagisce. Con una 
rimonta condotta dal ri- 
trovato Cambridge e da 
Magro, molto preciso, i 
padovani dimezzano lo 
svantaggio e arrivano al- 
l'll' a meno sette 
(72-79). Koprivica non ci 
sta, va a canestro e subi- 
to dopo recupera un pal- 
lone che Mîan sfrutta 
con una bomba. La Bre- 
scialat controlla. Kopri- 
vica chiama i compagni 
alla calma. Dà sicurezza 
e così tutto diventa faci- 
le. Nelle fasi finali l'in- 
contro non ha storia. La 
Floor tenta il pressing 
ma è inutile e così a capi- 
tan Sfiligoi tocca l'onore 
di sfondare il muro dei 

100 punti. 3 
Antonio Gaier 


Basket 


CAPITAN SFILIGOI (SUO IL CANESTRO DEI 100 PUNTI) SUGGELLA UNA NETTA VITTORIA CONTRO PADOVA 


Gorizia rompe il digiuno 


Brescialat Gorizia 


Il Piccolo [xi] 


RIMBALZI 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
Fatti | +/Tot | % | #Tot |% 
1 2/4 | 50| 1/3 | 33 


Off. | Dif 


LIBERI 
+Tot | % 
6/6 


TOTALE 


MAGRO 


FAZZI 33 
CARGNEL ne. z - Spes JE 
ANGIOLINI 16] 2 
KRISTIANCI ne. È 
SFILIGOI 30] 4 
GEMPINI 10| 3 
FOSCHINI 28| 2 
MIANI I Basi 
KOPRIVICA 33] 4 
PREMIER 2 
Squadra 0 
9 


Cal 


Floor Padova i 


LIBERI 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
Fatti | +Tot | % | #Tot |% 
20. 4 DA VIA = 


+/Tot 


TONZIG 


BORSI 


BIONDI 


SEEBOLD 


BONETTO 


CAMBRIDGE 


BORTOLINI 


GHERSEL 


CHIACIG 


Squadra 


TOTALE 


Grandinata sulla Libertas 


108-72 


TURBOAIR: Gnecchi 4, 
Conti 10, Guerrini 17, 
Sonego 18, Pedrotti 11, 
Zecca 10, Motta 5, Mur- 
phy, Coltellacci 14, 
Mingotti 8. All. Carme- 
nati. 

LIBERTAS: Tedeschi 4, 
Leita, Vergine n.e., So- 
naglia 17, Conti 8, Vir- 
gili 10, Setti 6, Bonami- 
co 13, Cipolat 6. 
ARBITRI: Corsa e Caro- 
ne di Brindisi. 
FABRIANO — Una grandi- 
nata sulla Libertas Udine, 
di aggressività, canestri e 
record storici. In una vol- 
ta sola Fabriano ne ha sta- 
biliti tre, quello del massi- 
mo divario (positivo) regi- 
strato in una partita 
(+40, sull'88-48 al 14°), lo 
scarto finale +36, prece- 


VITTORIA DEL QUINTETTO TRIESTINO 


D'Agostini trascina la Ginnastica 


Sconfitto di 4 punti a Lodi l’Interclub: bella prova, nonostante l'assenza di Pecchiari - Arbitri non in vena 


Laformazione della Sgt Cr Trieste che ieri ha sconfittola Pallacanestro Bolzano. 


tuna leggermente a una 
caviglia un minuto dopo il 
fischio iniziale, Al 10' del 
«t. il vantaggio biancoce- 
este è di ben 16 punti, 
con il tabellone che segna 
24-8. Già, sembra proprio 
una passeggiata, e va an- 
cora. meglio quando la 
Rossini (la più stagna del- 
le avversarie) va in pan- 
china aggravata già da tre 
falli. A 7° dal riposo il van- 
taggio è sempre di 16 lun- 
ghezze su 32-16. È 

Un comprensibile rilas- 
samento nella difesa bian- 
coceleste fa guadagnare 
qualche lunghezza alle av- 
Versarie che si portano 
sul 35-29 a 2' dal termine 
del primo tempo. Le bian- 
cocelesti vogliono mettere 
al sicuro la vittoria prima 
possibile e così si va negli 
Spoziicio avanti di 16 lun- 
ghezze su 45-29. 

Nella ripresa si potreb- 
be dire normale ammini- 
strazione. La vittoria or- 
mai è già vicina e per il ri- 
sultato non viene mai 
messo in discussione, Il 
Bolzano si avvicina fino 
al 62-53 e poi le mule ini- 
ziano il decollo. SA 


—__r— 
Lodi 68 
Interclub 64 
LODI: Lamacchia 8, 


Manzoni 18,Scrocciola- 
ni, Lugli 14, Negroni 4, 
Tosi 12, Pugliese 8, 
Motta 4, Stracchi, Me- 
azzi, All. Cavanna, 

INTERCLUB: Venutti 
2, Vettin 19, Bernardi 
13, Pacoric 5, Destradi 
9, Sergatti 2, Vidonis, 
Borroni 2, Surez 10, Co- 
lomban 2. All. Giuliani. 
ARBITRI: Pez e Cane- 
strelli di Genova. 


LODI — Lodi batte Mug- 
gia giocando in sette con- 
tro cinque. L'Interclub ha 
dovuto subire in Lombar- 
dia un arbitraggio molto 
discutibile. I tecnici mug- 
gesani, che non sono soliti 
imputare le sconfitte agli 
arbitraggi, stavolta non 
hanno . proprio gradito 
l'operato dei due fischietti 
genovesi e a fine gara han- 
no espresso il loro ramma- 
Tico. È un peccato giocare 
bene'un incontro, merita- 
re di vincerlo e dover capi- 
tolare per motivi non di- 


pendenti dalle proprie re- 
sponsabilità, 

L'Interclub infatti ha di- 
sputato probabilmente la 
miglior partita in trasfer- 
ta dall'inizio del campio- 
nato, tenendo anche con- 
to della pesantissima as- 
senza di Sara Pecchiari; 
l'azzurra soffre per una 
tendinite e non si sa anco- 
Ta per quanto dovrà resta- 
re a riposo. Lodi è andata 
in lunetta per 36 volte 
contro le 21 di Muggia; Niî- 
coletta Borroni ha giocato 
solo 10 minuti nel primo 
tempo perché gravata di 
falli e nella ripresa è stata 
Trispedita in panchina do- 
po soli 4 minuti. Negli ul- 
timi istanti di gara, quan- 
do le neroazzurre sono 
tornate nonostante tutto 
a -2 (63-61), Lodi ha rea- 
lizzato solo dalla lunet- 
ta... E questi sono soltan- 
to alcuni dati che testimo- 
niano la «cattiva interpre- 
tazione» dell'incontro da 
parte dei direttori di gara. 
Passiamo comunque alla 
cronaca. Parte a razzo Lo- 
di (5-0) ma l'Interclub fa 
subito capire di non esse- 
re in campo per onor di 
firma e piazza un parziale 


denti +30, contro Filodo- 
ro Bs e Cagiva Va) e quel- 
lo degli uomini in doppia 
cifra (ben 7). Dopo i rove- 
sci precedenti, esauritisi 
in una breve striscia di 
tre sconfitte consecutive, 
come risposta non è male 
davvero. Non tanto per il 
punteggio reboante, quan- 
to per l'applicazione, s0- 
prattutto difensiva, che la 
Turbo ha ritrovato pog- 
giando sul gruppo. Mai un 
cedimento, nemmeno 
quando il match era stra- 
vinto (e al 15’ del primo 
tempo. Fabriano era già 
imprendibile) e anzi Car- 
menati, sfoggiando per 
quasi tutta la ripresa un 
brillante secondo quintet- 
to, ha impedito che venis- 
sero a mancare gli stimoli 
giusti di fronte a una pla- 
tea troppo divertita dalle 
esibizioni dei singoli. Ov- 
viamente Udine ci ha mes- 
so (senza volerlo) molto di 
suo in questa trionfale 


che la porta sull'11-7 al 7” 
con due bombe di Vettin 
(ritornata la giocatrice 
che tutti conoscevamo) e 
poi sul 25-16 (massimo 
vantaggio) al 13°, 

A questo punto comin- 
cia il «massacro»: gli arbi- 
tri fischiano 16 falli all'Im- 
terclub e 5 a Lodi, che pri- 
ma recupera e poi allunga 
(37-29) segnando 21 punti 
di cui 12 dalla lunetta. 
Nella ripresa, come detto, 
esce Borroni, ma l'Inter- 
club non molla, rimanen- 
do agganciata alla partita. 
Anche all'epilogo però 
non viene meno lo zampi- 
no degli arbitri, che porta- 
no a termine la loro ope- 
ra, speriamo almeno in 
buona fede. 

Renzo Maggiore 


Duke 79 
Ina Gorizia 54 
LIBERTASDUKEGRAN- 
DI MARCHE: Grison 8, 
Pulcini 6, Zavagno 4, 
Poropat 16, Zubin 24, 
Cotimar 2, Cesca 11, 
Borghi, Gradara 8, Boz- 
zetto, 

INA GORIZIA; Dissiena 
6, Bensa 21, Ceggiula 2, 
Ferrara 5, Sappio 12, 
Pianeti, Bigot 2, Tippia 
2, Gentile 4, Picozzi, 


Servolana 68 
Oma 51 
SERVOLANA MARKET 
ANGELO: Voga 2, De- 
grassi, Menegazzi 1, Te- 
nace 7, Caldognetto 9, 
Forza 10, Bonomo 9, 
Zahar 16, Russignan 8, 
Bensi 6. 
PALLACANESTRO 
OMA: Tomasi 2, Ricco- 
bon 11, Perosa, Dov- 
gan, Giorgi, Ruzzier, 
Verderber E. 9, Giral- 
di, Verderber G. 1, Didi- 
D!} 


passeggiata di Fabriano. 
Senza Orsini e Bella, con 
Tedeschi meno che a mez- 
zo servizio, la compagine 
di Melilla non poteva cer- 
to sottrarsi alla grinfie di 
un avversario che cercava 
nuove verifiche dopo le ul- 
time delusioni. Così, per 
lunghi tratti, Bonamico è 
stato improvvisato quasi 
«portatore» con esiti disa- 
strosi. Molto meglio di lui 
Leo Sonaglia, applicato e 
sacrificato, addirittura di- 
menticato dai suoi, ognu- 
no in cerca di inutile e dif- 
ficile gloria personale, ep- 
pure unico nel poter ga- 
Tantire canestri con rego- 
larità. Ma Leo, quasi leg- 
genda per il basket fabria- 
nese, è stato il migliore 
per Udine e nonostante 
l'età (36 primavere) ci tie- 


ne a sottolineare con ener- 


gia che la carriera non è 
affatto conclusa. Il match 
ha poco e molto da dire, 
contraddizione evidente, 


; RISULTATI 
Sicilgesso Alcamo-G.S.M. Messina 82-93 


RISULTATI 


Casor Castel.-Treviso 75-80 


Snips Lodi-Interclub Muggia 68-64 
Padova-CBC Reggio E. 86-50 
$.Geminiano Ra-Senigallia 85-64 
Beton Thiene-Pakelo S.Bonifaci 71-72 
Carisparmio Ts-Sal.Trentino Bz 89-71 


S.Geminiano Ra 18 
Beton Thiene 14 
Pakelo S.Bonifaci 14 
Padova 10 
Carisparmio Ts 10 
Snips Lodi 8 
Casor Castel. 8 
Senigallia 6 
Sal.Trentino Bz 6 
Interclub Muggia 6 
Treviso 4 
CBC Reggio E. 4 


Focus Bologna-I.Energy Priolo 45-69 Etreti Faenza-Pool Comense 
Divella Cesena-Famila Schio 61-51 Copma Ferrara-Focus Bologna 
Pool Comense-Avellino 84-74. G.S.M. Messina-Vivo Vicenza 
Florence Firenze-Copma Ferrara 70-71. Primizie Parma-Simca Viterbo 
Vivo Vicenza-Primizie Parma 73-92 |.Energy Priolo-Florence Firenze 
Simca Viterbo-Erreti Faenza 53-78 Famila Schio-Sicilgesso Alcamo 
CLASSIFICA 
Pool Comense ME SI BT 744 618 
Famila Schio 14 9 7 2 714 577 
Erreti Faenza dee 60059 706 670 
Primizie Parma NZ IO II 681 647 
| G.S.M. Messina Orta TI0 660 
Divella Cesena 3 RE RM! 665 623 
Avellino 10 9 5 4 709 687 
I.Energy Priolo 10 L'RPRZINIONT! 602 600 
Vivo Vicenza AOC GEA 690.707 
Copma Ferrara 10 9 54 624 646 
Sicilgesso Alcamo 8 9 4 5 686 712 
Simca Viterbo î 4 LA di, 665 703 
Florence Firenze ISO RO 623 772 
Focus Bologna (1) 9 (1) 9 5539 750 


Basket - Femminile A2 


CLASSIFICA 


soltanto pensando a una 
contesa durata appena 
una decina di minuti. Al 
4' 9-1 poi dentro Tedeschi 
e Libertas a zona. La Tur- 
bo smarriva momentanea- 
mente lucidità e tiro e in 
due minuti, trascinata da 
Sonaglia, gli ospiti erano 
a ridosso, Al 9' 18-15 con 
Leo mitraglia a quota 11 
punti. Ma l'ex di Fabriano 
non poteva certo, da solo, 
ergersi a baluardo di una 
compagine che stringeva 
la difesa e dominava al 
rimbalzo. Già al riposo 
+20 con applausi convin- 
ti per Sonego, stimolato 
dall'esclusione in quintet- 
to riservatagli opportuna- 
mente da Carmenati. Ri- 
presa senza storia e Udi- 
ne, senza play né pivot, af- 
fondava rovinosamente 
addirittura con le seconde 
linee, scacciava le streghe 
e, soprattutto, otteneva 
confortanti verifiche in 
proiezione futura. 

S.p. 


Basket - Femminile A1 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Divella Cesena 


PROSSIMO TURNO 


Sal. Trentino Bz-Casor Castel. 
Interclub Muggia-S.Geminiano Ra 
CBC Reggio E.-Beton Thiene 
Pakelo S.Bonifaci-Snips Lodi 
Senigallia-Padova 
Treviso-Carisparmio Ts 


9 9.0 702 576 
9 7 2 690 539 
972 630 510 
9 5 4 658. 620 
9 5 4 634 611 
9.040) 5. 592.604 
94 5 574 613 
9 3 6 579 596 
9 3 6 610 638 
9 3 6 49 615 
9 207 589 706 
9 2 7 505 629 


[xv] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 28 novembre 1994 


BASKET y 


SERIE C1/VITTORIOSEJADRAN, LATTE CARSO E DON BOSCO 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Bravimarket Gem.-Don Bosco TS 90-115 Don Bosco TS-Servolana TS 


Caorle-San Dona' 
Jadran TS-Castelfranco 84-81 
Birex Sacile-Pio X Citt. 


101-76 Itala S.Marco-Pall.Pordenone 


dadran TS-Caorie 


87-78 Digas S.Daniele-Rovigo 


Pall.Pordenone-Digas S.Daniele 70-92 Pio X Citt.-Bravimarket Gem. 


Piove di Sacco-Itala S.Marco 
Servolana TS-Pordenone 
Rovigo-Camposanpiero 


84-67 
79-70 


CLASSI 
Jadran TS 16 
Servolana TS 16 
Don Bosco TS 14 
Birex Sacile 12 
Piove di Sacco 12 
Caorle 10 
Pio X Citt. 10 
Castelfranco 10 
Bravimarket Gem. 8 
Camposanpiero 6 
Rovigo 6 
Digas S.Daniele 6 
Pordenone 6 
San Dona' 6 
Pall.Pordenone 2 
Itala S.Marco U) 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Lega Nazionale-Pall.Grado 73-78 
Lib.Trieste-Sokol 71-87 
Pom-Cus Trieste 83-48 
Ardita-Cicibona 1100-92 
Internazion.-Kontovel 99-86 
Goriziana-Acli Impianti 67-56 
Acli Ronchi-Santos Autos. 59-73 
Scoglietto-Largo Isonzo 81-76 


Basket - Serie C2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Panauto Mug.-Sea Wash Ud. 85-89 Florimar-Panauto Mug. 
Senators Go-Ferroviario Ts 89-90 Bor Trieste-Barcolana Ts 
Gitta' Fiera-C.B.Udinese 95-78. Tuttosconto-S.G.Triestina 
Florimar-Bor Trieste 58-71 Sea Wash Ud.-Dom Gorizia 
$.G.Triestina-Barcolana Ts 84-74. Peressini Fag.-Senators Go 
Dom Gorizia-Cra Manz. 70-83 Arte Gorizia-Citta' Fiera 
‘Arte Gorizia-Tuttosconto 82-81. Ferroviario Ts-Cra Manz. 
Livenza Por.-Peressini Fag. 71-68 C.B.Udinese-Livenza Por. 

CLASSIFICA 

Gitta' Fiera IRRZtO 0 666 552 
Livenza Por. alonso pla | Pant 
Peressini Fag. 12 8 6 2 
C.B.Udinese 10 Bmo gara. 
Cra Manz. 10 ER ta 
Panauto Mug. 8 8 4 4 
Bor Trieste 8_8 4 4 
S.G.Triestina Busti 4t0:3, 
Sea Wash Ud, 8_8u 4 4 
Tuttosconto LA pornik, VAAGE 1 
Ferroviario Ts 8_8_ 4 4 
Barcolana Ts (RI I) 
Arte Gorizia Be 83 
Florimar IS EI 
Senators Go PA ALFA APART 
Dom Gorizia DEE 


82-72 Castelfranco-Birex Sacile 


San Dona'-Piove di Sacco 
Pordenone-Camposanpiero 


FICA 

701 
740 
762 
804 
672 
816 
759 


PLLLLYVYVosLosWsWWA 
Oi U0 WWW 
FRATI NTALANWOMLO 


PROSSIMO TURNO 


Largo Isonzo-Pom 
Palf.Grado-Acli Ronchi 
Lega Nazionale-Lib. Trieste 
Gicibona-Internazion. 
Sokol-Acli Impianti 

Santos Autos.-Kontovel 
Cus Trieste-Ardita 
Scoglietto-Goriziana 


CLASSIFICA 


Ardita 12 
Pom 12 
Santos Autos. 10 
Kontovel 10 
Cicibona 10 
Pall.Grado 
Sokol 

Cus Trieste 
Internazion. 
Scoglietto 

Lib. Trieste 

Acli Ronchi 
Acli Impianti 
Goriziana 
Largo isonzo 
Lega Nazionale 


Sd 
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NES EEN Lei ie ie ie ES ISISI 
di iN NNWWAAMITROO 


TRIESTE — Prosegue 
inarrestabile, a due mesi 
ormai dall'avvio del tor- 
neo, il cammino dello Ja- 
dran sempre vittorioso 
finora e ben saldo in ci- 
ma alla graduatoria. 
L'imbattibilità dei 10 di 
Vatovec è stata però 
messa a dura prova pro- 
prio nell'incontro di sa- 
bato con il Castelfranco 
— squadra tra le più 
quotate nel precampio- 
nato — che aveva man- 
cato qualche appunta- 
mento in queste prime 
giornate e che perciò pro- 
prio a Trieste cercava de- 
cisamente quel successo 
di prestigio che lo potes- 
se riportare nelleorbita 
play off. 

Una gara davvero 
equilibrata che lo Ja- 
dran ha fatto sua nelle 
ultimissime battute do- 
po che gli ospiti a 90” 
dal termine erano riusci- 
ti a portarsi sul +4. 

«E' stata probabilmen- 
te — Vatovec lo precisa 
subito — la partita più 
difficile e intensa di que- 


sta prima parte della sta- 
gione. D'altronde le rela- 
tivamenteagevoli vitto- 
rie fin qui conseguite 
non rispecchiavano la re- 
altà di un campionato 
che, a mio parere, pre- 
senta sei, sette squadre 
in grado di contendersi 
la promozione alla cate- 
goria superiore; rientra- 
no tra queste senz'altro 
le tre compagini cittadi- 
ne, ma attenzione anche 
al Castelfranco, al Caor- 
le, al Piove di Sacco e'al 
Sacile». 

Lo Jadran, per una 
volta, non è partito con 
il piede giusto e ha dovu- 
to subire, per una decina 
di minuti, la convinzio- 
ne e l'entusiasmo degli 
ospiti. 

«Sul nostro avvio non 
proprio brillante — pro- 
segue il coach — può 
aver pesato il rinvio del 
confronto con il Piove di 
Sacco della settimana 
scorsa, che ci ha tenuti 
lontani dal clima agoni- 
stico del campionato per 
15 giorni e che, evidente- 


mente, le pur buone ami- 
chevoli che abbiamo or- 
ganizzato non potevano 
ricreare. E' stata in parti- 
colare la difesa a rivelar- 
si ben poco efficace, 
mentre, in fase offensi- 
va, il rendimento è anda- 
to di pari passo con la 
vena di Oberdan». 

Una squadra che di- 
pende sicuramente mol- 
to dal suo perno in cabi- 
na di regia, ma che, an- 
che in sua assenza, ha di- 
mostrato di non sottrar- 
si alle responsabilità: 
«L'esempio — prosegue 
Vatovec — si è avuto nel 
finale, quando Pregarc 
non si è fatto pregare 
per prendere l'iniziati- 
va, al pari di Arena e di 
Samec, autori dei punti 
decisivi. Samec, peral- 
tro, assieme a Grbec, era 
già stato protagonista 
del bel recupero effettua- 
to nel primo tempo». 

In un quadro così posi- 


tivo, l'unica nota ‘alme-. 


no parzialmente stonata 
viene da Rauber, sempre 
utilissimo in difesa e a 


rimbalzo, ma ben al di 
sotto delle sue potenzia- 
lità nel trovare la via del 
canestro. «Nel proseguo 
della stagione — ci rive- 
la Vatovec — chiederò a 
Sandi un minutaggio in- 
feriore passando magari 
dai 40 ai 30 minuti, per 
averlo più fresco nei mo- 
menti che contano, alla 
luce anche delle sue con- 
dizioni fisiche, che, dopo 
l'infortunio alla caviglia 
dello scorso anno, non 
sono più ottimali. 
Vatovec chiude, infi- 
ne, elogiando la prova 
del Castelfranco: «Dav- 
vero un'ottima squadra, 
molto alta, forte fisica- 
mente, l'unica che fino- 
ra ci abbia fatto soffrire 
sotto canestro. Non pote- 
va essere che così din- 
nanzi a una squadra che 
punta a entrare tra le 
prime quattro e che ave- 
va una motivazione sup- 
plementare dopo la scon- 
fitta interna della scorsa 
settimana per mano del 
Latte Carso». 
Massimiliano Gostoli 


SERIE C2/BARCOLANA TROPPO ALTALENANTE 


Motonavale «a pieni giri» nel derby. 


Gara di grande intensità - La Panauto si piega alla Vetrofilm, ottima prestazione esterna del Bor Radenska 


TRIESTE — Brilla la stel- 
la della Motonavale nel 
derby con la Barcolana: 
la formazione allenata da 
Parigi ha disputato una 
gara di grande intensità e 
continuità, al contrario 
della Barcolana che, a 
causa del suo rendimento 
altalenante, non è riusci- 
ta ad esprimere le grandi 
potenzialità su cui può 
far conto, 

La gara inizia male per 
iragazzi di De Vittori che 
si trovano subito sotto 
sull'11-0. La Motonavale 
gioca a ritmi elevati e la 
Barcolana fatica a tenere 
il passo. Al 15' la Sgt co- 
manda sul 36-20 e gli 
ospiti, continuando a fa- 
Te pessime scelte di tiro. 
Nel secondo tempo la Bar- 
colana scende in campo 
con rinnovata voglia di 
vincere e all'11’ Macchi e 
soci conducono per 60-57 


dopo aver toccato anche 
17 punti di svantaggio. 

Questo sprint si rivela 
comunque un fuoco di pa- 
glia tanto che, subito do- 
po, cala nuovamente la 
notte e con un 10-0 la 
Motonavale scrive la fine 
del confronto. 

La Panauto Muggia ve- 
de il suo campo violato 


dalla Virtus Vetrofilm, 


che al termine di una ga- 
ra tiratissima ha vinto la 
resistenza di una Panau- 
to veramente sfortunata. 

Con i rivieraschi in 
vantaggio per 85-83 Man- 
zano ha azzeccato un gio- 
co da quattro punti (tiro 
da 3 più tiro libero sup- 
plementare) che ha defini- 
tivamente spezzato. le 
gambe alla Panauto. N 

L'Sbs Costruzioni Edili 
ha strappato i due punti 
sul terreno del Senators 
di Gorizia. La formazione 


di Perini ha disputato un 
ottimo primo tempo. 

Durante la ripresa il Se- 
nators azzeccava qualche 
tiro da tre punti e'si rifa- 
ceva pericoloso, passan- 
do a condurre, ma Savi e 
Kauzki dai 6 metri e 25 
smontavano l'entusiasmo 
degli isontini. 

Ottima . Prestazione 
esterna per il Bor Raden- 
ska, che ha sconfitto la 
Florimar a Staranzano: il 
team di Sancin, con una 

agliarda difesa pressing, 

‘a messo in ginocchio gli 
isontini dopo un primo 
tempo forse condito da 
troppo agonismo. 


‘Roberto Lisjak 
SENATORS 89 
SBS COSTR. EDILI 90 

(91-52) 


Senators: Gruden 0, Ba- 
rocco 0, Furlan 2, Nanut 
29, Piani 5, Magaro 0, 


Famea 17, Viola 13, Bra- 
gagnolo 4, Puiatti 19. Ti- 
ri liberi 27/42 

Sbs: Tunin 2, Colocci 
11, Toscano 2, Pecek 3, 
Valdemarin 3, Guidobo- 
ni 3, Ledda 6, Kauzki 23, 
Savi 13, Apollonio 24. Ti- 
ri liberi 18/23. 


CITTÀ FIERA 95 
CBU PUBLIUNO 78 
(46-36) 


Città Fiera: Ponzetta 2, 
Dalic 21, Micalic R. 4, 
Ferro 2, Parpinel 5, Nobi- 
le 25, Maran 30, Marega 
2, Melchior 0,. Gattolini 
4, Tiri liberi 15/22. 

Publiuno:. Banello 8, 
Battistoni n.e., Molinari 
n.e., Gori 11, Bettarini 
14, Maranzana 0, Bulfo- 


. ni 6, Coccolo 16, Viola 6, 


Braini 17. Tiri liberi 


25/38. 


SERIE D/QUINTA VITTORIA DOPO L'INNESTO DI NUOVE PEDINE 


Grado, mina vagante, «esplode» 


Dimezzato il poker di testa, restano al vertice due isontine: Ardita e Pom 


GORIZIA — Le isontine 
vanno al potere: Ardita 
Cassa di risparmio di Go- 
rizia e Pom Monfalcone 
sono in fuga. L'accoppia- 
ta ha staccato le due più 
acerrime rivali di questa 
prima fase del campiona- 
to di serie D, il Cicibona 
(superato in questo tur- 
no dall'Ardita) e il Konto- 
vel. Insomma, alla setti- 
ma giornata si è verifica-. 
ta una mezza rivoluzio- 
ne: non solo perché il po- 
ker di testa si è dimezza- 
to, ma anche perché si 
conta la quinta vittoria 
consecutiva del Grado e 
si è verificata la resurre- 
zione dell'Inter 1904, 
brillantissima nel vince- 
re dopo ben due supple- 
mentari la maratona in- 
gaggiata con il Kontovel. 

Quanto alle due capo- 
classifica, va detto che 
l'Ardita ha dovuto suda- 
re non poco per vincere 
le resistenze di una mai 
doma Cicibona, mentre 
la Pom ha regolato in 
scioltezza un poco pu- 
gnace Cus. Comunque, 
proprio dai -«mamuliy 
dell'isola d'oro arriva la 
più seria minaccia alle 
prime della classe. Il 
Grado è la compagine 
che ha tratto più giova- 
mento dagli ultimi gior- 
ni di mercato: infatti, so- 
no stati ufficialmente 
tesserati due nomi altiso- 
nanti, il play Marco 
Campestrini, che ha già 
esordito, e il lungo di 
2.04 Pierluigi Bianco. 
Tornando alla classifica, 
dietro le fuggitive si sta 
intanto formando un 
pacchetto di agguerrite 
inseguitrici, capitanate 
dal Santos. 

A centro gruppo stan- 
no invece sgomitando il 


Resurrezione dell'Inter 1904 ma per 


decisione federale perde a tavolino 


al pari della Libertas l’incontro 


degenerato in rissa il turno scorso 


Sokol, lo Scoglietto e l’In- 
ter 1904. Proprio su que- 
st'ultima c'è una nota uf- 
ficiale della Federazio- 
ne: il match finito in ris- 
sa con la Libertas è stato 
archiviato con la clamo- 
rosa sconfitta a tavoli- 
no, per 0-2, per entram- 
be. In coda, si segnala la 
prima vittoria della sta- 
gione per l'Usg Infoter, 
che ha bloccato sul pro- 
prio campo l'Acli Impian- 
ti edili Cg. 

Questi tutti i risultati 
della giornata corredati 


dai tabellini completi. 
LEGA NAZ. 73(44) 
GRADO 78 (37) 


Lega Nazionale: Spolao- 
re 18, Ziberna 14, Pasto- 
ri 8, Crocetti 2, Baici 27, 
Maranzana, Susmel, Ta- 
maro 2, Odinal 2. 
Grado: Regolin 4, Cam- 
pestrini 1, Gelussi 19, 
Bellan 8, Schiaffino 12, 
Marchesan 14, Milotti, 
Spaziani, Aiello 20. 


LIBERTAS 71 (29) 
SOKOL 87 (40) 
Libertas: Lerini8, Saral- 
li 2, Volpe 5, Sgubin, Per- 
na 3, Giassi, Franceschi- 
ni 4, Serschen 20, D'Or- 
lando 16, Persoglia 13. 

Sokol: Gruden 2, Pertot 


B. 9, Pahor 7, Stanissa 7, 
Paulina 10, Pertot M. 
17, Gerli 3, Civardi 23, 
Skerlavaj 9. 


POM 83 (44) 
CUS 48 (21) 


Pom: Leghissa 4, Stocca 
nb, Santinato 8, Benussi 
16, Giacuzzo 10, Ustulin 
3, Miniussi 8, Satta 6, 
Gon 4, Zuppel 13. 

Cus: Garbassi, Del Piero 
2, Cigotti 7, Tiziani 5, Co- 
va 16, Cortivo 6, Coretti 
2, Pizzamei, Gherlani 7, 


Campanella 4. 
ARDITA 100 (53) 
CICIBONA 92 (44) 


Ardita: Marini 13, Ce- 
schia 14, Di Buonnato 
19, Bassi 2, Bulfoni 18, 
Gratton 7, Zaban 8, Pro- 
dani 3, Zoccoletto 13, Ca- 
deddu 3. 

Cicibona: Messini, Per- 
si, Giacomini 4, Jogan 
21, Zuppin 13, Battilana 
18, Semen 7, Tomsic 12, 
DAEENe: 2, Bajc Ivan 


INTER 1904 99 


KONTOVEL 86 
(d.2t.s.) 


Inter 1904: Martucci 8, 
Terreni, Furlan 11, Iu- 
rkic 22, Ganziani 16, Fer- 


ronato 8, Giamba, De- 
grassi 2, Lombardi 7, 
Srebernik 23. È 
Kontovel: Ban, Spadoni 
11, Kralj 14, Gulic 15, 
Turk 12, Emili 8, Starec 
10, Kojanec, Danieli 6, 
Vodopivec 7. 


USG INFOTER 67 (30) 
ACLI 56 (32) 
Usg Infoter: Godeas 16, 
Rosa 10, Caterini 14, 
Cassani 11, Di Lenardo 
9, Tonut, Visintin 5, Pi- 
tassi 2, Giailmo 2, Duria- 


vig. 
Ach Impianti edili Cg: 
Bozzetto, Karis, Callini 
10, Franca 9, Sumberesi 
19, Fontana 7, Burolo, 
Cutazzo 1, Blasina 10. 


RONCHI 59 (27) 
SANTOS 73 (40) 


Ronchi: Borsetti 18, Vec- 
chiato 6, Bernardi 5, Gal- 
biati G., Maurencig 4, 
Porcari 11, Galbiati S. 2, 
Malusà 4, Soranzio 2, Ce- 
lin7 


Santos Autosandra: 
Tranquillini 11, Canato 
4, Cossutta 8, Farci 8, 
Miloch 2, Bembich, Va- 
lente 7, Nardini 18, Pete- 
lin 16, Ursic, 


SCOGLIETTO 81(38) 
LARGO ISONZO 76 (32) 


Scoglietto: Micol 12, 
Zgur 11, Gnesda, Iako- 
min 8, Villanovich 6, 
Bergamin 13, Gherbaz 7, 
La Bella 6, Forza 3, Va- 
scotto 15. 

Largo Isonzo: Cappella- 
ri 1, Zanello, 12, Catto- 
nar 4, De Corti 10, Bratu- 
lic 19, Sabatti 3, Martini- 
gh 13, Colautti 14, Olim- 
po, Tulliani. 


CADETTI /IN EVIDENZA SPIGAGLIA 
L’Illycaffè supera lo scoglio 
Colpaccio della Brescialat 


TRIESTE — La Illycaffè supera anche lo scoglio della 
Pallacanestro Udine e rimarca il comando al vertice del- 
la graduatoria del campionato nazionale cadetti. Tra i 
biancorossi di Boniccioli in evidenza Spigaglia, autore 
di un bottino personale di 42 punti. Colpaccio della Bre- 
scialat di Gorizia che piega il quintetto dell'Italmonfal- 
cone; i goriziani di Tuzzi partivano ottimamente già 


nel corso del 


rimo tempo incamerando un vantaggio 


che si quantificava con un parziale di 64-49. Nel secon- 
do tempo l'Italmonfalcone operava un grande recupero 
ma pagava nel finale lo scotto sotto il profilo fisico del- 
la rimonta facendosi riprendere e superare definitiva- 
mente, Grande la prova di Nanut, per lui 49 punti, 8 as- 
sist, 9 rimabalzi e 7 su 13 da tre. La Total Confort si ag- 
giudica la sfida con il Pom nell'ambito di un match co- 
stellato da errori, troppi, su ambo i fronti; sotto il profi- 
lo tecnico buona la marcatura di De Paoli su Benigni e 
l'apporto di Fabbro e Antonelli. Kontovel e Latte o) 
rinviano lo scontro per il mancato arrivo degli arbitri 
costringendo le formazioni a recuperare l'8 dicembre. 


Brescialat Go 


Fran. Cardella 
115 


Italmonfalcone 


109. 


BRESCIALAT: Lenzini 6, Tuzzi, Cei 16, Gaier, Nanut 
49, Campestrini, Miseri 2, Olmi, Fait 20, Paolini 6, 


Furlan 16. 


ITALMONFALCONE: Maras 18, Misdaris, Martinig, 
Palmieri 2, Diviach 30, Tessarolo 36, Cesco 9, Pistid- 
da 10, Di Fede, Gregori, Franceschini 4, Asquini. 


Total Confort 


95. 


Pom 


81 


TOTAL CONFORT: Strukel 9, Tunin 2, Antonelli 19, 
Furlan 23, De Paoli 9, Marchesan 2, Gerion 2, Furio 
8, Fabbro 18, Alessandri 3, Zalut, T.l.: 19/25. È 

POM: Devetag, Setterin 3, Pasian, Fabris 21, Tassin, 
Spangaro 13, Miten, Benigni 18, Iurissevic 2, Vidot- 


to, Riavi 24. T.l.: 17/36. 
Illycaffè 


103 


Pallacanestro Ud 


60 


ILLYCAFFE': Brazzani 3, Zollia, Brezigar, Perini 3, 
De Santis, Giacomini 9, Babich 4, Hlacia 2, Musto 
11, Zambon 29, Spigaglia 42, Marchesic. T.l.: 22/33. 

PALL. UD: Donati 2, Freschi, Vesentini 4, Botto 7, 


Genero 14, Ce. 


mgig 4, Kalc 8, Simeoni 10, Ambrosini 


5, Zuliani 3, Paviotti 9, Pecoraro 2. T.l.: 21/39. 


Kontovel-Latte Carso 


non disputata 


GLASSIFICA 
Ilycaffè papi: Italmonfalcone 12; Latte Carso 10; Total 


Confort, P: 


Ud, Brescialat 8; Kontovel 4; Pom, D. Bosco 2. 


Ancora un tris triestino 


Itala troppo distratta 


82-72 


PIAZZA GRANDE: Benesso, Ruggero 
6, Seno 24, Venturato, Ferrara 2, 
Rampazzo 16, Cocco 7, Loiacono 3, 
Tommasini 15, Chinello 10. 

ITALA SAN MARCO: Toneatto 17, 
Blasini, Crisma 8, Paduan 6, Mattes- 
sich 8, Bianchi 7, Merlin 21, Salvini, 


Pelizzon 5. 


ARBITRI: Bon e Pistolato di Vene- 


zia. 


NOTE: primo tempo 43-35 per il 
Piazza Grande. Tiri liberi Piazza 
Itala San Marco 
14/22. Usciti per 5 falli Chinello e Lo- 
iacono del Piazza Grande. Fallo tec- 


Grande 18/19, 


nico al 19' p.t. a Cocco. 


PIOVE DI SACCO — L'Itala San Mar- 
co con un pizzico di più fortuna 
avrebbe potuto anche cogliere la tan- 
to attesa vittoria stagionale ma il 
quintetto isontino non è riuscito a 


Grande ha colto così il suo sesto suc- 


cesso stagionale, 


dia Crisma. 


Ad andare in vantaggio dopo il fi- 
schio d'avvio sono stati gli isontini 
con bei canestri del play Toneatto e 
della guardia Mattessich. 

Ma la superiorità degli ospiti è du- 
rata pochi minuti. 

Per l'Itala San Marco bella eviden- 
za con alcuni canestri da 3 punti del- 
l'esordiente Toneatto e dalla guar- 


Ma la generosità e l'impegno degli 


isontini non sono stati sufficienti. Il 
primo tempo si chiudeva con il pun- | 
teggio di 43-35 per i padovani. Î 
Nella ripresa con una tattica più | 
accorta gli isontini hanno colmato ‘ 


in parte lo svantaggio portandolo a 


dare la spallata vincente e il Piazza 


PANAUTO MUGGIA .85 
V. VETROFILM 89 


(44-45) 

Panauto: Riaviz 4, Trim- 
boli 28, Pitacco 7, Lanzo- 
ni 2, Bussani 8, Menis 
14, Zacchigna 8, Masela 
9, Scrigner 2, Gant 8. Ti- 
ri liberi 16/24. 
Virtus Vetrofilm: Del 
Gobbo n.e., Bellomo 3, 
‘Roberti 15, Manzano 35, 
Santini 3, Pezzarino 14, 
Valent 4, ‘Lavarone 2, 
Zussino 13. T.l.: 29/35. 


DOM 83 


CENTROSEDIA 70 
Dom: Cossutta 3, Corsì 
5, Cociancich 0, Orzan 
11, Di Cecco 20, Bordon 
10, Podbersig 17, Ambro- 
si n,e., Jark 4. Tiri liberi 
14/24. 

Centrosedia Manzano: 
Tonizzo, Mocchiutti 2, 


Musiello 18, Pernic 11, 
Danelone 13, Zamò, Flo- 
Teancig 20, Sera 6, Muli- 
nari, Specogna 13. Tiri li- 
beri 12/19. 


MOTONAVALE 84 
BARCOLANA 74 
(45-31) 
Motonavale: Gori 8, Bu- 
da 4, Volpi 2, D'Acunto 
9, Rivari 8, Fortunato 
22, La Porta 4, Clemente 


6, Gaio.1, Pecile 20. Tiri 
liberi 34/48. 


Barcolana: Bevitori 11, 
Miloch 14, Macchi 2, Ro- 
gantin 3, Borghesi 23, 
Job, Visotto 5, De Guerri- 
ni 8, Altin 3, Marassi 5. 


Tiri liberi 22/35. 

FLORIMAR : 58 

BOR RADENSKA 71 
(29-29) 


Florimar: Bellisario 7, 
Bernardoni 8, Glavich 5, 


soli 4 punti ma proprio in questa fa- 
se sono incorsi in alcuni errori sia 
nei tiri liberi che da media distanza | 
consentendo a Piazza Grande di con: | 
quistare i due punti in palio. 


Tullio Trivellato 


Piccillo, Aloisio 8, Ciulin | 
5, Podgornik 7, Butti- | 
gnon 9, Nonino 7, Bosca- | 
rol 2. Tiri liberi 15/22. 
Bor: ‘Possega 8, Susani | 
8, Percic 1, Debeliuh 6; | 
Simunic M. 12, Simunic 
R: 8, Barini 14, Smotlak 
10, Rasma 4, Pettirosso. | 
Tiri liberi 19/28. | 


ARTE 82, 
SPILIMBERGO 81 


À- 


(43-43) 
‘Arte: Miani 15, D'Ame- 
lio 8, Vecchiet 23, Bre | 
sciani 11, Tosoratti 15, | 
Gasparini. 10, Barberi, | 
Guerra n.e., Ambrosi D., | 
Ambrosi A. n.e. Tiri libe- . 
ri 19/35. i 
Spilimbergo: Colussi A. 
8, Colussi F. n.e., Savron 
28, Martinutti 2, Lodolo | 
9, Tolazzi 9, Cominotto 
15, Mino 4, Camilotti 7, 
Tiri liberi 19/36. 


PROMOZIONE /IL MATCHPIU' BELLO © 
Il J.L. David la spunta 
solo nei supplementari. 


TRIESTE — Approfittan- 
do del rinvio dell'incon- 
tro tra Breg e Skyscra- 
pers (probabile recupero 
lunedì 19 dicembre), 
Stella Azzurra e Chiarbo- 
la si avvicinano alla ca- 
polista. Le vittorie otte- 
nute rispettivamente nei 
confronti di Virtus e Po- 
let hanno consentito alle 
compagini di Kirkmaier 
e Lagoi di raggiungere 
quota 8, tallonando i 
grattacieli fermi a 10 
punti. % 

Alle spalle del trio sud- 
detto troviamo la Pizze- 
ria Golosone, affermata- 
si largamente sul Magic 
Basket, insieme a J.L. 
David-Momo Giò e Uni- 
versaltecnica. Proprio 

este ultime due com- 
pagini hanno dato vita 
al match più interessan- 
te della giornata. Al ter- 
mine di un tempo sup- 
plementare molto com- 
battuto si è imposto il te- 
am di Moscolin, capace 
di supplire a qualche as- 
senza Importante con la 
consueta determinata 
grinta. ; 

Eppure la partita, du- 
rante il corso dei tempi 
regolamentari, è stata 
condotta dai padroni di 
casa. Solamente al 39', 
infatti, un libero di Mari- 
no ha firmato il primo 
pareggio che i successivi 
canestri di Mohovic e Fa- 
brici non hanno altera- 
to. 

Nel tempo supplemen- 
tare poi il Momo Giò è 
riuscito a prendere in 
mano l'inerzia della par- 
tita conducendo in porto 
una Vittoria che a un cer- 
to punto era apparsa im- 
probabile. Tra i singoli, 
molto bene nel J.L.Da- 


vid, Moratto, Fabrici e 
Marino; nel G.S. hanno 
ben impressionato Tu- 
rurs e Gregori. È 
L'infortunio capitato 


‘a Martone durante i pri- 


fissi minuti del pri- 
mo tempo ha sfimato la 
strada alla Stella Azzur- 
ra. La compagine di Kirk- 
maier, ha costruito il 
break decisivo verso la 
metà della ripresa, quan- 
do le iniziative di Ferro 
e Garnelli hanno scavato 
un solco che la Virtus 


È non è più stata in grado 


di colmare. Avvalendosi 
di un ottimo finale di 
Mancini .il Chiarbola 
espugna il terreno del 
Polet. Ben supportato da 
Gleria e da un Bembich 
prezioso a rimbalzo, il 
play di Lagoi è riuscito a 
contenere il ritorno de- 
gli avversari grazie alla 
precisione dalla lunetta. 
L'8/8 ai liberi, infatti, ha 
impedito al Polet di rien- 
trare in partita sfruttan- 
do il fallo sistematico. 
Chiudiamo con il 
71-55 con il quale la Piz- 
zeria Golosone ha regola- 
to il Total. Partita mai in 
discussione decisa dal 
buon rendimento offerto 
in attacco da Del Ben e, 
sotto le plance da Ca- 
dun. L'unico rammarico 
er coach Fuligno 
Fenice forse affret- 
tata, comminata a Zubal- 
li per un fallo di reazio- 
ne. 
Lorenzo Gatto 


POLET 75 
CHIARBOLA 81 
Polet: Bogatec 13, Ber- 
don 14, Korosec, Briscik 
4, Gregori 6, Doles 7, 
Taucer 2, Pertot 17, Le- 
sizza 6, Franco 6. 

Chiarbola: Krizman, 


Gallo 12, Di Bacco 2,. 
Mancini 27, Zafred 2; Ca- 
ponetti 1, Gleria 16, 
Bembich 10, Hotes 11. 


TOTAL 55 
PIZZ. GOLOSONE 71: 


Total: Muner 1, Pilos, 
Rigo, Tagliente 2, Colom-" 
ban 16, German 4, Bacar 
11, Basile 17, Magrini 4,‘ 
Rochelli. 

Pizzeria Golosone: Del 
Ben 30, Zuballi 9, Bratosn» 
12,'Severi, Cadun, Fuli-.( 
gno 9, Stefani 1, Fegac 6, 
Busdon 4. % 


VIRTUS 
STELLA AZZURRA 72 7 
Virtus: Vigneti 6, Milan - 
13, Gava, Farosich 14, 

De Pase, Cernivani P. 6,°° 
Brancia, Martone 2, Stro-. 
nati 14, Cernivani M. 7. 

Stella Azzurra: Bartoli: 
2, Capozza, Carnelli 23,,, 
Dionis, Iurkic 1, Fermo _, 
10, Camber 1, Verde 16,... 
Depase 7, Toich 12. 4 


UNIVERSALTECNICA 79% 
J.L. DAVID 867 


d.t.s. 
Universaltecnica: Ma-*% 
sci 8, Carbonera 2, Suffis 
9, Umek, Mohovic 6; 
Gregori 19, Turus 21,, 
Travisan 8, Fresson 6. _’ 
J.L. David: Moratto 5," 
Fabrici 24, Zollia 23, 
Bianchi 8, Cozzolino, Ra-° 
din 12, Franco 3, Marino” 
1l. di 
CLASSIFICA (tra paren-" 
tesi le partite disputate): 
Skyscrapers 10 (5), Stel-, 
la Azzurra 8 (5), Chiarbo- 
la 8 (6), J.L.David 6 (5): 
Universaltecnica 6 (5), 
Pizzeria Golosone 6 (6),.. 
Viale Sport 4 (5), Total 4- 
(6), Breg 2 (4), Virtus 2» 
(5), Polet 2 (6). 


f 
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MASCHILE /RISULTATI 
Quattro in testa 


Risultati: Boomerang Bussol. Vr-G 


| Latisana 3 


SERIE BI n 
tati: Us Belvedere Al-De Rosso Bassano Vi 


2-3; Sav Codigoro Fe-Vbc Mondovì Cn 3-0; Vol- 
leyball Udine-Sicc. Pall. Rovigo 3-2; Pool Pavic 
Romagn. No - riposa II; Silvolley Padova - ripo- 
sa; Samgas Reina Crema-2 Castelli Bustaf. Mn 
0-3; Olimpia Sav Bergamo-Eurock Mezz. Tn 3-2, 
Classifica; 2 Castelli Bustaf Mn, Eurock Mezz, 


limpia Sav Bergamo, Samgas Reina Crema 


6 punti; Sicc. Pall. Rovigo, Volleyball Udine, De 
Rosso Bassano Vi, Pool Pavic Romagn. No 4; Sav 


oro Fe*, Us Belvedere Al, Silvolley Padova 


ic Mondovì Cn 0. * 2 punti di penalizzazio- 


SERIE B2 
anelli Lu- 
1-3; Tes. Marcato V. Mestre-Red Level Iso- 


la S. Vr 3-0; Euroliv. Cessalto Tv-Debei Chioggia 
Ve 1-3; Spem Faenza Ra-Olis Cucine Sedico 3-1; 


Ravenna Volley-Us Pall. Viserba Fo 3-2; 
Banca Agr. Go-Calzat. Mura Asola Mn 1-3; 


‘Riviera Brenta Ve-Astoria Vini Tv 3-1, 


ifica: Carpanelli Lugo Ra, Boomerang Bus- 


sol. Vr, Riviera Brenta Ve, Debei Chioggia Ve 8 


; Olis Cucine Sedico, Calzat. Mura Asola 
; Us Pall. Viserba Fo, Tes. Marcato V. Me- 


stre, Spem Faenza Ra, Imsa Banca Agr. Go, Red 


Isola S. Vr, Porto Ravenna Volley 4; Euro- 


| liv. Cessalto Tv 2; Astoria Vini Tv 0. 


SERIE Cl 


Risultati: Argentario Trento-Pall. Fossò Casal 


2; Pallavolo Trieste-Latte Trento Marzola 


1-3; Us Ponte Alpi Bl-Pall. Mogliano Tv 3-2; Bir- 


Miguel Olle-Us Sloga Trieste 3-1; Nova 
Noventa Pd-Paoli Motoagricol. Tn 2-3; Fle- 


bus Ass. Povol. Ud-Finvolley Monfal. Go 1-3; Vol- 
ieri Pordenone-Ideal S. Giustina BI 1-3. 
Cla: 


ifica: Birra S. Miguel Olle 10 punti; Latte 
0 Marzola, Ideal S. Giustina BI, Volley Por- 


denone 8; Argentario Trento, Us Sloga Trieste, 
Pall. Fossò Casal Ve 6; Pallavolo Trieste, Finvol- 
ley Monfal. Go, Us Ponte Alpi BI 4; Pall. Moglia- 
no Tv, Nova Gens Noventa Pd, Paoli Motoagri- 
col. Tn 2; Flebus Ass. Povol. Ud 0. 


SERIE C2 


Risultati: Itely Faedis-Polisp. Prevenire 3-0; 
Centro Sport. Prata-Bar Elio San Vito 3-0; Volley 
Ball Maniago-Black Diamond C 2-3; Pav Natiso- 
nia-Latterie Friulane 2-3; Olympia Gr Gorizia- 
Ass. pall. Bor Od 3-1; Gsp Mossa Candolini-Vol- 
ley Corno 3-2; Leyline Torriana-Soca So.be.ma 


ifica: Soca So.be.ma, Latterie Friulane 10 
; Itely Faedis, Black Diamond € 8; Centro 


Sport. Prata, Ass. Pall. Bor Od, Gsp Mossa Gando- 
Koi 6; Volley Corno, Volley Ball Maniago, Olym- 
Pia Cr Gorizia 4; Polisp. Prevenire, Leyline Tor- 
Tiana 2; Pav Natisonia, Bar da Elio San Vito 0. 


SERIE D 


Risultati: Cgss Buffet Toni-Us Sant'Andrea 3-1; 
Volley Ball Udine-Gittà Calzat. Reana 2-3; Pizz. 
Ai Due Delfini-Supermarket Europa 1-3; Domo- 
vip Porcia-Udine Tranciati Pav 3-0; ‘Ass, Sport. 
154 Val-Ar Fincantieri 3-0; Pizzeria Al Golosone- 


tura Cordenons 3-0. 


Classifica: Domovip Porcia 10 punti; Pizzeria Al 


one, Volley Ball Udine, Ass. Sport. Ok Val 8; 


Supermarket LORA. Città Calzat, Reana, Udine 
Tranciati Pav 6; C à È 
Due Delfini, Cgss Buffet Toni 2; Us Sant'Andrea, 


lub Altura Pallav. 4; Pizz. Ai 


FEMMINILE /SERIECI 


Domenica amara per le triestine 


| L'occasione più ghiotta la spreca il Bor di Kalc, il Koimpex inciampa a Gemona, il Volley ‘93 resta «a digiuno» 
> |FEMMINILE/SERIEBI 


Quinto centro del Latisana 


ha avuto storia, visto che la squadra di 
casa ha dominato senza difficoltà fin dal- 


dan, 


| Loreto To) 


RECORD. CUCINE LATISANA: Sol. 
Franco, 
Grando, Cimolai, Brogliato, Damia- 
no, Fragiacomo, Busetti, Chiopris, 
Scussolin. All. Selan. 


Feltre 3 


(15-6; 15-4; 15-9) RETI 


Pinese, Bostjancic, 


Rainis, 


facchini, Marega, Minen. All. Liani. 
LATISANA — Il volley Club Loreto non è 


riuscito 
ta: Reco: 


CAMST PAV UD: Adami, Gerolami, 


Quinta vittoria consecutiva. La gara non 


FEMMINILE /SERIE B2 


Sangiorgina travolgente 


squadre in campo in parità fino al 9-9, 


Alloys Oil servizio più efficace della formazio: 


(15-11; 15-4; 15-12) chi 


Stani, Moreale, Pistoni, Ba- 


a fare molto contro una scatena- 
rd Cucine, che ha inanellato la 


ALLOYS MONFALCONE: Grion, Nar- 
dini, Bencina, Pascolat, Novelli, Ce- 
cot, Sau, Krainer, Mantesso, All. Ni- 


colini. 


“andosi 


AUSSAFER SANGIORGINA: Colussi, 
2anette, Tortul, Battistutta, Belli- 
netti, Gaiardo, Brumat, Puzzer, Li- 
Va, Vittor. All. Savonitto. 

MONFALCONE — Nel derby regionale 
‘©he si è giocato a Monfalcone, la squadra 
Ì casa non è riuscita a ben figurare con- 
lro le ospiti di San Giorgio di Nogaro, 
ie hanno ottenuto i due punti sbaraz- 


Set. La prima frazione di gioco è stata so- 
‘ |Stanzialmente equilibrata, con le due 


(9-15, 4-15, 7-15) 


della squadra di casa in tre soli 


tentato di o) 
O alLatisana 


MASCHILE /SERIE B2 
SS 


L'imsa tocca il fondo 


Imsa B. Agricola 1 
Calz. Mura Asola 3 


(15-11, 10-15, 8-15, 11- 15) 
IMSA: Feri5+23, Stabi- 
le 4+13, Cola 7+17, Vi- 
sintin 3+13, Buzzinelli 
1+1, Marchesini 5+1, 
Princi - 1+0, Korsic 
1+3, Populini 0+0. 
ASOLA: Barbieri 5+12, 
Gorgaini Simone 
12+14, Mutti 6+12, Ca- 
vallari 0+0, Ruffoni 
1+12, Sinigaglia 8+20. 
GORIZIA — «Gli è tutto 
da rifare», per dirla con 
Bartali. Tutto da rico- 
struire, a cominciare dai 
muri. Lo dicono i «nume- 
Ti», è impietoso lo scout: 
71 cambi palla più 23 er- 
rori punto, 94 palloni in 
tutto che potevano dare 


tutt'altri frutti. Ma così! 


va il volley quando una 
squadra comincia solo 
ora il rodaggio. E forse 
anche il tecnico ha com- 
messo un peccato venia- 
le: Stera ha voluto prova- 
re Visintin nel ruolo per 
cui è arrivato all'Imsa, 


all'opposto dove, per ca- 
renza di preparazione, 
non ci sta, e non solo per 
mancanza di potenza 
nel martellare palloni 
dalla seconda linea. D'ac- 
cordo, era il quarto set, 
il sestetto goriziano ave- 
va già combinato il «pa- 
tatrac), complice una 
squadra che ha dimostra- 
to dinon concedersi pau- 
se più del necessario, 
un'Asola che non ha per- 
so tempo per rimediare 
agli errori commessi nel 
primo set: assente per 
squalifica l'alzatore tito- 
lare Luciano Ugolini, l'al- 
lenatore Ilario Bonandi, 
ha variato la posizione 
sotto rete del sostituto 
Cavallari i cui suggeri- 
menti erano prevedibili 
per la ricezione rossoblu 

L'Imsa ha sognato per 
un set e mezzo. Nel pri- 
mo quando è riscita a 
fermare la fuga dei man- 
tovani (2-6, 5-9, 11- 11) 
grazie a un ricettore di 
qualità come Stabile e al 
centrale Cola. E nel se- 
condo quando ha allun- 


gato (3-1, 6-2) prima di 
tirare il freno a mano 
(7-6) e ripartire (10-6), 
ma era solo il classico 
fuoco di paglia perché 
una interminabile serie 
di cambi palla faceva 
scorrere i muniti, e con 
l'avanzare della freccet- 
ta calava il carburante 
(concentrazione, automa- 
tismi negli schemi). La 
stanchezza aumentava 
gli errori, gli arbitri (Pa- 
risatto di Venezia e Me- 
saglio di Udine) nepure 
farlo apposta davano 
‘una mano per innervosi- 
re ancora di più i gioca- 
tori, compresi gli avver- 
sari, L'Imsa ha ceduto di 
schiantoin questo secon- 
do set quando era invan- 
taggio di quattro punti 
(10-6) mentre sono cre- 
sciuti gli ospiti che han- 
no messo a segno quindi- 
ci punti, compresi i sei 
all'inizio del terzo set. E 
l'orgoglio non è bastato 
al quarto set per tentare 
poi la fortuna al tie-bre- 
ak. 

leto 
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Il Vbu «mura» il Rovigo 


Vbu 3 
Rovigo 2 
(15-10, 13-15, 15-12, 


11-15, 15-10) 

VBU: Zanuttich, Zel, 
Di Lenardo, Cumini, 
Bruno, Marotta, Tom- 
ba, Cappellini, Cosza- 
ch, Vallar, Paoluzzi, 
Di Paolo. All. Swide- 
rek. 


UDINE — Anche il Ro- 
vigo è marcato. Con 
la migliore prestazio- 
ne dell'anno i bianco- 
verdi udinesi hanno 
messo sotto una squa- 
dra cui non mancano 
giocatori di blasone e 
molto attrezzata in 
attacco, senza avere 
grossi cedimenti dite- 
nuta. 


E per i rodigini, ve- 
nuti in Friuli con.il ci- 
piglio deiconquistato- 
ri, c'è stato poco da 
fare. 

Non è valso il nome 
di Cavaliere, per anni 
palleggiatore della 
squadra Sisley di Tre- 
viso, e neanche quel- 
lo di Cantagalli, fra- 
tello del più famoso 
«bazooka» per intimo- 
rire Zanuttich e soci, 

La gara si dimostra 
combattuta fin dalle 
prime fasi con il capi- 
tano, appunto Zanut- 
tich, vero trascinato- 
re, il quale rompe 
l'equilibrio (10-10) 
con un paio di palloni 
messi a terra dalla se- 
conda linea. 

Anche nella secon- 


da frazione di gioco 
per il Vbu tutto fila 
per il meglio fino al 
13-11, ma il guizzo 
giusto, questa volta, 
è degli avversari che 
all'ultimo istante ag- 
guantano il set. 

Nel terzo parziale 
c'è il consueto mini- 
crollo-pronti via e i 
bianconeri volano sul 
12-2, ma da quel mo- 
mento sul parquet 
del Benedetti si fa 
quasi buio. 

Anche nella quarta 
partita è lotta furi- 
bonda, ma tutto vie- 
ne rimandato al tie- 
break. Sono due muri 
vincenti, prima di Zel 
e poi di Di Lenardo, a 
dare il set e la vitto- 
ria finale ai friulani, 

DE 
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Lezione dei trentini alla Pallavolo Trieste 


Un solo seta favore dei giuliani in due ore di gioco - Monfalcone passa in agilità mentre lo Sloga capitola 


Pall. Trieste LI 


Marzola Trento 3 
(15-9;13-15;13-15;14- 16) 

PALLAVOLO TRIESTE: 
Butelli, Colautti, Cutu- 
li, Messina, Fontanot, 
Flego, Marsich, F. Sca- 
landi, E. Scalandi, Aiz- 
za, Bertocchi, Cherin, 
Stenghel, 


TRIESTE — Il Latte Mar- 
zola Trento è passato 
per 3-1 contro la Palla- 
volo Trieste in una gara 
durata oltre due ore. 
L'andamento dellaparti- 
ta è stato contraddistin- 
to da nervosismo e ten- 
sione, da un arbitraggio 
«condizionante» e dafre- 
quenti cambi di giocato- 
riin campo, sia tra i trie- 
stini che tra gli ospiti. 
La squadra trentina ha 
dimostrato costanza al 
servizio e una difesa ag- 


l'inizio: nel primo set la Chiopris ha sa- 
puto frocare magistralmente, coadiuva- 
fa buona vena in attacco della Bu- 

setti. Nel parziale successivo il Loreto ha 
tenuto testa alle padrone di casa per 15‘, 
a l'ottima regia della Brogliato e il 
buon gioco della Grando hanno permes- 
so alla Record di chiudere il set a 4. Nel 
terzo e ultimo set le marchigiane hanno 
orsi, ma i buoni muri della 
Pinese e della Franco hanno consentito 
di ottenere il successo. Conti- 
Rua invece il periodo buio della Camst, 
Ù © oltre ad avere fuori uso titolari, non 
‘a potuto schierare la Rainis, colpita da 
un Influenza. Con la formazione non al 
completo il'Pav ha subito il gioco del Fel- 
tre, tormazione che si è rinforzata rispet- 
to allo scorso anno, 
re in parte solamente nel terzo set, quan- 
do la gara in ogni caso era compromessa. 


ed è riuscito a reagi- 


gs. 


ne ospite ha messo in crisi la ricezione 
delle monfalconesi. Piuttosto agevole 
per le ragazze della Savonitto il secondo 
set, chiuso a quattro, e anche nel set suc- 
cessivo la formazione di Nicolini non ha 
saputo reagire nella giusta maniera, la- 
sciando troppo spazio alle ospiti che han- 
no pressato con costanza, giocando abil- 
mente in tutti i settori e insistendo so- 
prattutto con il servizio. Dopo questa 
sconfitta l'Alloys si trova con due punti 
al penultimo posto in classifica, assieme 
a Rovereto e Sommacampagna mentre la 
Sangiorgina staziona a metà graduato- 
ria. La prossima settimana la squadra di 
Monfalcone affronterà la non facile tra- 
sferta in casa del Marzola Povo di Tren- 
to; la Sangiorgina sarà chiamata a ospita- 
re il Pandacolor di Sarmeola. 


g.s. 


guerrita, oltre a un regi- 
sta davvero molto abile. 
I ragazzi di Cavazzoni, 
per contro, hanno gioca- 
to bene, lottando con ca- 
rattere dopo il primo 
parziale, ‘vinto senza 
troppi patemi d'animo, 
nonostante gli otto set- 
ball che sono stati neces- 
sari per chiudere. 

Il set successivo si è 
iniziato positivamente 
per i padroni di casa, 
che però.si sono fatti 
riacciuffare sul 6-6 e, 
pur battagliando fino al 
13-13 grazie a pregevoli 
prodezze di Cherin in di- 
fesa, buoni muri di Fon- 
tanot e una ricezione 
molto pulita di Aizza, si 
sono visti superare dagli 
avversari. L'inizio del 
terzo set ha visto una 
Pallavolo Trieste appan- 
nata adattarsi al gioco 
raffazzonato del Marzo- 


TRIESTE — Tutte e tre 
le formazioni triestine 
sono state battute in 
questa quinta giornata 
dicampionato. L'occasio- 
ne più grossa sicuramen- 
te l'ha sprecata il Bor 
Mercantile che ha perso 
in casa contro il Volley 
Dolo. 

Un successo avrebbe 
portato la formazione di 
Kalc al secondo posto a 
ridosso della capolista, e 
invece inattesa quanto 
ingiustificata è giunta 
una sconfitta. Perdendo 
1-3 (9-15; 15-5; 13-15; 
4-15) senza Alexandra 
Azman bloccata da un 
menisco rotto (si opere- 
rà in settimana) e con la 
Vodopivec con la cavi- 
glia fuori uso in seguito 
ad una distorsione, Kalc 
recrimina una scarsa re- 
attività delle sue. î 

Schierando Gregori e 
Flego, Cok e Vodopivec, 
Benevol e Pitacco con 
Gruden, Faimann e Zad- 
nik a disposizione, Kalc 
ha avuto la possibilità di 
chiudere il terzo set tro- 
vandosi in parità sul 13, 
ma le sue si sono impap- 
pinate in più di un'occa- 
sione e nel quarto set la 
Squadra si è trovata sot- 
to per 12-4 ed è riuscita 
a lottare per un quarto 
d'ora. molto duramente 
cedendo poi alle ospiti. 
Il Koimpex ha perso 3-1 
a Gemona in casa della 


Porcellana Bianca 
(10-15; 17-15; 15-2; 
15-5): senza Barbara 


Gregori ancora fuori in 
seguito alla distorsione 
alla caviglia e senza la 
palleggiatrice Sossi che 
per motivi di salute ri- 
marrà fuori fino a metà 


la, capace di portarsi sul 
14-12 con il servizio in 
mano: l'ingresso di Bu- 
telli di ricezione per Aiz- 
za non si è rivelato un 
azzardo, visto che Loren- 
zo ha dimostrato corag- 

io e bravura, tanto che 
il Trento ha chiuso il set 
dopo sette tentativi sul 
15-13. Neppure il quarto 
parziale ha visto i triesti- 
ni arrendersi e Cavazzo- 
ni, cambiando i suoi uo- 
mini sul parquet con di- 
sinvoltura, è Tiuscito a 
tenere testa agli avversa- 
ri fino al 14-13 con Fon- 
tanot al servizio, ma il 
Marzola non si è mai da- 
to per vinto, recuperan- 
do palloni e coraggio fi- 
no a strappare due pun- 
ti incandescenti 


[AGR 


TRIESTE — Lo Sloga 
Koimpex ha perso 3-1 


dicembre, il Koimpex ha 
retto per due set all'im- 
peto delle friulane e poi 
ha ceduto di schianto. 
La sconfitta non giunge 
a sorpresa: Daniela Cioc- 
chi ha palleggiato bene 
finché è stata supporta- 
ta dalla buona ricezione 
delle compagne. 

Anche le triestine del 
Volley ‘93 Adria Food 
‘hanno perso per 3-0 (15- 
11; 15-2; 15-2) in casa 
del Godigese Cimm Tre- 
viso. Manzin ha schiera- 
to Roberta Zimmermann 
in regia con Fatutta, Vat- 
ta, Patuzzi, Srichia e Mi- 
cai. Il Volley ‘93 è parti- 
to male e nel primo set 
le triestine erano sotto 
per 10-0: a questo punto 
la Fatutta, tra le migliori 
in attacco, si è nuova- 
mente infortunata alla 
mano saltando a muro e 
quindi il suo rendimento 
è logicamente calato; al 
suo posto è entrata la Lo- 
sito ma l'efficacia in at- 
tacco è calata. In fase of- 
fensiva continua il mo- 
mento poco positivo del- 
la Srichia che però si di- 
stingue sia in ricezione 
che in difesa. A peggiora- 
re la situazione è giunto 
anche un leggero infortu- 
nio alla Vatta al dito del- 
la mano e quindi nel ter- 
zo set l'Adria Food ha 
letteralmente mollato. 
Questi gli altri risultati: 
il Vivil ha battuto il Cas- 
sola 3-2 (15-6; 10-15; 
11-15; 15-8; 15-11), il 
Gus Udine ha superato il 
Kennedy 3-2 (16-14; 11- 
15; 15-7; 11-15; 15-7) ed 
infine il Domovip Porcia 
ha vinto 3-0 (15-12; 17- 
15; 15-11) contro il Tar- 


cento. 
Giulia Stibiel 


(15- 10; 15-13; 9-15; 
15-6) in casa della capo- 
lista Birra Don Miguel, 
in una gara durata due 
ore da cui i triestini so- 
no usciti a testa alta. Il 
Koimpex ha difettato in 
ricezione e Riolino e Ro- 
vere si sono espressi leg- 
germente sotto tono, 
mentre ha ben figurato 
Bosic. La sconfitta non 
giunge inattesa, anche 
se il Don Miguel ha di- 
mostrato di aver temuto 
gli ospiti; nonostante il 
vantaggio del Koimpex 
per 13-10 nel secondo 
set, i padroni di casa 
hanno vinto 15-13. Net- 
tissimo:successo del Fin- 
volley Monfalcone sul 
Povoletto per 3-1 (16-14; 
14-16; 15-9} 15-11); Za- 
mò ha giocato con Tau- 
ceri, Palin, Relato, Paga- 
nini, Geotti e Zuccon e 
con Benvenuti, Mannuc- 
ci, Gagliardi, Morsut, Be- 


nati e Rigonat a disposi- 
zione. 

A metà del primo set 
sono entrati Rigonat per 
Tauceri e Morsut per Pa- 
ganini e nonostante il 
vantaggio per 14-12 nel 
secondo non sono riusci- 
ti a chiudere. Su tutti 
hanno ben figurato Pa- 
lin e Relato e il colletti- 
vo nel complesso ha gio- 
cato concentrato e con- 
vinto. Ed è stata proprio 
la convinzione a manca- 
re a Pordenone, visto 
che la squadra ha perso 
malamente in casa con 
il Santa Giustina. Gior- 
nata nera per Bertinotti 
e soci, che hanno trova- 
to in Paoletti il portaban- 
diera del sestetto, nono- 
stante abbia giocato sen- 
za allenamento. 


TRIESTE — Tra il cam- 
‘pionato maschile e quel- 
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«Mule» senza grinta 


TRIESTE — Giornata tutta da dimenticare per le 
triestine: tutte e tre le formazioni giuliane sono 
state infatti sconfitte dagli avversari di turno. Il 
Sokol Indules che, classifica alla mano partiva 
da favorita, ha perso per 3-0 (15- 12; 15-11; 15-8) 
con il Ristorante Del Doge che in classifica si tro- 
vava di ben quattro punti sotto le triestine. Non 
è andata meglio alla Termogas Altura sconfitta 
per 3-0 (15-7; 15-4; 15-8) in casa dell'Ottica To- 
masini: dopo questo quinto insuccesso la squa- 
dra di Tirel si ritrova con zero punti all'ultimo 


posto in classifica. 


Per chiudere questa terna negativa riportia- 
mo la sconfitta patita dal Breg a San Dorligo: il 
Farra Candolini è passato per 3-0 (15-11; 15-4; 
15-2) nonostante occupasse in graduatoria la me- 
desima posizione delle ragazze del Breg. Dopo 
questo turno di gioco l’Ottica Tomasini occupa 
assieme alla Libertas Bo Frost la testa della clas- 
sifica e la situazione di tutte e tre le formazioni 
cittadine non è per niente confortante. 


g.S. 


sio SERIED___M 


TRIESTE — La Ginnastica triestina Pml Consul- 
tants ha battuto per 3-1 (15-13; 12-15; 15-8; 
15-8) la Polisportiva Azzurra; Franco Diego ha 
schierato Pittoni, Braini, Cerva, Baiz, Viani e 
Lenge alternandole a tratti con le altre giocatri- 
ci a disposizione, tra queste Gasperini, Callega- 
ris, Tomic e Giordani. In questa partita hanno 
giocato davvero bene la Braini e la Riosa e anche 
la Giordani si è fatta valere. L'Azzurra, da parte 
sua, ha dimostrato di vantare una difesa molto 
attenta ma la Ginnastica è riuscita ad affermare 
la propria superiorità nonostante l'assenza per 


infortunio di Lara Giorgi. 


Non è andata bene invece al Volley ‘93 Vagaia 
gioielli che ha perso fuori casa 3-1 (15-8; 15-12; 
14-16; 15-8) senza la Patriarca; Alessandra Micai 
si è avvalsa di Colonna, Leone, Taucer, Diqual, 
Cuscito, Crea e Debetto. La partita è stata molto 
combattuta ed è durata più di un'ora e mezza 
tanto che la capolista ha dovuto lottare parec- 


chio prima di ottenere i due punti. Buono il ren- . 


dimento di tutte e sette le giocatrici che si sono 


recate a Paluzza. 


gs. 


lo femminile in C/2 Trie- 
ste conta cinque forma- 
zionitutte sconfitte saba- 
to. Nel maschile il Preve- 
nire è stato battuto per 
3-0 in casa dell'Itely Fa- 
edis con parziali di 
16-14; 15-9; 17-15. Nel 
primo parziale i triestini 
si trovavano in vantag- 
gio per 14-10 e dopo la 
battuta di Paolo Bertoc- 
chi per il quindicesimo 
punto, che non è andata 
a segno, gli avversari 
hanno infilato sei punti 
di fila. Anche nel terzo 
set il Prevenire ha avuto 
due occasioni per strap- 
pare un parziale agli av- 
versari, sia sul 14-13 
che sul 15-14, ma non è 
stato capace di conclu- 
dere. 

Non è andata bene 
neppure al Bor Fortrade 
di Stefano Cella, che ha 
perso per 3-l'in casa del- 


Iympia Gorizia 
(15-10; 15-12; 11-15; 
15-13). Il centrale Danie- 
li è stato impiegato sola- 
mente nel terzo e quarto 
set e il suo apporto è ser- 
vito soprattutto a muro. 
Igoriziani sono stati bra- 
vi a individuare i punti 
deboli del Bor e hanno 
insistito al meglio per ot- 
tenere il successo, nono- 
stante la differenza tec- 
nica fra le due formazio- 
ni non sia stata tanto 
evidente. In serie D solo 
la Pizzeria Golosone ha 
ottenuto il successo per 
3-0 sul Cordenons (15-9; 
17-15; 15-6) mentre nel 
derby tra Buffet Toni e 
S. Andrea il successo ha 
premiato la formazione 
di Rana, che con i par- 
ziali di 9-15; 15-9; 
15-10; 15- 3 ha bloccato 
le velleità dei ragazzi di 
Schillani. 


l’OI; 


G.S. 
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Udinesi in vetta 


SERIE BI 
Risultati: Giovolley Tecno. Re-Laserjet Noventa Vi 
1-3; Mark Leasing Jesi An-Pall. Trevi Pg 3-0; Record C. 
Latisana Ud-V. Club Loreto An 3-0; R. Golzi Prato Fi- 
Centrocar. T. Franc. Tn 3-0; Alpe Cuci. Soliera Mo-Fi- 
gurella Firenze 3-0; Bulli Pupe Soima Mc-Lib. Claus 
Forlì 0-3; Vibi Finishin. Feltre-Camst Pav Udine 3-0. 
Classifica: Record C. Latisana Ud 10 punti; Lib, Claus 
Forlì, Alpe Cuci. Soliera Mo, Mark Leasing Jesi An, Bul- 
li Pupe Soima Mc 8; Figurella Firenze, Vidi Finishin. 
Feltre 6; R. Colzi Prato Fi, Centrocar. T. Franc. Tn, 
Pall. Trevi Pg 4; Camst Pav Udine, Laserjet Noventa Vi 
2; Giovolley Tecno. Re, V. Club Loreto An 0. 

SERIE B2 
Risultati: As Corlo Mo-S. Giorgio Mn 2-3; Pol. Moglia- 
no V. Tv-Vemac Vignola Mo 1-3; Il Fè Ferrara-Albatros 
Tv 3-0; Pandacol. Sarmeola Pd-Marzola Povo Tn 3-0; 
Ata Battisti Trento-Trebor Piove Pd 2-3; Arf Alloys 
Monfal. Go-Aussafer Sangiorg. Ud 3-0; Rovereto Volley 


Tn-Sommacampagna Vr 3-0. 


Classifica: S. Giorgio Mn 10 punti; Il Fè Ferrara, Ve- 
mac Vignola Mo, Trebor Piove Pd, As Corlo Mo 8; Pan- 
dacol. Sarmeola Pd, Aussafer Sangiorg. Ud, Ata Battisti 
‘Trento, Marzola Povo Tn, Arf Alloys Monfal. Go, Alba- 
tros Tv 4; Rovereto Volley Tn, Sommacampagna Vr 2; 


Pol. Mogliano V. Tv 0. 


SERIE Cl 

Risultati: Heraclia Pav. Noventa-Fontane Villorba Tv 
3-1; Ap Bor Trieste-Volley Dolo Ve 1-3; Godigese Cimm 
Tv-Adria Food Trieste 3-0; Porc. Bianca Gemona-Sloga 
Koimpex Ts 3-1; Domovip Porcia Pn-Csîì Tarcento Ud 
3-0; Cus Udine-Kennedy Cavalicco Ud 3-2; Car Friul. 
Vivil Ud-Pall. Femm. Cassola Vi 3-2. 

Classifica: Heraclia Pav. Noventa 10 punti; Fontane 
Villorba Tv.8; Volley Dolo Ve, Ap Bor Trieste, Porc. 
Bianca Gemona, Sloga Koimpex Ts 6; Godigese Cimm 
Tv, Domovip Porcia Pn, Pall. Femm. Cassola Vi, Adria 
Food Trieste, Csi Tarcento Ud, Cus Udine 4; Kennedy 
Gavalicco Ud, Car Friul. Vivil Ud 2. 

SERIE C2 

Risultati: Ss Breg Sd-Gs Farra Candolini 0-3; Ottica 
Tomasini-Pa Termogas 3-0; Kmecka Bancka Agric.-Pu- 
bliuno Asfjr 0-3; B Meters Volley 2000-Cr Gorizia Tor- 
riana 3-1; Ristorante Del Doge-Cs Sokol Sd Indules 3-0; 
Danone Rivignano-Caffè Ruffo Monf. 3-2; Libertas Bo 
Frost-Lib. Delser Martign. 3-1. y 

Classifica: Ottica Tomasini, Libertas Bo Frost 10 pun- 
ti; B Meters Volley 2000, Cs Sokol Sd Indules, Danone 
Rivignano 8; Ristorante Del Doge 6; Lib. Delser Marti- 
gn., Gr Gorizia Torriana, Gs Farra Candolini, Publiuno 
Asfjr 4; Caffè Ruffo Monf., Ss Breg Sd 2; Pa Termogas, 


Kmecka Banka Agric. 0. 


SERIE D 

Risultati: Csp Ortofr. Gregoris-Olympia Cer Impex 
0-3; Pol. Libertas Gorizia-Gamma Legno Cecchini 1-3; 
«Di Emme Sediey-Vagaia Gioielli Ts 3-1; Aquila Spilim- 
bergo-Martex 1-3; Volvo Abetini-Pav Natisonia 3-0; 
Mob. Bertolutti Pov.-Forn. Laterizi Qualso 3-2; Pml 
Consultants Sgt-Pol. Azzurra 94 3-1. 

Classifica: «Di Emme Sedie», Olympia Cer Impex 10 
punti; Martex 8; Volvo Abetini, Pml Consultants Sgt, 
Pav Natisonia, Mob. Bertolutti Pov. 6; Pol. Azzurra 94, 
Aquila Spilimbergo, Gamma Legno Cecchini 4; Pol. Li- 
bertas Gorizia, Forn. Laterizi Qualso 2; Vagaia Gioielli 


Ts, Csp Ortofr. Gregoris 0. 
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[xvi] Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 28 novembre 1 so 


GRAN PREMIO REGIONE / A MONTEBELLO LA CLASSICA CORSA DEI «TRE ANNI» VINTA DALL’ALLIEVO DIRIVARA 


Dc 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — A fine sta- 
gione, Rapid Effe si è ri- 
preso lo scettro di capofi- 
la della generazione, inti- 
tolando con una sicura 
trottata di testa il Gran 
Premio della Regione. 
Sulla distanza prediletta 
del miglio, il giovane di 
Mario Rivara ha impo- 
sto il suo passo, e la dut- 
tilità innegabile, agli av- 
versari, fra i quali si è di- 
stinto, con un percorso 
coraggioso all’esterno, il 
derbywinner Re dei Jet, 
che ha concluso non 
troppo distante dal vinci- © 
tore, dimostrando mezzi 
atletici non comuni. La 
corsa praticamente è vis- 
suta sulla fuga del figlio 
di Speedy Somolli, e sul 
caracollare vigoroso in 
seconda corsia del porta- 
colori dei Toniatti, il 
quale, verso il termine 
dell'ultima curva, nono- 
stante il dispendio di 
energie, è apparso per 
un attimo in grado di in- 
quietare il fuggitivo fa- 
vorito. Però Rapid Effe 
non aveva speso tutto il 
disponibile, e nella lun- 
ga dirittura di Montebel- 
lo ha tirato fuori gli attri- 
buti sfuggendo al rivale 
(30.6. l'ultimo quarto), 
questi ancora bravo a 


‘ non deflettere e a finire 


a scorta del portacolori 
della «Gardesana». 

Un meritevole vincito- 
re (1.16.4 la media, con 
conseguenti record della 
corsa, e della pista per i 
maschi di 3 anni) e un 
avversario altrettanto 
bravo, che si è fregiato 
di limite di 1.16.5 dopo 
l'enorme faticaccia. Ter- 
za, con ogni probabilità, 
avrebbe concluso Romi- 
na Ok, dal via in secon- 
da posizione dietro a Ra- 
pid Effe, senza una ma- 
laugurata rottura a me- 
no di dieci metri dal tra- 
guardo. Out la giumenta 
di Lovera, è stata l'altra 
femmina Rafale, una 
che sa finire come pochi, 
ad annettersi l'ambito 
piazzamento, che le ha 
consentito di aggiudicar- 
si definitivamente il 
«Diadema per una Regi- 
na», una specie di «ma- 
ster» giovanile per il... 


DEE, 


Rapid Effe a tempo di record. 


Un superlativo «Re dei Jet» 


non è riuscito a farcela. 


Rafale terza con un gran finale. 


La «rottura» di Ricettatore 


gentil sesso, oltre al re- 
cord della pista delle 
femmine di 3 anni che 
l'allieva di Marco Smor- 
gon ha portato a 1.16.7. 
Dei più attesi, è man- 
cato Ricettatore, partito 
bene stavolta e poi sem- 
pre al largo seguendo Re 
dei Jet, ma in rottura ai 
500 conclusivi quando si 
apprestava a produrre 
uno sforzo. Una débàcle 
tutt'altro che annuncia- 
ta per il cavallo di Glau- 
co Cicognani, che proba- 
bilmente è stato uno dei 
pochi a non trovarsi a 
suo agio sul tracciato. 
Quasi nello stesso mo- 
mento dell'errore com- 


messo da Ricettatore, 
saltava via anche River 
Jet, fino a quel punto ri- 
masto incollato al sulky 
di Romina Ok, errore 
questo che andava a fa- 
re il paio con quello cui 
non era riuscito a sot- 
trarsi al momento del 
lancio il di lui compagno 
di colori Ringo Dei. Tra- 
sferta da dimenticare, di 
conseguenza, per i pule- 
dri dell'Allevamento La 
Nuova Sbarra, entrambi 
colpiti dagli strali della 
giuria. Un tantino a' sor- 
presa ha fatto suo il 
quarto posto Reperto, il 
quale, dopo la rottura in 


Premio Pordenone (metri 1660): 1) Piccola Nor 
(G. Targhetta); 2) Pontebba Jet; 3) Più di Casei. 5 
part. Tempo al km 1.19.5, Tot.: 28; 24,23; (55). 
Tris Montebello: 27.100 lire, 

Premio Monfalcone (metri 1660): 1) Sabrina 
Pap (A. Di Fronzo); 2) Sancho Bi; 3) Sprinters 
Mors. 9 part. Tempo al km 1.21.4. Tot.: 30; 
21,16,25; (73). Tris Montebello: 298.500 lire. 
Premio Cividale (metri 1660): 1) Olmo Brazzà 
(Rob. Mele); 2) Notorius Ami; 3) Nanà Pic. 11 
part. Tempo al km 1.20.4. Tot.: 58; 17,44,25; 
(332). Tris Montebello: 616.000 lire. 

Premio Aquileia (metri 1660): 1) No Sex Lem (E. 
Pouch); 2) Olimpia DI; 3) Lycristy. 14 part. Tem- 
po al km 1.17.7. Tot.: 31; 24,34,34; (202). Tris 


Montebello: 208.300 lire. 


Premio Udine (metri 1660): 1) Ras Nor (F. Ciul- 
la); 2) Ricarda Nobell; 3) Ragogna Jet. 9 part. 
Tempo al km 1.17.9. Tot.: 29; 18,21,20; (34). Tris 


Montebello: 37.800 lire. 


Premio Gorizia (metri 1660): 1) Keystone Santa 
Fe (M. Rivara); 2) Metallo Ks; 3) Ora di Sgrei. 9 
part. Tempo al km 1.18. Tot.: 26; 18,22,18: (101). 
Tris Montebello: 65.100 lire. 

Premio Cervignano (metri 1660): 1) Roxy DI (P. 


Gubellini); 2) Raphaelo; 3) Ringo Ra. ll 


part. 


Tempo al km 1.19.5. Tot.: 27; 23,31,36; (55). 
D.A.: 64.200. Tris Montebello: 63.000. 

Gran Premio Regione Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia-Unire (metri 1660): 1) Rapid Effe (M. 
Rivara); 2) Re dei Jet; 3) Rafale; 4) Reperto. 11 
part. tempo al km 1.16.4. Tot.: 21; 15,38,50; 
(171). Tris Montebello: 313.400 lire. 

Premio Trieste (metri 1660): 1) Sassy Speed (G. 
Garro); 2) Inpasse Wh.; 3) Ocean Effe. 8 part. 
Tempo al km 1.16.7. Tot.: 34; 23,22,24; (215). 
Tris Montebello: 94.200 lire. 
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COPPA D'AUTUNNO / ALLA STAZIONE MARITTIMA LA PREMIAZIONE DELLA XXVI EDIZIONE 


extremis di Romina Ok, 
era finito in un fazzolet- 
to sulla linea del traguar- 
do assieme a Ringmaster 
Bi e Romina Simon, un 
terzetto che aveva dovu- 
to dare spazio alla più in- 
cisiva Rafale, al solito di- 
mostratasi «finisseur» di 
vaglia. Rocco Max, un 
tantino spensierato lun- 
go il percorso, è riuscito 
a precedere il solo Ricet- 
tatore, fruendo della di- 
savventura capitata a fi- 
glio di Count's Pride. 

Quindi che dire di que- 
sto «Friuli-Venezia Giu- 
lia» a tempo di record? 
Che Rapid Effe sul mi- 
glio, e in pista piccola, 
partendo ‘in prima fila 
difficilmente si lascia 
sfuggire simili occasioni, 
quindi il puledro di Riva- 
ra alla prima opportuni- 
tà ha mostrato di essere 
sempre quel campionci- 
no che le ultime battute 
a vuoto avevano un tan- 
tino ridimensionato. E 
l'ultimo grande evento 
stagionale per la genera- 
zione 1991 ha riproposto 
in grossa evidenza an- 
che il derbywinner Re 
dei Jet, da Pippo Gubelli- 
ni diretto in maniera sa- 
piente in seconda corsia 
senza che l'erede di Sha- 
rif di Jesolo se ne avesse 
a dolersi. Dopo l'arrivo, 
a Re dei Jet si è rotto un 
finimento e così si è do- 
vuto sorbire un giretto 
di pista supplementare. 
Due veri protagonisti 
dunque che hanno dato 
lustro a questa classica 
di fine stagione dell'ippo- 
dromo triestino. 

Doppia razione di cop- 
pe ha elargito, a nome 
della Giunta. regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, l'appassionatissimo 
Gianfranco Gambassini, 
che ha omaggiato Fran- 
cescoFraccari, proprieta- 
rio del vincitore, e Ma- 
rietto Rivara, l'auriga 
del portacolori «verde- 
blu». Rapid Effe era par- 
tito con il favore del pro- 
nostico (4/5 la sua quo- 
ta) mentre Ricettatore si 
trovava a l, Romina Ok 
a 2, Re dei Jet e Ringma- 
ster Bi a 4, gli alleati Rin- 
go Dei e River Jet a 5, 
Rafale a 6, Reperto e Ro- 
mina Simon a 10 e 
l'estremo outsider Rocco 
Max a 50. 


L'arrivo vittorioso di Rapid Effe sulla pista di Montebello, 
e nella foto sotto il momento della premiazione. (Italfoto) 


Barcolana, protagonisti in vetrina 


TRIESTE — Il popolo 
della XXVI Barcolana, 
con appendice VII Ker- 
messe, si è radunato ieri 
mattina alla Stazione 
marittima per la premia- 
zione. Davanti al palaz- 
zo del Centro congressi 
un tavolo con un pacco 
di fogli, Paolo Rizzi, no- 
to pluriatlantico a vela, 
e una ragazza distribui- 
vano un foglio stampa- 
to, a nome di un «Comi- 
tato adriatico velisti», in 
cui, in una quarantina 
di righe, si propone alcu- 
ne modifiche; ne elenca 
i risultati che ne derive- 
rebbero a Barcolana con 
formula nuova; invita a 
formulare un «sì» o un 


«no» con comunicazione 


scritta. 

Gremita, come ogni an- 
no, la sala Saturnia. Ha 
aperto il programma 
una rassegna su scher- 
mo gigante di diapositi- 
ve eseguite e montate da 
Stefano Grasso che han- 
no colto da varie angola- 
ture le due manifestazio- 
ni mossesi lentamente a 
causa delle bonacce. Il 
discorso di fondo è stato 
pronunciato dal presi- 
dente della. Svbg, De 
Mattia, che ha salutato 
concorrenti, autorità e 
sponsor. Ha parlato a 
lungo dell'evento parten- 
do da dati agiografici su 
santi triestini, sullo 
sport della vela e sull'im- 
magine cittadina che dà 
e che dovrebbe restare 
nelle sue linee tradizio- 
nali, salve alcune modifi- 
che tecniche che — ha 
anticipato — verranno 
rese note nel giugno 
1995 in occasione della 
presentazione della 
XXVII Barcolana, Intan- 


Dusan Puh, il vincitore della Barcolana ‘94. 


to positiva la XXVI edi- 
zione con l'esaltazione 
di una lotteria nazionale 
ed europea, dalla quale 
la Svbg conta di ricavare 
anche dei vantaggi tangi- 
bili da utilizzare per ade- 
guare le sue strutture 
tecniche. Già il 31 otto- 
bre di quest'anno il diret- 
tivo della Svbg ha rinno- 
vato al ministero compe- 
tente la richiesta di una 
nuova lotteria. 

Secondo oratore il 
cons. naz. Fiv, Marri, 
che ha portato il saluto 
del presidente Gaibisso e 
del. direttivo federale, 
consapevole dell'appor- 
to di prestigio che la Bar- 
colana dà alla vela. Quin- 
di l'assessore comunale 
De Grassi, anche a nome 
del sindaco Illy, ha sotto- 
lineato il valore di pro- 
mozione turistica della 
manifestazione. Borri, 


anche per Felluga assen- 
te, ha espresso il grazie 
del Coni per quanto il so- 
dalizio barcolano ha fat- 
to per istituzionalizzare 
l'evento sportivo che 
esalta la vela. 5 

Ultimo oratore Boldri- 
ni, d.s. della Svbg, soffer- 
matosi sugli aspetti tec- 
nici di quest'anno: 1289 
partecipanti ai quali, 
con l'aiuto della Capita- 
neria di porto e delle for- 
ze dell'ordine, è stata da- 
ta la massima assisten- 
za. La Barcolana ha già 
subìto delle modifiche 
miranti alla sua sicurez- 
za. Mail criterio della re- 
gata e la sua struttura 
organizzativa devono re- 
stare dilettantistiche. 

Si è iniziata quindi la 
lunga serie delle premia- 
zioni, riguardante il 15 
p.c. dei partecipanti. Le 


‘ personalità chiamate a 


consegnare i premi sono 
state il c.d.v. Mantia (Ca- 
pitaneria), Giacomi, Gi- 
raldi, Parladori, Vohinc, 
Vehovec e Jeane Monte- 
martini (giudici interna- 
zionali), Moletta e Sain 
(XI zona Fiv), Borri (Co- 
ni), ai primi classificati 
delle 11.categorie e ai 14 
vari monotipi. Poi il col. 
Frassinesi (carabinieri), 
Lodato (Lni), Vidulich 
(decano Fiv), Verginella 
(CIT), Zimolo (Ass. Gene- 
rali) e De Mattia hanno 
consegnato i trofei Misu- 
ra, Burresi, Fincantieri, 
CrT, Stock, Lni, Austria, 
Regione Fvg, Promotur. 
Festeggiatissimi Paola 
Nuciari-Paoletti skipper 
di «Polvere di stelle» pri- 
ma delle barche «solo 
donne»; Piero De Manzi- 
ni, classe 1906, più an- 
ziano dei concorrenti e 
Brunetto Rossetti, unico 
26 su 26 con «Nibbio» in 
Barcolana, 

Quindi la passerella 
degli assoluti. Il monu- 
mentale trofeo, opera di 
Perizzi, a Fanatic, classe 
«0», di Zizala e Puh; gli 
altri vincitori: «M» Gittà 
di Todi, Malingri; «1» G. 
Race, Paussa-Paoletti; 
«2» Passion Fruit, Lon- 
za; «3» Anna Express, 
Colombo-Rossetti; | «4» 
Luma, Leitsberger; «5» 
Sorcetto, Orlando; «6» 
Arpa Magica Express, 
Benussi; «7» Pink Storm, 
Sedmak; «8» Nibbio, Ros- 
setti; «9» Emea II, Paco- 
rini-Tomaselli. Più gli 
unici due arrivati in ker- 
messe; Gaia Cube, Ko- 
smina e Pegaso, Cori. 

Foto-ricordo collettiva 
sul palco con autorità e 
un «arrivederci al prossi- 
mo anno). 

Italo Soncini 


E ipocne ricne — N 
allamano: gli azzurri 

‘battuti dalla Slovacchia 

nel Torneo di Haarlem 


HAARLEM — Ancora una sconfitta per l'Italia impegna 
ta neltrofeo «Sei Nazioni» di Haarlem in Olanda. Gli az-” 
zurri guidati da Lino Cervar, dopo una gara condotta” 
con grande determinazione, forse per la troppa precipi» 
tazione, sono stati puniti dalla Slovacchia con il punteg- 
gio di 22-16 (9-6). Migliori marcatori azzurri marcalli 
Fonti e Alessandro Tarafino autori di una tripletta se- 
guiti da Puccilli, Massotti, Fusina e Freo con 2 gol men: 
tre Saldamarco è riuscito ad andare in rete soltanto 
una volta. 


In precedenza l'Italia era stata sconfitta dalla Tur- | 


chia 24-13 (primo tempo 13-7). I ragazzi di Cervar, do-' 
po il brillante esordio contro l'Egitto, hanno reso molto; 
al di sotto delle proprie possibilità, commettendo forse! 
un peccato di presunzione al cospetto di un'avversaria. 


sicuramente inferiore alla formazione africana. Gli az: | 


zurri hanno sbagliato moltissimo soprattutto in zona ti? 
to, al contrario dei turchi, abili nello sfruttare ogni si- 
tuazione favorevole. Per l'Italia sono andati a segno: 
Pastorelli 3, Torri 2, Fusina 4, Massotti 1, Bronzo 1, De' 
Luca 1. Il c.t.t azzurro, Lino Cervar, ha portato in Olan- 
da i seguenti giocatori: Dovere e Puccilli (Al.Pi. Prato), 
Mestriner, Tarafino e Pastorelli (Principe Trieste), Fusi-. 
na, Bronzo e Miglietta (Ortigia Siracusa), Freo e Torri. 
(Bologna 69), Lo Passo, De Luca e Saldamarco (Telenor= 
ba Conversano), Fonti (Bressanone), Massotti (Teramo). 


Rugby: il Milan 
solitario al vertice 


ROMA — I risultati della settima giornata del campio- | 


nato di serie A di rugby. 


Serie A/1: Milan-Mdp Roma 56-23 (giocata sabato]; 


Deltalat Bologna-Lafert San Donà 20-30 (giocata saba- 
to); Simod Padova-Osama Mirano 21-28; Ciabatta Italia 
Rovigo-Benetton 23-25; Amatori Catania-L'Aquila 
17-21. Classifica: Milan 14; Benetton 12; L'Aquila 10; 


Mdp Roma e Lafert San Donà 8; Simod, Osama, Delta? | 


lat, Ciabatta Italia 4; Catania 2. 

Serie A/2. Poule A: Arix Viadana-Bilboa Piacenza 
29-23; Gariparma Parma-Fly Flot Calvisano 32-30; Pia- 
cenza Club-Ital, Ing. Noceto 34-26. Classifica: Bilboa,” 
Noceto e Piacenza 8; Fly Flot 7; Cariparma 6; Viadana 


5. Poule B: Dolomiti Belluno-Brescia 28-24; Tegolaia. | 


Tarvisium-Villorba 15-8; Lunette Casale-Paese 11-20: 
Classifica: Paese 10; Casale 9; Tarvisium e Villorba 8; 
Brescia 4; Belluno 3. Poule C: Segni-Zagara 5-6; Napo: 
li-Serenissima Colleferro 30-16; Rieti-Frascati 23-17. 


Classifica: Napoli 12; Zagara 11; Rieti 7; Frascati e Col- | M: 


leferro 4; Segni 3. Poule D: Maiorca Reggio Emilia-O) 
data Cesena 19-9; Cus Roma-Donelli 


Cdc Livorno-Fiamme Oro 28-24. Classifica: Cdc 14; 


«| lazzi 
‘odena 16-29; | i 


Fiamme Oro 10; Modena 8; Reggio Emilia 6; Cus Roma ‘| impi 


4; Olidata Cesena 0. 


| Rugby C2: alla Fiamma è - f1 


il derby regionale (16-15) 


| 
UDINE — Grande vittoria triestina a Udine. Quello di 


ieri è stato certamente un derby d'eccezione per la 
Fiamma che sì è dimostrata una squadra ricca di risor- 
se e ha resistito con ogni mezzo alle incalzanti azioni 
avversarie. Ria 

FIAMMA TS: De Agostini, Di Vittorio, Zuppa, Tosi, 
Plani, Zanier L., Pinto M., Iurchic, Vittori, Fanzella, 
Grassi, Lombardo, Castellanetta, Baralle, Boz (Pinto S., 
La Vince). 


UDINE: Casarsa, Diana, Debellis E., Giroi, Scarel, | 


Longato, Debellis V., Pellorini, Cantiello, Soldati, Mi- 
nen, Dal Moro, Grigoletto, Fregonas, Stocco. 


HOCKEY SU PISTA/A2 
Latus sfortunata e ingenua 
nel debutto casalingo 
conlo Sporting Viareggio 


TRIESTE — Entusiasta ma ingenua (e per di più 
sfortunata), la Latus ha perso anche nel debutto ca- 
salingo con lo Sporting Viareggio, bissando così la 
scosfina che aveva marchiato la prima uscita in 


d 


Lo. ] 
Mmand 
dale 

una r 


campionato, la settimana precedente, a Valdagno. ro, M 


Entusiasta perché in questa prima apparizione a 
Chiarbola la formazione allenata da Maurizio Kalik 
ha lottato con i denti. Ingenua perché i cinque gol se- 
ati dai toscani sono stati originati da altrettanti 
inviti a nozze dei triestini, che almeno in quattro oc-, 
casioni hanno virtualmente detto agli avversari 
«prego, accomodatevi», mentre nella quinta lo sva- 
rione è stato dei più classici e tale da permettere a 
farco Rossi, capitano dei bianconeri di Viareggio, | 
di involarsi da solo verso Fedon. 
Sul fronte dell'attacco la Latus ha palesato la ora=‘ 


| mal cronica difficoltà nel tradurre in rete la gran 


mole di lavoro svolta dall'intera squadra, che peral- 
tro ha giocato a buoni ritmi fino alla fine, confer- 
mando che almeno la Piepacaicoe atletica predispo-.{ 
sta da Turk è delle più efficaci. Capitan Cortes è sta-' 
to l'unico a saper trovare la strada per battere Ber-.. 


tuccelli (tutti e tre i gol della squadra triestina porta-,. 


no la sua firma), ma è troppo poco per poter guarda-. 
Te con maggiori speranze al futuro. 

«Cercheremo di provvedere il più rapidamente | 
possibile a questa lacuna» ha detto a fine gara l'alle-‘ 
natore Maurizio Kalik, senza specificare meglio (ma 
si parla di un possibile ritorno alla Latus del gorizia- 
no Tonino Lepore, che potrebbe costituire la spalla 


stretto a saltare i due primi appuntamenti di cam- 
pionato, la squadra cara al presidente De Nevi po- 
trebbe compiere quel salto di qualità sufficiente per 
marciare con maggiore sicurezza in A2. 
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ideale per Cortes). Contando poi sul rientro oramai | 
prossimo del giovane Sequalino, che dovrebbe aver ‘ 
smaltito i postumi di quell’infortunio che lo ha co- | 


Ora il calendario propone due trasferte consecuti- | 
ve agli uomini di Kalik: sabato prossimo a Scandia- | 
no, compagine che ha perso entrambi i confronti fi- | 
nora sostenuti alla stregua della Latus, e quello suc- ‘ 


cessivo a Matera, impegnativo se non 
lunghezza del viaggio. 


tro per la | 


Risultati della terza giornata: Sandrigo-Prato 1-5, | 
Montecchio-Villa Oro 0-8; Trissino-Scs 84 2-1, Cor- 
reggio-Marzotto 4-11, Latus-Viareggio 3-5, Matera- . 


Scandiano 5-3. È ; 
Classifica: Valdagno punti 6; Sandrigo, Montec= 

chio, Trissino, Villa Oro, Prato, Matera e Viareggio 

2; Correggio, Scs 84, Scandiano e Latus 0. Trissino, 


Prato, Viareggio, Correggio, Scs 84 due partite in me- | 


no, Villa Oro, Matera, Scandiano e Latus (*) una par 
tita in meno. 
* Sub judice la classifica della Latus, che potrebbe 


essere penalizzata di tre punti, e partire perciò da | 


-3, se la Federazione deciderà in tal senso a causa 


della rinuncia a disputare una partita al termine del: | 


la scorsa stagione. 


Vole 
ambi: 


